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A Parigi scoppia la polemica 

«Francia e Siria 
hanno trattato 

sul terrorismo» 
«Le Monde»: Chirac ha ottenuto la tregua delle Fari grazie ai 
«buoni uffici» dell'Algeria e all'aiuto decisivo di Damasco 

Nostro servizio 
PARIGI — La coabitazlone, quella imbarca
zione di piccolo cabotaggio che — dopo le 
legislative del 16 marzo — ha permesso alle 
Istituzioni della V Repubblica di sopravvive
re al carattere Inedito di una situazione non 
contemplata dal legislatore (un presidente 
della Repubblica di sinistra e un primo mini
stro di destra), potrebbe naufragare contro lo 
scoglio siriano che ha già messo a dura prova 
la solidarietà europea: questa è l'opinione di 
numerosi osservatori francesi all'indomani 
del vertice ministeriale del Lussemburgo, 
che ha deluso e amareggiato l'Inghilterra, 
delle dichiarazioni velatamente polemiche 
fatte da Mitterrand a Francoforte nei con
fronti di eventuali compromessi governativi 
con la Sirla, dell'intervista prò siriana rila
sciata dal ministro dell'Interno Pasqua a un 
giornale saudita e Infine di alcuni retroscena 
che spiegherebbero la lunga tregua di cui go
de attualmente Parigi dopo la serie di san
guinosi attentati della prima quindicina di 
settembre. 

Cominciamo dalla fine, una volta tanto: 
riassumendo e ricapitolando quanto già si 
sapeva sulle trattative segrete condotte dal 
governo Chirac per ottenere da una parte la 
neutralizzazione del terroristi delle Fari 
(Frazioni armate rivoluzionarle libanesi o 
famiglia Abdallah che dir si voglia) e dall'al
tra una sia pur minima possibilità di liberare 
l sette ostaggi francesi nelle mani della Jihad 
Islamica, «Le Monde* di Ieri è arrivato a que

sta clamorosa conclusione: grazie al «buoni 
uffici» dell'Algeria (cui Pasqua aveva «rega
lato» l'arresto di tredici partigiani di Ben Bel
la, nemico numero uno del governo di Algeri) 
e alla cooperazlone del servizi segreti della 
Siria (cui il ministero della Difesa aveva pro
messo la vendita di armi francesi per il valo
re di oltre 3 miliardi di franchi) Parigi avreb
be ottenuto la tregua delle Fari almeno fino 
al prossimo febbraio, cioè fino al nuovo pro
cesso che condurrà In Corte d'Assise Georges 
Ibrahlm Abdallah come ispiratore dell'ese
cuzione di un colonnello americano e di un 
diplomatico israeliano, agenti segreti del ri
spettivi paesi. 

Tre elementi suffragherebbero, In modo 
diretto o indiretto, questa conclusione: pri
ma di tutto il fatto che da un mese e mezzo 
Parigi ha ottenuto, dopo quindici giorni d'in
ferno, il silenzio delle armi e nessun atto ter
roristico ha più insanguinato le sue strade. 
In secondo luoĝ o la dichiarazione di Pasqua 
secondo cui «c'è stata da parte del dirigenti 
siriani molta buona volontà nel confronti 
della Francia e oggi esiste una reale collabo
razione tra servizi siriani e servizi francesi»: 
collaborazione che avrebbe condotto, appun
to, alla neutralizzazione almeno per qualche 
mese delle Fari «storicamente legate alla Si
ria». Per finire il progetto di vendita di armi 
alla Sirla, approvato sia dal primo ministro 
che dai ministri della Difesa e delle Finanze e 

(Segue in ultima) Augusto Pancaldi 

SANITÀ 

Scala 
mobile 
persoli 
medici? 

Oggi un'apposita commis
sione tecnica affronterà a 
Palazzo Vidoni i punti della 
vertenza e i medici minac
ciano nuovi scioperi se le 
conclusioni del lavori non ri
sulteranno loro gradite. Paci 
delPAnaao ha dichiarato co
munque che il governo 
avrebbe accettato di discute
re sia la scala mobile, sia la 
decorrenza del contratto del
la categoria (I luglio '65 o I 
gennaio '86). La commissio
ne tecnica dovrà riferire in 
sede politica il 5 o 116 novem
bre prossimo. Sia Gaspari, 
sia Donat Cattin hanno co
munque smentito che si toc
cheranno gli automatismi. 
Domani la parte pubblica in
contrerà i sindacati confede
rali per affrontare il contrat
to dell'intero comparto della 
sanità che riguarda 600mila 
lavoratorL Ma Intanto «in
credulità e sconcerto» si regi
stra nella Cgll-Cisl-Uil sull'i
potesi di modifica della scala 
mobile. Dichiarazioni molto 
dure si sono avute da Otta
viano Del Turco, Antonio 
Lettlerl e Mario Colombo. 
Continuano gli scioperi di 
medici e veterinari dipen
denti dal ministero della Sa
nità. A PAG. 2 

RADICALI 

Cessazione 
oppure no? 
Applausi 
a Craxi 

SI è aperto Ieri il congresso 
radicale che dovrà decidere 
suH'«autoscioglimento» del 
partito. Il primo atto è stato 
l'Invio di un messaggio a 
Cosslga, del quale si auspica 
«l'alto e necessario interven
to, quale garante della Costi
tuzione», di fronte alle «gra
vissime violazioni della lega
lità costituzionale, delle leg
gi della Repubblica e delle 
norme elementari della vita 
democratica». Il presidente 
della Repubblica ha subito 
risposto, rilevando che «a 
presidio della nostra vita de
mocratica le Istituzioni re
pubblicane saranno ferme e 
vigilanti». Sulla decisione di 
sciogliersi oppure no, I radi
cali (che ieri hanno tributato 
una vera ovazione a Craxi) 
restano comunque sul vago: 
il segretario, Negri, ha pro
posto, nella relazione d'aper
tura, un «comitato per la ces
sazione delle attività» che 
dovrebbe «garantire il blocco 
di ogni nuova iniziativa», ma 
difendere comunque il sim
bolo e il nome del partito «in 
caso di competizione eletto
rale». Oggi parlano 1 rappre
sentanti degli altri partiti. 
Per il Pei, Fabio Mussi, della 
Direzione. A PAG. 3 

PSI 

Congresso 
a marzo 

Si farà la 
staffetta 

L'esecutivo del Psi, riunito 
ieri alla presenza dello stesso 
Craxi, ha fissato la data del 
congresso nazionale del par
tito: si svolgerà dal 30 marzo 
al 4 aprile, a Rimini. Il presi
dente del Consiglio ha con
fermato che rispetterà il pat
to della «staffetta» e che en
tro quella data lascerà palaz
zo Chigi a un de. Egli ha an
che assicurato che appogge
rà il prossimo governo «fino 
al termine della legislatura». 
Naturalmente, ha commen
tato dalle colonne della 
•Gazzetta del Mezzogiorno», 
dopo il congresso «né io né il 
Psi scompariremo dalla fac
cia della terra». Insomma, il 
mantenimento degli impe
gni non esclude una maggio
re autonomia dei socialisti. 
Intanto, il vice di Craxi, 
Martelli, ha anticipato ai 
giornalisti la proposta che 
sarà al centro del dibattito 
congressuale: una «alleanza 
riformista» di tutte le forze 
•laiche». Si tratta in altre pa
role della riedizione della 
vecchia Idea di un polo «lai
co» che dovrebbe ridimensio
nare sia la De che il Pei. Que
sta idea, per la verità, non 
ebbe molta fortuna a suo 
tempo; né sembra che ne 
possa avere ora, dal momen
to che trova piuttosto tiepidi 
proprio gli stessi interlocu
tori «laici». A PAG- 3 

Defenestrato 
Yamani, 

sceicco del 
petrolio 

LONDRA — Lo sceicco 
Ahmed Zakl Yamani è stato 
sollevato dall'incarico di mini
stro del petrolio dell'Arabia 
Saudita. I/ha annunciato ieri 
sera l'agenzia di stampa sau
dita in una sua trasmissione 
captata a Londra dalla Bbc I I 
ministro per la pianificazione 
Hisham Nazer è stato nomina» 
to responsabile del dicastero 
del petrolio ad interim. Yama
ni era una vera e propria eml* 
nenza del mercato petrolifero 
mondiale. L'agenzia ufficiale 
saudita non ha romito ulterio
ri particolari sulla defenestra* 
zlone. 

In testa alla graduatoria i centri turistici 

Ricchezza e povertà 
Ecco le due Italie 

Il reddito degli ottomila Comuni 
L'indagine del Banco di Santo Spirito riferita al 1983 - Al Sud ci sono interi paesi la 
cui popolazione vive con 120-150 mila lire al mese - È Trieste il primo capoluogo 

Nell'interno 

NORD-OVEST 

Province 

Savona 
Imperia 
Vercelli 
Novara 
Genova 
Milano 
Varese 
Aosta 
Pavia 
La Spezia 
Cremona 
Como 
Alessandria 
Torino 
Bergamo 
Mantova 
Brescia 
Cuneo 
Sondrio 
Ast i 

Milioni 
di tire 

1 0 . 0 
9 .7 
9 .7 
9 .5 
9 . 4 
9 . 4 
9 .3 
9 .3 
9 . 2 
9 .1 
9 . 1 
9 , 1 
9 . 0 
9 , 0 
8 .8 
8 .7 
8 .7 
8 . 7 
8 .6 
8 . 1 

NORD-EST 

Province 

Trieste 
Bologna 
Modena 
Reggio E. 
Parma 
Ravenna 
Gorizia 
Piacenza 
Udine 
Ferrara 
Pordenone 
Forlì 
Bolzano 
Trento 
Verona 
Vicenza 
Rovigo 
Belluno 
Venezia 
Padova 
Treviso 

Milioni 
di lire 

10 .2 
9 . 7 
9 .5 
8 . 9 
8 ,9 
8 . 9 
8 . 9 
8 .8 
8 . 7 
8 . 4 
8 . 3 
8 . 1 
7 .9 
7 .9 
7 ,7 
7 .6 
7 .5 
7 .5 
7 . 2 
7 . 2 
7 .2 

CENTRO 

Province 

Pistoia 
Firenze 
Pisa 
Arezzo 
Siena 
Roma 
Livorno 
Lucca 
Latina 
Rieti 
Viterbo 
Ancona 
Grosseto 
Perugia 
Terni 
Macerata 
Ascoli P. 
Massa C. 
Pesaro Urbino 
Frosinone 

Milioni 
di lire 

8 .9 
8 .8 
8 .6 
8 .4 
8 ,3 
8 .2 
8 .1 
8 .0 
7 .9 
7 .8 
7 .8 
7 .7 
7 .7 
7 .5 
7 .3 
7 .3 
7 .3 
7 .2 
7 .1 
7 .0 

SUD 

Province 

Teramo 
L'Aquila 
Pescara 
Matera 
Chieti 
Campobasso 
Salerno 
Taranto 
Brindisi 
Isernia 
Bari 
Foggia 
Caserta 
Potenza 
Napoli 
Avellino 
Benevento 
Reggio C. 
Lecce 
Cosenza 
Catanzaro 

Milioni 
di lire 

7 .1 
6 ,9 
6 ,6 
6 .5 
6 .5 
6 .2 
6 ,2 
6 .1 
6 . 0 
5 .8 
5 .8 
5 .8 
5 .8 
5 ,7 
5 .7 
5 .5 
5 ,5 
5 .4 
5 .3 
4 . 9 
4 . 9 

ISOLE 

Province 

Siracusa 
Sassari 
Messina 
Ragusa 
Trapani 
Catania 
Caltanissetta 
Palermo 
Cagliari 
Oristano 
Nuoro 
Enna 
Agrigento 

Milioni 
di lire 

6 ,8 
6 .0 
6 .0 
6 .0 
5 .7 
5 .7 
6 ,7 
5 ,6 
5 .6 
5 .4 
5 .4 
5 ,3 
4 , 7 

Le 95 province italiane ordinate secondo il reddito per ogni abitante e per grandi aree geografiche 

ROMA — Liguria, Valle d'Aosta, Lom
bardia, Piemonte: sono le regioni più 
ricche d'Italia. Seguono Emilia Roma
gna, Friuli Venezia Giulia, Toscana, 
Lazio, Trentino Alto Adige e giù via via 
fino alle ultime tre: Sicilia, Sardegna e 
Calabria. Ingrandendo l'immagine a 
dimensione provinciale, troviamo in te
sta alla graduatoria la «vecchia» Trie
ste, poi due centri liguri come Savona e 
Imperia, quindi Bologna, Vercelli, Mo
dena, Novara e in generale le province 
delle regioni del triangolo industriale 
che abbiamo elencato all'inizio. Ma II 
dato più curioso (anche se non necessa
riamente il più indicativo, come vedre
mo) è certamente quello dei singoli Co
muni. È infatti questa scomposizione 

estrema che caratterizza e rende origi
nale l'indagine del Banco di Santo Spi
rito giunta quest'anno alla sua terza 
edizione. Basti pensare — come ha rile
vato il dirigente generale dell'Istat, 
Vincenzo Slesto — che gli Stati Uniti 
non hanno alcuna Indagine organizza
ta per comuni e che nella stragrande 
maggioranza delle nazioni occidentali 1 
rilevamenti di ordine economico si fer
mano alle contee, alle province o a zone 
di analoga rilevanza. 

È difficile quindi resistere alla tenta
zione di un'analisi «competitiva» tra I 
vari comuni, pur sapendo che le «tare» e 
le approssimazioni dovute al «sommer
so», alle evasioni fiscali e via dicendo 
sono notevoli. Gli stessi promotori della 

ricerca (che ieri, nella sede romana del 
centro di documentazione economica 
per giornalisti, erano rappresentati dal 
presidente del Banco, Rodolfo Rinaldi, 
dal segretario generale del Censls, Giu
seppe De Rita, e dal responsabile scien
tifico dello studio, Giorgio Marbach) 
dopo aver raccomandato una lettura 
più approfondita delle tavole, hanno 
fornito alla stampa elenchi di Comuni, 
Province e Regioni ordinati in gradua
toria decrescente, a seconda del reddito 
prò capite. Puntando quindi lo zoom su 
questa realtà Istituzionale estrema-

Guido Dell'Aquila 

(Segue in ultima) 

Intesa su nuove basi col gigante americano per altri 10 anni 

Passa dall'AT&T all'Olivetti 
il mercato Usa dei «personal» 
La quota statunitense non aumenterà fino al '90 - Ivrea leader mondiale dopo Tlbm 

MILANO — A tre anni dal 
clamoroso annuncio dell'al
leanza con il colosso delle te
lecomunicazioni americano, 
la AT&T, e mentre si comin
ciavano a diffondere voci a 
proposito dei segni di stan
chezza e di logoramento che 
l'intesa manifestava, il pre
sidente della Olivetti Carlo 
De Benedetti ha annunciato 
ieri mattina a sorpresa di 
aver sottoscritto un nuovo e 
più favorevole accordo de
cennale con la stessa AT&T. 
Quello che fu definito «11 ma
trimonio del secolo», dunque, 
regge. Anzi, all'interno del 
rapporto a due che si è stabi
lito allora la casa italiana 
sembra aver acquisito mag
giore forza e autorevolezza. 

Il nuovo accordo, ha.detto 
De Benedetti, ha conseguen
ze dirette sia sugli affari che 
sugli assetti azionari che sul
le destinazioni degli uomini. 
Vediamo come. 

Rinnovando per altri dieci 
anni (a partire da oggi) la lo
ro alleanza, Olivetti e AT&T 
hanno concordato che la ca
sa di Ivrea d'ora innanzi 
avrà la responsabilità esclu
siva della progettazione, del
lo sviluppo e della produzio
ne del personal computers 
per entrambe le aziende. 
Non si tratterà più, come ne
gli ultimi tre anni, di nego
ziare anno per anno quali e 
quanti computers la casa 
americana comprerà da 
quella Italiana (nomila 

nell*86); la AT&T si impegna 
infatti fin da ora a delegare 
alia OiivetU l'incarico di pre
disporre una linea di «stazio
ni di lavoro intelligenti» che 
lei collocherà sul mercato 
americano. In conseguenza 
di questo accordo il colosso 
delle telecomunicazioni Usa 
chiuderà la propria linea di 
produzione a Little Rock nel 
Kansas. Un segnale In più, se 
mal ce ne fosse stato biso
gno, dell'estrema durezza 
del conflitto tra I produttori 
In un settore decisivo dell'In
novazione tecnologica. L'in
gresso in questo campo della 
AT&T, solo pochi anni fa, 
era stato interpretato da 
molti osservatori come un 
inappellabile de profundis 

per le speranze di tanti picco
li produttori. E Invece a soli 
pochi anni di distanza si ve
de come proprio il gigante 
sia in difficoltà e come per 
restare in questo mercato es
so si debba necessariamente 
alleare con questa specie di 
mosca che è l'Olivetti, gran
de dieci volte meno ma evi
dentemente più capace di 
muoversi nel settore specifi
co del personal computers, 

GII aspetu azionari. È noto 
che gli accordi dell'83 segna
rono l'ingresso della AT&T 
nel capitale Olivetti, con una 
percentuale del 25%. Tale 

Dario Venegonì 
(Segue in ultima) 

Clima politico movimentato dalle recenti amministrative 

Atene dopo che ha vinto la destra 
Parlano i sindaci della capitale e del Pireo - Volto moderno e manageriale - Le 
difficoltà di Papandreu - Disoccupati e debito estero - I comunisti terza forza 

Dal nostro inviato 
ATENE — «Ho bisogno di 
3.500 miliardi per tirare la 
faccia di Atene. Se me 11 dà 11 
governo sarò ben felice, al
trimenti mi rivolgerò all'Eu
ropa*. «Abbiamo tutte le In
tenzioni di collaborare In ar
monia con 11 potere centrale, 
ma nessuno di noi si farà in
timidire. Non accetteremo 
boicottaggi né aumenti In
giustificati su consumi po
polari come la luce, Il telefo
no, I mezzi di trasporto». 

Parliamo con Miltlades 

Evert, 47 anni, e Andrea An-
drlanopoulos, 39 anni, da do
menica scorsa nuovo sinda
co di Atene e nuovo sindaco 
del Pireo. Molto di più: sono 
la nuova faccia della destra 
che si presenta moderna, le
galitaria, pulita di complici
tà con colonnelli e dittature, 
liberal e imprenditoriale, 
pragmatica e beneducata, 
disposta a trattare e discute
re, nemica della demagogia e 
del populismo. Chi solo qual
che mese fa scriveva che la 
destra era In crisi e non riu

sciva a trovare una nuova 
Identità politica si è preso 
questo schiaffone. "Nuova 
democrazia" ha conquistato 
11 sindaco ad Atene, Pireo, 
Salonicco, come dire metà 
del paese. Delle altre città 
con più di centomila abitanti 
due, Larlssa e Kalllthea, 
hanno un sindaco del Partito 
comunista di Grecia, a Ira-
kllon (Creta) e a Patrasso, 
roccaforti tradizionali del 
Pasok, U movimento sociali
sta che governa il paese, 11 
sindaco e rimasto socialista 

solo grazie alla confluenza di 
voti di due partiti comunisti. 
E scendendo ancora più giù, 
nelle città che hanno tra 1 
cinquanta e 1 centomila abi
tanti, lo stesso Pasok ha ro
bustamente perso consensi 
In quattordici su diciannove 
centri. 

Sono elezioni amministra
tive — ti rispondono — non 
politiche. Ma proprio dalla 

Maria Giovanna Maglio 
(Segue in ultima) 

Rigori fatali 
Italia battuta 
dalla Spagna 

I rigori hanno deciso l'assegnazione del titolo europeo «Un
der 21», e hanno deciso a favore della Spagna. Ma va detto 
subito che gli azzurrini allenati sin qui da Azeglio Vicini 
escono a testa alta dal torneo. Sul campo, Infatti, hanno 
rivaleggiato alla pari con i fortissimi avversari. Anche a Val-
ladolid, come due settimane prima a Roma, si è vista una 
partita esaltante per gioco e Impegno, caratterizzata da una 
sequenza ininterrotta di emozioni. L'Italia, che partiva con 
l'esiguo vantaggio di due a uno, subiva sul finire del primo 
tempo una rete da Eloy, ma pareggiava subito dopo con un 
bel colpo di testa di Francini. Nella ripresa gli spagnoli anda
vano a segno con Roberto. Erano necessari i supplementari, 
e anche qui le occasioni non mancavano da entrambe le 
parti; gli azzurri sfioravano il gol decisivo proprio alla fine. 
Sui rigori, per noi era un disastro: fallivano di seguito Gian
nini, Desideri e Baroni. Nella foto: Matteoli in azione. 

NELLO SPORT I SERVIZI DI PAOLO CAPRIO 

Il pentito Sinagra denuncia: 
«Ho ritrattato per paura» 

«Ho avuto paura, sono stato minacciato, per questo l'altro 
giorno ho ritrattato tutto*. Cosi ieri al maxiprocesso di Paler
mo il pentito Sinagra ha «ritirato» la sua ritrattazione. Sotto 
l'Incubo delle minacce vive anche la vedova che ha accusato 
1 mandanti della strage di piazza della Scaf fa. Polemiche sul 
tentativi di bloccare il processo. A PAG. 5 

Conclusa ieri la visita 
di Napolitano in Israele 

Con la visita a un kibbuz e con l'incontro col dirigenti del 
Mapam, si è conclusa Ieri la visita di Giorgio Napolitano in 
Israele. Ne è emerso un panorama ricco e articolato della 
sinistra israeliana; il Pei ha stabilito più ampi collegamenti 
con tutte le sue componenti. A PAG. 2 

Manca avverte Agnes: «Siamo 
come due cani che s'annusano» 

È già scontro frontale sulla Rai tra De e Psi. Una intervista 
del presidente considerata dalla De un vero e proprio atto di 
guerra. «Io e Agnes slamo come due cani che si annusano. 
Non escludo turbolenze». Difesa di Ghlrelll. Ieri Manca al 
congresso radicale. A PAG. 3 

Lagorio: «Il Psi vuole 
un esercito di professionisti» 

In un convegno organizzato dall'Istrld, Istituto di studi e 
ricerche sulla difesa. Il presidente del deputati socialisti Lello 
Lagorio ha proposto di elevare 11 tetto del volantari nell'eser
cito al 30 per cento (ora è al 16): l'Italia ha infatti bisogno di 
100.000 uomini di serie A. A PAO, • 
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Esito contraddittorio del primo incontro sulla vertenza tra governo ed autonomi 

Una scala mobile solo per i medici? 
Polemiche anche sulla decorrenza del contratto 

Per il segretario dell'Anaao Paci c'è la disponibilità a discutere eli automatismi ma Donat Cattili e Gaspari negano - Del Turco (Cgil): «Sarebbe 
ia vorrebbe che gli effetti economici cominciassero dal 1° luglio '85 - Lettieri: «Allora arretriamo le date per tutti» grave e grottesco» - La categoria 

ROMA — SI riunisce oggi a 
Palazzo Vldonl una commis
sione tecnica che dovrebbe 
affrontare I punti fonda
mentali della vertenza e l 
medici tornano ad agitare lo 
sciopero come evidente ar» 
ma di pressione. Martedì c'e
ra stato l'incontro con Donat 
Cattln e Gaspari sulle cui 
conclusioni ci sono Interpre
tazioni ambigue. Secondo 
quanto dichiarato da Aristi
de Paci, segretario dell'A-
naao, Infatti, 11 governo 
avrebbe accettato di discute
re, proprio In sede tecnica, 
sia la scala mobile, sia la de
correnza del contratto della 
categoria (1 luglio '85 o 1 
gennaio '86). Permangono 
motivi di scontento invece 
sul «ruolo medicoi e «sull'in
compatibilità». 

La commissione tecnica, 
composta da funzionari ed 
esperti di diritto e di econo
mia per II governo, per le re
gioni e per l'Ancl e dai rap
presentanti autonomi del 
medici, concluderà i suol la
vori In serata e riferirà In se
de politica 11 5 o il 6 novem
bre prossimo, quando avver
rà 11 secondo «round» del me
dici con 11 governo. iDiclamo 

subito — ha detto Paci — 
che se 1 risultati a cui perver
rà la commissione saranno 
per noi deludenti, sono già 
programmati altri sciòperi: 
Il 24 e 1125 per 1 veterinari e 11 
27 e 28 per gli ospedalieri». 

Il ministro della Funzione 
pubblica, Gaspari, ha 
espressamente detto che «la 
commissione tecnica potrà 
parlare degli aspetti contrat
tuali della vertenza, ma ciò 
che ha stabilito 11 governo, 
nella sua linea politica e so
prattutto quello che ha stabi
lito l'ultimo Consiglio del 
ministri, con 1 due disegni di 
legge, non può essere cam
biato». Donat Cattln, Invece, 
ha ribadito che se anche «1 
medici finissero per convin
cerci delle loro posizioni, bi
sognerebbe riferire al Consi
glio del ministri. Al momen
to la scala mobile non si toc
ca — ha aggiunto il ministro 
— e il ruolo e le incompatibi
lità vanno per disegni di leg
ge». La «commedia degli 
equivoci» continua anche per 
quanto riguarda la disponi
bilità finanziaria. «Nessuno 
ci ha detto — ha sottolineato 
ancora Paci — se esiste una 
copertura finanziaria per il 

nostro nuovo contratto e In 
special modo per le incom-

fiatlbllità che noi vogliamo 
rattare espressamente al ta

volo di Palazzo Vldonl». 
La parte pubblica domani 

incontrerà l sindacati confe
derali per affrontare 11 con
tratto dell'intero comparto 
della sanità, che riguarda ol
tre 600mlla lavoratori del 
settore. Ma Intanto «Incredu
lità e sconcerto» si registrano 
nella Cgll, Clsl e UH. »Se fosse 
confermata l'Intenzione del 
governo di modificare la sca
la mobile — ha dichiarato 
Ottaviano del Turco, segre
tario generale aggiunto della 
Cgll — la cosa sarebbe estre
mamente grave e grottesca, 
dopo cinque anni di diatribe 
sulla contingenza». E Anto
nio Lettieri della Funzione 
pubblica Cgll: «La decorren
za dei nuovi contratti è fissa
ta per tre milioni e mezzo di 
dipendenti pubblici al 1" 
gennaio '86. Se 11 governo ci 
ripensa e vuol arretrare la 
data, basta che lo dica, ma 
dovrà farlo per tutti i con
tratti del Pubblico Impiego. 
Per quanto riguarda la scala 
mobile, ml_sembra fuori del 
mondo l'ipotesi di ricostrui

re quelle anomale. Non credo 
che 11 governo sia così "paz
zo"». E Mario Colombo della 
Clsl: «I medici hanno sba
gliato secolo». 

Intanto 1 medici e i veteri
nari dipendenti dal ministe
ro della Sanità, In sciopero 
da quattro giorni e fino a tut
to domani per ottenere l'e-
qulparazlone del trattamen
to normativo ed economico 
con l colleghi delle Usi, co
municano che «non sarà pos
sibile lo sblocco delle dogane 
fiortuali e di confine fino a 
unedì 3 novembre». 

A causa della mancanza 
del nullaosta sanitari, note
voli disagi si registrano nei 
porti di Genova, Napoli, 
Reggio Calabria, Catania, 
Taranto. Livorno e Fiumici
no, dove sono ferme diverse 
navi. A Genova In particola
re sarebbero bloccati 200 
contalners di alimenti, mol
luschi e pellami. Nonostante 
l'intervento di veterinari mi
litari, rallentamenti sono se
gnalati al confini del Bren
nero, Modane, Ventlmlglia, 
Fortezza e Campo di Trens 
dove sarebbero incolonnati 
dal 30 al 50 Tir. 

Anna Morelli 

ROMA — E Antonio Pizzlnato a spiegare al giornalisti 11 
valore della riunione degli esecutivi Cgil, Clsl e uil. Sì, l'ini
ziativa odierna è confermata, la lunga discussione (quasi 4 
ore) tra le segreterie generali delle confederazioni troverà la 
sua sintesi nella relazione unitaria di Bruno Trentin. «L'ulti
ma volta — ricorda il segretario generale della Cgll — è stata 
al primi di febbraio dell'84, ma solo per arrenderci alia rottu
ra. che puntualmente arrivò 11 giorno 14, sulla scala mobile. 
Adesso ci ritroviamo per discutere come rilanciare tutta l'Ini
ziativa del sindacato». 

È a questo punto che Pizzlnato è costretto a fermarsi da 
uno squillo del telefono. Chiamano da palazzo Chigi per la 
convocazione formale del dirigenti sindacali: anche questo 
appuntamento è per oggi, nel pomeriggio, con 1 ministri del 
Lavoro, del Tesoro e delta Funzione pubblica, oltre che con li 
sottosegretario alla presidenza del Consiglio. Il segretario 
generale della Cgil muove le braccia come a dire: vedete, 11 
nostro Impegno sta colpendo nel segno. 

Non era scontato. Fino all'altro giorno 11 governo era lati
tante, convinto forse di aver accontentato 11 sindacato con 
quel disegno di legge sulle procedure di spesa nel Mezzogior
no varato nell'ultima riunione del Consiglio dei ministri. Si
curamente un punto all'attivo del sindacato, ma certo insuf
ficiente rispetto al progetto di cambiamento che Cgil, Clsl e 
Uil hanno messo in campo da tempo con la piattaforma 
unitaria. Tanto che già lunedì la Cgll aveva proposto di rilan
ciare l'iniziativa con una serie di scioperi regionali e di cate
goria. Ma ieri mattina proprio le scelte di lotta sono sembrate 
dover dividere il sindacato. La Clsl è scattata: «La proposta 
della Cgil è incongrua rispetto ai tempi, alla portata degli 
obiettivi, all'interlocutore governo» ha sostenuto Eraldo 
Crea. E ha rilanciato senza mezzi termini: «Serve uno sciope
ro generale». Dall'altra parte, la Uil: «La somma degli scioperi 
regionali è uguale allo sciopero generale», ha affermato il 
segretario confederale Silvano Veronese, disposto tutt'al più 
a una campagna di scioperi anche intercategoriali sui con
tratti «senza escludere che tra le motivazioni si Indichino 
anche alcuni obiettivi mirati relativi alla finanziaria». 

Insomma, una polemica paralizzante che sembrava dover 
pregiudicare lo stesso appuntamento unitario degli esecuti
vi. Ma ben più forte di questa querelle è risultata la determl-

Oggi gli esecutivi Cgil, Cisl e Uil, poi a palazzo Chigi 

Sindacato alla prova mancala ne.1'84 
La convocazione del governo confermata dopo un incontro informale con Amato e De Michelis - Gli obiettivi 
immediati definiti in una riunione delle segreterie confederali - Come è stata superata la polemica sulle lotte 

Antonio Piumato 

nazione manifestata dal movimento nelle ultime settimane, 
con gli scioperi di Brescia e della Calabria, la giornata di lotta 
dell'Emilia Romagna. Assieme agli stessi consensi raccolti 
dalla piattaforma unitaria nella verifica a tappeto del consi
gli generali regionali di tutte e tre le confederazioni, hanno 
evidentemente indotto 11 governo a smuoversi. Cosi, prima 
ancora di una mediazione al buio (se mal fosse stata possibi
le), la richiesta a sorpresa di un immediato Incontro informa
le avanzata dalla presidenza del Consiglio ha introdotto nella 
discussione tra t vertici sindacali una novità. 

Il sottosegretario alla presidenza del Consiglio, Giuliano 
Amato, e li ministro del Lavoro, Gianni De Michelis, In un 
rapido «faccia a faccia» con 1 leader delle tre confederazioni, 
hanno dichiarato quella disponibilità finora negala a solu
zioni urgenti, come la revisione delle fasce sociali e il plano 
straordinario per l'occupazione giovanile. E queste due prio
rità sono In «testa» alla piattaforma sindacale. 

Ma come e, soprattutto, cosa risponde il governo agli altri 
obiettivi Irrinunciabili del sindacato? E questo Interrogativo 
che ha poi dominato la lunga discussione tra le segreterie 
generali delle confederazioni nell'ufficio di Pizzlnato. L'ipo
tesi di sospendere l'appuntamento degli esecutivi e di rin
viarlo di qualche giorno è stata subito scartata. La riunione 
serve proprio per definire i risultati certi da conquistare. 
«Mettere assieme gli esecutivi ègià quasi un miracolo, adesso 
— è 11 commento di Ottaviano Del Turco, segretario generale 
aggiunto della Cgll — diventa un fatto politico di prima 

grandezza di cui il governo farebbe bene a tener conto». 
Che fare, allora, per te lotte? La mobilitazione non potrà 

che essere graduata in relazione alle risposte che il governo 
darà. E per questo Cgil, Clsl e UH hanno deciso di riconvocare 
gli esecutivi per martedì prossimo. «Ci sono stati annunciati 
passi in avanti che ora — è la dichiarazione conclusiva di 
Giorgio Benvenuto — debbono essere confermati». Eraldo 
Crea non nutre eccessive illusioni: «A meno che 11 governo 
non faccia marcia indietro sulla legge finanziarla, non c'è 
alternativa allo sciopero generale». 

Ma Antonio Pizzlnato lascia parlare le priorità finalmente 
concordate: l'intervento nel Mezzogiorno, dalla legge per la 
Calabria alla certezza che ci siano finanziamenti in presenza 
di progetti fattibili; la modifica delle fasce sociali con l'abbat
timento del 40% dei redditi da lavoro e da pensione; la mo
difica della curva delle aliquote Irpef In modo da eliminare 
totalmente ii drenaggio fiscale; strumenti efficaci per favori
re l'occupazione giovanile nel Sud; 11 sostegno al redditi dei 
lavoratori stagionali e precari. «Sono — specifica il segretario 
generale della Cgil — obiettivi che s'intrecciano con l'impe
gno a sostegno di leggi di accompagnamento alla finanziaria 
che siano vere riforme, dal mercato del lavoro alle pensioni; 
Ecco perché insisto nel dire che serve un forte e vasto movi
mento di lotta. I tempi stringono e dilazioni non sono più 
possibili». 

Pasquale Cascella 

ROMA — Con la prossima 
settimana 11 dibattito d'aula 
su Finanziaria e Bilancio 
dello Stato arriverà al dun
que con le votazioni sugli ar
ticoli e sugli emendamenti al 
documenti economici del go
verno per l'87. Un primo dato 
emerge dalle giornate della 
discussione generale: l'as
senza di una posizione orga
nica della maggioranza (illi-
berale Facchetti polemizza 
pesantemente con il mini
stro repubblicano Visentlnl 
sulla politica fiscale, e 11 de 
Cristofori attacca il ministro 
socialista De Michelis sullo 
Stato sociale) e in definitiva 
l'unica proposta per un uso 
della Finanziaria in funzio
ne di direzione della politica 
economica del Paese viene 
dall'opposizione di sinistra: 1 
comunisti e la Sinistra Indi
pendente. 

E così Lucio Magri ha de
nunciato ieri mattina le idee 
che dominano l'impostazio
ne governativa In materia di 
Stato sociale: da un canto 
quella che in questi settori si 
impegnino ormai troppe ri-
sors; e dall'altro canto quella 
che nel settore delle politiche 
sociali si spende male, si 
moltipllcano sprechi, paras
sitismi e inefflc!enze.«Ora, 
mentre la prima Idea è del 
tutto sbagliata, la seconda è 

giusta, ma sono del tutto er
rate le conseguenze che ne se 
ne traggono: E Infatti — si è 
domandato Magri — biso
gna abbandonare le idee-
cardine della sanità e della 
scuola come strutture uni
versalistiche, o la previdenza 
pubblica è obbligatoria come 
asse dei sistema pensionisti
co? O, al contrarlo, i proble
mi dell'inefficienza, degli 
sprechi e del parassitismi si 
superano andando a fondo 
nella linea delle riforme ren
dendole sul serio praticate e 
praticabili? «La legge Finan
ziarla e la campagna che la 
sostiene si orientano nella 
prima direzione; l comunisti 
sostengono risolutamente la 
seconda, e non per ragioni 
Ideologiche dì principio ma 
per ragioni concrete: equità, 
ma anche efficienza nell'uso 
delle risorse, perché quelli 
che chiamiamo bisogni so
ciali In gran parte sono tali 
non solo perché devono esse
re garantiti a tuffi ma anche 
perché, per la loro natura, 
possono essere efficacemen
te garantiti solo da una dire-
zlone pubblica*. 

E nel campo delle politi
che sociali e del lavoro già la 
Eriase Belardi aveva affron
tato In particolare 1 temi del
la condizione femminile 
messa così drammaticamen-

«Stato sociale, riforme e non tagli» 
Lucio Magri alla Camera ha duramente criticato l'impostazione data dal governo alla finanziaria - Maggio
ranza divisa su quasi tutto - Pli e Pri in contrasto sulla politica fiscale - De e Psi su previdenza e sanità 

Lucio Magri 

te in discussione da un com
plesso di provvedimenti già 
negli anni passati e reiterati 
in Finanziarla '87: tagli degli 
assegni, part-time, condizio
ne sempre più disumana de
gli anziani, mancanza di or
ganiche proposte per la ri
forma dell'assistenza: *In In
tere aree del Paese, poi, do
minate da forme di crimina
lità organizzata, sono le don
ne le prime a pagare sul ter
reno dell'occupazione e del 
lavoro nero: 

D'altra parte la manovra 
non è solo Iniqua: è anche 
inutile, ha insistito l'Indi
pendente di sinistra Franco 
Bassaninl. «Era questo 11 mo
mento di grandi scelte rifor
matrici favorite dalla con
giuntura Internazionale e da 
una modernizzazione sala
riale tanto più eccezionale se 
si considera l'iniquità del si
stema fiscale. Sarebbe stato 
ti momento di affrontare 11 
sentiero stretto della riparti' 

zlone delle risorse per amor-
nlzzare piena occupazione, 
sviluppo, vincolo estero, ga
ranzia del diritti di cittadi
nanza (sanità, scuola, previ
denza), tutela 
dell'ambiente». E il suo colle
ga Vincenzo Visco: *Le que
stioni di fondo sono tutte 
aperte: da quelle rela Uve allo 
Stato sociale a quelle della fi
nanzia locale, dalla riqualifi
cazione della spesa per Inve
stimenti alla riforma della 
eubbllca amministrazione». 

1 più: «Nei tre anni passati 
Il governo non è stato in gra
do di affrontare alcuni del 
nodi di fondo della finanza 
pubblica e di assicurare una 
reale prospettiva di rientro 
finanziario*. 

Ma l'Iniquità non sta solo 
nel tagli allo Stato sociale. 
Una più profonda Iniquità 
sta nell'attuale sistema fi
scale, ha dimostrato Giorgio 
Macclotta. segretario del 
gruppo comunista, ricor

dando come lavoratori di
pendenti e pensionati (ben 
più del 50% dell'universo dei 
contribuenti) si ripartiscano 
metà del reddito nazionale e 
abbiano pagato nell'85 oltre 
Il 71% dell'Irpef, con una 
crescita del prelievo a questo 
titolo superiore negli ultimi 
dieci anni a 10 punti in per
centuale del Pil. «Ma in que
sti anni è più In generale cre
sciuto Il prelievo fiscale e 
contributivo su tutti 1 redditi 
da lavoro (compreso quello 
autonomo) mentre è conti
nuata la scandalosa esenzio
ne del patrimoni e del redditi 
da capitale: 

Da qui la ripropostone 
della piattaforma fiscale 
Pci-Sln. Ind. fondata su pa
trimoniale a bassa aliquota e 
tassazione di tutu 1 redditi 
da capitale, in sostituzione di 
altre imposizioni vigenti; ri
duzione dei contributi che 
gravano sul lavoro a partire 
da quelli sanitari, con una 

500 PAROLE 
P ARE proprio che la ^crescita zero» del

la popolazione Italiana sia un dato 
acquisito; e che nel Duemila, dun
que, sarà più frequente Imbattersi In 

un vecchio che In un giovane. Secondo la 
più parte del commenti letti negli ultimi 

{ llornl, la prospettiva sarebbe dlsdlcevole: 
n particolare Vonorevole Clemen te Mastel

la, non a caso universalmente noto come 
democristiano giovane nonostante abbia 
fatto la prima comunione sotto 11 governo 
Pella, prefigura con desolata amarezza un 
futuro Ingombro di pensionati e povero di 
gioventù. Proponendo, per rimediare alla 
catastrofe anagrafica, ai seguire l'esemplo 
della Francia, dove pare che al terzo figlio 
scatti un bonus, come al flipper. Non sap
piamo dirvi perché proprio 11 numero tre 
sia così fortunato; né se al quarto figlio l'o
norevole Mastella abbia In mente di prò* 

porre una partecipazione-premio a Dome
nica In. Fatto sta che, per una sfortunata 
coincidenza, la cronaca ha voluto lugubre-
mente accompagnare la sortita di Mastella 
con la notizia che In una casa di Caserta, 
nella quale tre televisori a colori godevano 
ottima salute, tre bambini stavano moren
do di fame, e uno c'è persino riuscito. 

Non senza avere premesso che la frase di 
chiusura di Bianca, Il film di Nanni Moretti 
(*è triste morire senza figli»), mi commuo
ve, mi permetto di non condividere tanto 
desolato pessimismo per 11 futuro. Pur ca
pendo poco di economia, credo di Indovina
re che da un lato l'automazione, dall'altro 
l'attuale paurosa eccedenza di disoccupati, 
possano rendere più che tollerabile l'even
tuale calo di forza-lavoro. Se a questo si 
aggiunge che II Terzo Mondo compensa 
ampiamente anche con l'emigrazione 11 no-

Peppino, che avrà 
novant'anni 
nel Duemila 

manovra sull'imposizione 
indiretta. Che non sia possi
bile rinviare ancora la rifor
ma adducendo l'inefficienza 
della Pubblica amministra
zione lo ha dimostrato luci
damente Gustavo Minervlnl 
(Sinistra indipendente) ri
cordando come 11 governo 
abbia gestito In modo distor
to le grandi potenzialità del
la legge quadro e dei recenti 
accordi sul pubblico impie
go, utilizzando in modo as
surdo 11 blocco delle assun
zioni e le deroghe (persino 
assunzioni per un numero 
lmpreclsato di unità in un 
ente soppresso!). «È 11 siste
ma stesso del blocco e delle 
deroghe che Impedisce una 
ristrutturazione delle pre
senze nelle varie ammini
strazioni In funzione della 
produttività e dell'efficienza, 
e favorisce al contrario tutte 
le politiche clientelar!». 

Giorgio Frasca Polara 

di Michele Serra 

Concluso il viaggio di Napolitano 

Più ampi 
i legami 

del Pei con 
la sinistra 
israeliana 

La visita a un kibbutz e l'incontro col segre
tario generale e coi dirigenti del Mapam 

Nostro servizio 
TEL AVIV — La stampa e la 
televisione israeliane hanno 
dato grande spazio alla visi
ta e agli incontri di Napoli
tano a Gerusalemme e a Tel 
Aviv. La sua dichiarazione 
all'uscita dall'incontro con 
Peres è stata data nel noti
ziario tv di maggiore ascol
to, quello delle 21, ed ha co
perto integralmente Io spa
zio dedicato al problemi in
ternazionali. 

Le posizioni del Pel, per la 
loro articolazione, per il loro 
sostanziale equilibrio, per la 
loro nettezza e la loro piena 
autonomia, sono state da 
tutti accolte con grande ri
spetto, attenzione e spesso 
manifesto apprezzamento. 

Dalla visita sono scaturiti 
più ampi collegamenti del 
Pel con 11 complesso della si
nistra israeliana ed anche 
con esponenti di primo pla
no del mondo della cultura e 
della società. Ai rapporti di 
più lunga data e ormai su 
un plano continuativo, già 
esistenti con il Mapam e con 
11 Rakah (Pc Israeliano), si 
sono ora affiancati contatti 
con il partito laburista al 
più alti livelli, dopo gli In
contri con Peres e con 11 se
gretario generale di questo 
partito, Uzi Baram, durante 
i quali è stato proposto un 
ulteriore sviluppo dei con
tatti tra 1 due partiti. 

All'Incontro di lunedi alla 
Knesset con 1 parlamentari 
aderenti al Centro per la pa
ce di Tel Aviv, che ha orga
nizzato la visita, erano pre
senti anche dirigenti del 
Raz (movimento per i diritti 
civili) e della Lista per la pa
ce arabo-Israeliana (Matl 
Peled), oltre che del partito 
laburista, del Mapam e di 
altri partiti. 

Qualche parola ancora 
sull'incontro dell'altra sera 
con gli esponenti palestinesi 
a Gerusalemme est, orga
nizzato da Hanna Siniora. 

Durante l'incontro è stato 
espresso apprezzamento per 
tutto ciò che il Pei sta facen
do per la pace e per 11 ricono
scimento del diritti naziona
li del palestinesi e l'urgenza 
che venga rilanciato il pro
cesso negoziale e di pace, 
con la convocazione della 
conferenza Internazionale e 
con l'organizzazione di tutte 
le Iniziative, ufficiali e no, 
che possano facilitarne l'or
ganizzazione. 

Molto seguita anche la 
conferenza che Napolitano 
ha tenuto a Tel Aviv sulle 
posizioni del Pei come parte 
integrante della sinistra eu
ropea e su ciò che questa 
può fare per facilitare 11 pro
cesso di pace. In essa l'espo
nente comunista, dopo aver 
illustrato le posizioni uscite 
dal recente congresso di Fi
renze, ha ribadito la neces
sità che vengano Intensifi
cati i rapporti con la sinistra 
israeliana, attraverso di
scussioni serie e sincere, che 
partendo dal «patrimonio 
storico comune, fatto di 
principi e di ideali democra
tici e socialista, consentano 
di affrontare anche le que
stioni più spinose, su cui 
maggiori sono state le di
vergenze fra sinistra euro* 
pea e sinistra Israeliana, e 
tra queste quelle riguardan
ti la situazione in Medio 
Oriente. 

In proposito Napolitano 
ha richiamato le posizioni 

espresse nel recente Manife
sto di Lima dell'Intemazio
nale socialista, che possono 
essere considerate valide 
per la ricerca del dialogo e 
della pace in questa tormen
tata regione. Al dibattito in 
atto — su questa questione e 
sul temi più generali — nel
la sinistra europea è impor
tante che la sinistra israe
liana prende parte attiva
mente. 

Come già all'Università di 
Gerusalemme e nell'incon
tro in parlamento, dopo l'in
troduzione di Napolitano si 
è sviluppato un intenso con
fronto di opinioni. 

In serata vi è stata poi la 
visita al kibbutz Yakoum, 
dove si è svolto l'incontro 
con Elazar Granot, segreta
rio generale del Mapam, e 
con il gruppo dirigente di 
questo partito. La visita al 
kibbutz ha permesso di toc
care diversi aspetti di que
sta singolare realtà (la pro
duzione, l'educazione del 
bambini, l'attività sociale, 
l'organizzazione collettiva). 
Su questa esperienza, sui 
suoi risultati ed anche sui 
problemi che oggi affronta, 
si è svolta la prima parte 
della discussione, tenendo 
conto dell'interesse che pre
senta per la sinistra tale 
esperienza in cui si riflette 
una ispirazione socialista ed 
una libera scelta di una vita 
collettiva. 

La discussione si è poi svi
luppata sui problemi che la 
sinistra deve affrontare, In 
Europa come in Israele e 
nello stesso movimento del 
kibbutzim, di fronte alle 
trasformazioni in atto nel
l'economia e nella società. 
Sulla questione mediorien
tale si sono confermate si
gnificative convergenze tra 
i due partiti. Infine i diri
genti del Mapam hanno rin
graziato 11 Pel (come già 
aveva fatto Peres) per le po
sizioni e le iniziative prese a 
sostegno dei diritti degli 
ebrei sovietici. 

I dirigenti del Mapam 
hanno anche posto il pro
blema dell'atteggiamento 
della sinistra europea di 
fronte al sionismo, ricor
dando che esso costituisce il 
tessuto connettivo naziona
le in Israele e nello stesso 
tempo è articolato in posi
zioni politiche ben diverse 
tra loro. 

Napolitano ha ricordato 
l'atteggiamento assunto dal 
Pei in polemica con la riso
luzione del novembre 1975 
delle Nazioni Unite che po
neva sullo stesso piano sio
nismo e razzismo e trasferi
va sul terreno ideologico la 
critica alla politica di Israe
le. Si è convenuto sull'utilità 
di ulteriori approfondimen
ti dal punto di vista storico e 
culturale. 

Nella tarda mattinata di 
oggi ha avuto luogo l'incon
tro con gli esponenti del Ra
kah, con cui pure il Pel in
trattiene amichevoli rap
porti. L'incontro ha permes
so di riscontrare importanti 
punti di contatto sul plano 
dell'azione per la pace nel 
Medio Oriente. 

Da questa visita emerge 
un panorama ricco, artico
lato e complesso della sini
stra israeliana, più di quan
to forse non sia percepito 
comunemente nella sinistra 
italiana ed europea. 

Janiki Cingoli 

stro calo di natalità, mi sembra che anche 
la tradizione antl-malthuslana del marxi
sti possa concedersi qualche ripensamento. 

Insomma, se qualche sacrificio si dovrà 
fare (per esemplo rinunciare a Piccoli fans; 
facciamolo a cuor sereno, preparandoci a 
sopportare stoicamente l'agghiacciante 
spettacolo di spiagge meno affolla te, caselli 
meno Ingorgati, eli triste silenzio di risto
ranti nel quali I bambini che si rincorrono 

urlando e lanciandosi avanzi di cakl saran
no solo due Invece del tre previsti dal plano* 
Mastella. 

Piuttosto quello che mi rallegra è l'Idea 
di una moltiplicazione Incontrollata del 
vecchi. E mi disgusta, parallelamente. Il 
non tacito e neanche troppo implicito rim
provero che viene loro mosso: come se so* 
prawlvereall'età lavorativa. In una società 
regolata da ferree leggi produttivistiche, 

fosse una stravagante pretesa, aggravata 
per giunta dalla richiesta di una decente 
pensione guadagnata lavorando. 

I vecchi devono ribellarsi. Soprattutto 
adesso che stanno per diventare maggio
ranza assoluta. Intanto cominciando a pre
tendere che si aboliscano l pietosi eufemi
smi (terza età, anziani) con l quali II si cata
loga, quasi fossero Incapaci di reggere 11 pe
so di una parola, appunto vecchiaia, che è 
solo II segno della capacità di avere resistito 
alla vita e di conoscerla meglio degli altri. 

I vecchi sono belli proprio perché sono 
vecchi. Se, a volte, Incattiviscono, è quasi 
sempre colpa della crudele Ignoranza del 
giovani, che II chiudono In quel lager di 
ipocrisia che sono gli ospizi e 11 fanno sen ti
re Inutili dimenticandoli e sopportandoli 
con supponente distrazione. I vecchi, certo, 

sono un lusso. Perché non producono soldi, 
ricchezza, il maledetto profitto che nessuno 
si permette mal di bestemmiare, manco 
fosse Dio. Ma poiché (lo insegnano Capital. 
Plus, Class e le altre belle e Intelligenti rivi
ste che ci spiegano come si mon taaca vallo 
e come si gioca a badmlngton), poiché dice
vo, oggi si vive per l lussi, ecco che t vecchi 
ci offrono l'occasione di dimostrare a noi 
stessi che possiamo permetterceli. I lussi. 

Il whisky Invecchiato dodici anni sì e I 
vecchi Invecchiati sei volte tanto Invece no? 
Suvvia, un piccolo sforzo. Alla giusta ansia 
perJonas che avrà vent'annl nel Duemila, 
proviamo ad aggiungere almeno mezza pa
rola di Incoraggiamento e affetto per Pep
pino, che nel Duemila ne avrà novanta e 
avrà II privilegio di sentirsi molto più vici
no al cosmo che a Clemente Mastella. 
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Il congresso si è aperto ieri a Roma con la relazione di Negri 

Dove va il partito radicale? 
Intanto nessuna opposizione al governo 

Il dilemma della «cessazione di attività» appare più di forma che di sostanza - Dal battimano in piedi al presidente del Consiglio 
alle denunce della «partitocrazia» - Craxi ricambia dicendosi certo che «continueranno a lottare senza perdere velocità» 

ROMA — Bettino Craxi sci
vola verso la sala in vena di 
ironie. Quale accoglienza 
s'aspetta? •Forse tenteranno 
di Iscrivere anche me», am
micca. Si ritiene il segreta
rio-ombra della futura ag
gregazione laica e socialista 
di cui si parla tra t radicali? 
Risposta: ^Ma io veramente 
già fatico a riconvertirmi co
me segretario del Psi». A me
tà scala lo intercetta l'ab
braccio di Marco Pannella, e 
via verso la platea. Pochi at
timi e il Congresso radicale 
saluta 11 suo arrivo, tutti in 
piedi per un fragoroso batti
mani che si alza ancora di 
toni quando dai microfoni 
ringraziano «il presidente del 
Consiglio e il compagno Cra
xi» per questo «segno concre
to di attenzione alla vicenda 
del Pr». 

Finalmente, adesso Gio
vanni Negri può avvicinarsi 
alla tribuna per la relazione: 
davvero le file della «rosa nel 
pugno» stanno per disper
dersi scegliendo la .cessazio
ne delle attività», oppure cer
cano le strade di un rilancio? 
Craxi, tempo addietro, aveva 
detto che non avrebbe pre
senziato a congressi di parti
ti d'opposizione. Qui è venu
to e, seduto in prima fila, 
non gli capiterà di ascoltare 
da Negri una sola critica al 
suo governo. Così, alla fine, 
il presidente del Consiglio 
detta un commento pieno 
d'affetti: il .futuro del Pr» è 
oggi tra i «temi scottanti del
la nostra vita democratica»; I 
radicali hanno «avviato, con
dotto e vinto importanti bat
taglie politiche». Craxi si di
chiara comunque certo che 
«continueranno a lottare per 
1 loro Ideali e obiettivi senza 
perdere né forza, né tempo, 
né velocità». 

Il primo del cinque giorni 
del 32° Congresso radicale 
comincia così. La sala del
l'albergo Ergi fé dominata 
dalla scritta: «Salvare 11 par
tito? Salvarne le speranze e 
le ragioni». Ci sono ancora 
molte sedie vuote, nella sce
nografia colorata d'azzurro, 
di giallo e di grigio. Alla spic
ciolata giungono le delega
zioni ospiti. Ecco II vicese
gretario de Enzo Scotti. Vie
ne ad assistere all'atto di na
scita del polo laico-sociali
sta? Sguscia con una battu
ta: «Un battesimo clericale ci 
vuole sempre». Ecco il neo-
presidente della Rai Enrico 
Manca, poi Giacomo Manci
ni e a ruota il vicesegretario 
del Psl Claudio Martelli: 
«Non sono qui — dice — per 
un funerale. La scomparsa 
del Pr indebolirebbe l'intero 
fronte laico e socialista, e i 
suoi voti del resto si disper
derebbero. Più che un testa
mento. quello radicale è un 
eccellente programma per il 
futuro». I complimenti si 
sprecano. E in platea i diri
genti di via del Corso avran
no la razione maggiore d'ap
plausi. Prevalgono i fischi o i 
mugugni. Invece, per i de e 
per i missini, ma soprattutto 
per il demoproletario Ca
panna. La presidenza invita 
ai «doveri dell'ospitalità». E 
subito dopo, ci sono meno 
apprezzamenti sulla presen
za del comunisti Fabio Mus
si e Walter Toccl, o di Polena 
e Vendola della Fgcl. Al se
gretario liberale Altissimo 
va peggio del suo antagoni
sta interno Biondi, e molto 
gradito appare il sindaco de 
di Nusco, quel nipote di De 
Mita che ha dato qualche 
grattacapo al leader demo
cristiano proprio in casa sua. 
Fischi anche per Nicolazzl. 
ma il segretario socialdemo
cratico farà buon viso di-

ROMA - Negri e Tortora si abbracciano al congresso radicale; Nicolazzi e Manca si divertono 

Dal 30 marzo al 4 aprile, a Rimini, il congresso del Psi 

Craxi: me ne torno al partito 
ma non scomparirò dalla scena 

Nella riunione dell'esecutivo il segretario socialista assicura di voler rispettare il 
patto della «staffetta» - «II prossimo governo a guida de dovrà durare sino all'88» 

ROMA — Il congresso del Psl si svolgerà dal 30 marzo al 4 
aprile, a Rimini. Lo ha deciso ieri l'esecutivo del partito, al 
quale hanno preso parte lo stesso Craxi, i due capigruppo 
parlamentari, Lagorio e Vassalli, e 1 ministri De Michelis e 
Signorile. Come prevede il copione stabilito con i democri
stiani a conclusione della crisi di luglio, sarà 11 congresso 
che sancirà il ritorno a «tempo pieno» di Craxi al partito: in 
modo, insomma, da far apparire il trasloco da palazzo Chigi 
come il frutto di un'autonoma scelta del Psi, non di un'im
posizione della De. Comunque sia, il leader socialista sem
bra davvero intenzionato a rispettare il patto per la «staffet
ta», che prevede anche l'appoggio a un governo a guida de 
fino alla scadenza naturale della legislatura. «Siamo inte
ressati a far durare il nuovo governo fino all'88, salvo im
previsti», ha detto aprendo la riunione dell'esecutivo. Ma 
dopo il congresso, ha aggiunto in un'intervista al quotidia
no barese La Gazzetta del Mezzogiorno, «né io né il Psi 
scompariremo dalla faccia della terra». Insomma, la lealtà 
verso il pentapartito a guida scudocrociata, giura Craxi, 
non escluderà una certa autonomia di movimento. 

L'esecutivo è durato meno di un'ora. Si è trattato di una 
riunione di carattere esclusivamente organizzativo, convo
cata giusto per decidere data e luogo delle assise nazionali e 
per avviare la macchina congressuale. Se si esclude la bat
tuta appena citata, non ci sono stati altri accenni alla situa
zione politica e ai rapporti con gli alleati. La sede per discu
tere di queste cose, ha detto lo stesso presidente del Consi
glio conversando con i giornalisti, sarà l'assemblea di Rimi
ni. Lì, «chi ha da porre dei problemi li porrà, chi ha da 
esporre delle idee le esporrà». 

Tuttavia, rispondendo ad una precisa domanda di un 
cronista, il vice di Craxi, Claudio Martelli, ha anticipato che 
la proposta che sarà al centro del congresso è quella per 
un'«alleanza riformista» con i partiti «laici». «Questo è un 
processo che ci impegna già oggi — ha spiegato Martelli — 
è una strategia di lungo respiro alla quale ci stiamo appli

cando, e che mi pare riscuota nell'insieme delle forze socia
liste e laiche una grande attenzione». Anche la De sembra 
interessata a questa proposta, gli è stato fatto notare. E 
Martelli: «La De ha certamente al suo interno una spinta 
riformista. Non so però se per la De il riformismo sia una 
soluzione o non piuttosto un problema». 

Ma l'idea di una grande «alleanza riformista», che sembra 
in verità una nuova versione del fantasmatico «terzo polo 
laico-socialista», trova tiepidi proprio gli interlocutori «lai
ci». Il liberale Costa, ad esemplo, esclude l'esistenza di un 
polo «laico» all'interno del pentapartito, e distingue netta
mente tra un'area «socialista» ed una «liberal-democratica». 
Egli poi parla di un patto di consultazione tra Pli e Pri, nella 
prospettiva di un «patto preelettorale» con la De. L'ipotesi di 
un fronte unico dei «laici» viene esclusa per il momento 
anche dal segretario socialdemocratico Nicolazzi. Egli pre
ferisce una «intesa privilegiata e solidale» tra Psl e Psdl; solo 
in una seconda fase — dice — potranno aggregarsi anche 
liberali e repubblicani, ma «deve essere chiaro che per noi 
l'alternativa è prettamente socialista e democratica». 

Ma che cosa c'è dietro questa «querelle»? Lungi dal prefi
gurare sostanziali mutamenti di rotta, l'impressione è che 
la proposta congressuale socialista miri piuttosto a creare 
le condizioni per un successo elettorale del Psi, da usare 
eventualmente per riconquistare palazzo Chigi, dopo le ele
zioni dell'88 e alla guida del solito pentapartito. 

Intanto, dal cilindro del Psl esce una nuova proposta, 
annunciata dal responsabile degli enti locali, Giusi La Gan
ga. Di che si tratta? È presto detto: elezioni comunali in due 
turni; il primo per eleggere, col sistema proporzionale, il 
consiglio; il secondo, per eleggere, col sistema maggiorita
rio, sindaco e giunta. Il vantaggio, secondo La Ganga, sa
rebbe che così si eviterebbero alle amministrazioni locali 
lunghi periodi di paralisi dovuti a crisi politiche. 

g. fa. 

Giunte «anomale», ancora polemica Dc-Psi 
ROMA — Pesante replica dell'Ai-anti.'al corsivo firmato «Yo-
rick- e pubblicato ieri dal Popolo. Sul numero che sarà oggi 
in edicola, l'organo del Psi scrive che 11 Popolo «pensando che 
a un buffone di corte tutto si possa perdonare, usa lo pseudo
nimo di Yorick, il buffone, appunto, di re Amleto, per rintuz
zare le critiche dell'Avanti!alla solidarietà espressa da espo
nenti democristiani a partire dal leader dell*"area Zac" in 
persona, verso la marcia della pace» di sabato scorso. Una 
marcia che il giornale socialista definisce «guidata dai comu

nisti e caratterizzata da una netta unilateralità anti-occiden
tale. Jl Popolo continua l'Avanti! «pensa che sia un solido 
argomento rimproverarci le giunte locali col Pel, quasi che la 
posizione ostile alle scelte per il governo sui grandi temi di 
politica estera degli esponenti de possa essere trattata alla 
stessa stregua delle scelte amministrative locali». Dopodiché 
l'organo Psi pubblica l'elenco delle giunte dove amministra
no insieme De e Pei. Si tratta di amministrazioni che coinvol
gono un milione e 300mlla persone. Lo stesso giornale è co
stretto però a convenire che le giunte dove sono insieme De, 
Pei e Psl riguardano 2 milioni e mezzo di cittadini. 

chlarando: «Le tesi radicali 
non possono essere disattese 
da chi vuole un cambiamen
to del quadro politico». Forse 
11 Psdl per un futuro indeter
minato lo vuole, ma per ora è 
sicuro che il Congresso radi
cale non l'ha chiesto affatto. 

Il preludio chiama alla tri
buna un uomo simbolo del 
partito: Enzo Tortora. An
nuncia di prendere «conge
do» dalla carica di presidente 
del Pr: «Adesso cesserò di es
sere una bandiera», dice. 
Ringrazia tutti e rivendica il 
diritto di poter finalmente 
esprimere in piena libertà le 
sue idee sul partito. A suo 
giudizio, è «vivo»: perciò met
te in guardia da chi vuol tra
sformarlo «da rosa in crisan
temo per dividersi poi i peta
li». Chissà che Tortora non 
serbi una riserva sulle scelte 
del gruppo dirigente più le
gato alle intuizioni e agli im
pulsi di Pannella. 

SI commemorano Altiero 
Spinelli e Loris Fortuna. E la 
regìa congressuale diffonde 
l'annuncio del tetto record di 
4.700 iscrizioni: Gianfranco 
Spadaccia — chiamandone 
alcuni alla presidenza, scor
re tra i nomi più significativi 
o altrimenti clamorosi: 11 vi
cepresidente socialista del 
Senato Scevarolll, l'ex leader 
di Lotta Continua, Sofrl, la 
Milo e Tognazzl, la Cavanl e 
Argento, Battlato e Bosé. 11 
boss Piromalli, i terroristi 
dissociati di Rebibbia. 

Tocca a Negri: «Dobbiamo 
decidere se e come oggi sia 
possibile continuare le atti
vità del partito o decretarne 
Invece la cessazione», esordi
sce. Rigetta sdegnato la pa
rola «suicidio» e nega inte
resse per «confluenze o ac
cordi elettorali» con altri 
partiti. Gli preme lanciarsi 
contro il «regime partitocra
tico che stravolge la Costitu
zione», che cancella «lo Stato 
di diritto» mentre l'informa
zione dà una mano a «truc
care le regole del gioco». Ne
gri parla vagamente della 
nascita di «un grande partito 
del diritto e delle regole» da 
contrapporre al «partito del 
corporativismo e del peronl-
smoi. Il segretario radicale 
cerca «confronto e dialogo 
con 1 partiti laici e socialisti», 
Ìndica la via di una riforma 
elettorale uninominale e si 
rivolge, anche, con «deferen
za» al Quirinale. 

Sulla scelta che il Con
gresso è chiamato a compie
re, in verità, Negri non si sbi
lancia più di tanto: il Con
gresso decida in extremis 
specialmente dopo avere 
ascoltato «consigli sulle stra
de percorribili» da parte di 
chi si è già disposto attorno 
al suo capezzale. Negri pro
pende per l'ipotesi della 
chiusura, ma nello stesso 
tempo sottolinea: gli Iscritti 
crescono, «una minima pos
sibilità d'informazione l'ab
biamo conquistata» (ha ac
cento d'elogio per Manca), 
Tortora è stato assolto, Cos-
siga ha parlato di «svolta» 
per la giustizia. 

«Mi pare tutt'altro che un 
progetto di scioglimento», 
commenta a caldo Mussi. Il 
Pr in verità viene «rilancia
to», e In una direzione politi
ca nlent'affatto chiara. La 
descrizione dello stato della 
nostra democrazia non è pri
vo di «elementi di verità» pe
rò, «ho sentito un ripetuto 
marcato elogio ad alcuni 
partiti di governo, specie il 
Psi e personalmente 11 presi
dente del Consiglio, ed un si
lenzio totale — conclude 
Mussi — sul governo in 
quanto tale». 

Marco Sappino 

In un'intervista il presidente difende Ghirelli e attacca la gestione del direttore generale 

Rai, è già guerra frontale tra Agnes e Manca 
ROMA — «Io e Agnes? Per ora sia
mo come due caniche si annusano. 
Anzi, diciamo due cavalli: fin qui 
tutto bene. Non si capisce ancora, 
però, se I due cavalli correranno in
sieme lungo la pista dell'Ippodro
mo e se cominceranno a scalciarsi 
alla prima occasione. Se ci attende 
un periodo di turbolenze? Chi può 
escluderlo?». Così Enrico Manca 
apre e chiude una intervista che 
apparirà oggi sull'.Europeo», ma li 
cui testo già ieri era sul tavoli di 
dirigenti politici, della Rai e dei 
giornalisti. 

Sicché, se il «discorso della coro
na», all'atto dell'insediamento, Il 
aveva indispettiti; se le prime inter
viste avevano suscitato già qualche 
replica irata, quel che Manca ha 
detto al giornalista deU'«Europeo» è 
stato preso dal de, soprattutto da 
quelli di viale Mazzini, come una 
vera e propria dichiarazione di 
guerra, magari Inattesa e che si ri
teneva, forse, scongiurata dal patti 
conclusi al termine delle trattative 

con li Psl che avevano dato via Ube
ra alla presidenza Manca. Le rispo
ste più arrabbiate e sferzanti di 
marca de sono venute a Manca in 
margine a un supervertice su Rai. 
tv private e editoria che lo stato 
maggiore dello scudo crociato ha 
tenuto a Montecitorio: presenta 
Biagio Agnes, assente De Mita, la 
cui presenza era stata annunciata 
In mattinata. Ha detto l'on. Borri, 
capogruppo nella commissione di 
vigilanza: «Mi auguro che tutti 
questi interventi dì Manca siano 
soltanto un fuoco d'artifìcio dovu
to alla novità dell'insediamento...». 
Insomma, Manca sarebbe ancora 
un po' Inebriato dal festegglamen-

D'altra parte, l'intervista di 
Manca contiene delle afférmazioni 
sconcertanti, spesso sul presidente 
prevale l'uomo di partito. Ha com
mentato l'on. Bernardi, consigliere 
eletto dal Pel: «Manca rivendica 
d'aver sostenuto In Rai, a suo tem
po, professionisti del calibro di An

drea Barbato, Enzo Forcella, Furio 
Colombo, Massimo Fichera. Sergio 
Zavoli. Peccato che la nuova diri
genza socialista sia anche respon
sabile della progressiva emargina
zione di quegli stessi uomini, con 
risultati non proprio positivi per la 
rete e il tg cosiddetti laico-sociali
sti. Ma a parte ciò — ha aggiunto 
Bernardi — il problema più urgen
te è ripristinare l'autorità del con
siglio e un corretto rapporto con la 
direzione generale— riterremmo 
inaccettabile e la combatteremmo 
una scelta che portasse alla costi
tuzione di una conflittualità tra 
due centri distinti e opposti di dire
zione politica: la presidenza e la di
rezione generale». 

Nell'intervista Manca rivela d'a
ver chiesto ad Agnes una relazione 
sui rapporti tra Rai e Telemonte-
carlo («gode di privilegi e benefici 
che altre tv private Italiane non 
hanno»); di volersi documentare 
anche su privilegi analoghi conces
si eventualmente dalla Rai a Euro-

tv; difende Ghirelli in nome di una 
generica autonomia; come politico 
e sicuro di poter offrire — sulla lot
tizzazione — più garanzie di un uo
mo al di sopra delle parti, come sa
rebbe stato Camiti; sulle eventuali 
nomine per I 70 posti dirigenziali 
scoperti conferma che egli vorreb
be diluirle nel tempo mentre Agnes 
vorrebbe accelerare e crede che «sia 
possibile, ci saranno nomine al di 
fuori dei partiti»; resta contrario al 
contratti tipo quello con la Carrà; 
afferma, in conclusione, che non e 
con una pura lotta di potere che ci 
si può opporre al predominio de in 
Rai. che con la De di conflitti ce ne 
saranno altri poiché «una parte del
la tensione verrà inevitabilmente 
dalla situazione politica che si sta 
sviluppando fuori dalla Rai». 

Colpisce — tra le altre cose — 
l'accenno alle nomine. Non dovreb
be, Il presidente della Rai, farsi ga
rante che tutte, non alcune di esse 
siano sottratte alle logiche lottizza-
trlcl del partiti? In quanto a Ghirel

li, sarebbe meglio precisare in con
creto il concetto di autonomia, che 
dovrebbe essere praticato innanzi
tutto verso palazzo Chigi. Per altro 
verso non è certo gradevole che 11 
neopresldente, in questa sua veste, 
non abbia citato altri direttori e 
giornalisti della sua azienda, og
getto di indegne campagne. 

Dal canto loro 1 de — che si sono 
visti guastare 11 clima del loro ver
tice — studiano contromosse e ag
giungono con Borri: «Speriamo che 
Manca cominci a calibrare meglio 1 
suol interventi», mentre Bubblco 
avverte: «Noi slamo per le regole, 
altri puntano a occupare spazi». Il 
vertice de si è aggiornato a marte
dì, mentre Gava ha annunciato che 
presenterà il disegno di legge-stral
cio per le tv private, ridotto a 24 
articoli, al Consiglio del ministri 
che si riunirà al ritorno di Craxi 
dalla Cina. 

Antonio Zollo 

Sono due disegni di legge costituzionali 

Inquirente e immunità, 
Camera e Senato 

più vicini alla riforma 
ROMA — La riforma del tri
bunale dei ministri, cioè del
la commissione Inquirente, 
ha fatto ieri un altro passo in 
avanti. La commissione Af
fari costituzionali l'ha l i 
cenziata per l'aula nell'iden
tico testo giunto dalla Came
ra del deputati il 20 ottobre, 
cioè dieci giorni fa. 

Poiché questo disegno di 
legge modifica la Costituzio
ne, deve essere approvato in 
due successive deliberazioni 
dalla Camera e dal Senato. 
Quindi, dovrà tornare alla 
Camera e poi ancora al Se
nato prima di divenire legge 
definitiva. 

Nella stessa giornata di ie
ri la commissione Affari co
stituzionali di Palazzo Ma
dama ha ripreso la discus
sione sulle immunità parla
mentari per riformare le at
tuali procedure che troppo 
spesso hanno garantito l'im
punità di parlamentari o 
non hanno garantito contro 
l'eventuale esercizio di azio
ni penali del tutto infondate 
negando l'autorizzazione a 
procedere In giudizio, e, in 
ogni caso, trascinando per 
mesi e mesi la concessione 
dell'autorizzazione. 

Si attendeva, per la verità, 
una rapida approvazione del 
disegno di legge e Invece la 
seduta si è conclusa con un 
rinvio alla prossima setti
mana quando i commissari 
dedicheranno la giornata di 
mercoledì soltanto a questa 

La Commissione 
di palazzo 

Madama non 
fa modifiche 

per il tribunale 
dei ministri 

riforma. Anche questo è un 
disegno di legge costituzio
nale che richiederà doppie 
letture. La prima delibera
zione della Camera è avve
nuta il 17 luglio del 1985, ma 
poiché il testo approvato a 
Montecitorio sarà con ogni 
probabilità modificato, quel
la del Senato risulterebbe 
ancora prima lettura. 

Il disegno di legge votato 
dal deputati lo scorso anno è 
composto di un solo articolo 
sostitutivo dell'articolo 68 
della Costituzione. La novità 
più importante è la fissazio
ne di un termine rigido per le 
due Camere per esprimersi 
sulla richiesta di autorizza
zione a procedere chiesta dal 
magistrato: centoventi gior
ni. Se non vi è risposta l'au
torizzazione si intende con
cessa. È il meccanismo del si
lenzio-assenso. 

Ma ecco, in sintesi, la nuo
va legge sulle immunità. 
• Essa garantisce ai mem
bri del Parlamento di non es

sere perseguiti «per le opinio
ni espresse, i voti dati e gli 
atti compiuti nell'esercizio 
delle funzioni parlamentari». 
• Senza l'autorizzazione 
della Camera d'appartenen
za, il parlamentare non può 
essere arrestato, o perquisi
to, o la sua abitazione sotto
posta ad ispezione o perqui
sizione. La limitazione non 
vale se c'è flagranza di reato 
per il quale è obbligatorio il 
mandato di cattura. 
• Quando un magistrato 
sottopone a procedimento 
penale un deputato o un se
natore deve darne comuni
cazione alla Camera cui il 
parlamentare appartiene e 
chiedere l'autorizzazione a 
proseguire l'azione penale. 
La domanda va trasmessa 
all'atto della proclamazione 
del parlamentare, o entro 
trenta giorni dal primo atto 
di Indagine e comunque pri
ma della contestazione del 
reato. Sulla domanda di au
torizzazione si pronuncia 
l'assemblea entro centoventi 
giorni. 
• Sullo stato di detenzione 
di un cittadino eletto parla
mentare, la Camera d'appar
tenenza si deve esprimere 
entro quindici giorni dalla 
sua prima riunione. Entro 
quindici giorni l'assemblea 
deve esprimersi anche sulle 
sentenze di condanna alla 
reclusione per uno dei suol 
membri. 

g. f. m. 

Necessarie riforme di struttura e organizzazione 

I deputati Pei: dotare 
di mezzi il Parlamento 

ROMA — Per molte ore, ieri 
mattina a Montecitorio, i de
putati comunisti riuniti In 
assemblea (introduzione del 
loro capogruppo Renato 
Zangheri. una ventina di in
terventi) hanno discusso i 
problemi riguardanti l'orga
nizzazione del Parlamento e 
la condizione dei parlamen
tari. E in questo quadro esa
minato le recenti decisioni 
assunte dall'ufficio di presi
denza della Camera, tra cui 
la discussa delibera (sospesa 
sino al prossimo 31 dicem
bre) relativa agli assistenti. 

•Sulla base della loro di
retta esperienza», i deputati 
comunisti «rinnovano e raf
forzano — in un documento 
reso noto al termine dell'as
semblea — la denuncia sullo 
stato di debolezza e scarsa 
funzionalità in cui versano 
le strutture del Parlamento. 
Di questo stato complessivo 
fa parte anche la condizione 
di vita e di lavoro del singolo 
deputato, condizione che 
nella grande maggioranza 
dei casi e delle situazioni è 
ampiamente al di sotto di 
quel livello minimo che con
sente la efficacia, la rapidità 
produttività di cui ha biso
gno il aese e che gli elettori si 
attendono e hanno il diritto 
di attendersi». 

Prima conclusione tratta 
dai deputati Pei: «L'attenzio
ne delle forze democratiche 
si deve dunque urgentemen
te concentrare sull'istituzio
ne parlamentare, sulla sua 
capacità di svolgere le fun
zioni previste dalla Costitu
zione disponendo dì tutti i 
mezzi e gli strumenti che la 

Documento della 
assemblea del 

gruppo - Perché 
va superato 

l'assetto 
bicamerale 

civiltà odierna ha prodotto e 
che sono ampiamente diffusi 
e utilizzati nelle diverse atti
vità, anche nel nostro paese. 
Siamo infatti giunti ad un 
punto per cui questi proble
mi incidono direttamente 
sul funzionamento stesso del 
regime democratico». 

Sulla base di questa con
vinta denuncia, i deputati 
comunisti sottolineano 
quindi «la necessità e l'ur
genza di profonde riforme 
che riguardino tanto la 
struttura del Parlamento 
quanto la sua organizzazio
ne». Quindi: sostegno deciso 
all'ipotesi di consistente ri
duzione del numero com
plessivo dei parlamentari 
•nel quadro del superamento 
dell'attuale assetto bicame
rale con la scelta unicamera
le» (secondo la proposta Pei 
illustrata venerdì scorso alla 
stampa) «o almeno con una 
effettiva e funzionale diffe
renziazione dei poteri tra le 
due Camere». Poi, «i servizi 
da migliorare e potenziare, 
come dimostra anche un 
confronto con la situazione 
degli altri Parlamenti del
l'Europa occidentale, sono di 

vario genere e coprono tutti 1 
livelli di attività e tutti i sog
getti operanti nel Parlamen
to, nelle commissioni e nel 
gruppi. Essi riguardano le 
strutture edilizie, l'organiz
zazione interna, la disponibi
lità delle moderne tecnolo
gie, la costituzione di nuovi 
strumenti fra cui — impor
tantissimo — l'ufficio del Bi
lancio per un effettivo con
trollo della spesa e supporti 
individuali ai singoli parla
mentari che consentano loro 
di migliorare e qualificare la 
propria attività, escludendo 
ogni forma di monetizzazio-
ne». 

I deputati comunisti im
pegnano perciò il gruppo e i 
suoi organismi dirigenti «a 
sviluppare tutte le iniziative 
utili al fine di affrontare e ri
solvere questo insieme di 
questioni che per la loro rile
vanza devono essere definite 
con gli appositi strumenti 
anche di carattere legislati
vo». A tale fine i deputati co
munisti «ravvisano la neces
sità di uno stretto raccordo 
tra Camera e Senato e fra 1 
rispettivi gruppi parlamen
tari». I deputati comunisti 
promuoveranno, nelle pros
sime settimane, «un'ampia e 
puntuale informazione pres
so le organizzazioni di parti
to e presso gli elettori, anche 
in risposta a tante inesattez
ze e parzialità dalle quali è 
stata in questi giorni investi
ta la pubblica opinione e che 
possono dare spazio a rigur
giti antiparlamentari perico
losi per la democrazia e le li
berta nel nostro paese». 

g. f. p. 

ROMA — «Stupore e sorpre
sa» è la reazione della Cgil 
scuola al corsivo 
dell'«Avanti!» che annuncia 
la dissociazione del partito 
socialista dalla raccolta di 
firme — promossa appunto 
dalla Cgil scuola — per la re
visione dell'Intesa con la Cei 
sull'insegnamento della reli
gione cattolica. 

La segreteria nazionale 
del sindacato ha affermato 
in un comunicato di non 
comprendere «il senso della 
dissociazione da una inizia
tiva di cui si condividono di 
fatto le ragioni e le finalità e 
che tanto riscontro positivo 
va registrando». E In effetti 
sono già migliala le firme 
che si vanno raccogliendo 
ovunque In Italia sotto la ri
chiesta di revisione dell'Inte
sa. Firme di cittadini «qua
lunque» e firme «famose» di 
Intellettuali, di dirigenti sin
dacali, di esponenti politici. 
Tra queste firme vi è anche 
quella di Ottaviano Del Tur
co, socialista, segretario gè-

Del Turco: 
«Non ho 
capito 

l'Avanti!» 
nerale aggiunto della Cgil. 
•Se le preoccupazioni 
dell-Avanti!" — ci ha detto 
Ieri Del Turco — sono quelle 
di una campagna anticon-
cordataria, allora davvero 
non ha nulla da temere dal
l'iniziativa promossa dalla 
Cgil scuola. Nessuno più di 
noi è rispettoso del doveri 
che vengono dal nuovo Con
cordato. Il problema è un al
tro. Tra un anno vi sarà In
fatti in Parlamento la verifi
ca dell'applicazione dell'In
tesa — continua Del Turco 
—. La mozione della Cgil può 
alutare a creare nell'opinio

ne pubblica un consumo at
torno alle scelte di revisione 
dell'Intesa. Se questo è an
che l'obiettivo del corsivo 
dell'"Avanti!" non vedo per
ché poi si debbano prendere 
le distanze. La raccolta di 
firme dovrebbe essere piut
tosto considerata come un 
contributo valido in questa 
direzione». 

Ieri sera anche 11 Coordi
namento genitori democra
tici — che raggruppa genito
ri di orientamento laico — 
ha preso posizione sulla nota 
dell'»Avantl!» che definisce 
•ambigua e disinformata». 
Nulla è predisposto — affer
ma il Cdg — nel Concordato 
in merito alla collocazione 
oraria dell'insegnamento 
della religione cattolica, 
mentre nell'intesa con la Ta
vola Valdese, della quale non 
si fa cenno nella nota, si af
ferma che l'insegnamento 
religioso non deve discrimi
nare, per la collocazione ora
ria, gli studenti che scelgono 
di non avvalersene. 
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180 
La necessità 
è di cura, 
non di custodia 

Mentre In un recente convegno 
all'Università Cattolica, a Roma, Il 
mondo scientifico ha sentito la ne-
cessila di Interrogarsi sulla crisi 
oggettiva che Investe una branca 
del sapere quale la psichiatria, di 
essa tentando una spiegazione at
traverso una ricerca storica che CO' 
pre un arco di più di due secoli, Il 
governo e la maggioranza non 
sembrano avere dubbi su come 
modificare, ad appena otto anni 
dalla sua entrata in vigore, la nor
mativa Inerente l'assistenza psi
chiatrica. Partendo dall'intento di
chiarato di 'affrontare I nodi che 
avevano Imbrigliato la 180; essi fi
niscono per dare corpo ad un testo 
che di fatto ne mette In discussione 
I principi base. 

Una bozza di testo, quella licen
ziata dal comitato ristretto della 
commissione Sanità della Camera, 

ambigua e contraddittoria e, anche 
a causa di una sua non sempre cor
retta divulgazione, tendente a farla 
passare come testo definitivo, sta 
In questi giorni suscitando notevo
le attenzione. Su di essa si sono In
fatti create una serie di aspettative 
più che comprensibili, da parte del
le famiglie del pazienti, delle varie 
organizzazioni prò e contro la 180, 
dell'opinione pubblica più in gene
rale. Stanche di vivere In prima 
persona, le une, Il dramma quoti
diano dell'abbandono e della man
cata assistenza, nel vuoto e nel de
grado delle strutture e del servizi; 
non più disposte, le altre, ad assi
stere passivamente all'esplodere 
del drammi della follia. 

Ria è quella fornita dal governo e 
dalla maggioranza una risposta 
adeguata, e soprattutto concreta, 
alle aspettative di familiari, asso

ciazioni, opinione pubblica? A noi 
non è sembrato che lo fosse ed è per 
questo che, come comunisti, abbia» 
mo espresso, In comitato ristretto, 
Il nostro dissenso al riguardo. 

Eppure slamo stati Impegnati 
per oltre due anni In un lavoro di 
mediazione, nel tentativo di Intro
durre nella bozza di testo elementi 
positivi tesi a migliorarlo. Media-
zlone che si è resa Impossibile al
lorché si è visto che l'intento della 
maggioranza era quello di stravol
gere Il senso della 180. Il nostro la
voro, del resto, In parte ancora visi
bile nell'articolo sul dipartimento 
di salute mentale (anche se non so
lo in quello), è stato svuotato di si
gnificato allorché si è 'trascurato* 
di provvedere contestualmente alla 
copertura finanziarla, necessaria 
per l'attivazione concreta di strut
ture e servizi che vengono ad un 
tempo proposti e negati. 

Che senso ha, allora, aver chiari
to in una nuova legge che cosa si 
Intenda per dipartimento di salute 
mentale, se non si pongono le pre
messe per un suo reale funziona
mento? Non esistevano forse già 
leggi e/o plani regionali che espll-
citassero a sufficienza che cosa si 
intende e come si configura un di
partimento? La stessa recente in
dagine Censls (della quale non si è 
voluto tener conto nel corso del la
vori del comitato) non ha forse rile
vato che, laddove si è data attua
zione alla legge, queste strutture, 
questi modelli di funzionamento, 
sono già una realtà, anche se limi
tata a poche regioni, quasi tutte del 
Centro-Nord? Non esiste forse, nel 
dispositivo del plano sanitario na

zionale, un progetto obiettivo per la 
psichiatria che prevede una spesa 
vincolata e trlennallzzata? 

Ma è evidente che questa è una 
operazione che si muove In tutt'al-
tro senso: Il modo con cui si affron
ta la disciplina del trattamento sa
nitario obbligatorio (Tso), solo che 
se ne faccia una lettura un po' più 
attenta, ne chiarisce l termini. Un 
Tso che scatta ad esclusiva discre
zione del personale sanitario e I cui 
limiti di tempo, rispetto a quelli fis
sati dalla 180, vengono ampliati si
no a 20-30 giorni; che si sposta dal 
luogo dell'acuzie a quello della lun-
godegenza; che si serve della forza 
pubblica dietro semplice richiesta 
del sanitario che propone ti ricove
ro; che di fatto rinuncia alla ricerca 
di soluzioni alternative all'ospeda
le. Che senso ha tutto ciò se non 
quello di negare II sistema di ga
ranzie che sembrava acquisito o 
per alcuni casi, quali ad esemplo 
quello del minori di quattordici an
ni, mal Intaccato? 

Questo articolo così com'è, ca
ratterizzandosi come finalizzato 
non più solo alla cura, ma adom
brando la necessità della custodia 
(vedi Intervento della forza pubbli
ca) finisce col ridare corpo ad una 
normativa di tipo 'speciale' (ricon
ducibile a quella del 1904, sul mani
comi) e come tale diffìcilmente In
seribile nella disciplina più genera
le del trattamenti sanitari obbliga
tori, previsti dalla riforma sanita
ria. 

Sono tutte queste, non esclusa 
quella di rlcostttuzlonalltà, ecce
zioni che non potranno non essere 
sollevate prima che questa legge 

giunga in aula; e di questo la mag
gioranza e 11 governo non possono 
che avere conoscenza. Allora qual è 
l'obiettivo che questa operazione 
persegue? Sorge qui il sospetto che 
la manovra sia calibrata su una 
doppia distanza:quella Immediata, 
strumentale, tendente a far passa
re nell'opinione pubblica l'Idea che 
Il problema dell'assistenza psichia
trica, o meglio delle sue inadem
pienze, sia avviata a soluzione In 
tempi brevi; quella a più lunga di
stanza, che pone le basi per una 
azione controrlformatrlce di più 
largo respiro, le cui avvisaglie sono 
talora trasparenti (apertura di re
parti per lungodegenza, come quel
lo di 90 posti letto proposto a Ro
ma), altre volte silenti, ma non per 
quésto meno pericolose. 

È ora più che mal urgente porre 
una domanda al governo e alla 
maggioranza: quali saranno, nel
l'Immediato, gli atti concreti posti 
In essere per migliorare l'assisten
za psichiatrica? SI corre 11 rischio, 
mentre per un verso si continuano 
a promettere strutture alternative, 
di andare concretamente al riuso 
del vecchi manicomi? Perché non 
sembra azzardato ritenere che l'o
perazione sin qui condotta sia pu
ramente di facciata, poco preoccu
pata di rispondere alle giuste 
aspettative del familiari e delle 
conseguenze che ne deriveranno 
non solo nell'ambito della tutela 
del malati di mente, ma più In ge
nerale per quel sistema dì garanzie 
cut II cittadino Italiano non può più 
rinunciare. 

Bianca Gelli 

INCHIESTA / Doveri, privilegi, incarichi nei Parlamenti europei - Parigi 

Nostro servizio 
PARIGI — Quanto guada
gna, quali sono i doveri, i 
privilegi e gli incarichi di 
un parlamentare francese, 
tenuto conto che Camera e 
Senato (la prima composta 
da eletti a suffragio univer
sale e la seconda da eletti a 
suffragio indiretto) si riu
niscono in due sessioni an
nue soltanto, per un totale 
di 170 giorni «lavorativi», 
perché così ha stabilito la 
Costituzione golliana della 
Quinta Repubblica con 
l'Intenzione evidente di ri
durre il ruolo del legislativo 
a vantaggio dell'esecutivo? 

Le polemiche sorte In Ita
lia la settimana scorsa do
po l'istituzione di quelli che 
qualcuno ha chiamato 1 
«portaborse*, ci ha Indotti a 
un breve viaggio nelle tra
dizioni, negli usi e nei co
stumi della vita parlamen-

L'Assemblea 
nazionale francese 

lità non solo di disporre di 
un segretario a Parigi ma 
di una segreteria perma
nente nel dipartimento che 
lo ha eletto. Solo così, si 
pensa, egli può svolgere 
pienamente la sua funzione 
legislativa e al tempo stesso 
di rappresentante e difen
sore degli interessi di colo
ro che lo hanno eletto. 

Secondo: ogni deputato 
(o senatore) ha diritto a sei 
viaggi aerei gratuiti all'an
no sulle linee Interne e a 
tutti i viaggi compiuti, 
sempre In aereo, tra la sua 
circoscrizione elettorale e 
Parigi, e viceversa, durante 
le due sessioni di attività 
parlamentare. Egli possie
de inoltre una tessera per
manente di Ubera circola
zione In prima classe su 
tutta la rete ferroviaria na
zionale. Per la moglie vale 
il 50 per cento. 

Il deputato con tre segretari 
tare francese. E ne è venuto 
fuori un quadro dal quale 
ognuno trarrà le conclusio
ni che vuole ma che, co» 
munque, dovrebbe ricon
durre lo «scandalo Italiano» 
alle dimensioni limitate 
della nostra penisola e di 
un Parlamento che, ana-
graficamente parlando, è 
molto più giovane di tante 
altre istituzioni similari eu
ropee che gli servirono di 
modello soltanto nel profilo 
istituzionale ma non certo 
nell'importanza attribuita 
al mandato. 

Ma veniamo alla realtà 
del Palals Bourbon e del 
Palais duLuxembourg che 
ospitano rispettivamente 
Camera e Senato. Un parla
mentare francese — In base 
al decreto legge 58-1210 del 
13 dicembre 1958 (dunque 
al tempi del generale De 
Gaulle, che era tutto fuor
ché un partigiano del Par
lamento e delreglme parla
mentare) — riceve una In
dennità pari alla media tra 
il trattamento più basso e 11 
trattamento più alto di un 
funzionario di categoria 
•fuori scala», cioè superiore. 
Questa indennità e in se
guito arrotondata da una 
«indennità di funzione» 
uguale a un quarto del
l'ammontare dell'indenni
tà di base e aumentata da 
una indennità di residenza 
per tutti i deputati non pa
rigini. Complessivamente, 
parlando in soldonl, l'in
dennità di un parlamenta
re ammontava al 17 marzo 
1986, data di inizio della 
nuova legislatura, a 33.515 
franchi, pari a circa sei mi
lioni e 800.000 lire mensili. 

E qui vengono 1 «privile
gi» accumulatisi In una 
lunga storia che risale agli 
albori della Terza Repub
blica: 

Primo: ogni deputato, 
oggi, ha diritto a tre colla
boratori stipendiati dalla 
Camera (appunto, i «porta
borse»), ciascuno avente di
ritto ad un salario mensile 
di 9.200 franchi, cioè leg
germente al di sotto di due 
milioni di lire. Natural
mente Il deputato è obbli
gato, per motivi di traspa
renza, a dichiarare ridenti* 
tà dei suol tre collaboratori. 

Ma perché tre collabora
tori? Perché un deputato 
chs non voglia brillare per 
la sua assenza dai dibattiti 
parlamentari (11 che ali* 
menterebbe una tradizione 
antiparlamentare fortissi
ma in Francia, come è forte 
del resto il clientelismo po
litico) deve avere la posslbi-

Terzo: l'indennità di fun
zione percepita dal parla
mentare non è Imponibile. 
Inoltre, il parlamentare ha 
diritto a uno sgravio fiscale 
supplementare del 20 per 
cento sull'insieme delle sue 
entrate. 

Quarto: ogni gruppo par
lamentare (occorrono tren
ta deputati per formare un 
gruppo) ha diritto a locali, 
materiale e collaboratori 
pagati dalla Camera, e pre
cisamente due collaborato
ri per gruppo più un colla
boratore per ogni frazione 
di 15 deputati. Il Pcf, per 
esemplo, ha diritto a cinque 
collaboratori di gruppo 
avendo un totale di 32 de
putati. 

Detto questo, abbiamo 
detto soltanto gli aspetti 
meno rilevanti degli usi e 
costumi della vita parla
mentare francese, che con
templa un solo «veto» con
tro il cumulo delle cariche: 
l'impossibilità di essere mi
nistro e deputato al tempo 
stesso. Chi entra a far parte 
del governo deve cedere li 
proprio seggio al suo sup
plente, il che permette a 
maggioranze striminzite 
come quella attuale di ce
dere al governo 40 ministri 
senza perdere un solo voto. 

Per 11 resto un deputato 
può avere molte altre cari
che «elettive». E tradiziona
le, nel costume parlamen
tare francese, per esempio, 
la figura del «deputé-mai-
re» (deputato-sindaco), co
lonna del notabilato locale 
di memoria terzorepubbll-
cana. Un deputato, inoltre, 
può essere consigliere di
partimentale o addirittura 
presidente del Consiglio di 
dipartimento, consigliere 
regionale o presidente di 
quel Consiglio. Jean Leca-
nuet, presidente della for
mazione cattolico-giscar-
dlana Udf (Unione per la 
democrazia francese, di 
tendenza moderata) e «re-
cordman» della categoria, è 
senatore, sindaco di Rouen, 
presidente del Consiglio di-

Sartlmentale della Selne-
laritlme, consigliere re

gionale della Haute-Nor-
mandle e deputato euro
peo. Tutte queste cariche, 
ovviamente, non sono gra
tuite, e comportano gettoni 
di presenza, per chi [faccet
ta. Senza contare che un 
sindaco o un presidente di 
Consiglio dipartimentale 
diventa automaticamente 
presidente di una o più am
ministrazioni di società 
pubbliche o semlpubbliche 
come l'azienda comunale 

Un'indennità di quasi sette milioni di lire al 
mese, 170 giorni «lavorativi» all'anno, divisi in 
due sessioni, il diritto a ricoprire altre cariche 

retribuite (tradizionale è quella di sindaco) 

del trasporti, la società 
sportiva locale, l'ente per la 
manutenzione delle strade 
cittadine eccetera. 

Anche diventando mini
stro un parlamentare fran
cese conserva 11 diritto al 
cumulo: gli esempi che ci 
vengono alla mente sono 
quelli del gollista Pierre 

Messmer, che fu primo mi
nistro in tre successivi go
verni sotto la presidenza di 
Pompldou e che non ha mal 
cessato di amministrare la 
propria cittadina alsazia
na, dove si recava ogni sa
bato in aereo governativo 
per presiedere alla riunione 
del Consiglio comunale; del 

socialista Pierre Mauroy, 
primo ministro di Mitter
rand in altri tre governi del
la passata legislatura e sin
daco di Lille; del gollista 
Chirac infine, oggi primo 
ministro e sindaco di Pari
gi: e scusate se è poco. 

Quanto all'attuale presi
dente della Camera, 11 golii-
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sta Chaban-Delmas, è sin
daco di Bordeaux e presi
dente del Consiglio regio
nale di Aqultania. 

I socialisti hanno tenta
to, sul finire della legislatu
ra, di limitare il cumulo 
delle cariche, ma senza suc
cessi notevoli: del resto, co
me rompere una tradizione 
che risale al secolo scorso, 
che ha I suol riti immutabi
li come quello che impone 
alla Guardia repubblicana 
di schierarsi e sguainare le 
sciabole ogni volta che 11 
presidente della Camera — 
che vive all'interno del Pa
lals Bourbon nel sontuoso 
Hotel de Lassay — esce a 
comprarsi un pacchetto di 
sigarette? Ma Chaban-Del
mas, sportlvlssimo ancora 
nonostante i suol settan
tanni, ex giocatore di ru
gby, buon tennista e buon 
nuotatore, probabilmente 
non fuma. O si fa portare le 
sigarette dalla tabaccheria 
della Camera. 

Forse a causa di tutto 
questo, ma soprattutto a 
causa di una cultura di de
stra che sopravvive e che fu 
rigogliosissima a cavallo 
tra 1 due secoli, 11 francese 
medio è fondamentalmente 
ostile al partiti, al loro eletti 
e all'istituto parlamentare 
sul quale riversa, a torto, la 
responsabilità di tutti 1 ma
li di cui può soffrire 11 pae
se. Il generale De Gaulle, 
che non era tenero con 1 
suol compatrioti, ma che ne 
studiava attentamente gli 
umori, limitò in grande mi
sura — come dicevamo al
l'inizio — 1 poteri del Parla
mento, con quella sua Co
stituzione del 1958 che 
comprende tra l'altro 11 fa
moso articolo 49/3, grazie 
al quale il primo ministro, 
sostenuto da una «maggio
ranza automatica», può far 
passare tutte le leggi che 
vuole senza dibattito e sen
za voto, a meno che l'oppo
sizione non presenti una 
«mozione di sfiducia» sulla 
quale soltanto, e non sulla 
legge, avrà luogo la vota
zione. Di qui la pratica Im
possibilità di rovesciare un 
governo. Non a caso, oggi, 
poiché Chirac abusa di 
quell'articolo senza preoc
cuparsi di umiliare 11 ruolo 
del Parlamento, si toma a 
parlare di «Camera Intro
vabile», di «Camera di regi
strazione» degli atti del go
verno. E anche questo, pur
troppo, fa parte della tradi
zione. 

Augusto PinctWi 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
A quale delle due? 
Cara Unità, 

considerato che la politica può essere l'arte 
del super governare o invece l'urte dell'intri
go. spesso mi domando: i governanti del no
stro Paese, in maggioranza u quale delle due 
si dedicano? 

LUIGI BORDIN 
(Strudel!.! • Pavia) 

Il I Premio nazionale 
«anti-Pci» 
Curo direttore, 

nel corso della Festa dell' Unità organizza
ta dulie sezioni del centro storico e dulia Fgci 
di Perugia, abbiamo istituito il «I Premio na
zionale anti-Pci», atteso che l'«antipicì* è. or
mai da quurunt'anni, una categoria ideologi
ca, culturale, storica, morule, economica, ecc. 
del nostro Paese. 

I votanti sono stuti pia numerosi di quanto 
prevedessimo e lo spoglio delle schede hu dato 
i seguenti risultati: Giorgio Bocca, voti 402; 
Pannella. 288; Craxi, 210: Montanelli, 190; 
Letta. 90; Ronchey, 78: Vespa, 55; Martelli, 
54; Formigoni. 43; Pistellini, 42; Forattini. 
37; Capanna, 24; Alberoni, 18. Aggiungendo 
voti dispersi e schede bianche, risulta che 
hanno votato 1606 persone. 

Ai primi quattro vincitori faremo pervenire 
il premio consistente in una copia di «Carle 
false" di G. Pansa. 

CLELIA VENTURI 
per la sezione del Pei «XX Giugno» di Perugia 

«Un nuovo revisionismo 
questo sì dogmatico...» 
Cara Unità, 

l'articolo del 12/10 dedicuto al «marxista 
non dogmatico» Cesare Luporini stimola al
cune osservazioni di carattere generale sulla 
•politica culturale» dei comunisti italiani. 

il suo approdo non è ancora certo, definito; 
unzi diciamo che mai lo potrà essere in quan
to il marxismo come strumento dialettico 
d'interpretazione della realtà per poi modifi
carla, è l'espressione più alta di una «politica» 
(il comunismo) che è «il movimento reale che 
abolisce lo stato di cose presente». Esatta
mente l'opposto, dunque, di ogni staticismo. 
di ogni ristagno del pensiero contemporaneo. 
E il filo rosso del pensiero di Banfi, come di 
Luporini, ricuce criticamente un tessuto teo
rico lacerato troppo spesso, nella nostra sto
ria. da irrigidimenti dogmatici, o peggio da 
facilonerie estremistiche, oppure da improv
visazioni e fumisterie «velerò riformistiche». 

C'è da augurarsi che nuovi approdi teorici 
non siano assimilabili ad un nuovo «revisioni
smo». questo si dogmatico, che sta dilagando 
a macchia d'olio. 

Per carità, nulla in contrario alla ricerca 
multiforme di contatti e d'iniziative di lotta 
comune con altre forze della sinistra europea. 
Berlinguer ricordava il 27 aprile 1977 in un 
convegno su Gramsci: «Proprio perché fu 
marxista a questo modo, Gramsci non temet
te mai — anzi cercò sempre — il confronto 
con le altre correnti politiche e culturali, 
combattendo aspramente per le proprie idee 
ma avendo sempre la coscienza che nelle po
sizioni altrui esiste almeno un nucleo dì veri
tà, che occorre riconoscere per giungere a una 
piena comprensione della realtà e della sto
ria». Dunque nessuna paura del possibile con
tagio «socialdemocratico» ci attanaglia. Ma il 
togliattiano rigore nell'analisi della realtà 
(chiamare le cose ed i fatti con il loro nome), 
dovrebbe stemperare un pochino taluni ardo
ri unanimistici sul destino della sinistra euro
pea. che deve vedere l'unità di forze diverse 
ma nel rispetto di ogni singola peculiarità, 
storica e culturale. 

MARIO OTTAVI 
(Roma Ostia Lido) 

Reclutamento impedito? 
Cara Unità. 

lo statuto del Pei approvato dal 16* con
gresso prevedeva la seguente norma che non 
ho mai sentito sia stata abrogata: «Al compa
gno nuovo iscritto deve essere consegnata. 
con la tessera, una copia (appunto) dello sta
tuto*. 

Ma siccome il nuovo statuto modificato dal 
17* congresso non i ancora noto né stampalo. 
ne consegue che a rigore, per demerito non so 
di chi. ogni reclutamento al Pei oggi sarebbe 
impedito. 

ENRICO SPERONI 
(Milano) 

Il ruolo della sinistra 
per un ordinamento sanitario 
funzionale ai bisogni 
Cari compagni, 

la posizione assunta dal nostro partito sullo 
sciopero indetto dalle organizzazioni sindaca
li autonome dei medici mi sembra sbagliata e 
frutto di un'analisi approssimativa della si
tuazione sanitaria italiana. 

V Unità, in un articolo del 7 ottobre, è 
giunta al punto di definire l'agitazione «una 
protesta impopolare che si scarica tutta sui 
malati e che comporta rischi dì isolamento e 
dì precettazione». 

ai dirà che quando è in gioco la vita umana 
bisogna mettere da parte gli interessi perso
nali, per non procurare ulteriori sofferenze ai 
malati. Giusto, ma i rìschi per la salute ven
gono. in realtà, dalla pessima organizzazione 
sanitaria e dalla precisa scelta, di questo go
verno e dei precedenti, di generalizzare, o 
addirittura di «affossare», le strutture pubbli
che. 

Del resto, occorre ricordarlo, durante ì 
giorni di sciopero vengono garantite le urgen
ze e l'assistenza ai malati particolarmente 
sofferenti, anche con accertamenti clinico-
diagnostici indispensabili per valutare la dif-
feribilità di interventi chirurgici o di atti me
dici di altro genere. 

La scelta in favore delle strutture pubbli
che può essere attuata solo garantendo agli 
operatori sanitari una considerazione ade
guala al loro ruolo e alla loro qualifica e con
trastando con ogni mezzo le speculazioni dei 
•baroni» e degli affaristi, che sono poi i veri 
privilegiati e che continuano a lucrare sulla 
pelle della gente. 

Si impone, quindi, una riflessione sul ruolo 
della sinistra nella lotta per un ordinamento 
sanitario funzionale ai bisogni del Paese. 

Ecco allora, schematicamente, alcuni punti 
da dibattere: 

a) perche i sindacati confederali, e in parti
colare la Cgil, hanno cosi scarso seguito tra i 
medici? 

b) perchè ci si ostina a difendere, quasi 
esclusivamente, la categoria dei paramedici? 

e) perchè non ci si impegna con maggiore 
convinzione nella battaglia per valorizzare 
competenze e professionalità, nell'interesse 
dei malati e della società tutta? 

Solo in base alla risposta a queste domande 
le spinte corporative e conservatrici che esi
stono tra noi medici potranno essere sconfit
te. 

Una considerazione conclusiva mi sento di 
fare sul Pei. Ritengo che questo sia il momen
to giusto per dimostrare, una volta di più, che 
il nostro non è soltanto il partito della classe 
operaia ma di tutti i lavoratori onesti (anche 
professionisti e intellettuali, quindi) impe
gnati nella lotta per il progresso e per una 
società più giusta e umana. 

doli. ANTONELLO PIANGIAMORE 
(Catania) 

«Verrebbe a cadere una 
delle poche cose positive 
del servizio militare)» 
Caro direttore, 

ho ietto sull'Unità del 7-10 alcune opinioni 
di donne famose sulla proposta del servizio 
militare volontario delle donne. Non ritro
vandomi completamente in nessuna intervi
sta, mi sento sollecitata ad intervenire sull'ar
gomento con ulcune considerazioni personali. 

I ragazzi Tinche non hanno fatto il servizio 
militare diffìcilmente trovano lavoro. Le don
ne invece hanno grosse difficoltà a trovare 
lavoro dopo i 20 anni, perché gl'imprenditori 
sono riluttanti ad assumerle, ritenendo che, 
con le eventuali maternità, costino troppo alle 
aziende. 

Se è vero che il servizio militare è un servi
zio sociale che estromette momentaneamente 
i giovani dall'attività lavorativa, le donne da 
sempre fanno un servizio sociale, non sempre 
volontario, a tutta lu società: mi riferisco alla 
maternità (a dire il vero ne fanno molti di 
servizi sociali, vedi anziani, mense ecc.) che 
oltre a condizionarle per tutta la vita te tiene 
fuori dall'attività lavorativa obbligatoria
mente almeno 5 mesi, spesso molto di più. 

Allora mi chiedo: se un imprenditore, oltre 
alla paura che dopo aver assunto una donna, 
questa decida di avere un figlio, avrà anche la 
paura che questa decida di fare il servizio 
militare volontario, come può pensare l'on. 
Spadolini che con la sua proposta le donne 
vengano avvantaggiate in termini occupazio
nali? 

Mi chiedo inoltre come verranno impiegate 
le donne. Sembra che la proposta sia come 
crocerossine e comunque in occupazioni fem
minili (come dire occupate in cose da donne, 
tipo cuoca, sartoria, pulizie, infermiera) cosi 
una delle poche cose positive che ha l'attuale 
servizio militare, cioè che almeno in un perio
do della vita di un uomo non vengano legati 
determinati lavori alla condizione femminile, 
viene a mancare e si ripropongono vecchi 
schemi e ruoli. 

Io sono per la parità di diritti e doveri, ma 
che sia una parità effettiva, su un piano di 
pari dignità. 

Se invece l'on. Spadolini con il servizio mi
litare volontario si riferisce al fatto di dare 
alle donne la possibilità di fare carriera mili
tare, mi sembra che ciò sia doveroso, perché 
altrimenti in contrasto con la legge 903/77 
sulla parità. 

GIULIANA MORI 
(Signa - Firsnzc) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo: 

Domenico MARENCO. Alessandria: Fer
nando ZOBOLI. Bologna; Giuseppe BAS-
S1NGHI. Castellarano; Gino GIBALDI. 
Milano; Rocco AMEDURI, Pomigliano 
d'Arco; Lionello NATOLI. Viareggio; Mar
cello CORINALDESI. Milano: Cesidio 
SALTARELLI. Fano; Corrado CORDI
GLIERI. Bologna; Aldo BOCCARDO. Bor-
gomaro: Felice MORELLO, Pìnerolo; Elvi-
no BONACCINI. Modena; Ireo BONO. Sa
vona; Fernando MEACCI. Cerreto Guidi; 
Antonio ORSINI. Corigliano Calabro; Ore
ste DEMICHELIS. Milano; Gino ANSA-
LONI. Modena: Donato PARADISO. Liz
zano; Ottavio VALENTINI. MandcIIo La-
rio. 

Athos ZOBOLI. Ravarìno {'Il rischio 
grosso e di essere accomunati, pur essendo 
all'opposizione, nelle responsabilità del go
verno per lo sfascio dei pubblici servizi»}: An
tonio NOTARISTEFANO. San Maurizio 
{•Voglio fare una sola domanda ai nostri ze
lanti esaminatori: cosa sarebbe dell'intera 
umanità senza i paniti ed i movimenti comu
nisti nel mondo?»); Michele IPPOLITO. De-
liccto {^Troppi segreti: segreto di Stato, se
greto militare, segreto istruttorio, segreto 
d'ufficio, segreto nucleare... Come sarebbe 
bella una società senza segreti, una società 
veramente umana!»). 

Enzo CECCHINI. Cattolica {mNon sop
porto più l'indifferenza verso il degrado am
bientale, culturale, morale e civile. Faccio un 
appello per sollevare nel Paese un'onda un 
"nuovo Rinascimento" italiano, per sconfig
gere la cultura dell'indifferenza, della violen
za, della mafia»); Mario FIAMMA, San 
Pancrazio {*L'on. Giulio Andreotti è come la 
Coca Cola: più ne parlano male... più lo bevo
no»): Anna Maria PUPLELLA. Ariccia 
(«La pace che tutti rincorrono, ma poco suf
fragata da fatti concreti, rimane però una 
parola magica: e forse l'unica speranza è che 
se ne parli, che non si smetta mai di 
parlarne»). 

C.B. Roma («Ho appreso con indignazione 
che la Regione sarda due anni fa ba offerto 
un pranzo al Presidente del Consiglio con 
alcuni ministri, pagato 22 milioni con i soldi 
dei contribuenti»); Donato CORELLI. Uri 
(«I Caini aumentano. Le teste di terracotta si 
moltiplicano. Chi seppellirebbe i morti dopo 
una terza guerra mondiale?»): Marcello 
BOTTO. Genova Pegli (crìtica un nostro cor
rispondente che usa troppi termini stranieri e 
ci dice: -Porrebbe farne a meno? Se sì, ditegli 
di smettere». Glielo diremo). 
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La conferenza energia 
slitta al 15 gennaio? 
(Si decide mercoledì) 

ROMA — Nulla dj deriso, ma forse slitterà al 15 gennaio la 
conferenza nazionale per l'energia. Comunque la data \erra 
definita mercoledì prossimo 5 novembre. Se ne è discusso nel 
corso della riunione tra comitato interministeriale e rappresen
tanza interparlamentare dove e stata ribadita dai comunisti la 
necessita di fare presto la conferenza, ma di prepararla bene. 
Nel corso della riunione è stala anche avanzata da alcuni depu* 
tati la proposta di stabilire, entro tempi brev i, le prime settima» 
ne di gennaio e non oltre il 31 gennaio '87, il dibattito parlamen
tare sulla revisione del piano nazionale per l'energia (Pen). In 
discussione ieri anche la nuova versione del questionario. La 
prima formulazione delle quattro domande — le cui risposte 
dovranno dare al governo un quadro quanto più generale dei 
diversi orientamenti presenti nel paese sull'energia — era stata 
giudicata dai parlamentari eccessi» amente generica. Si e passa
ti, quindi, ad un'ulteriore specificazione delle domande al fine 
di Attribuire all'indugine un carattere mirato al problema nu
cleare, cosi come proposto dalla maggioranza dei parlamentari. 
I-a seconda versione del questionario energetico verrà inviata 
ad associazioni ed enti — oltre un'ottantina — che dovranno 
fornire le risposte. La data di consegna e già prevista: il 20 
novembre. I problemi legati all'energia sono stati, ieri, al centro 
di una riunione del direttivo de di Palazzo Madama, integrato 
dai commissari democristiani della commissione industria. È 
stalo ribadito che la questione energetica va affrontata -in ter
mini realistici tenendo conto che quello nucleare è uno dei com
ponenti dell'intera tematica-. 

Enrica BonBecorti 

Malore della Bonaccorti 
poco dopo l'annuncio 
della sua gravidanza 

ROMA — Enrica Bonaccorti è ricoverata nella Clinica Villa 
Mafalda per complicazioni legate alla sua gravidanza, annun
ciata pubblicamente dalla stessa conduttrice durante «Pronto 
chi gioca?». Al termine della trasmissione di martedì la Bonac
corti è stata colta da malore e ricoverata d'urgenza a Villa Mafal
da dov e è stato instaurato il massimo riserbo. Enrica Bonaccorti 
non ha partecipato ieri a «Pronto chi gioca?» ed è stata sostituita 
in video da Giancarlo Magalli, uno degli autori del programma, 
che affiancava già la Donaccorti nella conduzione della trasmis
sione. Non si sa per quanto tempo la Bonaccorti dovrà rimanere 
in clinica per evitare ogni possibile minaccia di aborto. In ogni 
caso Magalli condurra interamente il programma fino a vener
dì prossimo. Poi i responsabil del programma prenderanno una 
decisione: o continuerà Magalli, oppure la Bonaccorti sarà sosti
tuita in attesa di poter riprendere il suo posto in trasmissione 
quando le sue condizioni fisiche glielo permetteranno. Enrica 
Bonaccorti si e collegata ieri telefonicamente con Magalli, in 
diretta, durante gli ultimi minuti di «Pronto chi gioca?»: «Sapete 
che e la prima volta che mi succede di non essere presente — ha 
detto la Bonaccorti — e se potessi verrei di corsa a sedermi su 
quel divano in trasmissione. Ma per rispetto a questo bambino 
che deve nascere dov rò rimanere qui immobile in clinica non so 
ancora per quanto tempo». Brando Giordani, capo strutturi} di 
Rai 1, da cui dipende «Pronto chi gioca?», ha detto che «prima di 
prendere una decisione attendiamo l'evolversi della situazione. 
Certo la Bonaccorti non farà pazzie per tornare né per ora ci 
siamo posti il problema di sostituirla». 

Carcere, 
3500 in 
libertà 

ROMA — Potrebbero essere 
circa 3500 i detenuti che usci
ranno dal carcere il 1° novem
bre, con l'attuazione della «ri
forma carceraria» da pochi 
giorni approvata. La legge 
concede vari sconti ed agevo
lazioni, ma solo a chi ha dato 
prova «di partecipazione all'o
pera di rieducazione». Le prin
cipali misure innovative ri
guardano, come si ricorderà, 
la liberazione anticipata (uno 
sconto di pena di 90 giorni 
l'anno; e gli ergastolani po
tranno uscire dopo 21 anni), i 
«permessi premio» per 45 gior
ni all'anno, l'estensione della 
scmilibcrtà, della possibilità 
cioè di uscire per lavoro dal 
carcere la mattina per rien
trarvi la sera. La semilibertà 
oggi può essere concessa an
che a categorie finora escluse, 
come rapinatori, sequestrato
ri e (dopo almeno 16 anni di 
reclusione scontati) anche er
gastolani. 

I partiti 
«permessi» 
ai giudici 

ROMA — I magistrati potran
no continuare ad iscriversi ai 
partiti. Militari di carriera in 
servizio attivo, poliziotti e rap
presentanti diplomatici all'e
stero, invece, no. È il succo del
ta proposta di legge approvata 
ieri in sede referente (hanno 
votato contro Pei e Sinistra in
dipendente) dalla commissio
ne affari costituzionali della 
Camera. La legge originaria
mente prevedeva il divieto d'i
scrizione anche per i giudici. 
Ieri però la Sinistra indipen
dente ha proposto un emenda
mento su questo punto, a fav o-
re del quale hanno votato an
che Pei e De. Particolarmente 
irritati i repubblicani, che 
hanno annunciato l'invio di 
«una lettera di formale prote
sta» per l'atteggiamento della 
De. Quest'ultima ha spiegato 
di avere acconsentito alla non 
introduzione del divieto per i 
giudici perché nel loro caso il 
problema andrà risolto con la 
riforma dell'ordinamento giu
diziario. 

L'autopsia del bimbo 
di Caserta: a ucciderlo 
piaghe infette e fame 

NAPOLI — La denutrizione non sarebbe stata la causa principa
le della morte del piccolo Pietro Mattia, 2 anni, di Caserta, il cui 
corpicino è stato vegliato per alcuni giorni dai genitori rinchiusi 
con altri due bambini in un appartamento di un palazzo di 5 
piani. «È morto anche per denutrizione, ma ad ucciderlo è stata 
quasi certamente una lenta sepsi, una perniciosa infezione da 
piaghe da decubito di cui il povero corpicino era pieno»: è questo 
il responso emesso ieri dal primario del servizio di medicina 
legale dell'ospedale di Caserta, Michele Pilleri, autore dell'auto
psia. In ventisei mesi dì vita il piccolo Pietro era cresciuto di 
appena due chilogrammi, essendo passato dal tre della nascita 
ai cinque constatati dal perito. «Le gambette avevano un diame
tro di tre centimetri». Il bambino — secondo le risultanze tra
scritte nella perizia — non è mai stato in posizione verticale, 
non ha mai camminato e stando sempre a letto, in condizioni 
igieniche precarie, ha riportato numerose piagne da decubito 
alle spalle, alla regione sacrale, ai talloni». Dunque, un'infezione 
generalizzata sarebbe stata la causa principale del decesso. Il 
perito ha riscontrato tracce di maccheroni nelle viscere del pic
colo Pietro, il quale poco prima di morire non si sa dopo quanti 
giorni di digiuno aveva quindi mangiato. La data del decesso 
viene collocata tra il terzo ed il quinto giorno antecedente a 
domenica. I genitori entrambi disoccupati avrebbero manife
stato segni di follia, come dicono i coinquilini. Del loro caso si 
occuperà la magistratura, che ha già disposto la effettuazione di 
perizie psichiatriche. 

Il dibattimento per la strage di piazza Scaffa 

alermo minacce 
mafiose alla vedova 
che accusò il boss 

Al maxiprocesso Vincenzo Sinagra ribadisce le accuse dopo la 
ritrattazione - Vivace alterco in aula con gli avvocati difensori 

Antimafia: 
ascoltato 
il ministro 
Scalfaro 

ROMA — La mafia si è per
sino inserita nel •dibattito» a 
più voci sulla credibilità o 
meno dei pentiti, dopo le 
conclusioni del processo 
contro Enzo Tortora a Napo
li. Lo ha detto, Ieri, Il mini
stro dell'Interno Oscar Luigi 
Scalfaro. deponendo sulla si
tuazione della criminalità 
organizzata In Sicilia, da
vanti alla Commissione an
timafia. Il ministro ha parla
to di «abile Inserimento» ma
fioso nella problematica sul 
pentitismo, affrontata in 
questo periodo negli am
bienti politici, culturali e 
giudiziari riconoscendo così, 
implicitamente, a quale li
vello di Intervento sia ormai 
arrivato il bubbone mafioso. 

Il ministro ha poi ricorda
to al parlamentari come la 
lotta delle forze dell'ordine 
alla criminalità, abbia Infer-
to duri colpi a gruppi e orga
nizzazioni, soprattutto nel 
settore del traffico degli stu
pefacenti. Per questo — ha 
spiegato Scalfaro — la mafia 
è stata costretta a ritornare 
ad alcuni vecchi e collaudati 
canali di procacciamento di 
denaro: per esempio attività 
estorsiva e imposizione di 
tangenti sempre più alte. Il 
denaro così ricavato — sem
pre secondo Il ministro — sa
rebbe stato poi, Inventando 
un nuovo canale operativo. 
affidato per 11 riciclaggio ad 
imprenditori insospettabili, 
persino all'insaputa Imme
diata degli stessi Interessati. 
Lo stesso ministro ha poi 
parlato delle ramificazioni 
territoriali della mafia che 
avrebbe esteso la propria at
tività In Piemonte. In Lom
bardia, In Veneto, in Emilia, 
in Toscana e nel Lazio. Per 
quanto riguarda le «fami
glie». il ministro ha spiegato 
la suddivisione dei vari 
gruppi, nel due filoni princi
pali che si danno battaglia in 
Sicilia: quello dei •corleone-
si» (con Liggio, Rllna, Pro-
venzano, gagarellà) e dei 
Greco, definiti «vincenti» e 
l'altro filone: quello del Bon-
tade, degli Inzenllo. del Di 
Maggio e del Badalamentl, 
definiti «perdenti». I «corleo-
nesl». Insomma, come «vin
centi», determinano ora le 
più Impegnative scelte ma
fiose sia dal punto di vista 
economico come dai punto 
di vista delle strategie. Scal
faro ha anche rivelato come 
la mafia abbia stabilito che II 
maxiprocesso di Palermo 
debba svolgersi «tranquillo», 
per non danneggiare In al
cun modogll imputati. Il mi
nistro ha Infine tracciato 
l'organigramma di tutti I 
gruppi che operano nelle 
province siciliane. In realtà, 
si è trattato di notizie e fatti 
noti e arcinoti. Ed è per que
sto che 1 compagni Flamlgnl, 
Mannlno e Martorelll, han
no sottolineato la poca con
cretezza del ministro dal 
Sualesl aspettavano, in real-

i, un vero aggiornamento 
soprattutto sulla sostanza 
del fenomeno mafioso e sul 
suol collegamenti con II 
mondo Imprenditoriale e po
litico. 

Nostro servizio 
PALERMO — La vedova che accusa I mandanti della strage 
di piazza Scaffa (otto persone massacrate in una stalla per 
uno «sgarro») è stata minacciata. Dopo una drammatica te
stimonianza In aula uno sconosciuto ha telefonato a Pietra 
Lo Verso, 39 anni, moglie di Cosimo Quattrocchi, principale 
obiettivo del commando, per avvertirla che contro di lei ed 1 
suol tre figlioletti la mafia sta preparando una grave rappre
saglia: «VI toglieremo di mezzo». Immediata la denuncia e 
l'eco in udienza. La rivelazione apre, in Corte d'Assise, una 
giornata davvero movimentata. Quasi nello stesso momento 
nell'aula-bunker, dove si processa Cosa Nostra, 11 pentito 
Vincenzo Sinagra fa una nuova retromarcia, ritrattando la 
ritrattazione che tre giorni fa aveva fatto discutere, 

Deponendo al processo di piazza Scaffa, Sinagra aveva 
sostenuto di aver inventata di sana pianta e solo per avere «11 
nome sul giornali» le accuse contro I boss del quartiere — 
Pietro Vernengo. Carmelo Zanca e Filippo Marchese — l 
quali avrebbero dato al killer 11 loro autorevole avallo per la 
•mattanza». Ma appena uscito dall'aula, Sinagra ha chiesto 
di poter conferire con il giudice Falcone («L'unico di cui mi 
fido») al quale ha spiegato che la sua ritrattazione era stata 
dettata dalla paura. Sinagra ha anche confermato che In 
cambio della sua retromarcia la mafia gli ha perfino offerto 
una ricompensa di duecento milioni. 

La nuova rivelazione ha agitato subito la scena dei due 
processi. In quello per la strage di piazza Scaffa la Corte ha 
deciso, su richiesta del Pm, di riascoltare Sinagra 114 novem
bre, stavolta non più come teste ma come indiziato di reati 
connessi, secondo una più corretta interpretazione della sua 
posizione processuale. Nell'aula-bunker si è invece scatenata 
la bagarre. Colti di sorpresa ed indispettiti, l difensori hanno 
protestato vivacemente. Si è Innervosito anche Sinagra che 
ad un certo punto ha chlsto al presidente Giordano II permes
so di girare lo sguardo per vedere se, tra gli avvocati che si 
accanivano di più contro di lui, non ci fosse anche qualcuno 
«appartenente alla mafia». Apriti cielo. Molti legali hanno 
abbandonato l'aula per protesta, altri hanno minacciato que
rele. Una breve sospensione è servita a stemperare 1 furori. 

Sinagra, nel frattempo, è tornato dietro alle quinte non 
senza aver regalato un'altra agghiacciante rivelazione che li 
giorno avanti aveva già fatto al giudice Falcone. Si è accusa
to di un altro delitto, quello di Cesare Manzella, un «picciotto» 
eliminato quattro anni fa dalla cosca di corso dei Mille. Il 

§recesso salterà un'udienza. La ripresa è fissata per venerdì. 
i vuole consentire al difensori di decidere una linea sulla 

lettura degli atti. Per evitare che 11 processo sia sommerso 
dalle parole e che scattino per gli Imputati I termini delia 
custodia cautelare. Il presidente vorrebbe «dare per lette» tut
te le selcentomlla pagine dell'istruttoria. Ma molti legali e gli 
stessi imputati tengono duro. Vogliono ad ogni costo una 
lettura che durerebbe almeno sei anni. Lo ha ripetuto Ieri 
mattina, intervenendo dalla gabbia, l'imputato Giovanni Di 
Giacomo al quale si sono associati tutti l detenuti presenti in 
aula. 

Gino Brancato 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
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LA SITUAZIONE — L'area di bassa pressione cria • localizzata fra H 
Mediterraneo centrale e fAfric» settentrionale influenza ancore mar
ginalmente ri tempo sulle regioni meridional e sulle isole maggiori. 
Sull'Italia settentrionale • su quella centrale si fa sentire sempre 
maggiormente l'influenza dtR'antictclona atlantico che si estende con 
une fascia di alta pressione verso il Medrterreneo occidentale e suc
cessivamente quello centrale. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulte regioni settentrionali, sul goffo ligure • 
sulla fascia tirrenica centrale scarsa attività nuvolosa ed empie zone di 
frano. SuB'arco alpino. I» località prealpine, sulla fascia adriatica • 
ionica tempo variabile con elternenza tìk annuvolamenti e schiarite. 
Sulle regioni meridionali cielo Irregolarmente nuvoloso con addensa
menti locali associati e precipitazioni. Temperatura senza notevoli 
venazioni. 

SIRIO 

Circoleranno due milioni di auto (bloccati i Tir) 

Ponte Ognissanti: 
«Cosi si viaggerà 

autostrade» 
Traffico intenso venerdì sera e sabato mattina per le partenze; dome
nica sera e lunedì mattina per i rientri - «Osservatorio» sul traffico 

ROMA — Il nuovo ponte festivo In 
arrivo, la ricorrenza di Ognlssanto, 
fa prevedere un traffico stradale 
abbastanza simile,a quello del pe
riodo pasquale. E prevedibile 11 
transito di circa due milioni di au
tomobili. Dunque, qualche «fasti
dio» In vista per la circolazione: file, 
Incolonnamene, congestioni. Diffi
coltà, ma solo nelle ore di punta nel 
caselli di entrata e di uscita delle 
autostrade. Per meglio seguire 
l'andamento della circolazione, 
nell'occasione del «ponte» sarà riat
tivato a Roma l'osservatorio per 11 
controllo del traffico sull'intera re
te autostradale. Impianti e attrez
zature con tutte le apparecchiature 
elettroniche saranno installate alla 
stazione di Piano. 

Dopo il grande esodo estivo che 
ha fatto registrare (dal 21 giugno al 
20 settembre) sulle nostre auto
strade un transito di 89 milioni di 

veicoli passeggeri e merci. La me
dia è stato di un milione 100.000 
veicoli al giorno. In tre mesi poco 
meno di 200 milioni di passeggeri. 
Ora con 11 «ponte» In arrivo, le stra
de e le autostrade, per la circolazio
ne, sono di fronte ad un altro esa
me, che sarebbe ben più arduo se 
non rimanessero fermi 1 Tir. Per 
fortuna, 1 veicoli merci con carico 
superiore a 50 quintali sono blocca
ti per 40 ore ininterottamente, dalle 
8 di sabato alle 24 di domenica. 

Come affrontare il viaggio? Le 
«Autostrade» del gruppo Irl-Ital-
stat danno, in proposito, tutte le in
formazioni e fanno anche un pro
nostico: nel 2.675 chilometri della 
loro rete, sabato e domenica, sono 
previsti 900.000 veicoli al giorno. 

Queste le previsioni: traffico di 
intensità medio-alta, ma forte
mente concentrato su fasce orarie 
ristrette (venerdì sera, sabato mat* 

tina per le partenze; domenica sera 
e lunedì mattina per i rientri). Na
turalmente, le barriere maggior
mente interessate, sia al momento 
delle partenze che del rientri sono 
quelle di Milano Est sull'autostra
da Milano-Venezia; di Milano Sud 
Melegnano sulla Milano-Piacenza; 
di Roma-Sud al terminale delia 
Roma-Napoli. 

Potrà essere interessata per 1 
rientri, domenica sera, la barriera 
di Napoli sulla Roma-Napoli e la 
tangenziale di Napoli. In occasione 
della partenza tra sabato sera e do
menica, incolonnamene in queste 
stazioni potranno essere occasio
nali. Essi saranno certi tra le 18 e le 
22 di domenica sera, ore che sono 
sconsigliate per rientrare nelle 
grandfclttà, soprattutto nelle sta
zioni di uscita di Milano e Roma, 
ma anche di Napoli. Occasionali 
rallentamenti potranno verificarsi 

sulla Bologna Firenze, in particola
re tra Roncobilacclo e Prato Calen-
zano per due cantieri di lavoro e 
quindi deviazioni e scambi di car
reggiata; sulla Capua-Napoll per li
mitazioni da lavoro della terza cor
sia e sulla Genova-Savona per 11 
confluire delle correnti di traffico 
provenienti dalla Lombardia e dal 
Piemonte verso la riviera Ligure. 
Inoltre, la Roma-Civitavecchia, la 
Firenze-Mare e la Bologna-Mare 
avranno un traffico intenso, ma so
lo se sarà bel tempo. 

In caso di maltempo, o di im
provvise nevicate sono stati predi
sposti uomini e mezzi per le «opera
zioni antineve». 

Un'altra notizia: per contenere 1 
fenomeni di «congestione* è stato 
annunciato che le «Autostrade* 
hanno rafforzato 11 presidio delle 
principali stazioni della rete e che 
per 1 soli automobilisti in possesso 

di tessere «Vlacard» alle stazioni di 
Orte e di Roma è riservata la «via
bili», una pista automatica In usci
ta per il pagamento del pedaggio. 

Per finire con le informazioni 
utili, per sapere notizie sull'anda-
inc.' . i r»*»l traffico e le alternative 
gli automoIMtsitl dell'area di Mila* 
no dovranno telefonare al 
(02/3520352). 
di Bologna «051/590400). 
di Firenze (055/4499777) 
e di Roma (06/49774977). 

Intanto, sempre a proposito di 
strade, ma con riferimento specifi
co alla sicurezza, il ministero dei 
Lavori pubblici, nel corso di una 
conferenza-stampa con il sottose-
§retarlo Tassone, ha dato un dato 

rammatlco: l'anno scorso quasi 11 
20% dei morti sulle strade aveva 
meno di vent'annl. Sempre nell'85, 
sono stati 3001 ragazzi con meno di 
14 anni, vittime della strada. 

Claudio Notari 

Stanziati dal Senato 100 miliardi per restituire in quattro anni alla città il suo naturale centro storico 

Nei «sassi» di Matera si potrà tornare ad abitare 
ROMA — I «Sassi» risorgono. 
Con lo stanziamento di 100 
miliardi (in quattro anni) ap
pena deciso dal Senato, quel
la straordinaria «specie di 
Pompei non dissepolta dalle 
ceneri laviche, ma perma
nente, giunta a noi com'era 
nell'età preistorica e medie
vale», tornerà ad essere 11 na
turale centro storico di Ma
tera. Non, cioè, un semplice 
recupero archeologico o un 
museo ritrovato. I fondi — 
dice Raffaele Giura Longo, 
senatore comunista di Mate
ra e segretario del comitato 
cittadino dei Partito — devo
no soprattutto servire a far 

rivivere i «Sassi» come centro 
abitativo. 

Il compagno Giura Longo • 
ha seguito in modo partico
lare la questione dei «Sassi», 
sia sul plano legislativo che 
su quello della ricostruzione 
delia foro vicenda urbana, 
una storia lunga un trenten
nio. E «la vocazione residen
ziale dei "Sassi" — dice — è 
proprio dimostrata, ottretut-
to, dal fatto che essa non ha 
mal conosciuto interruzioni, 
anche dopo l'evacuazione 
del 16mlla abitanti negli an
ni 60. Anche oggi almeno 200 
famiglie vi abitano stabil
mente». MATERA — La zona dal «Sassi» che sarà ristrutturata 

Ora la parola è alle popolazioni interessate con un referendum organizzato dalla Regione 

«Poche garanzie», il Pei a Piombino 
dice no al grande polo carbonifero 

Il pronunciamento dopo tre anni di trattative - Vanificato Pimpegno dell'ente locale per 
un progetto alternativo rispettoso dei problemi ambientali - L'incertezza del governo 

PIOMBINO — La megacentrale a car
bone e 11 polo carbonifero non s'hanno 
da fare. Lo ha affermato all'unanimità 
Il comitato di zona del Pel, che qui ha la 
maggioranza assoluta, al termine di 
una seduta-fiume. 

Il «no» definitivo al raddoppio e alla 
riconversione a carbone dell'attuale 
Impianto Enel di Torre del Sale (una 
potenza di 1.280 megawatt alimentati 
ad olio combustibile) è contenuto chia
ramente nel documento approvato dal
l'organismo dirigente comunista. 

Si conclude cosi una difficilissima 
prova che ha impegnato 11 partito e le 
amministrazioni locali in tre lunghi an
ni segnati da un confronto serrato e a 
volte sofferto, sfociato però In una posi
zione omogenea. Una esperienza che 11 
segretario Valerlo Caramassl definisce 
completamente Inedita e delia quale va
le la pena ricordare le tappe salienti. 

Nell'83 l'Enel presentò 11 suo progetto 
(centrale da 2.600 megawatt a carbone 
con annesso polo carbonifero} al Comu
ne di Piombino che lo respinse, com
missionando al contempo, primo caso 
In Italia, studi di Impatto ambientale e 

socioeconomico. 
Sulla base dell'esito degli elaborati 

l'amministrazione locale aprì una ver
tenza tendente ad ottenere, con l'im
pianto ipotizzato In funzione, un saldo 
economico e ambientale positivo. In 
pratica 11 Comune disegnò un proprio 
progetto alternativo; principali interlo
cutori la Regione Toscana e l'Enel. La 
prima per 11 capitolo riguardante l'as
setto Idrogeologlco e li potenziamento 
del servizi socio-sanitari; Il secondo per 
la parte relativa all'uso delle migliori 
tecnologie anti-lnqulnamento e al rece-
plmento delle direttive comunitarie In 
materia di emissioni. Entrambi hanno 
accolto le richieste. Il terzo grande In
terlocutore, 11 governo, ha invece recen
temente dichiarato la sua Indisponibili
tà a finanziare 11 capitolo di spesa più 
consistente: l'allontanamento dal peri
metro cittadino del tre reparti più «neri» 
dal punto di vista ambientale dello sta
bilimento siderurgico Deltaslder. 

Dall'ultimo incontro con il sottose
gretario alla presidenza del Consiglio, 
Amato, solo impegni parziali, fumosi, 
scarsamente attendibili; solo una prova 

ulteriore — sostengono al Pei — della 
Incapacità o della impossibilità del go
verno a gestire correttamente 11 «nodo 
energetico* anche quando, come dimo
stra il caso Piombino, si è di fronte ad 
una elevata capacità progettuale degli 
enti locali. 

Queste te radici del rifiuto opposto al 
progetto Enel. «Un rifiuto — sostiene 
Caramassl — coerente con l'Imposta
zione che II Pel locale ha dato fin dall'I
nizio all'Intera vicenda, quando ha su
bordinato Il parere favorevole al com
pleto soddisfacimento delia trattativa. 
Ora la parola passa alle popolazioni in
teressate con 11 referendum che la Re
gione si è già impegnata ad organizza
re». 

A suo giudizio la fase appena conclu
sa ha regalato al comunisti plomblnesl 
(impegnati da quasi vent'annl sul pro
blemi energetici) una esperienza qua
lificata che la prossima Conferenza 
energetica nazionale e la stessa Con
venzione programmatica del Pel po
tranno mettere a frutto. 

Valeria Parrinl 

Cento miliardi, dunque, 
che interrompono un tren
tennio di abbandono, vuoto, 
degrado, punteggiato da 
crolli e rovinosa incuria. An
che per salvare questo mira
bile complesso di case scava
te nella roccia e di chiese ru
pestri, altissima testimo
nianza della conformazione 
geologica e abitativa dell'Età 
della Pietra, fu necessaria 
infatti una lunga battaglia. 

Finita l'èra del «Sassi» co
me simbolo di un insedia
mento abitativo al limite del 
sub-umano e di una mortali
tà infantile da Terzo Mondo; 
trasferiti tutti gli abitanti 
nelle nuove borgate rurali 
appositamente costruite, 
quello stupefacente agglo
merato di calcare e roccia 
perfettamente «bucata» e co
struita, cessò — racconta 
Raffaele Giura Longo — di 
essere la sede di grandi pro
blemi sociali e sanitari, e co
minciò ad essere guardato 
come un territorio urbano 
da risanare e far rivivere al
l'interno della organizzazio
ne moderna di una città». 

Il dibattito sul futuro del 
«Sassi» si coagula intorno al
la rivista diretta da Leonar
do Sacco, «Basilicata», intor
no al materano «Circolo del
la Scaletta»; è del '66 un con
vegno cui partecipano Carlo 
Levi e Giorgio BassanI, allo
ra presidente di «Italia No
stra»; ed è pure del '66, ad 
evacuazione ultimata, 11 
bando del concorso Interna
zionale che ha per tema 11 re
cupero del «Sassi». 

«Compete alla Intera co
munità nazionale — dirà In 
Senato Carlo Levi —11 dove
re di salvare questi rioni, 
unico esemplo di architettu
ra popolare del nostro Pae
se». 

È questo U decennio del 
più grande dibattito anche 
Internazionale Intorno al de
stino del «Caveoso e Barisa-
no» di Matera. Il concorso si 
chiude nel T7 senza vincito
re; è Bruno Zevl a sottolinea
re ancora una volta come da 
quel complesso cospicuo di 
studi di ogni parte del mon
do, emerga chiaramente la 
•autentica vocazione resi

denziale del "Sassi". 
Destinazione residenziale, 

va bene. Ma di che tipo? «Il 
dibattito ha messo in luce 
che il degrado della zona era 
legato alla enorme densità 
abitativa, I6mlla persone 
per 30 ettari. Quindi, 11 ripo
polamento cui si pensa oggi 
punta ad un massimo di 
3-4mila persone, più che suf
ficienti a ridare vita all'anti
co centro storico». 

I fondi, anche se 1 «Sassi» 
sono proprietà demaniale, 
saranno gestiti dal Comune. 
Al programma che è econo
mico e culturale insieme, sa
ranno chiamati a partecipa
re Imprenditori locali, tecni
ci, amministrazione pubbli
ca: e i giovani, le cooperative, 
il nuovo ceto manageriale 
materano. 

•Un intervento In sostanza 
— aggiunge il senatore co
munista — del meridionali
smo post-assistenziale, che 
fa leva sulle risorse esistenti 
e sulla intelligenza». 

Qui, dove gli Schlavonl 
coltivavano 11 miele «alla 
maniera turchesca»; dove 
sparse comunità greche, 
ebree, dalmate, albanesi po
terono riorganizzare la loro 
vita di esuli e di perseguitati; 
tra questi Impareggiabili 
grotte «che portano 11 segno 
di una unità culturale e di 
una civiltà comune a molti 
popoli del Mediterraneo», si 
gioca anche una grande oc
casione politica e intellettua
le. 

«Come città di Matera — 
dice Giura Longo — siamo al 
centro di un territorio comu
ne a tre regioni (Basilicata, 
Puglia, Calabria) interessato 
a un vasto programma di in
terventi sulle risorse am
bientali, Intendo la creazione 
del parco naturale del Polli
no e la valorizzazione delle 
gravine pugliesi e lucane. E 
come tale, Matera, è In grado 
di proporsl, cominciando dal 
"Sassi", come volano della 
ripresa economica e cultura
le dell'intera zona». 

Anche come risposta «al 
fallimento di altre politiche 
meridionalistiche, vedi — 
tanto per citare — le Parteci
pazioni statali». 

Maria R. Calderoni 
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L'ha detto Fon. Lelio Lagorio ad un convegno dell'Istrici sulla difesa 
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Il Psi: «Esercito volontario» 
«Sosterrà la nostra nuova polìtica estera» 
Secondo il presidente dei deputati socialisti bisogna elevare almeno al 30% la soglia dei volontari (oggi è al 16%) - 100.000 uomini 
«di serie A», perché «l'Italia deve cominciare a mettere un piede fuori di casa» - Dal 4 novembre al Senato la riforma della leva 

ROMA — Forze armate 
composte II più possibile da 
•volontari» per consentire 
all'Italia di cominciare a 
condurre una politica di po
tenza? Questa è l'esplicita 
posizione del Psl, spiegata 
l'altra sera — per la prima 
volta con tanta chiarezza — 
dall'on. Lello Lagorio, presi
dente del deputati socialisti 
ed ex ministro della Difesa, 
davanti ad una platea com
posta soprattutto da milita
ri, fra cui l capi di stato mag
giore della Difesa, Riccardo 
Bisogniero, e dell'esercito, 
Luigi Poli. L'occasione era 
un dibattito — •Esercito di 
leva o esercito di professio
ne?» — organizzato dall'I-
strld, Istituto di studi e ricer
che sulla difesa. 

Seguiamo il discorso di 
Lagorio: «Un'ipotesi realisti
ca è alzare gradualmente II 
tetto di volontari (ndr: at
tualmente la legge lo fissa al 
16%) fino al 30%, che corri
sponde a 90-100.000 persone. 
Questo è possibile tecnica
mente e finanziariamente, 
poiché comporterebbe una 
maggiore spesa annua di cir
ca 1.000 miliardi. Non sareb

be Invece possibile tecnica
mente e finanziariamente — 
lasciamo pure da parte le 
questioni costituzionali — 
un'ulteriore riduzione del 
periodo di leva e la sostitu
zione della leva con un eser
cito professionale». Già, ma 
intanto questi 100.000 volon
tari a cosa dovrebbero servi
re? Spiega Lagorio: «Forme
rebbero un nocciolo di eser
cito di serie A, Indispensabile 
per dare sostanza ad una po
litica estera nazionale. L'Ita
lia comincia ad avere una 
sua forza Industriale ed eco
nomica, cui deve corrispon
dere una politica estera che 
deve essere sorretta da una 
forza armata credibile. L'Ita
lia — ha affermato testual
mente — deve cominciare a 
pensare a mettere un piede 
fuori dalle porte di casa». Do
ve questo piede dovrebbe ap
poggiarsi, e per fare cosa, 
non l'ha detto. 

C'è un intoppo, ovviamen
te, a un slmile disegno: se an
che la legge già prevede un 
16% dì volontari, attual
mente è m servizio neanche 
1*1%, a causa soprattutto del 
bassi compensi. Anche per 

ROMA — La commissione Difesa del Senato ha concluso ieri 
l'esame — in sede redigente — della riforma della leva. Il prov
vedimento, superati i numerosi scogli, andrà in discussione in 
aula a partire dal 4 novembre. Immutati i suoi punti qualifi
canti: 12 mesi di leva per tutti, più licenze e permessi, revisione 
della casistica degli esoneri, svolgimento del servizio più vicino 
a casa possibile. «Questa legge da sola non può risolvere il males
sere delle forze armate — ha detto ieri il sen. Aldo Giacché (Pei) 
— ma può riaprire la possibilità di un processo di rinnovamento 
delle strutture dell'esercito, ed ha un significato innovativo in
dubitabile». 

questo Lagorio ha la rispo
sta: «Alziamo le paghe del vo
lontari, e garantiamo loro, 
alla fine del servizio, un po
sto nell'amministrazione 
pubblica». Una «riserva di 
posti» alla quale i sindacati si 
sono sempre detti contrari 
per le disparità che creereb
be. Ma, aggiunge Lagorio, 
«non dobbiamo preoccupar
ci: quante volte, per fortuna, 
la nazione non ha badato al 
veti sindacali!». 

Il Psl, Insomma, sembra 
avere scelto una doppia stra
da. Nell'immediato, sostene
re la legge di riforma della 
leva («non perché sia una 
buona legge», ha detto Lago-
rio, «ma perché risponde a 
qualche disagio del giovani 
di leva e comincia a lasciar
ne a casa 50.000 sostituendo
li con volontari»). E, In pro
spettiva, puntare con deci
sione ad un esercito non pro
prio mercenario ma comun
que disponibile ad una poli
tica di potenza. «Ma le re
sponsabilità di politica este
ra e di difesa che conosciamo 
— ha replicato Ieri Aldo D'A
lessio. responsabile per 11 Pel 

del settore Difesa — riguar
dano la sicurezza, la coope-
razlone e la pace, per le quali 
occorre un vero esercito di 
popolo. I volontari che ser
vono alle fonie armate non 
devono costituire una forza 
pronta ad operare fuori dai 
confini, bensì conferire più 
efficienza e prontezza ad una 
difesa che resta ancorata al 
principi della costituzione, e 
per la quale resta Insostitui
bile la partecipazione popo
lare.. 

Al convegno dell'Istrid l 
vertici militari presenti non 
si sono pronunciati. Nella 
stessa sede, pochi giorni fa, Il 
gen. Poli aveva però affer
mato: «Io dico responsabil
mente, dopo aver esaminato 
gli Incarichi nel dettaglio, 
che la percentuale del 16% 
fissata dalla legge sembra 
già sufficiente», e comunque 
«superando il 30% si corre 11 
rischio di alterare l'attuale 
concetto di esercito di popolo 
e non ci sarebbero sufficienti 
Incarichi pregnanti per tutti 
i volontari». 

Michele Sartori 

All'appello agli studenti hanno risposto in trecento 

I neofascisti riprovano 
a «dividere» l'Alto Adige 
Il 4 novembre previsto un raduno a Bolzano con Almirante - Il 
Movimento sociale si propone come paladino dell'italianità 

Dal nostro corrispondente 
BOLZANO — I «boia chi 
molla» si rifanno vivi, pre
sentandosi In piazza a Bolza
no, come paladini 
dellMtalianità* dell'Alto 
Adige, facendo leva sul dif
fuso malcontento presente 
tra la popolazione di lingua 
Italiana a causa della gestio
ne dei vasti e avanzatissimi 
poteri autonomi che la Svp, 
con l'avallo della De, ha por
tato avanti In questa terra di 
confine. Ora, in vista del 4 
novembre — che per l fasci
sti continua ad essere la «fe
sta della vittoria» da sban
dierare in faccia al vinti su
dtirolesi — si prepara una 
manifestazione che si vor
rebbe «oceanica», con la pre
senza di Almirante. 

Ieri c'è stata una manife
stazione degli studenti neo
fascisti che ha voluto essere 
un po' la prova generale di 
quella del 4 novembre. È sta
ta preparata facendo leva sul 
malessere che serpeggia tra l 
giovani per la difficoltà di re
perire un posto di lavoro. I 
capi del Msl contavano di 
portare in piazza tutti gli 
studenti delle scuole Italiane 
superiori di Bolzano. In ef

fetti per le strade sono scesl 
non più di 3-400 studenti, 
sempre troppi per una mani
festazione neofascista, ma 
pochi rispetto alle aspettati
ve degli organizzatori del co
siddetto Fronte della gioven
tù. 

L'opera di strumentalizza
zione del malcontento non è, 
quindi, riuscita fino in fon
do, anche se rimane ia preoc
cupazione per un segnale In
quietante venuto In questa 
occasione. In un volantino i 
giovani studenti antifascisti 
hanno ricordato chi siano gli 
organizzatori della manife
stazione che, sul loro perio
dico bolzanino, «Nuova de
stra», sostengono che «11 fa
scismo è stato un raggio di 
sole che ha illuminato l'Oc
cidente ormai in decadenza* 
e mettono a disposizione de
gli studenti letture come la 
•Sintesi della dottrina della 
razza» di Julius Evola, Il 
•Meln Kampf» di Hitler, la 
«Lettera al papa sulla truffa 
di Auschwitz». 

Ecco, quindi, t tanto acca
niti difensori dell'Italianità 
gettare la maschera e mo
strare la loro oggettiva e non 
casuale convergenza con i 

neonazisti presenti anche 
nella Svp. 

Certo e che 11 clima di ten
sione che 1 fascisti vogliono 
esasperare in Alto Adige tro
va terreno fertile In una si
tuazione segnata dall'incer
tezza, da una politica della 
trattativa segreta nel varo 
dei provvedimenti di attua
zione dello statuto di auto
nomia, oltre che nell'ostina
zione a volerli sottrarre all'e
same del Parlamento. 

La pericolosità della situa
zione è stata avvertita anche 
dalle forze politiche che han
no la responsabilità del go
verno della Provincia, tanto 
che, per la prima volta — 
seppur tardivamente — i ca
pigruppo di Svp, De, Psl, as
sieme al Prl e al Pei hanno 
sottoscritto un documento 
in cui si accusa la manifesta
zione neofascista program
mata per 11 4 novembre di vo
ler «creare solchi tra le popo
lazioni, danneggiando il cli
ma di collaborazione che, in
vece, va ricercato nel con
fronto e nel dialogo tra I 
gruppi convìventi e le forze 
democratiche». 

Xaver Zauberer 

Prime convergenze sui punti più controversi 

La legge sull'editoria 
forse pronta martedì 

Esaminate dal comitato ristretto della Camera ipotesi di soluzione 
per la rete di vendita e i contributi ai giornali senza scopo di lucro 

ROMA — Sarà il 4 novembre, giornata delle 
Forze armate, la prossima data da iscrivere 
nella storia tormentata della editoria? Pare. 
di sì, se — come appare possibile — l'apposi
to comitato ristretto della Camera approverà 
il testo della nuova legge di settore. leti il 
comitato ristretto ha esaminato Ipotesi di so
luzione per i punti ancora controversi. Se
condo l'on. Anlasl si profilano «significative 
convergenze e consensi»; tuttavia, già ieri po
meriggio la De — al termine di un suo verti
ce, — ha espresso, per bocca dell'on. Mastel
la, perplessità sull'ipotesi formulata per 1 
contributi ai giornali. Vediamo quali sono le 
soluzioni prospettate. 

NORME ANTIMOXOPOLISTICHE — Nes
sun gruppo può superare 1120% della tiratu
ra se le testate Interessate fanno capo a sue 
società controllate; il 30% se le testate fanno 
capo a società collegate. 

PROVVIDENZE Al GIORNALI — Per 11 
1986 saranno pari a quelle del 1985. Saranno 
ridotti di un terzo nel 1987, aboliti del tutto 
dal 1° gennaio 1988, quando i quotidiani po
tranno essere venduti a prezzo libero. I con
tributi saranno erogati ancora per 5 anni, 
invece, alle imprese editrici in forma coope
rativa, a quelle non controllate da società 
commerciali, a quelle che nel propri statuti 
prevedano il divieto di distribuire dividendi e 
l'assenza di finalità di lucro: a condizione, 
per tutti, che l loro Introiti pubblicitari non 
superino II 40% dei ricavi totali. In questa 
categoria rientrano anche i giornali di parti
to. I contributi sarebbero estesi anche al 

me2zl alternativi (per 11 Pll sarebbe il loro 
settimanale, «L'Opinione»; per il Pr, Radio 
radicale) per 1 partiti rappresentati in Parla
mento. I parametri per 11 calcolo del contri
buti sarebbero due: una cifra percentuale, 
calcolata sui costi di gestione, un'altra quota 
proporzionata alle copie vendute, con criteri 
diretti a favorire l giornali più deboli. 

PUNTI DI VENDITA — L'orientamento è 
di favorire un ampliamento controllato gra
duale della rete. Sarebbero ammessi lo stril
lonaggio, la vendita a domicilio («porta a por
ta»), la vendita senza autorizzazione in alber
ghi e pensioni. Ulteriori forme di amplia
mento dovrebbero essere programmate in 
piani comunali. I sindaci dovrebbero, co
munque, autorizzare punti di vendita nei co
muni, frazioni e circoscrizioni privi di edicole 
0 a una distanza eccessiva dalla più vicina 
rivendita. I plani dovrebbero essere predi
sposti entro un anno dal varo della legge e 
prevedere la vendita del giornali anche nei 
supermercati, nelle librerie e nelle tabacche
rie. 

FINANZIAMENTI AGEVOLATI — VI è in
tesa sull'aumento da 15 a 25 miliardi dei fon
di destinati al finanziamento agevolato dalle 
innovazioni tecnologiche. E prevista, inoltre, 
l'esenzione dell'Iva per l periodici (che perde
ranno, però, i contributi) e per i libri. Mag
giori contributi dovrebbero andare alla 
stampa culturale e a quella italiana all'este
ro. Infine, dovrebbero essere riaperti l termi
ni per 11 prepensionamento del lavoratori per 
1 prossimi 5 anni. 

A Taormina per quattro giorni il convegno del Centro internazionale per la ricerca scientifica sul tabacco 

Con meno catrame, ma la sigaretta non si tocca 
Il quesito al centro del dibattito: come e cosa fumare per provocare minor danni alla salute - Vanno forte le superleggere 

Dal t.ostro inviato 
TAORMINA — Escono dal
l'ombra, si preparano a un 
contrattacco silenzioso. Par
lano il tabacchese. Una stra
na lingua a base di tripli fil
tri, carta e bocchino, con
densati, camere stagne per il 
catrame, migliaia di fibre di 
acetato di cellulosa. Raggi 
laser o sistemi di Iperventfla-
zione offrono il suggello 
scientifico a una ricerca ap
parentemente alchimistica, 
quella della pietra filosofale 
negli anni 80, vale a dire la 
sigaretta ideale. Ideale dav
vero: la ricerca punta a con
ciliare una nocivltà ridotta 
con la preservazione del gu
sto e dell'aroma. Gli studiosi, 
sul loro vessillo hanno scrit
to uno slogan: fumare me
glio, fumare meno. Comun
que fumare. 

Ne hanno discusso in 500 a 
Taormina, agronomi, chimi
ci, fisici, funzionari di mono
poli di Stato, It quartler ge
nerale di un esercito che nel 
mondo garantisce a centi
naia di milioni di esseri 
umani U piacere o il vizio (di
pende) di una boccata di fu
mo. Per la prima volta anche 
il Monopolio italiano parte
cipa ad un simposio interna
zionale della Coresta, il cen
tro cooperazlone per le ricer
che scientifiche relative al 
tabacco che iniziò a muovere 
I primi passi a Parigi nel '56. 
A quali conclusioni giungo
no? Essenzialmente a una: 
vanno progressivamente ab
battuti I quantitativi di con
densato. Più prosaicamente: 
meno catrame per vivere più 
a lungo. L'Italia però parte 
in ritardo. Qualche anno fa 
un Ms conteneva 17 milli

grammi di condensato, oggi 
14, si tende ad un valore 12. 

Ma tanti italiani le hanno 
già sostituite con te Philip 
Morris Super Ltghts, valore 
4,5; la sigaretta incubo che 
toglie il sonno agli uomini 
del nostro monopollo. Ricor
date le Gala? Dovevano ga
rantire il sorpasso, furono 
invece un colossale errore di 
produzione dovuto — adesso 
si svela — a una cattiva sele
zione del tabacchi. La tipica 
classifica sigarette normali 
(da 17 a 18 milligrammi), 
leggere (10), superleggere (da 
7 in giù) sarebbe ora destina
ta a capovolgersi a tutto 
vantaggio di queste ultime. 
•Qualità vuole dire anche e 
soprattutto sicurezza», mette 
in guardia Carmelo Sapien
za, direttore generale del 
monopolio che, a scanso d'e
quivoci, simpaticamente 

preferisce non fumare. 
Miss Tabacco resta lei: la 

sigaretta. Ecco le sue misure 
Ideali: 7,95 millimetri di dia
metro; 85 millimetri di lun
ghezza; 900 milligrammi di 
tabacco. Nel fatturato del 
monopollo è regina indiscus
sa con il suo 98,5% del 1985. 
Qui il convegno offre l'occa
sione per una miniera di no
tizie gustose delle quali è de
positario Enrico D'Anna, ex 
funzionario del monopolio 
oggi in pensione, che unisce 
a una sterminata cultura 
sull'argomento una sensibi
lità letteraria che gli permet
te di curare ottime pubblica
zioni, biglietto da visita del 
•made in Italy. del nostro ta
bacco. Viene sfatato un luo
go comune: l'esistenza di si
garette confezionate apposta 
per i deputati. Spiega D'An
na: «Non è vero; ma un fondo 

di verità comunque c'è. Sono 
le sigarette migliori, quelle 
dal tabacco più fresco e aro
matizzato, ad andare in Par
lamento e al Vaticano». 
Escono in questi giorni, tra 
poco le troveremo dai tabac
cai, le Ms Super Ltghts. An
cora più leggere, garantisco
no i convegnisti, delle loro 
antenate. Un po' di pazienza 
Invece per il toscano origina
le, quello conciato a mano, 
con Kentucky di qualità ele
vata, la cui produzione, pre
vista in questo autunno, è 
slittata di qualche mese. 

Sebbene Pertinl, Bearzot e 
Lama abbiano fatto il possi
bile da noi la pipa non attac
ca: pensate un po', cent'anni 
fa cinque italiani su dieci si 
dedicavano all'insostituibile 
gusto del tabacco che brucia 
nel «fornello.; oggi, a bru
ciacchiarsi la lingua, è rima

sto un Italiano su cento. La 
pipa perde quota In tutte le 
nazioni: troppo scomoda. 
Qualche conto in tasca infi
ne al mostro monopollo: 
nell'85 ha Incassato ben 6 
mila miliardi di imposta sul 
tabacco. Ha una rete eccessi
vamente articolata di 22 opi
fici in tutta Italia, con pro
duzioni differenziate. Ma il 
valore del prodotto non è co
stante. Ottimi opifici a Fi
renze, Milano, Bologna, Ro
vereto, Lucca e Modena, 
qualche difficoltà quando si 
scende al Sud. Infine, una 
bella notizia per gli appas
sionati: gli splendidi sigari 
cubani, I Giulietta e Romeo, 
o Davidoff, prima o poi sono 
destinati a tornare nelle no
stre tabaccherie. 

Saverio Lodato 

CITTA DEL VATICANO - Giovanni 
Paolo II è tornato a parlare, nuovamen
te ieri, «dell'evento di Assisi che mira 
alla promozione di una causa tanto no
bile ed essenziale quale è la pace», riser
vandosi — ha detto — di far conoscere 
«in una prossima occasione» modi e for
me per portare avanti il discorso. Ha 
fatto capire, in sostanza, che la sua ini
ziativa, conclusasi positivamente anche 
per il largo consenso ottenuto ed a scor
no dei settori curiali più conservatori 
che t'avevano osteggiata, ha bisogno di 
una pausa di riflessione per essere svi

luppata adeguatamente. 
Stanno arrivando, intanto, in Segre

teria di Stato i rapporti dei nunzi sulle 
reazioni politiche dei governi, dell'opi
nione pubblica, delle Conferenze epi
scopali dei vari paesi delle diverse aree 
geografiche. Si cerca di capire, prima di 
tutto, in quale misura l'incontro di Assi
si possa pesate sull'attuale dibattito 
Est-Ovest. 

La Santa Sede comincia a valutare 
anche i giudizi espressi dai capi religiosi 
delle varie chiese e religioni che si sono 
sentiti valorizzati e non strumentalizza
ti da una iniziativa che è stata condotta 

Pace: dopo 
Assisi 
altri 

incontri 

nel rispetto di tutti, senza che alcun ge
sto potesse offendere la suscettibilità di 
qualcuno. Ieri sera, ricevendo in Vatica
no i capi delle religioni non cristiane 
(buddisti, musulmani, scintoisti e ccete-
ra), come aveva accolto il giorno prima 
le delegazioni delle chiese cristiane, 
Giovanni Paolo II si è reso conto dell'in
teresse suscitato dalla sua iniziativa. 

Già il «venerabile» Eitai Yamada, ca
po del buddismo giapponese, ha confer
mato ieri sera al papa che è sua intenzio
ne promuovere una giornata di preghie
ra interreligiosa come quella dì Assisi da 
tenersi il 3-4 agosto del 1987 a Kyoto, 

dove è il centro del buddismo giappone
se. Di qui potrebbe partire un pellegri
naggio per Hiroscima e Nagasaki, le due 
citta vittime dei primi bombardamenti 
atomici. . . „ 

Ma l'incontro di Assisi ha offerto an
che l'occasione per avviare una fase 
nuova di rapporti tra la Santa Sede ed il 
Patriarcato di Mosca. Il metropoht* dt 
Kiev, Filarete, che abbiamo incontrato 
prima del suo rientro in Urss è apparso 
•favorevolmente colpito» della giornata 
molto intensa dal punto di vista religio
so vissuta nella città di San Francesca 

Alcette Santini 

Difesa garantita 
Più celeri i tempi 

Il futuro 
processo 
penale in 
dirittura 
d'arrivo 

ROMA — Il processo penale 
italiano cambia. E cambia 
profondamente. Tempi più 
celeri, più garanzie per la di
fesa tendenzialmente posta 
sullo stesso piano dell'accu
sa, superamento dell'im
pianto inquisitorio dell'at
tuale processo: sono questi l 
cardini della legge definita 
ieri dalla commissione Giu
stizia del Senato. Una rifor
ma di grande rilievo: «È con 
grande soddisfazione — ha 
detto Raimondo Ricci, capo
gruppo comunista in com
missione — che sottolineia
mo Il lavoro svolto. Una delle 
più Importanti riforme nel 
campo della giustizia imboc
ca cosi la dirittura d'arrivo». 

E, in effetti, dietro questa 
delega al governo per rifor
mare 11 processo penale ci so
no venti anni di elaborazioni 
e di contrasti e due legislatu
re di discussioni. «Si avvici
nano l tempi — ha detto an
cora Ricci — per avere pro
cessi più rapidi, più efficaci, 
più garantiti, più duttili, più 
trasparenti». 

Spieghiamo — per larghi 
cenni — di che cosa si tratta. 
La nuova legge (che In parte 
modifica il testo approvato 
dalla Camera) comprende 11 
articoli. Il secondo contiene 
oltre 100 direttive cui il go
verno dovrà uniformarsi nel
la concreta redazione del 
nuovo codice di procedura 
penale. 11 terzo articolo, Inol
tre, contiene 14 direttive per 
la riforma del processo pena
le minorile. 

I punti più rilevanti posso
no essere cosi sintetizzati. Il 
nuovo processo avrà una 
prima fase di Indagini preli
minari condotte dalla polizia 
giudiziaria e dal pubblico 
ministero. In questa fase 
non si acquisiscono prove 
ma si conduce la ricerca del
le cosiddette fonti di prove 
che potranno essere utilizza
te successivamente. Le prove 
sono acquisibili solo se si 
tratta di atti non ripetibili 
come le ispezioni, le perqui
sizioni e l sequestri. La rego
la generale. Infatti, è quella 
secondo cui la prova si for
ma nel dibattimento e quin
di nel contraddittorio tra la 
difesa e l'accusa. E, dunque, 
non su Iniziativa del giudice 
che assume In tutto il pro
cesso una salda posizione di 
•terzletà» ma per iniziativa 
delle parti stesse. Vi sono 
tuttavia processi complessi 
(ad esempio, quelli contro la 
grande criminalità) in cui 
non si può attendere il dibat
timento per avere la forma
zione delle prove. In questi 
casi, si può ricorrere da parte 
della difesa o del pubblico 
ministero all'«incidente pro
batorio», cioè ad una acquisi
zione anticipata delle prove 
che deve però aversi nel con
traddittorio tra le parti alla 
presenza di un giudice terzo. 

La nuova procedura pena
le contempla Inoltre una se
rie di meccanismi processua
li alternativi l'uno all'altro. 
Il modello più completo è 
quello che prevede, per giun
gere al dibattimento, l'u
dienza preliminare. Gli altri 
meccanismi sono destinati 
ad applicarsi ai casi giudi
ziari più semplici e sono co
stituiti dal giudizio direttis
simo (quello disposto diret
tamente dal pubblico mini
stero); dal giudizio immedia
to (disposto dal giudice sen
za passare per l'udienza pre
liminare); dal decreto penale 
di condanna (opponibile); 
dalla definizione del proces
so mediante 11 cosiddetto 
•patteggiamento» tra accusa 
e difesa con l'avallo del giu
dice; dalla definizione del 
procedimento con sentenza 
non impugnabile nel corso 
della stessa udienza prelimi
nare. 

La previsione è che questi 
meccanismi semplificati 
possano assorbire oltre 
l'80% del procedimenti. 
Dunque, il modello più com
piuto di processo resterà ri
servato ai casi giudiziari più 
complessi: non più un mo
dello unico valido per tutti i 
cast, ma un modello duttile 
che si adatta alle diverse si
tuazioni processuali. 

In questo quadro, le cosid
dette misure coercitive (la 
più Importante è la cattura) 
non possono essere disposte 
dal pubblico ministero ma 
soltanto dal giudice — su 
istanza del pm — con succes
sivo controllo da parte di un 
giudice collegiale. Il nuovo 
impianto processuale si pre
senta, fra l'altro, come non 
ripetitivo di atti analoghi (un 
teste ascoltato dalla polizia 
giudiziaria, dal pm, dal giu
dice Istruttore e poi dal giu
dice del dibattimento) e 
quindi estremamente più ra
pido del sistema attuale. È 
anche questo un presuppo
sto per un'ulteriore riduzio
ne del termini della carcera
zione preventiva. 

Giuseppe F. Mannelli 

Si farà un solo referendum 
sulla caccia e uno sul nucleare 

ROMA — Una sola consultazione popolare sul nucleare, 
una sola sulla caccia: questa la proposta formulata, con 
due distinte ordinanze notificate ieri ai comitati promo
tori, dall'ufficio centrale per i referendum istituito pres
so la Corte di Cassazione. Le indiscrezioni del giorni 
scorsi hanno cosi trovato conferma: concentrazione delle 
tre consultazioni con le quali viene chiesta l'abrogazione 
degli articoli della legge n. 8 dell'83 che autorizzano il 
Clpe ad Individuare le aree ove costruire nuove centrali 
Indipendentemente dal parere degli enti locali, nonché 
della legge 856 del '73 che In pratica autorizza l'Enel a 
partecipare a progetti nucleari all'estero; concentrazio
ne, ancora, delle due consultazioni per la abrogazione 
della Intera legge 968 sulla caccia e dell'art. 842 del Codi
ce civile che consente ai cacciatori l'accesso ai fondi agri
coli non recintati anche senza il consenso del proprietari. 

Avrebbe ricattato «pentiti»: 
studentessa arrestata a Milano 

TORINO — Una studentessa di 27 anni, Laura Trevisan 
è stata arrestata su ordine di cattura del sostituto procu
ratore di Milano, Spataro, per estorsione. La giovane 
donna — fermata a Torino dagli agenti della Digos assie
me ad un'altra persona di cui non è stato rivelato il nome 
— avrebbe ricattato alcuni «pentiti» del terrorismo, ex 
appartenenti alle Brigate rosse e a Prima linea. Altre tre 
persone sono ricercate. L'inchiesta è stata aperta alcuni 
mesi fa dalla procura milanese, dopo la denuncia di un 
ex militante di PI, figlio di un industriale milanese. 11 
giovane ha raccontato del presunto ricatto fatto dalla 
ragazza e da alcuni suol amici: «Adesso che ti sei pentito 
— avrebbe intimato la Trevisan — devi pagare per quelli 
che sono latitanti in Francia, quelli che sono fuggiti per 
colpa tua». 

Milano, l'ex assessore Mottini 
ha querelato Giorgio Bocca 

MILANO — Lex assessore all'urbanistica del Comune di 
Milano, il comunista Maurizio Mottini, ha sporto querela 
contro 11 giornalista Giorgio Bocca che sulle pagine mila
nesi di Repubblica è ricorso ad un falso per accusarlo di 
aver commesso Irregolarità a favore del finanziere Sal
vatore Llgrestl a proposito dell'acquisto di alcune aree di 
proprietà dello stesso Llgresti da parte del Comune. 

Bocca afferma che Mottini avrebbe proposto in giunta, 
e questa approvato, l'acquisto a 5.000 lire di centinaia di 
migliaia di metri quadrati da destinare a parco pubblico 
invece che a 700 lire, come sarebbe stato possibile in 
forza dt alcune lettere inviate nel passato dalla proprietà. 

Ma Mottini non è più assessore dall'agosto del 1985, 
quando alla giunta di sinistra successe quella di penta
partito, e comunque nessuna giunta milanese ha mal 
deciso di acquistare queste aree né a 5.000 lire né a altro 
prezzo. 

Dal canto suo la Federazione milanese del Pel ha 
emesso un duro comunicato di condanna delle specula
zioni e delle falsità scritte ieri da Repubblica. 

Truffa della sanità: farmacisti 
napoletani sospesi dall'ordine 

NAPOLI — Cinque farmacisti napoletani, coinvolti nella 
vicenda della truffa alla sanità, sono stati sospesi dal
l'Ordine del farmacisti, sono l dottori: Carmela Bianco, 
Maria D'Errico, Francesco Martellina Santa Piras e An
tonio Schipani, tutti già in carcere. Per un sesto farmaci
sta, Emilio Slchenze, segretario dell'Ordine, attualmente 
in libertà provvisoria, 11 consiglio dell'Ordine ha segnala
to il caso alla direzione nazionale per un «sereno giudi
zio». Il Sichenze si è già dimesso da segretario dell'Ordine 
del farmacisti. Continua Intanto l'inchiesta per fare pie
na luce sulla vicenda della truffa alla sanità e per iden
tificare tutti 1 responsabili. Polizia, carabinieri e guardia 
di finanza — coordinati dai magistrati — stanno com
piendo altri accertamenti anche in altri centri della 
Campania, ma sull'inchiesta ce il riserbo istruttorio. 

Precisazione sull'intervista 
di Francois Fejto all'Unità 

ROMA — Nella intervista rilasciata da Francois Fejto 
all'.Unità» e pubblicata il 29 ottobre 1986 si afferma che 
la condanna a morte di Imre Nagy sarebbe stata decisa 
nel corso di una riunione svoltasi a Mosca «su istigazione 
di Pechino» e alla quale lo storico ungherese crede che 
«anche il Pel fosse rappresentato». «Questa affermazione 
— nota l'ufficio stampa del Pel — non risponde in alcun 
modo a verità. Nessun esponente del Partito comunista 
italiano ha mai preso parte a una simile riunione o ne ha 
mai avuto notizia. Dobbiamo precisare, inoltre, un erro
re di fatto in cui lo storico Fejto è incorso, probabilmente 
perché tradito dalla memoria: l'intervista di Palmiro To
gliatti a "Nuovi Argomenti" a cui egli attribuisce la re
sponsabilità di "avere diffuso nel mondo" l'idea di una 
"controrivoluzione fascisteggiante in Ungheria" fu rila
sciata e pubblicata in realtà alcuni mesi prima della tra
gedia ungherese e non dopo». 

Il partito 

Convocazioni 
II Comitato direttivo dei deputati comunisti * convocato per martedì 4 
novembre alle ora 15.30. 

Manifestazioni 
OGGI — O. Anojus, Roma: G- CWaromonte. Milano: A. Occhetto. 
Genova; A. Alberici. Bologna. 
DOMANI — A. Sassolino, Reggio Calabria: G. PeHican». Catanzaro; A. 
Reichfin, Taranto: L. Turco. Lecco: R. Bianchi. Pavia; M. Stefanini. 
Nova Fertria (Psl; W. Veltroni. Cnieti. 

Assemblea nazionale segretari 
di federazione 
Domani, venerdì, alla ore IO è convocata un'assemblea nazionale con 
i segretari • i responsabiB di organizzazione dei Comitati regionari e 
della Federazioni sui temi del rinnovamento e dello sviluppo del partito 
• dell'apertura della campagna di tesseramento per a 1987 presso la 
Diraziona del partito. L'assemblea sari introdotta dal compagno Gavi
no AngHrs. responsabile delta commissione di organizzazione a sarà 
conclusa dal compagno Alessandro Natta, I lavori deRa riunione, che 
avrà carattere pubblico, potranno essere seguiti a mezzo di un circuito 
Interno dal rappresentanti degH organi di stampa a «fi informazione che 
sono pertanto invitati ad assistere air assemblee stessa. L'ingresso a 
tutti I giornalisti • gfi operatori sarà possibile presso la sala stampa 
detta Diraziona del Pei. via dei Polacchi. 43. 

L'iniziativa internazionale del Pei 
Oggi alla ora 12 presso r Associazione detta Stampa estera, via della 
Mercede 59, si terrà una conferenza stampa su; «L'iniziativa interna-
zionale del Pei». L'incontro sarà aperto daH'on. Giorgio Napolitano. 
responsaM* dalla Commissiona par la postica estere « le relazioni 
internazionali eh* ha. nei giorni scorsi, incontrato esponenti laburisti 
In Inghilterra, guidato un* delegazione del Pel a Parigi per colloqui con 
il Psl a ha successivamente compiuto ima visita in Israele. Parteciperà 
Con. Antonio Rubbi, deHa Direziona del Pei, che nell'ambito della Com
missiona segua in particolare I rapporti mtemazioneK del Pei a che è 
rientrato da un giro di incontri politici in Somalia • in Egitto. La confe
renza stampa «ara l'occasiona per trarrà un bilancio della Iniziative 
realizzate dopo il Congresso di Firenze • indicare le prospettiva di 
•viluppo della politica a dell'aziona internazionale del Pei. 
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Napoli; difficile riunione del Comitato federale Pei 

«Facciamo i conti 
con quello 

scandalo e I I I I» 
Le responsabilità del governo e gli errori politici commessi 
in una difficilissima situazione - La città e la corruzione 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Trentacinque Interventi. Dodici 
ore filate di dibattito. È l'alba quando l mem
bri del Comitato federale e della Commissio
ne federale di controllo escono per le strade 
di Napoli. Il cronista non ha la presunzione 
di riuscire a fare un resoconto dettagliato 
della lunga notte di travaglio, tesa alla ricer
ca delle ragioni politiche dello scandalo delle 
coop di ex detenuti, delle responsabilità, del 
rimedi da introdurre oggi con energia nell'a
zione e nell'iniziativa dei comunisti napole
tani. 

La difficoltà per chi scrive è ancora mag
giore perché questa discussione non è ancora 
compiuta. Gli organismi dirigenti della fede
razione di Napoli torneranno, infatti, a riu
nirsi. Ma una sene di parole-chiave possono 
aiutare a cogliere il senso di un dibattito dif
ficile ma importante. 

SCONCERTO — È la parola che ricorre più 
spesso, a partire dall'introdU2ione del segre
tario provinciale. Umberto Ranieri non mi
nimizza la gravità di quanto è accaduto, né 
cerca giustificazioni. Riafferma l'estraneità 
del Pei, in quanto tale, allo scandalo, e ripete 
l'invito alla magistratura a fare chiarezza 
con le sue indagini. E aggiunge: «Non ci sia
mo resi conto tempestivamente di quanto 
stava avvenendo. È stato un errore politico 
serio, forse il più grave di tutti». 

Carlo Fermariello è ancora più esplicito: 
«C'è turbamento e perfino senso di mortifi
cazione tra i compagni. La nostra immagine 
risulta offuscata, proprio mentre il quadro 
politico è in movimento. Siamo di fronte a 
episodi di corruzione diffusa, anche in settori 
del movimento popolare: che lo facciano gli 
altri, per l'opinione pubblica, è in qualche 
modo ovvio. Ma per noi non può esserlo». 
Angelo Abenante, della stessa generazione di 
Fermariello, usa toni ancora più duri. Ma i 
termini sono pressoché gli stessi. «C'è rabbia 
e costernazione per l'accaduto. C'è un partito 
mortificato. Non sono per il catastrofismo, 
ma neppure per metterci una pietra sopra. 
Quanto è accaduto non è normalità e non 
deve più accadere. Le cooperative sono di
ventate un sistema fiduciario di collocazioni, 
anziché una rete economica». 

Ma non sono solo i sessantenni ad insistere 
sul «patrimonio» del partito e sulla questione 
morale. Su questo tema insistono molto an
che le donne. Paola Pirobon coglie tra la gen
te un senso diffuso di «omologazione del Pel 
agli altri partiti». Roberta Calbl parla di do
mande drammatiche che si pongono le sezio
ni comuniste. E Mariuccia Masala traccia un 
quadro agghiacciante della città: «Qui la ca
morra si incontra ormai ad ogni passo: perfi
no sul controllo della vendita dei fazzolettini 
di carta ai semafori. In questa città si perde 
sempre più il senso del diritto. Ciò che conta 
è sopravvivere, quando prevale la legge della 
giungla e non quella dello Stato. Il nostro 
gruppo dirigente è oggi in grado di affronta
re problemi di questo livello?». 

IL LAVORO — «O lavoro, 'o lavoro»: per dieci 
anni Napoli è stata solcata — lo sanno tutti 
— da cortei di disoccupati organizzati. A vol
te anche più cortei al giorno. Le coop degli ex 
detenuti sono, in qualche modo, l'ultima pro
paggine di una lotta per l'occupazione che si 
è sempre più frantumata in sacche corpora
tive. Non sono mancate, negli anni, occasioni 
di violenza: l'occupazione delle sedi dei parti
ti o della Camera del lavoro o altro ancora (si 
racconta che perfino il prefetto Boccia, poi 
diventato capo dell'Antimafia, si sia trovato 
un giorno davanti a una pistola). 

«Una follia politica» 
Ma alle coop di ex detenuti era inevitabile 

arrivarci? »È stata una follia politica — so
stiene Gaudiano — pensare che la Lega po
tesse governare un fenomeno di questa natu
ra. E inoltre: il lavoro deve essere lavoro; l'as
sistenza deve essere assistenza; la coopera
zione deve essere vera cooperazione. Quando 
si varcano queste frontiere, tutto diventa 
confuso e difficile». Ma Andrea Geremicca 
non è d'accordo: .Gli ex detenuti — dice — 
all'inizio sono stati selvaggiamente stru
mentalizzati dalla De. Noi. in quegli anni, ci 
siamo misurati a fondo con la questione dei 
disoccupati, dei precari, dei lavoratori mar
ginali. Mi interrogo se era giusto o no, se 
avevamo alternative a questa lìnea». E anche 
Berardo Impegno è perplesso: «Non c'è da 
meravigliarsi che siamo andati alla riunione 
in Prefettura su che fare oggi con gli ex dete
nuti. Non andarci sarebbe stata una scelta di 
de responsabilità, non di strategia politica. 
Non si può evitare di dare una risposta a 
come fare in concreto la lotta per il lavoro. 
Altrimentisl fa solo propaganda». Non è que
sta, invece, l'opinione di Sandro Pulcrano: 
•Al di là delle degenerazioni truffaldine, dob
biamo dire con molta nettezza che su queste 
scelte abbiamo compiuto, negli anni passati, 
degli errori. Abbiamo perseverato in una lo
gica di mediazione con gruppi di pressione, 
snaturando lo strumento della cooperazione 
e contrabbandando per lavoro quello che la
voro non era. Dobbiamo scegliere, Invece, 
l'alleanza con le forze sane della gioventù, 
dato che la mediazione con i vari "gruppi" è 
stata un ostacolo verso un rapporto con le 
masse povere, umiliate da scelte che hanno 
premiato le iniziative del gì oppi di pressio
ne». Salvatore Vozza sottolinea. Invece, 
un'altra sottovalutazione: «Placatisi 1 tumul
ti nelle strade, quando nell'84 tutte le "liste" 
furono In qualche modo sistemate, tirammo 
un sospiro di sollievo. E non ci ponemmo il 
problema di quella massa di denaro che af
fluiva e della sua gestione. VI sono responsa
bilità politiche per come sono state condotte 
le cose dentro la Lega, ma il partito non è 
stato toccato direttamente*. 

LA CITTA E LA CORRUZIONE — La truffa delle 
•fustelle*, quelle degli ex detenuti. Una città 
condizionata dal miliardi deU'*asslstenza* 

sui quali si precipita la camorra, coinvolgen
do sempre più professionisti, medici, avvoca
ti, farmacisti assieme ad un personale politi
co che appare sempre più inadeguato. Che 
sta accadendo a Napoli? Benito Visca richia
ma l'attenzione su questo quadro d'insieme e 
sul meccanismo di assistenza che, per quan
to riguarda le coop dello scandalo, è stato 
definito fin dall'inizio tra lo Stato e la camor
ra. «C'è ben altro — sostiene Visca — che le 
questioni nostre. Sono stati stanziati oltre 
200 miliardi per gli ex detenuti, senza che lo 
Stato si preoccupasse di stabilire con preci
sione le forme di controllo. Perché?». 

«Era tutto prevedibile?» 
E Grieco: «Tutto era molto prevedibile. 

C'era un vizio d'origine? SI è cercato un lavo
ro finto, anziché un lavoro vero. È dal 1973 
che a Napoli non si fanno Investimenti nel
l'industria. Tutto quello che arriva è assi
stenza». E Angela Francese: «Sono state sna
turate le lotte di massa; si è accettato di trat
tare con chi occupa le federazioni o le Came
re del lavoro. E poi non ci siamo accorti di 
quanto cambiava Napoli. Non ci siamo ac
corti in tempo dello scandalo delle "fustelle"; 
non ci siamo accorti in tempo di quello delle 
coop. Non ci siamo accorti di una degenera
zione obiettiva della società napoletana, che 
ha intaccato anche vasti strati popolari». E 
Nino Daniele: «In questi anni si è appannata 
l'autonomia politica e ideale dei comunisti 
meridionali. C'è stato un cedimento intellet
tuale rispetto alla modernità distorta del 
Mezzogiorno. O starno in grado di cambiare 
questo Mezzogiorno o la parte peggiore del 
Mezzogiorno può cambiare anche noi». Rosa 
Valentino: «Questa città ha truffatori, ma 
anche persone oneste. C'è un problema im
portante che riguarda noi comunisti: dob
biamo definitivamente uscire dalla linea 
delP"emergenza" napoletana». «Ma — osser
va Maurizio Valenzi — le questioni dell'occu
pazione noi le abbiamo affrontate in positivo 
anche assumendo, con la 285, seimila giova
ni al Comune. A Napoli si deve uscire, in veri
tà, dall'emergenza. No dalla cultura dell'e
mergenza». Ersilia Salvato, che fa parte della 
Commissione parlamentare antimafia, ri
torna sulla camorra: «La camorra raccoglie 
nuovi consensi, stabilisce nuovi intrecci con 
lo Stato e con le istituzioni». 

ALCUNE CONCLUSIONI — Sono le due di notte 
quando Gerardo Chiaromonte, della Direzio
ne, prende la parola per le prime conclusioni 
di questa discussione. «Il nostro problema — 
dice — è quello di trasformare lo sconcerto e 
anche la mortificazione di questi giorni in 
riflessione ed iniziativa politica. Lo stato del
la città ha, naturalmente, conseguenze an
che sul partito. Indubbiamento si sono allen
tati alcuni valori-chiave. Non solo per la de
gradazione che Napoli ha subito ad opera del 
pentapartito negli ultimi anni, ma anche, più 
in generale, per il diffondersi di valori distor
ti. C'è bisogno di rilanciare la battaglia cul
turale sui valori, sui modelli di vita. E non 
solo a Napoli. Sulla questione del avoro è ve
ro che c'è stata la volontà concreta di misu
rarsi sulle cose e di ottenere risultati parziali 
per l'occupazione. Ma nelle scelte operate a 
Napoli c'è stato un errore da cui, a mio pare
re, discendono gli altri: un errore che investe 
una questione di principio. Al lavoro, infatti, 
ha diritto non solo chi si organizza in gruppi, 
in liste, in cooperative. AHavoro hanno dirit
to tutti i disoccupati. A Napoli si è arrivati a 
concedere la cassa Integrazione agli ex dete
nuti, con grave responsabilità dei ministri 
del Lavoro. Da queste riflessioni occorre par
tire, con scelte coerenti In ogni sede, e ta
gliando nettamente con queste esperienze e 
con questi errori, come da qualche tempo 
stiamo cercando di fare». Ma Chiaromonte 
allarga li discorso, e parla anch'egli dello sta
to della città, e denuncia le responsabilità del 
governi e delle classsi dirìgenti: «Tale denun
cia è necessaria, anche se non può essere e 
non deve significare in alcun modo che si 
trascurino o si dimentichino i nostri errori 
politici e anche le nostre manchevolezze pra
tiche e i nostri cedimenti a un costume che 
non è mai stato, e non può essere, il costume 
dei comunisti*. 

LA COMMISSIONE — Chiaromonte conclude, 
ma vi sono varie proposte a partire da quella 
del segretario della federazione per un «grup
po di lavoro» (altri compagni parlano di 
«commissione di verifica») che prepari una 
conferenza dei comunisti napoletani sulla 
cooperazione, che elabori un documento pò-
litico su tutta la vicenda delle liste per il lavo
ro e delle cooperative degli ex detenuti, per 
fare tesoro degli errori fatti e per tracciare 
linee salde d'intervento per il futuro. Ma que
sta «commissione» viene interpretata, in più 
di un intervento, con varietà d'accenti. Si 
apre cosi una seconda fase di dibattito. Si 
conclude approvando la proposta di un'ini
ziativa specifica de] comunisti napoletano 
sui problemi dello sviluppo del movimento 
cooperativo e impegnando segretario e se
greteria a completare la ricostruzione del 
fatti, per riferirne al prossimo Comitato fe
derale. Tutti I compagni, comunque al di là 
degli strumenti proposti per proseguire nella 
ricerca e nella discussione, concordano sulla 
necessità di fare luce su tutta la complessa 
vicenda. Questa è la sostanza del dibattito al 
di là della descrizione di maniera del fatti 
data da tanta stampa. 

I comunisti napoletani sono stati l'unica 
forza politica che ha discusso, finora, a Napo
li, con serietà e impegno, una vicenda che 
Interessa tutta la città e che ha visto colpiti 
dalla giustizia i dirigenti delle organizzazioni 
cooperative di tutte le tendenze (e anche un 
ex assessore De). Sì, I comunisti napoletani 
non riescono a digerire come un «episodio 
qualunque di malcostume* lo scandalo delle 
coop. 

E questo — nonostante tutto — è un bene. 

Rocco Di Bissi 

Intervista al direttore del dipartimento di scienze demografiche dell'Università di Roma, Eugenio Sonnino 
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Meno figli ma più immigrazione 
«Il futuro è degli italo-africani» 

«Se questa tendenza continua, ma non è poi così sicuro, il problema vero sarà scegliere tra l'integrazione razziale e la xenofobia» • 
«Già il 10 per mille dei bambini nati in Italia hanno almeno un genitore straniero» - «Avremo famiglie piccole, anziane, povere» ; 

ROMA — «Va bene, sta ca
lando la popolazione italiana 
ma non facciamone una col
pa nazionale, un dramma. 
Potremmo scoprire che il no
stro futuro è nell'Africa. Co
me negli anni sessanta le im
migrazioni meridionali han
no ringiovanito la popolazio
ne lombarda e piemontese, 
così nel 2000 la popolazione 
italiana potrebbe essere rin
giovanita da una politica di 
integrazione razziale degli 
immigrati africani. Già 
nell'84, peraltro, il 10 per mil
le dei bambini nati nel no
stro paese avevano almeno 
un genitore straniero, per 
meta provenienti dai paesi in 
via di sviluppo». 

Il professor Eugenio Son
nino. direttore del diparti
mento di Scienze demografi
che dell'Università La Sa
pienza di Roma, vede tra i 
possibili scenari dell'Italia 
del 2000, dell'Italia a crescita 
zero, anche quello di una po
polazione che torna ad au
mentare grazie ai matrimoni 
misti, di una nazione che si 
fa crogiuolo di razze, come 
già gli Stati Uniti o il Brasile. 
«Sempre che — aggiunge — 
questa diminuzione delle na
scite non sia una svolta della 
storia ma semplicemente 
una piega, cioè che si inverta 
la tendenza nel giro di pochi 
anni. Le leve del «baby 
boom» del periodo 60-64 han
no ora tra i 22 e l 26 anni. 
Letà media del matrimonio è 
di 24 anni per le donne e di 27 
per gli uomini. Dunque la 
generazione più numerosa 
della nostra storia arriva so
lo ora al matrimonio. E il suo 
comportamento demografi
co è tutto da stabilire». 

— Ma se si comportasse co
me quelle che le hanno pre

cedute, dovremo guardare 
oltre il IVIediterraneo per 
trovare un'immagine del 
nostro futuro? 
«Diciamo che l'immigra

zione dal Terzo mondo non 
sì limiterà a risolvere i pro
blemi di sostituzione della 
manodopera italiana nei la
vori meno qualificati e ga
rantiti — risponde il profes
sor Sonnino —. Si porranno 
dei problemi non più rinvia
bili. E il primo sarà proprio 
quello dell'integrazione. Il 
nostro paese, anche per evi
tare pericoli di ondate xeno
fobe, potrebbe scegliere di 
integrare queste nuove popo
lazioni con la nostra società. 
Capisco che parlando di que
sto si può suscitare timore, 
diffidenza, soprattutto per la 
nostra Identità culturale. Ma 
penso che questa si modifi
cherà inevitabilmente, per
dendo solo quei connotati 
non rilevanti. Come, peral
tro, è sempre accaduto nella 
storia». 

— Ma lei non crede, piutto-
psto, ad una nuova ondata 
di immigrazione dal Sud al 
Nord dell'Italia? 
«No, e sicuramente non 

nelle dimensioni e nelle for
me di quel grande fenomeno 
che caratterizzò gli anni cin
quanta e sessanta. Le fami
glie meridionali, certo, han
no tassi di natalità più eleva
ti, ma ormai i giovani del 
Sud hanno una formazione 
culturale di base, un'inte
grazione così forte con il re
sto del paese che certo non 
accetterebbero di supplire 
alla necessità di forza lavoro 
per impieghi non garantiti e 
dequalificati al Nord. Inoltre 
ormai la società meridionale 
ha affinato' meccanismi di 
assistenza che non hanno 
paragoni con quelli di 30 an-

Per la giunta appoggiata dal Pei 

Dynasty a Nusco 
La De sospende 
nipote De Mita 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Giuseppe De Mi
ta, 27 anni^indaco di Nusco 
e nipote del segretario nazio
nale della DC, è stato sospeso 
per un anno dal partito. La 
decisione è stata presa dai 
probiviri di Piazza del Gesù 
in quanto il nipote di Ciriaco 
ha formato una giunta co
munale «in contrasto con le 
direttive dei partito locale*. 

La vicenda per la quale 
Giuseppe De Mita è stato so
speso dal partito risale al 
febbraio scorso. Giuseppe 
denunciò in quella occasione 
che il vero centro di potere 
locale, e quindi decisionale, 
non era il consiglio comuna
le, ma la locale sezione, gui
data da Michele De Mita fra
tello di Ciriaco e zio di Giu-
seppe.La sezione natural
mente é insorta contro que
sta affermazione. Il gruppo 
consiliare della DC ( 14 con
siglieri) si è diviso in due, set
te erano con il sindaco, sette 
con la «sezione». 

Giuseppe De Mita per nul
la Impressionato dalle rimo
stranze degli zii, ha conti
nuato a sostenere la propria 
tesi e convocò il consiglio co
munale per eleggere una 
giunta con l'appoggio di 
quattro consiglieri del PCI. 
La sezione, naturalmente 
chiamò a raccolta il partito 
provinciale e la segretaria 
DC, Rosanna Repole, convo
cò 1 due contendenti. Miche
le, di mattina, Giuseppe di 
pomeriggio. Dopo le polemi

che e gli articoli di giornale 
la vicenda sembrava essersi 
sopita con un nulla di fatto. 
Ma proprio qualche giorno 
fa si era capito che per Giu
seppe non «tirava una buo
n'aria. Il CORECO, infatti, 
ha respinto una delibera del 
consiglio comunale con cui 
Giuseppe revocava l'appalto 
per la costruzione dell'ac
quedotto alla ditta dello zio, 
Michele , il segretario della 
locale sezione DC. 

In Irpinia di questa dissi
denza si è continuato a par
lare in tutti questi mesi. Giu
seppe De Mita — pronostica
vano in molti — passerà al 
PSI, ma è stato l'interessato 
a smentire una settimana fa 
queste illazioni — nel corso 
del congresso dei giovani so
cialisti — affermando che 
sarebbe rimasto democri
stiano. 

Provare a parlare con l'in
teressato non è possibile: il 
suo recapito telefonico di 
Nusco squilla a vuoto. E* a 
Roma — affermano i bene 
informati — è andato al con
gresso del partito Radicale 
dopo che Giovanni Negri in 
persona lo avrebbe invitato. 
Così prendono corpo altre il
lazioni e qualcuno arriva 
persino a ventilare che il se
gretario della DC abbia cer
cato In tutti t modi di evitare 
lapun/zfone al nipote. Ma si 
tratta solo di voci che nessu
no ha confermato. 

v.f. 

Assegni prò natalità: 
«no» delle casalinghe 

ROMA — I figli non si pagano: cosi la pensano le casalinghe 
italiane che respingono l'ipotesi degli assegni per favorire la 
natalità oltre il secondo figlio per combattere il calo demografi
co che ha caratterizzato il nostro paese in questo scorcio di anno. 
La Federazione nazionale casalinghe, insieme all'Associazione 
nazionale problemi economici donne, all'Unione Ia\oratrici ca
salinghe italiane, in una nota al presidente della Repubblica ed 
al presidente del Consiglio -fermamente respinge ogni ipotesi di 
incentivazione finanziaria alla natalità oltre ifsecondo figlio». 
La federcasalinghe osserva inoltre che. di fronte all'esigenza 
emergente espressa da milioni di donne che chiedono un ricono
scimento concreto del lavoro che già svolgono nell'ambito del 
proprio nucleo familiare, -la risposta del potere politico non può 
essere un ricatto che condizioni una eventuale concessione eco
nomica ad un ulteriore aggravio del carico di lavoro». 

ni fa. No, non credo ad una 
nuova ondata di immigra
zione dal Sud del paese». 

— Veniamo all'altro aspet
to del problema crescita ze
ro: quello dell'invecchia
mento della forza lavoro e 
della popolazione... 
•Per quel che riguarda la 

popolazione, a parte le dina
miche immigratone, mi 
sembra inevitabile un pro
cesso di invecchiamento che 
si inserisce su una struttura 
familiare sempre più ato
mizzata. Crescono le fami
glie di un solo componente o 
quelle composte da due an
ziani». 

— Ma che economia avrà 
questa famiglia atomizzata 
e invecchiata? 
«Senz'altro sarà più pove

ra, perché una serie di pre
stazioni che prima venivano 
date all'anziano dalla fami
glia allargata, domani do
vranno essere «comprate» sul 
mercato, peraltro quasi 
esclusivamente privato, data 
la carenza di strutture pub
bliche. Quindi saranno spe
se, e spese grosse, che anda-
ranno ad incidere su pensio
ni che quasi sicuramente 
non terranno il passo con 1 
ritmi dell'inflazione». 

— Finora, però, si è scelto 
di allontanare nel tempo 
questo momento, mandan
do la gente in pensione più 
tardi. E una soluzione effi
cace? 
«L'alternativa non mi 

sembra un gran che. Da una 

fiarte, se mandiamo la gente 
n pensione prima abbiamo 

una disparita crescente tra 
chi lavora e produce (e quin
di paga la pensione altrui) 
echi Invece riceve la pensio
ne. Ma se ritardiamo questo 
momento, creiamo un altro 

problema al bilancio com
plessivo dell'economia». 

— Quale? 
•Lo spostamento verso 

l'alto dei monte salari. I 
meccanismi di aumento sa
lariale sono .infatti legati al
l'anzianità. E chiaro che se la 
forza lavoro invecchia e non 
viene sostituita continua
mente da forze giovani, il 
grosso degli stipendi si spo
sta verso le quote alte delle 
retribuzioni. Ma qui si cree
rebbe un paradosso: mante
nendo infatti sui posti di la
voro popolazione sempre più 
anziana, non solo si spende 
di più per corrispondere ì sa
lari, ma si impedisce l'in-
§resso nel mondo del lavoro 

i quelle nuove leve che han
no avuto la possibilità di stu
diare più a lungo e di acqui
sire quindi conoscenze mag-
§iori. Insomma, pagheremo 

i più forza lavoro con mino
re formazione Iniziale, men
tre quella più giovane, che 
verrebbe pagata di meno e 
ha una maggiore formazio
ne culturale, ne rimane fuo
ri». 

— Ct da augurarsi allora 
che le nuove generazioni 
invertano la tendenza? Oc
corrono politiche demogra
fiche «mirate»? 

«Credo che sia molto difficile 

firescrivere comportamenti 
n questo campo. In realtà la 

gente adatta 1 propri com-

Jiortamenti ai processi di 
ungo periodo e sulle oppor

tunità del momento. Le va
riabili sono troppe. E tra 
queste un cambio prevedibi
le nella domanda di forza la
voro: servirà sempre più 
qualità, ma in quantità sem
pre minore. E questo può 
cambiare tutto». 

Romeo Bassoli 

1968-1976: IL TERZO CICLO DI 

DEL^NOSTRA STORIA 

• La contestazione studentesca. 
• Gli anni della violenza ma anche 
della tenacia e della speranza. 

• \ nuovi cantautori: Dalla, Baglioni, 
Cocciante, Venditti, De Gregori. 

• I nuovi comici: Villaggio, Cochi 
e Renato, Montesano, Caruso. 

Un programma condotto 
da PAOLO FRAJESE. 
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USA 

Il Pentagono 
vuole installare 

nuovi missili 
La richiesta ha il senso di un siluro contro le ipotesi di disar
mo, mentre a Ginevra Usa e Urss hanno ripreso a trattare 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Caspar Weinberger, il primo ed unico titolare del Pentagono che non abbia parteci-
pato a un \ertice con i sovietici (non andò a Gienvra l'anno scorso e non è andato a Reykjavik 
quest'anno) si è rifatto vivo alla sua maniera. Ha fatto sapere al .Washington Post, che si prepara a 
chiedere al Congresso di stanziare le somme necessarie per costruire altri 50 missili Mx e per mettere 
in cantiere la costruzione di un nuovo missile intercontinentale a due testate nucleari. La notizia è 
stata fatta trapelare proprio nel momento in cui fervono le discussioni su quali siano veramente i 
propositi del presidente in materia di riduzione o addirittura di abolizione dei missili intercontinen
tali nel giro di dieci anni. La 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES • Ora è il tempo delle recriminazioni. Dopo il 
-fallimento- di Lussemburgo, dove i ministri degli Eiteri della 
( EE M st>nn rifiutati di seguire ciecamente la linea dura britan-
mia verso la Siria, da ogni parte si levano accuse alla 'incoeren
za'. alla -codardia". all'-incapacità di far seguire alle parole t 
fatti-1 he la Comunità avrebbe dimostrato verso il terrorismo. Le 
rctrimtnaziuni sono ingiuste, in questo caso, perché ignorano lo 
sienanu veni di quanto è accaduto a Lussemburgo, e soprattutto 
prima. E tuie the il governo di Londra ha compiuto un tentativo 
di forzare lo mano ai partner, facendo credere prima di acconten
tarsi di una duhiarazuine di solidarietàfche era stata già prepa
rata, e proprio dalla presidenza di turno del Consiglio, e cioè 
dagli .stessi britannia)e sostenendo dopo, durante la riunione, 
the quella duhiarazione era insufficiente e debole. La signora 
Thalthcr non cenava un confronto intorno a una linea comune 
sul terrorismo, ma l'avallo dei partner a ciò che aveva già deciso 
e attuato per conto proprio. Nella stessa logica con cui a suo 
tempo Washington prima aveva bombardato Tripoli e poi aveva 
retiamolo la solidarietà degli alleati. Con la differenza, certo, che 
rompere le relazioni diplomatiche non è grave come bombardare 
una città per rappresaglia, ma con l'altra differenza che gli Usa 
non sono nella Cce, mentre la Gran Bretagna si 

il vero problema emerso dalla riunione ai Lussemburgo non è 
la difformità dei giudizi sulla vicenda siriana, ma l'ennesima 
prova che la coopcrazione politica, cioè il coordinamento delle 
scelte tnternazionali. la 'politica estera della Comunità', non 
funziona I motivi sono tanti quanti i particolarismi, gli egoismi, 
ti prevalere di interessi contingenti. Sta proprio il comportamen
to del gmerno tonscrvatore britannico segnala l'esistenza di un 
motivo più profanati, il paradigma di una -impossibilità di espri
mersi- per una politica internazionale comunitaria. 

Prendiamo tre esempi. La Cee non ha una linea propria in 
materia di stturezza militare e disarmo. Fatto noto e per certi 
versi tomprensibtle, date le diversità esistenti tra t paesi membri. 
Assai meno tnmprcnsibile. però, è che gli europei della Cee non 
rtcstano a definire una posizione comune neppure su situazioni 
concrete, che pure coinvolgono fondamentalmente i loro propri 
interessi. La confusione delle lingue nel -dopo Reykjavik» è dav
vero.sconsolante. I britannici temono per il futuro dei loro arsena-

Ma perché l'Europa 
non sa parlare 

con una voce sola? 
le se Usa e Urss dovessero mettersi d'accordo su una ipotesi dì 
disarmo nucleare. I francesi lo stesso, e forse di più. I tedeschi. 
dopo aver sostenuto per anni le virtù deìl'-opzione zero- per gli 
euromissili, ora la rifiutano. Tre governi Cce, quelli di Londra, di 
Bonn e di Roma, hanno firmato accordi con gli Usa sulla Sdi, ora 
sostenendo che al valore strategico delle -guerre stellari» non ci 
credono e che hanno -dovuto- aderire per non perdere il treno 
dello sviluppo tccnologico(ma intanto inglesi e tedeschi collabo
ravano allegramente a boicottare il progetto europeo -Eureka'), 
ora scoprendo che lo scudo spaziale non ò poi tanto male. Al 
punto che si può fare anche uno -scudo europeo: 

Perchè tanta confusione, tante voci discordanti, se non perché 
alla rappresentazione di interessi di sicurezza europei alcuni 
governi del continente hanno preferito l'espressione di altri inte
ressi? L'adesione alla Sdì alla fine è stata presentata senza ipo
crisie da parte di Londra come sacrificio sull'altare della -special 
retationship» con Washington. Il governo di Bonn, esitante e 
lacerato, ha anch'esso ammesso che di questo si trattava e non 
d'altro. Solo il governo italiano fa finta di nulla. 

Un altro escmpio.il Sudafrica. La penosissima vicenda delle 
sanzioni anti-apartheid si è conclusa proprio lunedi scorso a 
Lussemburgo, mentre la Siria dominava l'attenzione. E come? Le 
ridicole misure adottate a settembre sono state rese ancora più 
teoriche, affidando la responsabilità delle decisioni sulla proibì-

f' 

zione dei nuovi investimenti in Sudafrica alle amministrazioni 
nazionali. Come dire che sicuramente inglesi e tedeschi non ne 
faranno nulla. Un altro fallimento della cooperazwne politica. 
Perché? La signora Thatcher e il cancelliere Kohl hanno fatto 
trionfare le loro resistenze che avevano, certo, una solida base di 
anici interessi economici, ma esprimevano anche una logica poli
tica. La controversia sulle sanzioni è stata una specie di gioco dei 
quattro cantoni, uno dei quali era la Casa Bianca, se è vero come 
e vero, che lo squallido -pacchetto-adottato a settembre doveva 
servire a modello del compromesso che Reagan avrebbe dovuto 
offrire al Congresso Usa, e se è vero, come è vero, che l'argomento 

rtncipc usato da Kohl e dalla Thatcher fu allora quello cne tutto 
Occidente- doveva avere una posizione comune. 
Ultimo esempio: il Medio Oriente. La mancanza, ormai dram

matica, di un'iniziativa europea sul conflitto mediorientale à uno 
dei motivi, non l'ultimo, dello -sbandamento- di fronte al feno
meno del terrorismo. Quello della -fermezza- o della -debolezza-
è un falso problema- nessuno, nella Comunità, nega che i terrori
sti debbano essere messi m condizioni di non nuocere Le divisio
ni vengono dopo e ciao sulle soluzioni che si debbono indicare al 
problema che è dietro il tcrrorisr..o, e cioè la cancrena del conflit
to in Medio Oriente. E comesi può pensare che su questa materia 
si possa costruire una linea unitaria quando il governo di Londra 
appoggia Reagan che bombarda Tripoli, Bonn prima disapporia, 
poi-comprenae», poi prende le distanze, poi le raccorcia, poi non 
si sa pm come la pensa? E come respingere il sospetto!magari 
ingiusto) che dietro la drammaticità del gesto britannico verso 
Damasco si celi anche un calcolo politico, il tentativo di cancella
re un interlocutore degli europei a favore di altri, i cui interlocu
tori non sono gli europei ma gli americani? 

Sono tre esempi. Altri se ne potrebbero fare e tutti rimandereb
bero alle stesse considerazioni: l'-impossibihtà- di una effettiva 
cooperazwne politica non è un dato organico, innato m una Cce 
• inevitabilmente- divisa e incapace di parlare con una uo-
ce.Particolarismi, egoismi piccoli e grandi, vecchie propensioni al 
•fardo sé» esistono e pesano, ma il problema vero e l'orientamen
to dei governi conservatori, lo strabismo che li fa guardare più 
alla politica dell'attuale amministrazione nell'America lontana 
che all'Europa di cui sono parte. Un reaganismo europeo che 
certe volte è più reaganiano del reaganismo di Reagan. 

Paolo Soldini 
sortita del Pentagono ha invece 
il senso di un vero e proprio si
luro lanciato contro le ipotesi 
di disarmo nel momento in cui 
a Ginevra le delegazioni delle 
due superpotenze hanno ripre
so a trattare. Indiscrezioni di 
autorevole fonte riferiscono 
che il primo tema affrontato a 
Ginevra è il taglio dei missili a 
media gittata, a cominciare da
gli euromissili. Già prima del 
vertice di Reykjavik, gli ameri
cani avevano lasciato intendere 
che una intesa su questo tema 
sembrava possibile e vicina. Se 
si raggiungesse un accordo sui 
missili n inedia gittata, le due 
delegazioni passnrebbero a di
scutere l'ipotesi della elimina
zione dei missili intercontinen
tali nel giro di dieci anni e della 
riconferma del trattato Abm 
del 1972 che vieta i missili anti
missili. cioè le armi miranti a 
disarmare l'antagonista. La 
sessione in corso a Ginevra do* 
vreblie finire entro il 4 novem
bre, anche perché il 5 e il 6 no
vembre il segretario di Stato 
George Shultz e il ministro de
gli Esteri sovietico Eduard Sce-
vardnadze si incontreranno a 
Vienna in occasione della con
ferenza sulle forze armate con
venzionali in Europa. 

Non è detto, comunque, che 
le richieste di nuovi missili che 
il Pentagono si accinge a pre
sentare al Congresso rinnovato 
dalle elezioni del prossimo 4 
novembre siano automatica* 
mente accolte. Lo stesso gior
nate che ha pubblicato l'indi
screzione sostiene che esperti 
militari e parlamentari ritengo
no improbabile lo stanziamen
to di nuovi fondi per costruire 
nuove armi nucleari nel mo
mento in cui non sembra affat
to impossibile ridurre gli stock 
di armi già sistemate nei silos. 

Le aperture fatte da Corba-
ciov ai controlli della contro
parte stanno mettendo in moto 
gli scienziati statunitensi e so
vietici specializzati nel campo 
nucleare. Thomas Cochran, 
uno scienziato che assolve a 
funzioni direttive nel «Naturai 
resources defence Council» di 
Washington, un organismo in
dipendente dal governo, ha for
nito alcuni particolari sull'atti
vità in corso per assicurare lo 
scambio delle informazioni su
gli esperimenti nucleari sovie
tici e americani. Lo scienziato, 
appena rientrato dall'Urss do
ve ha contribuito ai lavori per 
l'installazione di tre stazioni di 
monitoraggio nei pressi del più 
importante poligono sovietico 
per la sperimentazione delle ar
mi, ha sostenuto che sarà faci
lissimo controllare se una mo
ratoria nucleare viene rispetta
ta o no. Gli strumenti installati 
in Urss sono già operativi. I 
sensibilissimi sismografi hanno 
constatato la mancanza di 
esperimenti nucleari sovietici e 
hanno registrato invece molte 
vibrazioni provenienti da pic
coli terremoti o perfino da 
esplosioni nelle cave e nelle mi
niere. Un analogo sistema di 
controllo, a disposizione della 
controparte sovietica funzione
rà sul territorio degli Stati Uni
ti. 

Aniello Coppola 

MBUZINI — I rottami dell'aereo di Samora Machel 

Brevi 

L'Onu rischia di chiudere 
NEW YORK — Per la prima votta In Nazioni Unite hanno ammesso ufficial
mente di stara correndo seriamente il rischio di chiudere i battenti «entro la 
fina deiranno» a causa della gravissima orisi finanziaria che l'organizzazione 
sta attraversando. La sopravvivenza par ora à garantita dal versamento di soli 
100 milioni di dollari fatto giorni fa dagli Usa (ne dovrebbero versare più del 
doppio) come propria quota-contributo. 

Disarmo nucleare, tre ore di colloqui a Ginevra 
GINEVRA — I negoziatori degli Usa e dell'Urss hanno avuto ieri tre ore di 
discussione presso la missione sovietica sulle armi strategiche. L'incontro si ò 
svolto sotto la direzione del sovietico Atexei Obukhov e dell'americano Ronald 
Lehamn. 

India, coprifuoco nella città santa sikh 
AMRITSAR — Le autorità indiane hanno imposto il coprifuoco nella città 
santa dei s *h . Amnisar. dopo l'appello lanciato dagli estremisti per adunate 
di folla all'interno del tempio d'oro in occasione del 31 ottobre proclamata 
dagli stessi estremisti «giornata dei martini m onore delle guardie s *h che 
uccisero Indirà Gandhi. 

Visita di re Hussein in Irak 
BAGHDAD — È rientrato ieri ad Amman re Hussein cB Giordania che martedì 
sera aveva compiuto una visita-lampo in irak ed aveva incontrato Saddam 
Hussein. Al centro del colloquio la guerra del Golfo e — si dice — il ravvicina
mento den'lrak alia Sina. 

Sudan, morto capo guerriglia nel sud? 
KHARTUM — La stampa sudanese riferiva ieri che il leader della guerriglia nel 
sud del paese. John Garang. sarebbe morto m un ospedale rumeno dopo 
essere stato ferito da uno dei suoi ufficiali nella seconda settimana di ottobre. 
100 studenti sono invece stati arrestati dopo che avevano inscenato per le 
strada delta capitale una violenta manifestazione contro l'aumento dei prezzi 
e la carenza di beni di prima necessità. Sempre ieri è morto Mushara Jabra. 
un funzionario dell'tUmmaa. il partito al governo, per le ferite riportate duran
te un attacco condotto djgh studenti contro la sede del partito martedì 
scorso. 

Fanfani visiterà l'Urss 
ROMA — Ieri mattina l'ambasciatore sovietico a Roma Lunkov ha recato al 
presidente del Senato Arrumore Fanfani l'invito del presidente del soviet 
supremo dell'Urss a compiere una visita ufficiale in Unione Sovietica. Fanfani 
ha invitato l'ambasciatore Lunkov a trasmettere a Mosca cordiali ringrazia
menti convenendo che. con intese successive, sarà fissata la data della visita. 

AFRICA AUSTRALE Il Sudafrica dietro le minacce dei ribelli del Mozambico ad Harare? 

namo: co o anche i 
Vogliono Interrompere l'aiuto militare fornito a Maputo dal paese di Mugabe - Gli Stati della linea del fronte accusano Preto
ria per la morte di Machel - Le autorità sudafricane rifiutano di consegnare a Mosca le scatole nere dell'aereo di Samora 

MAPUTO — La Renamo ha 
dichiarato guerra anche allo 
Zimbabwe. Con un comuni
cato diramato ieri da Lisbo
na il movimento di guerri
glia che, con l'aiuto del Su
dafrica, da anni semina ter
rore e distruzione in Mon-
zambico, ha annunciato che 
da oggi in poi estendere la 
sua opera di sabotaggio an
che nello Zimbabwe per co
stringerlo a sospendere l'as
sistenza militare che sta for
nendo al governo del Freli-
mo e come misura di ritor
sione contro il premier zim-
babweano Robert Mugabe 
che nel giorni scorsi aveva 
affermato che tenterà di Im
pedire in ogni modo che la 

Renamo salga al potere In 
Monzambico. La dichirazio-
ne della Renamo da Lisbona 
terrorizza nella misura in 
cut equivale ad una dichia
razione di guerra fatta allo 
Zimbabwe dal Sudafrica. 
Non a caso 11 presidente dello 
Zambia Kenneth Kaunda, 
che si trova a Maputo con 
tutti gli altri leader dei paesi 
della linea del Fronte dopo 1 
funerali di Samora Machel, 
ieri ha definito 11 comunicato 
dei ribelli «una registrazione 
della voce del padrone». 
Kaunda, assieme a Robert 
Mugabe dello Zimbabwe, a 
Marcolino Dos Santos del 
Mozambico, al presidente 
del Botwana Quett Mastre, 

al presidente della Tanzania 
AH Hassan Mwlnyl e a quello 
dell'Angola Eduardo Dos 
Santos, Ieri ha ribadito di ri
tenere il Sudafrica responsa
bile dell'incidente aereo nel 
quale ha perso la vita Samo
ra Machel. Parlando a nome 
dei sei paesi della linea del 
fronte, Kaunda, presidente 
di turno, ha affermato «sla
mo tutti d'accordo sul ruolo 
che gioca Pretoria in Africa 
australe», ed entrando nel 
merito della sciagura aerea: 
«Oggi esistono congegni elet
tronici in grado di far impaz
zire le strumentazioni. Per 
questo non ci lasciamo fuor
viare dalle lacrime di cocco

drillo del Botha» (rispettiva
mente Pieter e Pik, presiden
te e ministro degli esteri di 
Pretoria che hanno «pianto» 
la morte di Machel). Per que
sto i paesi della linea del 
Fronte hanno ancora una 
volta sollecitato la comunità 
internazionale ad applicare 
sanzioni immediate, globali 
e obbligatorie contro 11 Su
dafrica, criticando la Fran
cia che in questi giorni ha 
ospitato Jonas Savlmbl il 
leader di un altro movimen
to alutato e finanziato da 
Pretoria, latinità» che opera 
In Angola. 

Il Sudafrica nel frattempo 
ha rifiutato di consegnare le 

NICARAGUA 

Washington isolata all'Orni pone 
il veto per evitare una condanna 
Il Consiglio di sicurezza doveva pronunciarsi su una risoluzione contro gli aiuti ai 
mercenari - La richiesta era stata motivata da una sentenza della Corte dell'Aja 

NEW YORK — Con un secco 
•no» gli Stati Uniti si sono 
opposti l'altro ieri a un pro
getto di risoluzione presen
tato al Consiglio di sicurezza 
dell'Onu per costringere Wa
shington a sospendere gli 
aluti ai Contras del Nicara
gua. La mozione, presentata 
da un gruppo di paesi non al
lineati e sostenuta da una 
larga maggioranza, chiede
va il rispetto di una sentenza 
dell'Alta Corte di giustizia 
internazionale dell'Aja, un 
giudizio che impone appun
to la eliminazione di ogni ap
poggio ai -contras». Al mo
mento della votazione solo 
gli americani hanno espres
so parere contrario alla pro
posta. Francia, Gran Breta
gna e Thailandia si sono 
astenute, tutti gli altri han
no votato a favore. L'opposi
zione statunitense non ha 
demoralizzato il Nicaragua 

che ha rintuzzato il veto de
cidendo di portare la petizio
ne davanti all'Assemblea ge
nerale. L'ambasciatrice No
ra Astorga ha dichiarato ad 
un'agenzia di stampa spa
gnola che è sua Intenzione 
«dare un carattere di urgen
za alla richiesta per solleci
tare l'Assemblea a discutere 
net merito quanto prima». 

Intanto a Managua Grif-
fin Bell, che fu ministro della 
giustizia al tempo della pre
sidenza Carter, ha annun
ciato di voler rientrare in pa
tria. La decisione sarebbe 
stata presa, secondo quanto 
ha detto lo stesso Bell, dal 
fermo atteggiamento delle 
autorità nicaraguensi che gli 
hanno impedito di incontra
re Eugene Hasenfus, l'ex 
marine sopravvissuto all'ab
battimento del De 123 trova
to carico di armi destinate ai 
mercenari. «È stata una por

cheria, una vera e propria 
violenza» — ha protestato 
Griffin Bell sul punto di tor
narsene a casa — si è negato 
a una persona che rischia 
trenta anni di carcere la pos
sibilità di parlare con il suo 
avvocato», 

In realtà Griffin Bell non 
ha mai accettato ufficial
mente la difesa di Hasenfus, 
45 anni, cittadino di Mari-
nette nel Wisconsin, accusa
to di terrorismo e violazione 
della sicurezza pubblica. Si è 
recato a Managua solo per 
affiancare Sotelo Borgen il 
quale si è detto pronto a di
fendere l'imputato con ogni 
mezzo a sua disposizione e 
ad accogliere anche la possi
bilità di un eventuale indul
to. In un'intervista rilasciata 
qualche giorno fa da Daniel 
Ortega al quotidiano del re
gime sandinista «Barricada» 
li presidente aveva infatti la

sciato intravvedere un atto 
di clemenza per Hasenfus. 
La liberazione potrebbe 
coincidere con l'8 novembre, 
giorno in cui cade il venti
cinquesimo anniversario 
della fondazione del Fronte 
di Liberazione e il decimo 
dalla morte del suo fondato
re, Carlos Fonseca Amador. 

li Nicaragua ha infine 
protestato ieri presso il go
verno honduregno per una 
serie di attacchi armati subi
ti dall'esercito sandinista 
lungo la frontiera. Nella no
ta si rileva che almeno una 
volta al giorno aerei prove
nienti dall'Honduras sconfi
nano in territorio nicara
guense. Il governo di Mana
gua ha anche denunciato la 
mobilitazione di gruppi di 
contras sulla frontiera meri
dionale con II Costarica 
pronti a lanciare una nuova 
violenta offensiva contro il 
Nicaragua. 

scatole nere del Tupolev sul 
quale è morto Samora Ma
chel all'Unione Sovietica. Il 
Cremlino aveva comunicato 
a Pretoria che soltanto tecni
ci sovietici avrebbero potuto 
decodificare le scatole nere 
di un aereo fabbricato in 
Urss. Le autorità sudafrica
ne hanno ribattuto: «Siamo 
tutti ansiosi di conoscere ti 
contenuto delle registrazioni 
di volo, ma vogliamo essere 
sicuri che le Indagini siano 
compiute con imparzialità». 
Ed hanno aggiunto: «A que
sto proposito abbiamo chie
sto al dipartimento di Stato 
americano di Inviarci un lo
ro esperto per stabilire se l'e
same delle scatole nere possa 

essere realizzato qui oppure 
si debba ricorrere al trasferi
mento delle registrazioni in 
un istituto specializzato». 

Vladimir Novosselov, il pi
lota sovietico dell'aereo di 
Machel, sopravvissuto all'in
cidente, Ieri ha lasciato l'o
spedale militare di Pretoria 
dove era stato ricoverato ed è 
rientrato a Maputo. Il mini
stro degli Esteri sudafricano 
Pik Botha ha fatto intendere 
che Novosselov potrebbe es
sere «richiamato» In Sudafri
ca, per essere ascoltato come 
testimone, dalla commissio
ne di Inchiesta Internaziona
le che dovrebbe far luce sulla 
sciagura. 

DANIMARCA 
Ondata di attentati anti-tedeschi 

COPENHAGEN — Improvvisa serie di attenuti contro beni e 
proprietà tedesche a Copenhagen. Nella notte tra martedì e 
mercoledì una bomba incendiaria ha provocato gravi danni 
nella sede delta -Acg- (che tediamo nella foto), la grande indu
stria elettronica della Rfg. Di lì a poco sono andati in frantumi 
tutti i vetri della redazione locale della agenzia stampa tedesca 
-Dna-. A Bonn ieri il governo ha presentato una proposta di 
legge contro il terrorismo che, tra l'altro, istituzionalizza la figu
ra del •pentito», finora estranea all'ordinamento giudiziario. 

Atterraggio 
d'emergenza 
per un aereo 
del Kuwait 

NICOSIA — Per qualche ora 
ieri si è temuto che l'aereo 
che trasportava un inviato 
speciale del Kuwait fosse 
stato abbattuto dai caccia 
iracheni o fosse precipitato 
per un'avaria mentre era In 
volo per Teheran. A far scat
tare l'allarme è stata l'agen
zia iraniana «Ima» che, con 
toni preoccupati, ha dirama
to la notizia dell'improvvisa 
scomparsa del velivolo dagli 
schermi radar mentre veni
va seguito da caccia irache
ni. 

Qualche ora più tardi il 
mistero è stato chiarito. A 
Kuwait, un breve comunica
to ufficiale ha Informato che 
l'aereo aveva compiuto un 
atterraggio d'emergenza a 
Yeravan, In Armenia (Urss). 
L'emissario del Kuwait era 
partito da Damasco, dove 
aveva consegnato al presi
dente Hafez-Assad un mes
saggio dello sceicco Jaber Al 
Ahmad Al Sabah. 

CINA 

Craxie 
Andreotti 

partiti 
per Pechino 

Il presidente del Consiglio, 
Bettino Craxi, e il ministro de-
gli Esteri, Giulio Andreotti, so
no partiti ieri sera diretti a Pe
chino per la visita di 5 giorni in 
Cina. «Restituisco una visita — 
ha detto il presidente del Con
siglio alla partenza all'aeropor
to di Fiumicino — e compio un 
viaggio di amicizia verso un 
paese con il quale le nostre re
lazioni si sono progressivamen
te consolidate». 

Craxi e Andreotti si incon
treranno con i massimi espo
nenti del mondo politico cine
se: il primo ministro Zhao 
Ziyang, il segretario generale 
del partito comunista Hu Yao-
bang, il presidente della Re
pubblica Popolare Li Xian-
nian. 

Conclusa la visita, mentre 
Andreotti si recherà a Vienna 
per prendere parte alla confe
renza sulla sicurezza e coopera
zione in Europa, Craxi ai tra
sferirà a Nuova Delhi dove avrà 
un incontro col primo ministro 
Raijv Ghandi. 

USA 

Piccola fuga 
radioattiva 
dopo test 
nucleare 

WASHINGTON — Due 
gruppi antinucleari hanno 
Inviato lettere ai congressisti 
degli stati dell'Utah e del N'e
vada, sostenendo che vi sono 
state delle piccole fughe di 
gas xenon radioattivo dopo 
un test nucleare avvenuto 
nello scorso aprile. 

Il test sotterraneo, deno
minato Mlghty Oak. è avve
nuto a Rainer Mesa, un poli
gono nella parte meridionale 
dello stato del Nevada. Le 
lettere sottolineano che 11 di
partimento (ministero) ame
ricano dell'energia «deve es
sere obbligato a riconoscere 
l'incidente», ha detto Steve 
Etickson, portavoce dell'or
ganizzazione Utah Downwl-
ner, che assieme alla Citizen 
Alert del Nevada, ha pro
mosso l'azione. 

LIBANO 

Si alleano contro l'Olp 
drusi. sciiti, comunisti 
e filosiriani del Baas 

BEIRUT — I drusl del Partito socialista progressista di Wa-
lid Jumblatt. gli sciiti di «Amai» che fanno capo a Nabih 
Bcrri, ì comunisti libanesi e il partito Baas filosiriano hanno 
deciso di coalizzarsi contro l'Olp di Arafat ed hanno costitui
to una «task force» di 2.500 uomini affidandone il comando a 
Jumblatt. La decisione è stata presa martedì scorso nel corso 
di una riunione organizzata da Nabih Berti, I cui uomini 
sabato avevano perso 11 controllo strategico di una serie di 
alture attorno a Sidone al termine di una battaglia col pale
stinesi che, coinvolgendo tutti i campi profughi del sud del 
Libano, si protraeva ormai da una settimana. Nell'annunci-
re ieri la nuova coalizione antl-Olp. Jumblatt (che fino all'an
no scorso difendeva gli uomini di Arafat contro gli sciiti) ha 
affermato: .Respingeremo ogni espansione palestinese a Si
done o altrove in Libano», spiegando che In questa maniera si 
Intende evitare di «esporre il Libano e la Siria a nuove avven
ture militari israeliane». I combattimenti tra gli sciiti e l 
palestinesi sono comunque proseguiti fino a tarda sera. A 
nulla è valso l'intervento delle Forze dell'armata di liberazio
ne popolare (Alp. la milizia sunnita locale) che In mattinata 
avevano tentato di frapporsi tra l due fuochi a Sidone. 

Sempre ieri sono stati liberati quattro soldati siriani rapiti 
martedì nella valle della Bekaa dagli sciiti fllolranlanl di 
•Hezbollah» che Intendevano protestare In questo modo con
tro l'arresto di due loro compagni. In mattinata nel villaggio 
dove era avvenuto 11 sequestro, Mashgara, sono arrivate le 
truppe di Damasco spalleggiate da un nutrito numero di 
carri armati. Dopo aver setacciato 11 villaggio hanno scovato 
e liberato l quattro commilitoni. 

DESAPARECIDOS 

Buenos Aires, Stresserà 
chiede due ergastoli 

per i generali assassini 
BUENOS AIRES — Con la 
richiesta di due ergastoli e di 
pene varianti dai 25 ai 18 an
ni di carcere, il pubblico mi
nistero Julio Strassera ha 
concluso la sua requisitoria 
al processo contro gli alti 
gradi delle forze armate e 
della polizia accusati di una 
serie Innumerevoli di crimi
ni, torture ed esecuzioni 
sommarie commesse In Ar
gentina durante l'ultimo re
gime militare. 

Strassera ha invitato la 
corte federale d'appello di 
Buenos Aires a condannare 
al carcere a vita 11 generale 
dell'esercito In congedo Ra
mon Camps, già comandan
te delie forze di polizia per la 
provincia di Buenos Aires e 
l'ex capo della polizia argen
tina Miguel Etchecolatz. 
Una pena a 25 anni di r*»cln« 
sione è stata chiesta per .! 

generale dell'esercito Pablo 
Rlcchieri; a ventidue per il 
funzionario di polizia Nor
berto Cozzanl; a venti per il 
medico della polizia Jorge 
Berges mentre II pubblico 
ministero ha chiesto di con
dannare a dlclotto ciascuno 1 
comandanti della polizia He-
ctor Vldes ed Alberto Rous-
se. 

Tutti 1 sette imputati alla 
sbarra fecero parte della po
lizia di Buenos Aires alla fine 
degli anni settanta, quando 
cioè la giunta scatenò la 
spietata repressione contro 
le forze dell'opposizione se
questrando e torturando al
meno novemlla persone. 
Molte di queste, passate alla 
storia con 11 tragico nome di 
•desaparecidos» furono giu
stiziate sommariamente e 
sepolte nella clandestinità, 
oppure vennero cremate e 
scaraventate nell'oceano da 
aerei militari. 

1 cumumsti della Scuone Pei Dipen
denti Enti Locali di Tonno annun
ciano con dolore l'improvvisa scom
parvi del compagno 

CLAUDIO MACCAR1 
e partecipano al dolore della fami
glia. In memoria sottoscrivono per 
•1 Unità, 
Tonno. 30 ottobre 1986 

Ricorre oggi il terzo anniversario 
della scomparsa di 

SILVIO CAMNASIO 
Le sorelle Adele e Maria con il co
gnato Salvatore lo ricordano con 
tanto affetto e sottoscrivono L. 
150 000 per.l'Uniti. 
Milano. 30 ottobre 1986 

Il cruppo direttivo dell'ANPPIA 
Rrj;ion,«le I-tzio partecipa la morte 
del Presidente Regionale dell'AN
PPIA 

ERMETE LEANDRI 
È vicino ai familiari ed esprime te 
più vive condoglianze 
Roma. 29 ottobre 1936 
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GIOVEDÌ 
30 OTTOBRE 1986 l 'Un i tà - ECONOMIA E LAVORO 

o e pubblico impiego 
Dicono professionalità 
e intendono clientele 

Scotti ha proposto che sia deciso uno stanziamento «aggiuntivo» per 
«superare gli appiattimenti retributivi» - Il contrasto Goria-Gaspari 

Una ripresa significativa 
di movimento sia a livello 
regionale che nazionale è 
da sottolineare tra le novità 
intervenute in questi giorni 
nel pubblico impiego, su
scettibili di influenzare po
sitivamente le trattative 
contrattuali. C'è stato lo 
sciopero unitario dei lavo
ratori pubblici dell'Emilia-
Romagna e subito dopo so
no scesi in lotta i 600 mila 
dipendenti degli Enti locali. 
Il 7 novembre Infine oltre 
un milione di insegnanti, 
presidi e non docenti sa
ranno Impegnati nel gran
de sciopero della scuola, 
proclamato congiunta
mente dal sindacati confe
derali e da quelli autonomi 
per la prima volta in sedici 
anni. 

Questo vuol dire dunque 
che più della metà dei lavo
ratori pubblici interessati 
ai rinnovi contrattuali già 
dichiarano la loro volontà 
di battersi per superare lo 
sterile istallo» In cui sem
brano caduti gli incontri di 
palazzo Vidonl. 

Una seconda novità da 
registrare, anch'essa con 
soddisfazione, è la grande 
assemblea unitaria svoltasi 
a Roma del medici aderenti 
alla Cgil, alla Cisl e all'UI), 
con l'intervento dei segre
tari generali delle Confede
razioni, Pizzlnato, Marini e 
Benvenuto. Manifestazione 

.ottimamente riuscita e di 
forte valore politico, in 
quanto dimostra che non 
pochi sono 1 medici che non 
si riconoscono nelle agita
zioni selvagge e nelle riven
dicazioni corporative por
tate avanti dalle associa
zioni autonome. 

Ma una terza novità è la 
presa di posizione, pubbli
cata In prima pagina e con 
grande evidenza dal «Popo
lo», con la quale 11 vicese
gretario democristiano 
Vincenzo Scotti spiega la li
nea delia De sul rinnova
mento dei contratti pubbli
ci. Dopo aver detto che è ve
nuto 11 momento di dare 
una risposta alla situazione 
di inefficienza delle ammi
nistrazioni e di misconosci
mento delle professionali
tà, «di fronte alla quale non 
possiamo chiudere gli oc
chi*. l'on. Scotti si pronun
cia per il superamento degli 
appiattimenti retributivi 
provocati in questi anni 
dall'ondata di Inflazione 
selvaggia. E poiché questo 
non si rende possibile a 
causa del vincoli di bilan
cio, Il vicesegretario demo
cristiano propone esplicita
mente che, accanto allo 
stanziamento previsto dal
la Finanziarla e nell'ambi
to delle compatibilità gene
rali, venga disposta una 
quota aggiuntiva dalla qua
le trarre le risorse necessa
rie a valorizzare le profes
sionalità e a recuperare 
l'efficienza degli apparati 
pubblici. 

Tanto va fatto, aggiunge 
Scotti, in evidente polemica 
con altri settori non soltan
to democristiani. In sede 
contrattuale, fuori da ogni 
provvedimento legislativo 
specifico per questa o quel
la categoria, che aprirebbe 
la strada a ulteriori Inac
cettabili sperequazioni. 
Farsi suggestionare da leg
gi specifiche e stanziamenti 
particolari, conclude Scot
ti, non aluterebbe davvero 
a rispondere in modo tra
sparente al problemi aperti 
non solo nella scuola, nel-
l'amministrazione finan
ziaria e nella sanità, ma In 
tutta la pubblica ammini
strazione. 

Ben detto. Tutto sta a 
uscire dalla genericità delle 
espressioni e degli Impegni 
buoni per tutti gli usi. E al
lora, tanto per cominciare, 
a proposito delPInefficien-
za degli apparati pubblici: 
che cosa rispondono l'on. 
Scotti e 11 suo partito di 

Vincenzo Scott i 

maggioranza relativa alla 
proposta avanzata da Cgil, 
Cisl e Uil di rilanciare la 
produttività-efficienza, 
mediante l'apertura di una 
fase sperimentale Incentra* 
ta sull'avvio di alcuni pro
getti-pilota almeno in alcu
ne amministrazioni più si
gnificative? E ancora: quali 
interventi concreti inten
dono compiere l'on. Scotti e 
la Democrazia cristiana, a 
sostegno delle piattaforme 
contrattuali unitarie, che 
nella valorizzazione delle 
professionalità e delle com
petenze, per modeste o ele
vate che siano, fanno una 
delle loro pietre angolari? E 
infine: che cosa si ripropo
ne di fare II vicesegretario 
democristiano verso il suo 
collega Goria, per sbloccare 
la stasi nella quale rista
gnano le trattative? 

La risposta non potrà ve
nire che dal negoziati con
trattuali. Ma il ministro 
Gaspari ha già messo le 

Giovanni Goria 

mani avanti, facendo sape
re che se Scotti la pensa in 
un modo, Goria la pensa 
nel modo esattamente op
posto. Eppure, noi ci osti
niamo a credere che le cose 
non stiano in termini cosi 
schematici: Scotti è perso
na che sa quello che dice, e 
lo ha dimostrato Impe
gnandosi al meglio, da mi
nistro del Lavoro, nella de
finizione della legge-qua
dro sul pubblico impiego. 

Possibile che la sua presa 
di posizione altro non rap
presenti se non l'ennesimo 
esemplo di un estenuato 
gioco delle parti tra perso
naggi democristiani, in una 
recita nella quale ai dipen
denti pubblici sarebbe ri
servata soltanto la parte 
degli allocchi? 

Gìovan Battista Chiesa 
(coordinatore 

d.el Dipartimento 
del pubblico impiego 

della Cgi!) 

Ulveco 
si ferma 
per 4 ore 
Aderisce 

I'80% 
TORINO — La buona riu
scita del primo sciopero per 
11 contratto del metalmec
canici, effettuato 1114 otto
bre, trova conferma negli 
scioperi articolati che In 
questa fase si sviluppano 
nelle fabbriche torinesi. Ie
ri si sono fermati per quat
tro ore In ogni turno I lavo
ratori di una quarantina di 
Industrie della zona nord 
della città, che hanno dato 
vita ad una manifestazione 
su una piazza. Hanno ade
rito allo sciopero l'85 per 
cento del cinquemila operai 
della Fiat Iveco Spa Stura, 
la più grande fabbrica Ita
liana di autocarri, V80% 
degli operai alla Fiat Iveco 
Sot (telai). Il 98% alla Fiat 
Ttg (nucleare), l'80% alla 
Magneti Marelll, Il 70-80% 
nelle acciaierie Flnslder ed 
11 90% degli operai ed im
piegati alla Fiat Rlfometal. 
Martedì si erano fermate 
con partecipazioni altret
tanto elevate tutte le azien
de meccaniche della zona 
di Casale. I grandi stabili
menti della Fiat-Auto di 
Miraflorl, Rlvalta e Lancia 
di Chlvasso sciopereranno 
otto ore 11 7 novembre. 

m. e. 

Lavoratori 
costruzioni, 

sciopero 
per il 6 

novembre 
Un primo sciopero nazio

nale di 4 ore dei lavoratori 
fissato per 11 6 di novembre 
per rispondere al padronato 
che, a quattro mesi dalla pre
sentazione della piattaforma 
contrattuale, non ha ancora 
accettato di sedersi al tavolo 
delle trattative. Questa la de
cisione adottata dalla Flc del 
settore costruzioni. 

Le controparti Imprendi
toriali, sulla linea di Lucchi
ni e di Mortillaro, hanno ri
sposto che «valuteranno le 
proposte, ritengono com
plessa la piattaforma con
trattuale presentata, aspet
tano — riferendosi alla Fi
nanziaria — un chiaro qua
dro politico, faranno sapere 
la loro disponibilità ad in
contrarsi*. In realtà dietro 
ciò c'è II tentativo di negare 
la contrattazione -nazionale 
ed articolata. 

Cosi ha riferito, nella rela
zione alle commissioni na
zionali della Flc costituite 
da delegati del settore. Carla 
Cantone, segretario naziona
le della Fillea-Cgll, che ha Il
lustrato, Inoltre, I punti 
chiave del contratto: diritto 
all'Informazione, riduzione 
di due ore lavorative setti
manali, un aumento salaria
le di 120.000 lire. 

Grande assemblea a Vicenza dei metalmeccanici dei Veneto 

«Straordinari, il blocco 
va bene ma non basta» 

I delegati parlano al sindacato 
Questa forma di sciopero ha funzionato ottimamente in quasi tutte le aziende del
la regione - Il problema dell'informazione e la lotta contro la legge finanziaria 

Dal nostro inviato 
VICENZA — Qualcuno lo 
chiama «riscossa dello 
straordinario». Altri preferi
scono non abbandonarsi al 
facile entusiasmo. Certa
mente chi pensava allo scio
pero dei metalmeccanici di 
due settimane fa come alla 
solita fiammata con tanta 
demagogia è rimasto lette
ralmente scornato. Nel Ve
neto solo apparentemente 
immobile e sicuramente 
•bianco» per tradizione cul
turale e politica, il sindacato 
sta raccogliendo buoni frut
ti. E qui, nel territorio del 
metalmezzadro, operaio a 
metà tra il lavoro neli'azien-
dina o alla Zanussi e la cam
pagna, si riscopre un termi
ne che sembrava scomparso 
dal vocabolario, la solidarie
tà. Solidarietà contrattuale, 
aggiunge 11 sindacalista. Da 
quando da Roma le segrete
rie dei meccanici hanno de
ciso lo sciopero degli straor
dinari, nella periferìa veneta 
i sindacati e i delegati sono 
tornati nelle oltre mille im
prese censite durante il refe
rendum sulla piattaforma 
contrattuale e hanno orga
nizzato le lotte. I risultati si 
sono avuti, soprattutto nelle 
aziendine del triangolo indu
striale compreso fra Padova, 
Treviso e Vicenza. Quelle do
ve la spinta tecnologica è 
molto forte e quelle in cui si 
prende la busta paga ufficia
le con due terzi di salario 
dentro. Per dare un'idea, ba
sti dire che nella provincia di 
Vicenza, industrializzata a 
macchia d'olio, la media de
gli straordinari in un mese è 
di 40 ore.come aggiungere 
una settimana in più; ades
so, qualche imprenditore te
lefona al sindacato e chiede 
che sia allentata la stretta. Ci 
sono ordini, 1 magazzini vuo
ti. Si può perdere un affare 
per un pugno di ore di scio
pero? Ce ne sono anche altri, 
come a Montecchlo Maggio
re che per quattro lire hanno 
chiuso un accordo aziendale 
e lì non sisciopera più. Ma si 
tratta davvero di casi isolati. 

Tornano In primo plano 1 
delegati. Di nuovo Insieme, 
quelli della Fiom, quelli della 
Firn, quelli delia Uiim, da 
tutto il Veneto al cinema 
Astra di Vicenza, pieno come 
un uovo. Questa volta parla
no soltanto loro, cosi si sono 
messi d'accordo i segretari a 
Venezia. Nessun sindacali-, 
sta al microfono tranne che 
per l'introduzione e le con
clusioni di Sergio Garavini, 
segretario nazionale Fiom. 

Appuntamento molto im
portante per due motivi: da 
anni In Veneto non si veniva 
chiamati a un confronto; e 
non tutte e tre le organizza
zioni danno lo stesso peso al 
rapporto costante, di «mas
sa». come si dice in sindaca
lese, con i «consigli». 

Montagnoli, Il segretario 
Firn, ha paura di passare per 
ottimista. E dice: «Non siamo 
a riscatto della categoria. 
Conviene dire anche ciò che 
ci si comunica a pranzo tra 
una riunione e l'altra e cioè 
che il contratto nazionale, 
sulla gente, ha un impatto 
difficile». Propone nuovi ap
puntamenti: Innanzitutto 
una giornata di lotta regio
nale il 18 novembre. 

I delegati chiedono al sin
dacato comportamenti chia
ri. coerenti. Naordio, di Por
to Marghera: «Ogni catego
ria ha le sue specificità, non 
mi piacciono le ammucchia

te, perché si deve chiudere a 
qualsiasi costo e quindi si 
possono mettere i contratti 
In una camicia di forza». Vo
gliono contare nel corso 
stesso delle trattative. «Non 
siamo informati bene»; de
nuncia Veiasco, della Iton di 
Belluno.Garavinl spiega che 
loro a Roma l comunicati 11 
scrivono ma poi dalla «mac
china sindacale» non passa 
nulla: «Ci sono problemi po
litici e organizzativi che ci 
inceppano». 

La richiesta di maggiori 
informazioni esprime la 
preoccupazione di trovarsi 
isolati nella trincea. Più forti 
di prima, perché c'è stato 11 
referendum e 11 padronato 
ha dovuto fare marcia Indie
tro sulla legittimità del sin
dacato a rappresentare 1 la
voratori, ma pure In difficol
tà a parlare con l'insieme 

della città, a fare opinione. 
•Se fossi Karpov saprei co

me mettere gli scacchi, ma 
non riuscirei a immaginare 
il risultato della partita», di
ce 11 siderurgico Faccin di 
Vicenza. E aggiunge: «MI 
chiedono sempre In mensa o 
all'uscita: ma sto' contratto 
come va?». E lui risponde che 
non c'è niente di nuovo, non 
11 hai letti I giornali? 

Il tempo non lavora per 
chi vuole firmare 1 contratti 
prima di Natale. Gli scioperi 
colpiscono: «Bisogna sfrutta
re 11 momento perché le 
aziende hanno bisogno di la
vorare», dice Veiasco. La lot
ta sullo straordinario va be
ne, ma è difficile tenere la 
categoria su questo a lungo, 
sostiene Ferro, della Stanga 
di Padova. Prima o poi le di
rezioni Intervengono sul sin
goli lavoratori, offrono quat

trini, ciò che funziona oggi 
per il sindacato potrebbe 
non funzionare dopodoma
ni. C'è anche chi abbina cas
sa integrazione a straordina
ri come un elastico ed è la 
tagliola che la Federmecca-
nlca ha messo sul tavolo del
la trattativa di fronte al sin
dacalisti che chiedono la ri
duzione di 32 ore. E allora? 
«Allora — dice un delegato 
della Stanga — via gli scio
peri articolati, almeno nelle 
imprese medio grandi. Si 
scioperi quattro ore alla vol
ta, dopo dieci giorni 11 padro
ne riassorbe tutto». 

La finanziaria è l'altro po
lo della discussione, sintetiz
za Scaglio di Padova: «Il sin
dacato non riesce neppure a 
fare opinione, non parliamo 
di azione». 

Antonio Polito Salimbenì 

Garavini: il contratto deve 
essere firmato entro l'anno 
Il segretario Fiom fa il punto sulle trattative - Il sindacato ha il do
vere di avanzare proposte su fisco, ticket, pensioni e assegni familiari 

Dal nostro inviato 
VICENZA — «Noi stiamo facendo sul serto e 
vogliamo firmare i contratti entro l'anno. Se 
Il padronato non ci sta continueremo a pe
stare I piedi l'anno prossimo, ma a quel pun
to le responsabilità saranno chalrissime: con 
le imprese che fanno profitti a valanga, la 
produttività In accelerata, la situazione posi
tiva della bilancia dei pagamenti, con I salari 
che diventano magri, non firmare 1 contratti 
di lavoro significa essere al limite della de
mocrazia». Sergio Garavini, segretario na
zionale del metalmeccanici Cgil, fa 11 punto 
sulla trattativa con la Federmeccanica. 
•Ogni contratto — dice — è frutte di lotte e 
compromesso. Ma questo è il momento in cui 
dobbiamo puntare le nostre carte fino in fon
do». 
INNOVAZIONE — Per Federmeccaxnlca è 
un conto che riguarda solo l'imrpesa: al sin
dacato che chiede Informazione e contratta
zione sull'organizzazione del lavoro, sul tur
ni, sulla professionalità risponde con 11 bloc
co. Forme e modi dell'innovazione non sono 
materia di confronto sindacale. 
ORARIO — Fiom, Firn e Uilm vogliono 32 
ore di meno all'anno da aggiungere alle pre
cedenti riduzioni già pattuite, da godere ef
fettivamente, senza che siano scambiate con 
moneta sonante. Motivo: contrattare le pos
sibilità In azlenza attraverso la riduzione 
dell'orario di lavoro. La Federmeccanica ac
cetta di discutere soltanto se viene garantita 
alle Imprese la massima elasticità, specie 
nell'utilizzo di cassa Intregrazione e straor
dinari, quindi con lì massimo arbitrio. «E 

davvero difficile — dice Garavini — trovare 
una mediazione. C'è di mezzo l'occupazione. 
Ora scopriamo che le aziende hanno organici 
sottodimensionati, tanfo vero che la Fiat a 
Mirafiorl riprende a riassumere». 
LE PROFESSIONI — Inquadramento unico 
e legge, troppo stretto per una parte dei lavo
ratori. I sindacati voglionodisegnare un nuo
vo schema per far aderire le diverse fasce 
professionali al cambiamenti della fabbrica. 
E su questo aprire una contrattazione impre
sa per impresa. Federmeccanica è d'accordo 
solo nel correggere qui e là qualche profilo 
profeslonale e applicarlo dall'alto. In azienda 
mano libera alle concessioni ad personam, a 
superminimi individuali. 
SALARIO — Le aziende, dice Garavini, vo
gliono dare troppo poco e quel poco lo voglio
no dare loro in modo paternalistico. «Mente 1 
firofìtti Fiat raggiugeranno nel 1986 i 15 mi-
ioni per addetto, più del salario netto di un 

operalo dell'industria*. 
FINANZIARIA — «E diritto del sindacato 
avanzare richieste precise su fisco, ticket, 
pensioni, assegni familiari. Ma questo è an
che un suo dovere*. A chi sostiene, è 11 caso 
della Uil che non bisogna disturbare 11 man-
voratore, Garavini risponde: «Cgil, Cisl e UH 
devono formalizzare le loro proposte alterna
tive al Parlamento. Se il governo le accetas 
benissimo, gliene renderemo merito. Se non 
le aceta scenderemo in lotta non per colprle il 
governo per per ottenre dei risultati sulla fi
nanziaria. Ripeto, questo è un dovere del sin-
dacaxto». 

a. p. s. 

E quando si parla di donne 
mancano i dirigenti maschi 

ROMA — Le donne vogliono entrare 
nel contratti, con tutto 11 peso della loro 
•ricca* diversità: è una novità storica 
con cui deve confrontarsi 11 sindacato, 
che peraltro negli anni scorsi non ha 
gestito neppur tanto brillantemente le 
fasi di «tutela» e di «parità». «Le donne 
alla conquista di una contratta azione 
positiva» è il titolo di sintesi di un dibat
tito di due giorni proprio su questa spi
nosa (e affascinante) fase, un seminarlo 
tenuto dalla Cgil «a porte aperte». Pur
troppo l'occasione è stata mancata da 
tanti dirigenti maschi, di categoria e di 
zona, pur Invitati con molta convinzio
ne al convegno (tanto che la data — è 
stato ricordato da Bruno Trentln — fu 
spostata proprio per evitare accavalla
menti con altre scadenze). 

Molto citato al seminarlo Vittorio 
Foa, non presente fisicamente, per aver 
sostenuto che 11 sindacato oggi deve «ri
conoscere le differenze, contrastare le 
diseguagllanze», un concetto che sem
bra Tagliato addosso alle donne e alla 
loro presa di coscienza. Il lavo
ro/mondo maschile che reclamava l'e
straneità delle donne, diventa sempre 
più l'occasione di far leva sulla diffe
renza per cambiare 11 mondo — ha det
to nella relazione al seminarlo Rosanna 
Pace. Ma ha anche aggiunto che, per 
non restare utopia, la petizione deve 

farsi azione concreta. 
Il sindacato, si sa, non eccelle per 

femminismo. Un «mondo maschile*, ha 
riconosciuto Bruno Trentln nel suo In
tervento, che continua a praticare l'e
straneità al suol massimi livelli diri
genti, alutato dalla complicità delle 
donne, per una ricerca di sicurezze pro
prio nella separazione. Trentln ha an
che lamentato la mancanza di una ela
borazione del sindacato che rifletta l'e
sigenza delle donne di giocare un ruolo 
non marginale nel mondo del lavoro. 
Ma forse c'è anche un difetto di comu
nicazione — gli hanno rimproverato le 
donne In sala — sulle novità (soggettive 
e oggettive), emerse fra le donne. Una 
polemica merita al numerosi passaggi 
critici dell'Intervento di Trentln, che na 
messo In guardia le donne dalle posizio
ni di pura difesa dell'esistente. 

L'occupazione nell'agenda del sinda
cato — Molto netta l'indicazione del se
minarlo: l'obiettivo dell'occupazione 
femminile non diventa centrale solo in 

firesenza di una crescita generale del-
'occupazione; ma è proprio l'obiettivo 

da cui partire e su cui misurare e Indi
rizzare contenuti e qualità dello svilup
po. Dunque 11 sindacato, per rispondere 
alle donne senza riproporne l'estranei
tà, dovrà assumere questo punto di vi
sta nella sua politica generale. 

La nostra flessibilità. I nostri tempi di 
lavoro — Le donne, per definizione con
trarle alla rigidità, «naturalmente fles
sibili* denunciano un rischio concreto: 
la nuova rigidità aziendale. Imposta e 
richiesta (anche al tavoli di trattativa) 
dal padronato, che oggi chiede «certez
ze* dopo teoria e prassi di «deregula
tion*. Cosa significa in concreto? Uso 
sfrenato degli straordinari e modifiche 
parziali, «strumentali*, che non metto
no In discussione 11 regime d'orario; la
voro notturno non adeguatamente con
trattato. La flessibilità, sia pure Impo
sta dalle cose, va sperimentata e com
misurata al soggetti concreti (per 11 la
voro notturno: un «tetto* individuale? 
notti più lunghe ma più diradate nel 
tempo? E, a un certo punto, si può di
ventare «nottesenti»?). 

La professionalità dalla parte delle 
donne — Nel 1901 il 76% delle donne 
occupate erano concentrate In meno 
del 15% delle professioni, settantanni 
dopo la situazione era rimasta Identica. 
E 11 dato da cui parte la richiesta di una 
•strategia di azioni positive*, non solo 
per eliminare le discriminazioni di fat
to, ma per far entrare nel mercato del 
lavoro le donne che ne sono escluse e 

Kr valorizzare al giusto la professlona-
à che già esiste Tra le lavoratrici. 

Nadia Tarantini 

UN BRODO 
PER TUTTE LE ETÀ 

Non è facile che una bevanda sia adatta a tutta la famiglia. 
Un brodo di verdure senza additivi chimici si rivela spesso 
la miglior bevanda sia per gli adulti, sia per i bambini. 
Anche gli anziani che molte volte hanno il problema di 
osservare una dieta senza troppi grassi, possono trovare in 
un brodo vegetale «tutto naturale» un'ottima soluzione ai 
loro problemi Per rispondere a tutte queste esigenze è 
nato VEGETALBRODO «brodo vegetale istantaneo in busti
ne monodose» 

VEGETALBRODO è corroborante e benefico perché non 
contiene grassi animali e può quindi essere utilizzato da 
chi vuole evitare una dieta troppo ricca di calorie. 
VEGETALBRODO è anche privo di glutammato monosodico 
(additivo chimico che può essere dannoso). Quasi tutti i 
dadi in commercio lo contengono VEGETALBRODO rispon
de alla esigenza di chi vuole disporre, per la quotidiana 
preparazione dei cibi, di un brodo totalmente nuovo e asso
lutamente naturale 
Altra caratteristica di questo nuovissimo brodo è la sua 
istantaneità che ne moltiplica, in cucina, le possibilità d'u
tilizzo. permettendo di «inventare» ricette nuove, gustose e 
soprattutto «sane» 
Una scatola contiene 18 buste monodose, ed anche il 
prezzo risulta molto conveniente se si pensa a quel che s» 
spenderebbe acquistando verdure Iresche. 
Usare VEGETALBRODO vuol dire' risparmio di denaro e di 
tempo e la certezza di un gusto gradevolissimo (senza 
glutammato). VEGETALBRODO è di facile preparazione e 
utilizzabile anche fuori casa, basta un po' d'acqua calda. 
ed è subito pronto, un brodo da bersi dovunque (in ufficio. 
in viaggio, al bar. ecc.). 
VEGETALBRODO è il brodo «tutto naturale». 

MUNICIPIO DI RIMINI 

Avviso dì gara 
Il Comune di Rimini indirà quanto prima una gara di licitazione 
privata per i seguenti oggetti: 
A) Costruzione e messa in opera, a spese delle ditte aggiudicatane. 

dì n. 1.000 stendardi per affissioni, bracciali, della misura di cm 
2 0 0 X 1 4 0 e 140x200 . Gli stendardi diverranno immediata
mente di proprietà comunale e successivamente concessi in uso 
alle ditte aggiudicatane. Gli stendardi dovranno essere del tipo, 
qualità e forma descritti nell'apposito disciplinare e ubicati nelle 
posizioni ivi indicate. Gli stendardi saranno divisi in cinque lotti 
da n. 200 cadauno. 
L'importo e base d'asta per ciascun lotto è di L SO.000.000. 
soggetto ad offerte esclusivamente in aumento. 

8) Concessione in uso di n. 3 0 posters per affissione deBa misura 
di m 6 x 3 , di proprietà dell'Amministrazione Comunale dislocati 
come indicato in apposito disciplinare, e divisi in tre (otti da n. 
10 impianti cadauno. 
L'importo a base d'asta per ciascun lotto è di L 10.000.000. 
soggetto ad offerte esclusivamente in aumento. 

Per ogni lotto di cui ai punti A) e B) si svolgerà una gara distinta con 
la precisazione che ad una stessa Ditta non potranno essere aggiu
dicati più di due lotti. 
Capitolato e disciplinari inerenti la licitazione privata sono visibili 
presso la Sezione Pubblicità e Affissioni. Via Petruzzi. 1 1 . 
Le Ditte operanti nel settore affìssionistico possono chiedere di 
essere invitate alta gara con domanda in carta bollata indirizzate a 
questa Segreteria, che dovrà pervenire entro e non oltre 12 giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
Rimini. 20 ottobre 1986. 

L'ASSESSORE DELEGATO: Merco Bruscolini 

COMUNE DI CERVIA 
PROVINCIA DI RAVENNA 

a Comune di Cerva. Puzza Gsrtoak*. 1 - 48015 Canna (h»*»). • * * • quanto 
pnma una lotaziooe privata par rappetto relativo ai seguenti lavori: 
Recupero del magazzeno dal sale Dersene e ramivi **nrUI • 1* atrel» 
ciò funzionale. 

L'importo del Inori e tese eresia * * U 2.818.218.000 

• rsrmne di «secuzona dei lavori • fissato in 18 mesi naturai e coroecuM 
e parva da>a data dal verbali di consegna da favorì. 
Par ragojudcaziona si procederà mediante totanone privata ai sensi dal* 
latterà A punto 2 dar art. 24 legga 584 dar8-8-l977 con la procedura 
prevista dar art. 1 tartara A) data legge n. 14 del 2-2-1973. 
Sono ammassa a prasan tara offerta Impresa nurat* e consorzi di cooperative 
ai sensi degt artt. 20 a seguenti data lagga 8-8-1977 n. 584. 
Le domanda di perteopanon* dovranno pervanre al Comune di Cervia. 
pozza Garfcakft. 1. entro 1 g*amo 8 dicambre 1986 e uuvurwo essere 
redatta « tngua itafcana. su carta da bolo. 
Le imprese dovranno otturar* nato domanda dì partecipaziona: 
U al non trovarsi «n alcuna dato condizioni di esclusovi di cui a r t . 13 data 
lagga 8-8-1977 n. 584 « successive modiche; 
2) di esser* iscritta aT A.N.C par la categoria 3AI e per nrnporto che 
consema resecuzione dar appalto (solo par la imprese naiane a par i 
straraere appartenenti ad uno Stato dato Ce*, iscntte a detto Afeo): 
3) di disporrà dato capaciti economica di cui aTen. 17 dato citar» l 
584/77 dmostraMe con idonea dcNarazora bancaria; 
4) di doperr* dato capaciti tecraca elmostrabae con la JcrneatJori e) col 
sto lattar* ci e <U dar art. 18 dato citata Ugo* 584/77; 
61 di esser* in grado di documentar* quanto sopra d»J»arata Ato domanda 
et pameapazian* dovrà assar* allagato un elenco, sortosamo dal legai* 
rappresentante dar impresa, da lavori analoghi eseguiti o in corso di esecu
zione raTummo quinquennio. ìrdcando la stazione appettant*. rimporto. 1 
panodo di asecunon* e. par quaol n corso, la parcentual* di sversamento 
corredato da idonea documentazione attestent* la buona awcuziun* de) 
lavori stessi in originale o in copia autenticata. 
8) La richiesta di invito non vncob rimirar/azione. 
71 Non sono ammassa offerta in aumento. 
8 presenta avviso di gara è stato spedito *rUfficio dato fNAMeatiort UfKcie-
• dato Ce* in data 21 -10-1980 

R. SINDACO: Vhterte < 
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In calo l'Inflazione (6%) 
Merito di salari e dollaro 
Nessun contributo dai profitti 
I dati dell'86 e le previsioni per il prossimo anno in uno studio realizzato da Unioncamere e 
dall'Istituto di ricerca sociale di Milano -1 prezzi internazionali alla base del «successo» 
ROMA — Prezzi internaziona
li, salari e tariffe hanno itenuto 
buonai l'inflazione per tutto il 
1986; e cosi quest'anno sarà 
possibile fermarsi intorno al 
6*. (tra il 5,9e il 6,1). cioè all'o-
biettivo — corretto — del go« 
verno. Molto lontani, comun
que, dagli ottimismi del primo 
trimestre dell'anno, quando i 
più azzardati arrivavano a pre
vedere tassi del 2,5-4 r« a fine 
anno. A comportarsi male è sta
ta soprattutto l'industria, che 
non ha trasferito nei prezzi di 
beni e servizi neppure un'oncia 
dei pur consistenti profitti rea
lizzati grazie ad una serie di cir
costanze favorevoli. Ieri l'U-
nioncamere ha presentato ri
sultati e previsioni, per il 1986 e 
per il 1987, insieme all'Istituto 
per la ricerca sociale di Milano, 
che ha «fatto le pulci» ai dati 
Istat, traendone un disegno più 
ravvicinato dei comportamenti 
economici. 

Quest'anno c'è stata una 
grande redistribuzione di ric
chezza — Io ha segnalato di re
cente anche il governatore del
la Banca d'Italia —. Il crollo 
del prezzo del greggio (10 dolla

ri a barile ad agosto di que
st'anno, contro i 28 dell'anno 
precedente), dicono Unionca
mere e Irs, insieme al favorevo
le cambio lira/dollaro (-20'r" si
nora rispetto al 1985), insieme 
ancora alla caduta di altre ma
terie prime internazionali, sono 
state la base per l'attenuazione 
della dinamica dei prezzi. An
che all'interno ci sono state al
cune condizioni favorevoli: i 
prodotti dell'agricoltura si sono 
fortemente deprezzati — altra 
redistribuzione di reddito, a 
sfavore dei produttori —, pas
sando da un incremento 
dell'8,7^ (terzo trimestre 
1985) ad una discesa del 3,5 per 
cento; i salari sono cresciuti po
chissimo (primi effetti della 
scala mobile (raffreddata»: solo 
il 3,7'f la media di aumento dei 
salari); persino il governo ha 
moderato la propria politica ta
riffaria (più 5'r nel terzo tri
mestre '86, contro 18,1% del 
1986). 

Se escludiamo prodotti agro-
alimentari ed energetici, inve
ce, il risultato a fine anno cam
bia notevolmente, l'inflazione 
andrebbe al 6,8'r.: una prova in 
più dell'andamento al rialzo dei 
prodotti industriali. Una con

ferma viene — ha rivelato Car
lo Dell'Aringa, responsabile 
dell'Irs — dai prezzi all'ingros
so: se distinguiamo prodotti 
alimentari e no (e scorporiamo 
i prodotti energetici, in caduta 
verticale), questi ultimi risulta
no crescere quattro volte tanto: 
6,6c/c contro l'I,2 per cento de
gli altri. 

Come andrà l'anno prossi
mo? Se non vi saranno compor
tamenti imprevisti, bene: in
tanto il 1987 parte meglio del 
suo predecessore, scontando un 
«trascinamento» dell'inflazione 
dimezzato: dall'1,7^ contro il 
3,5 % con cui era partito il 1986. 
Il petrolio continuerà a costare 
poco: 15 dollari al barile, in me
dia, invece dei 14,5 di quest'an
no. I contratti sono ancora in 
alto mare e non potranno — di
ce Unioncamere — pesare per 
più del 7,3%. Le tariffe cresce
ranno la metà: il 3,5. I prezzi 
agricoli, infine, recupereranno 
(sintomi vi sono già), ma non 
più del 2,5 per cento nella me
dia dell'anno. Risultato: il 4% 
d'inflazione a fine anno, nelle 
previsioni economiche del go
verno, è più che realistico (una 
previsione confermata dall'O-
cse, che prevede per l'Italia una 

crescita del 3?r). Ma... 
Il «ma» è d'obbligo, perché è 

vero che quest'anno »è andata 
bene», però poteva andare cer
tamente meglio, vista l'ampiez
za dei fenomeni favorevoli ad 
un rallentamento dei prezzi. 
Invece siamo ancora lontani, 
nei prezzi al consumo, dai no
stri partnera europei, giappo
nesi, americani; per il primo 
anno, tuttavia, ci siamo «messi 
in linea» con l'andamento dei 
prezzi all'ingrosso degli altri 
paesi. Come mai? Ci sono por
zioni della società che non han
no abbassato i prezzi nonostan
te i costi ridotti, ma hanno con
tinuato come se l'inflazione 
fosse più alta: sono i «beni e ser
vizi vari», settore che pure, co
me i privati cittadini (se non di 
più) e come le industrie, ha 
usufruito di combustibili e ta
riffe più a buon mercato, di la
voro dipendente a costo quasi 
bloccato di materie prime a 
prezzi stracciati. Inoltre la casa 
— con tutti i servizi annessi — 
resta un bene in costante cre
scita (l'unico, la cui dinamica 
continui ad andare all'insù). 

Nadia Tarantini 

Agricoltura: passa la legge 
Stanziamenti per complessivi 16.500 miliardi in tre anni - Ieri il voto in Senato: il Pei 
si è astenuto, criticando l'eccessiva esiguità dei fondi e strappando miglioramenti 

ROMA — Con notevole ritardo sul tempi previsti (doveva 
essere operante al primi dell'86, secondo le promesse del go
verno), la legge pluriennale per l'attuazione degli Interventi 
programmati In agricoltura potrà tra non molto (appena 
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale) diventare operante. Ha 
ricevuto Ieri, infatti, 11 voto definitivo del Senato dopo quello 
della Camera dello scorso 2 ottobre. Prevede uno stanzia
mento, in cinque anni, di 16.500 miliardi, che coprono tanto 11 
piano agricolo che quello della forestazione, per il quale l'In
tervento è però proprio miserrimo (500 miliardi per l'intero 
quinquennio). I comunisti (Intervento di Sandrlno De Toffol 
e dichiarazione di voto di Riccardo Margherltl) si sono aste
nuti. ritenendo assolutamente insufficiente 11 finanziamen
to, non tale da permettere comunque 11 rilancio dell'agricol
tura Italiana e la sua competitività nel confronti delle altre 
agricolture della Cee. SI consideri che l'intervento è addirit
tura inferiore alla media del finanziamenti pubblici. «In que
sto modo — ha sottolineato De Toffol — l'Italia continuerà a 
segnare il passo, mentre è in corso in tutto 11 mondo e nelal 
stessa Europa un profondo processo di rinnovamento dell'e
conomia agricola». Il governo punta a colmare 11 deficit 
agroalimentare della nostra bilancia del pagamenti con l'e
sportazione del prodotti agricoli non contingentati, ma gli 
ultimi dati Irvam segnarono Importazioni In questo settore 
per 26.584 miliardi (aumento del 2%) ed esportazioni per soli 
11.054 (+0,5%) con un saldo negativo di 15.080 miliardi 
(+3,18%). I nostri prodotti non sono competitivi, questo è il 
punto e le nostre aziende sono fuori del mercato. Per questo 
I comunisti hanno chiesto, con un intervento di Aroldo Ca

scia, una rinegoziazione della politica comunitaria e un'ef
fettiva linea di programmazione a livello Cee. Anche per 
quello che riguarda la politica Interna siamo ancora ben 
lontani, secondo De Toffol, da una vera programmazione, 
tale non può essere infatti ritenuto 11 plano agrìcolo naziona
le, anche se. con la legge ora approvata, qualche passo in 
avanti si è compiuto. DI fronte alla Inadeguatezza dello stan
ziamento governativo, 1 comunisti hanno proposto un Inter
vento di 21.250 miliardi per il piano agricolo e di 1.750. ag
giuntivi per 11 plano della forestazione (l'emendamento è sta
to respinto dalla maggioranza dal governo). 

La battaglia condotta dall'opposizione ha, comunque, per
messo di migliorare il testo iniziale del provvedimento in 
alcune parti: certezza dei finanziamenti (seppur esigui); 
maggior ordine nei rapporti tra governo e regione; snelli
mento delle procedure per le pratiche Cee; elevamento da 150 
a 300 miliardi del concorso per il pagamento degli interessi 
sul mutui; soppressione della Cifaa (comitato interministe
riale per la politica agricola e alimentare) con il passaggio 
delle sue funzioni di programmazione al Cipe, che addotta il 
programma quadro, I piani specifici di Intervento e le diretti
ve di coordinamento, previsti dal piano agricolo e 11 plano 
forestale. Ripartisce pure annualmente le somme per questi 
interventi: ricerca e sperimentazione, innovazione e sviluppo 
della meccanizzazione, prevenzione e repressione delle frodi, 
promozione della proprietà coltivatrice e dell'accorpamento 
aziendale, sostegno e sviluppo delle associazioni dei produt
tori e relative unioni riconosciute, sostegno e sviluppo della 
cooperazione, lotta contro gli incendi, opere di irrigazione. 

Nedo Canotti 
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Certificati di Credito del Tesoro decennali 

• I CCT possono essere sottoscritti, 
presso gli sportelli della Banca d'Italia e 
delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna provvi
gione. 
• La cedola è annuale e la prima verrà 
a scadenza 1*1.11.1987. 
• Le cedole successive sono pari al ren
dimento dei BOT a 12 mesi, al lordo del

la ritenuta del 6,25%, maggiorato del 
premio dì 0,75 di punto. 
• Qualora l'ammontare delle sottoscri
zioni superi l'importo offerto, le richie
ste verranno soddisfatte con riparto. 
• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 

In sottoscrizione dal 3 al 7 novembre 
Prezzo di 
emissione 

99% 
Durata 

anni 
Prima cedola annuale 

lorda netta 

io 10,80% 10,12% 

Lira matura 
per la libertà 
dei cambi? 

La nuova legge rivoluziona i controlli 
Prossima direttiva Cee sui capitali 

ROMA — La nuova legge valutarla e l'imminente direttiva 
della Comunità europea sulla Ubera circolazione del capitali 
richiedono una Innovazione completa del metodi di governo 
della moneta: questo 11 punto di convergenza fra 1 parteci
panti al dibattito che si è svolto Ieri all'Ufficio Cambi su 
Invito della rappresentanza sindacale Flsac. Sono Intervenu
ti l'on. Gustavo Mlnervlnl, il sen. Carlo Pollldoro 11 prof. Leo 
Solari, 11 prof. Franco Tutlno, Il dr. Angelo De Mattia. 

Nella relazione si è sostenuto che «Il controllo ed 11 mono
pollo del cambi devono divenire lo strumento attraverso cui 
viene garantito l'equilibrio necessario al mantenimento della 
stessa libertà del capitali». I movimenti valutari e del capita
li, Infatti, nelle attuali condizioni del mercato internazionale 
non si equilibrano da soli. Del resto, la lira ha alle spalle una 
storia travagliata di svalutazioni a catena, col ricorso a vin
coli catenaccio sulle operazioni con l'estero. 

Solari, basandosi sugli orientamenti finora espressi dalla 
Comunità europea, ha sostenuto che le attuali opposizioni ad 
una maggiore apertura Internazionale — ad esemplo, da par
te delle banche — sono basate sulla sopravalutazlone del
l'impatto con la concorrenza esterna. D'altra parte, frenare 
l'apertura significa ritardare la creazione di uno «spazio fi
nanziario europeo» e limitare la concorrenza, a spese dell'e
conomia italiana. Mlnervlnl si è soffermato sul nuovo regime 
giuridico creato dalla legge valutaria che ha rovesciato l'Im
postazione e richiede, quindi, una attenta valutazione della 
sua applicazione. La chiave è il rinnovamento dell'Ufficio 
Cambi, il quale deve gestire la «rivoluzione valutaria»: De 
Mattia ha definito la legge un buon punto di partenza per 
creare «un mercato governato da istituzioni capaci di impe
dire il formarsi di posizioni valutarle In favore di taluni grup
pi di operatori a danno di altri». 

BORSA VALORI DI MILANO Fondi d investimento 

Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 333,16, 
con una variazione in ribasso dello 0.90 per cento. L'indice globale Comit 
(1972= 100) ha registrato quota 749.68 con una variazione negativa dello 
0,83 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da 
Mediobanca, è stato pari a 9.521 per cento (9.514 per cento). 

Azioni 

Nomine bancarie 
un'altra prova 
ROMA — 11 Comitato inter
ministeriale per 11 credito ed 
li risparmio (Cicr) organo de
liberativo cui sono deman
date le nomine bancarie è 
convocato per domani. 
Avendo adottato 11 principio 
della spartizione fra partiti, 
anziché quello della compe
tenza, le nomine sono al cen
tro di un aspro conflitto In 
seno al governo e per questo 
sono risultate In gran parte 
Impossibili dopo il 1983. At
tualmente, vi sono nomine 
da fare In quattro grandi 
Istituti di diritto pubblico 
(Banco di Napoli, Credito in
dustriale sardo, Banco di Si
cilia, Banco di Sardegna) e in 
gran parte delle casse di ri
sparmio. Sono 153 l presi
denti e vicepresidenti 11 cui 
mandato è scaduto nelle Cr. 

Ad aggravare la situazio
ne è Intervenuto 11 rifiuto, 
poi la resistenza, ad una leg
ge-quadro che Innovi anche l 
metodi di formazione degli 

organi di amministrazione 
delle casse di risparmio. Sol
tanto dopo che è fallita la co-
sidetta autorlforma statuta
ria ed è stata presentata la 
proposta di legge del Pel an
che Il governo ha elaborato 
proposte ma non è riuscito a 
realizzare un consenso par
lamentare. Il ministro Corla 
ha dichiarato che *spera di 
fare quanto più nomine pos
sibile» ma, col metodo attua
le, Il problema si propone In 
continuazione: ogni frazione 
di un partito di maggioran
za, qualsiasi gruppo d'Inte
ressi Interno al partito di go
verno può ostacolare 11 rego
lare funzionamento delle 
banche pubbliche. Col tanto 
parlare che si fa del carattere 
Imprenditoriale dell'attività 
bancaria, questo carattere 
viene negato fin dal princi
pio In seno alla maggioranza 
di governo, preferendo usare 
le nomine per una distribu
zione di titoli a vassalli e val
vassori preferendo l'obbe
dienza all'efficienza. 

Brevi 
Giappone: ferrovie ai privati da ieri 
TOKIO — L'ultimo treno merci dello Stato è partito ieri dalla stazione di 
Shiodome. la più antica di Tokio. Lo stesso convoglio, quando fra qualche 
giorno rientrerà in stazione non sarò più dello Stato, ma di enti privati. 
secondo le decisioni adottata dal governo giapponese e ratificate l'altro giorno 
dal ramo principale del Parlamento, la Camera dei Rappresentanti. Si da per 
scontato che a Senato avallerà questa decisione. 

Cala l'occupazione 
ROMA — ArKTWinacjostoèdirnmurtarocajpacionedqiendenTerielap/ande 
impresa (-0.3% rispetto al mese precedente). Nei primi 8 mesi dell'anno. 
rispetto allo stesso periodo del 1985 la diminuzione è stata del 4.3%. La 
caduta maggiore ha riguardato 0 settore metallurgico (-7%). 

Ferrovieri autonomi in sciopero 
ROMA — I ferrovieri autonomi della Fìsaf-Cisal hanno indetto una seria di 
scioperi articolati in tutti i settori del lavoro ferroviario e degli appalti dalle 21 
del 13 novembre aBe 21 del 17. 

Rinascita: libro sul lavoro 
ROMA — D prossimo libro-inserto di Rinascita dedicato al «lavoro possibile» 
verrà presentato domani mattina alla Casa detta Cultura di Roma. Saranno 
presenti Pizzinato. De Michefis. Sassolino. Scotti, Reichfin. Tamburino. 

Il «Big bang» fa le bizze 
LONDRA — Transazioni i affi addata ala Borsa di Londra. Tra i motivi del 
moderato volume degli affari, i problemi non cW tutto risolti creati dal nuovo 
sistema computerizzato per fl disbrigo de*» transazioni. 

Il fisco aumenta gli introiti 
ROMA —> A settembre a fisco ha incassato 10.500 m»an». circa a 7 . 1 % in 
più rispetto ano stesso mese dead scorso amo. Per a momento, comunque è 
ancora una stima di esperti. Secondo le stessa fonti nei primi 9 masi dell'anno 
le entrate sarebbero cresciute del 5,7% rispetto ano scarso anno. 

Afta: contadini contro Donat Cattin 
ROMA — Dura presa di posizione di Confcortivatori 0 Confagricoltura contro 
a veto posto dal ministro della Sanità Donat Cattin sugli emendamenti propo
sti per la conversione in legge del decreto sur afte epizootica. Donat Cattin 
vorrebbe tagliare i contributi agB allevatori colpiti. 

ftìwmwmi 

Ferma per la Ford 
la scadenza del 7 
Proseguono nel riserbo ì contatti tecnici tra Fìat e Finmeccanica 

per la valutazione dell'offerta torinese sull'Alfa. Com'è noto dove
va essere precisato l'elemento decisivo del prezzo. Quanto all'e
ventualità di uno slittamento del termine del 7 novembre per una 
risposta definitiva agli americani (ventilato ieri dal ministro delle 
Partecipazioni statali Darida) la Ford ha fatto sapere di non aver 
ricevuto alcuna richiesta, di considerare ferma la data, conferman
do di non essere interessata a «rilanciare» in caso di preferenza per 
la Fiat, Da registrare ancora una dichiarazione del ministro del 
Bilancio Romita assai poco entusiasta di un possibile rinvio (che 
comunque deve essere concesso dalla Ford). La Fiat infine ha 
smentito che siano stati fissati o svolti incontri, ufficiali o meno, 
col sindacato. 

Titolo Chiui 
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Daniel Cohn-Bendit 
in un famoso manifesto 
del Maggio francese. 
A sinistro. 
una manifestazione 
di studenti a Parigi 

pettacoli 

Ha 41 anni e i 
capelli oggi 
sono biondi 
Ora vive 
in Germania 
È Cohn-Bendit, 
«Dany il rosso», 
che stasera in 
tv ricorda 
quell'epoca con 
Dexter King 
«Il Maggio? Non 
ne è nato solo 
il terrorismo. 
È un falso. 
Ecco perché ho 
amato tanto 
la rivoluzione» 

Un convegno 
sulle farse 
medioevali 

ROMA — Sarà dedicato al 
-Teatro comico fra Medio E\o 
e Rinascimento (la farsa)», il 
decimo convegno del Centro 
studi sul teatro mcdioeialc e 
rinascimentale, che si terrà a 
Roma da oggi a domenica. Al 
con\ egno, fra gli altri, parteci
peranno Roberto Tessari, 
Franco Carmelo Greco, Van
na Gentili e Ja\icr Ilticrta 
Calvo. In margine al conve* 
gno andranno in scena al Val* 
le «Le farse cavajolc» di Vin
cenzo Branca con la regia di 
Giuseppe Rocca e «Le farse» di 
Giovan Giorgio Alionc dirette 
da Massimo Scaglione. 

Dopo «Otello», 
la Bibbia 

per Zeffirelli 
ROMA — Dopo -Otello», che 
questa sera sarà presentato in 
anteprima al Teatro Argenti-
na di Roma, Franco Zeffirelli 
si occuperà di un progetto 
realmente colossale: una ver
sione cinetclcvisiva della Bib
bia. Del resto il regista fioren
tino non e nuovo ad operazio
ni spettacolari a sfondo pret
tamente religioso (basti pen
sare a «Fratello Sole sorella 
Luna» o al «Gesù* televisivo) 
né, tanto meno, a produzioni 
di enorme impegno economi
co e spettacolare. Si dovrebbe 

trattare, in questo caso, di un 
kolossal della durata non infe
riore alla trenta ore e del quale 
lo stesso Zeffirelli dovrebbe di
rigere solo una parte, lascian
do ad altri registi il compito di 
ultimare l'opera. La realizza
zione di questo enorme pro
getto, che dovrebbe coinvolge
re — ovviamente — non solo 
diversi registi, ma anche nu
merosi attori, sceneggiatori, 
costumisti e scenografi, do
vrebbe prendere avvio all'ini
zio del prossimo anno. La pre
parazione richiederà ben due 
anni di lavoro, mentre il 
«fronte produttivo» è già assi
curato: ci sono i tedeschi della 
Unitcl, un gruppo centroeuro
peo e una rete televisiva statu
nitense. L'impegno economico 
dovrebbe ammontare a circa 
tre miliardi di lire ogni punta
ta, per novanta miliardi com
plessivi: una cifra non indiffe
rente, propriamente «biblica». 

MftESiM|US 

Vicini al Sessantotto 
ROMA — Capelli biondi ribelli su una faccia 
rotonda Maglietta azzurra infilata quasi per ca
so Accanto, la fronte spaziosa di un viso nero e 
una cravatta rossa, sgargiante, sul doppiopetto 
grigio scuro. 

Sono, uno accanto all'altro, Daniel Cohn-Ben
dit e Dexter King, figlio di Coretta e di Martin 
Luther King Stasera, insieme, in diretta su 
Raiuno. dallo Studio 2 di Roma, per la prima 
puntata della nuova serie «Trent'anni della no
stra storia». Dopo il '46-'5G. '57-'67, adesso va in 
onda «'68-'76», terzo ciclo del programma di Car
lo Fuscagni condotto da Paolo Frajese. 

Programma molto «come eravamo-, spiega 
l'impassibile funzionario Rai. Hanno cercato di 
dare un'impostazione non politica ma basata su 
vicende vissute, su emozioni raccontate. Il '68, 
certo, di emozioni ne ha date tante. Si cercava — 
per parlarne — uno dei protagonisti. Vengono 
esclusi gli italiani. Alcuni sono finiti male. Quasi 
dei pendagli da forca? Altri fanno politica. Ma
gari avrebbero approfittato della trasmissione 
per un loro personale comizio. Era rischioso, re
cita il funzionario, quanto alle implicazioni. Il 
pensiero è corso a Cohn-Bendit. É al figlio di 
Luther King, che fu assassinato in quell'anno. 

Perciò i due sono inMeme, sotto i falsi affreschi 
delle false colonne della falsa medioevale villa 
dell'architetto Brasini. Sono insieme l'ebreo te
desco e il nero americano Dany il rosso («invec
chiando noi rossi div entiamo biondi») e il figlio di 
quel leader che aveva un sogno.. «I have a 
dream». E questi due. fianco a fianco, non sono 
per niente falsi. Hanno ancora dei sogni. 

Cohn-Bendit nasce nel '45 da genitori ebrei 
emigrati in Francia nel '33. Da zero a sedici anni 
resta senza nazionalità. Il padre contava di parti

re per gli Stati Uniti. Mutamento di programma: 
Daniel però non è stato denunciato all'anagrafe 
francese. A sedici anni «non mi fregava un cavolo 
di essere tedesco o francese». Tuttavia scopre che 
il passaporto tedesco gli permette di evitare il 
servizio militare. La scelta viene da sé. 

Ritorno nella idouce France» e iscrizione all'u
niversità di Nanterre: facoltà di sociologia. Nel 
'68 tutto un fiorire di gruppi e gruppuscoli. Ave
vano seminato quelli di «Sociahsme ou barbarie», 
si rifacevano vivi i trotzkisti gli anarchici, i genia
li situazionisti. Cohn-Bendit battezza il suo 
gruppo «22 mano». Il 10 maggio se ne va a occu
pare la Sorbonne. Dopo l'Odeon e prima che si 
blocchi il mètro, la Renault e la Rive Gauche 
della Senna. Il generale De Gaulle dovrà ricorre
re ai Crs, ai proclami, all'espulsione di quell'e
breo tedesco. «Siamo tutti indesiderabili» ovvero 
•Siamo tutti ebrei tedeschi». 

Qualche apparizione da clandestino nel pieno 
delle .manif» che scendevano lungo Boulevard 
Montparnasse. Nel "78 gli revocheranno il divie
to di soggiorno in Francia. Intanto. Intanto sono 
arrivati eli anni di piombo. La Raf in Germania, 
le Br in Italia. Il '68 vengono attribuite le peggio
ri nefandezze. Colpa sua la violenza, colpa sua 
l'estremismo, colpa sua la lotta armata. Gli sche
letri negli armadi e gli album di famiglia avreb
bero tutti partecipato al Maggio francese. 

In seguito il pentimento. Ilpentimento di tan
tissimi. Magari non richiesto. Cohn-Bendit no. 
•Nous l'avons tant aimée la revolution» s'intitola 
il suo libro non ancora tradotto in Italia. Lui 
lavora da giornalista freelance. Gira un docu
mentario di quattro ore sui protagonisti del '68. 
Ha insegnato negli asili-nido, poi nelle scuole. La 
pedagogia è rivoluzionaria. Anche il giornalismo: 

in quatche caso. Ora è direttore responsabile di 
un quindicinale di Francoforte («Sotto il selciato 
c'è la spiaggia» era lo slogan»). Un giornale in 
rapporto con i verdi ma senza nessuna istituzio
nalizzazione. 

Cohn-Bendit ha scelto dunque Francoforte. 
Perché lì può vivere «in comunità». Perché esi
stono delle strutture alternative. Perché non 
vuol cambiare ogni dieci anni paese. Ha scelto 
però di continuare a amare la rivoluzione. Fu 
•necessaria, importante, forza di cambiamento 
per la società». Le ha dato la parola. Cohn-Ben
dit però lo accusano di portarsi sulle spalle una 
grossa responsabilità storica. «Il problema ri
guarda la stampa, i giornalisti. Se Io scelgono 
come portavoce è colpa loro». 

Lui, certo, quel movimento Io difende. Accade 
che lo prendano a simbolo. Un ebreo tedesco 
come bandiera. 

Naturalmente non è che Cohn-Bendit del '68 
canti solo le Iodi. Non vive mica nel passato. Sa 
della strana commistione che si era creata fra 
vecchie radici politiche, della politica classica, e 
nuova ideologia agitata dai «figli dei fiori» di Ber-
kley. Lotta di classe più antiautoritarismo, an-
timperialismo più presa di coscienza. Abbiamo 
tutti le nostre responsabilità. Positive e negative. 
In questa mistura qualcuno ha preso una strada 
e qualcuno un'altra. Non è vero che il '68 è stato 
padre e madre del terrorismo, come non è vero 
che con il terrorismo non ha avuto nulla da spar
tire. 

Le possibilità sono sempre più di una. Ciò che 
non si spiega è il rifiuto della società di ammette
re che possa esistere una dura autocritica da par
te dei terroristi. Schleyer fu ucciso dalla Raf. 

Schleyer aveva, nelle Ss, massacrato gli ebrei di 
Praga. Ma poi era diventato democratico. Quan
do fu ucciso era un democratico. «Io credo che 
avesse cambiato idea, credo che fosse diventato 
un democratico. Perché la gente non crede che 
esponenti delle Raf o delle Br possano dissociarsi 
e cambiare idea?». La democrazia ha una morale 
prima ancora di un corpus giuridico. Nella con
cezione classica della rivoluzione la presa del po
tere è violenza. Alla radice del terrorismo c'è 
questo errore. Errore che è stato di Cohn-Bendit, 
di Sartre nella prefazione ai «Dannati della terra» 
di Fanon. «Fu un errore anche dei partigiani. 
Non solo di una generazione cretina e infantile 
come la mia». Allora, seguendo il filo di questo 
ragionamento, Reagan diventa «un agente del 
Kgb» nella politica che conduce contro il Nicara
gua e che gli lascia solo la via della lotta armata. 

Parole sagge del «rosso Dany». E la saggezza 
incontra quella del giovanissimo Dexter King 
che aveva sei anni all'epoca dell'assassinio del 
padre. Dirige con i fratelli e Coretta un «Center 
for Non Violence Social Change» a Atlanta. Sa 
che il nodo centrale nei ricchi Stati Uniti d'Ame
rica è quello dell'eguaglianza. Dopo i diritti civili, 
sono i diritti economici che aspettano di essere 
risolti. Neri, deboli, svantaggiati, oppressi devo
no avere le stesse opportunità di lavoro. Questo 
voleva Martin Luther King, unico nero america
no ad essere ricordato da quest'anno con una 
festa nazionale. Diciottenni sono passati. La 
gente è andata in direzioni diverse, talora oppo
ste. Ma quell'ebreo tedesco e quel nero america
no il discorso con il '68 non l'hanno interrotto. 

Letizia Paolozzi 

•// viaggio è fatto. II di
stacco è compiuto. Non è 
una cosa nuova nella storia 
del nostro amore. Ci siamo 
lasciati anche per moltissi
mo tempo e poi ci siamo 
spesso divisi per giorni, per 
settimane; hai visto parec
chie mie partenze, ò trepida
to per le tue lunghe e brevi 
trepidazioni; ma ciò che ho 
provato lasciandoti questa 
volta, mentre partiva il tre
no, non l'avevo mal provato. 
MI è sembrato che mi si to
gliesse Il cuore, anzi lo spiri
to tutto. Ho avuto un mo
mento di sconforto tale che 
proprio non conviene a noi. 
Non ho pianto perché ciò 
non bisogna e ormai è più 
Impossibile; ma ci sono an
dato vicino. Mi sono ancora 
accorto, se pur ce n'era biso
gno, che tu sei molto per me 
e che ti voglio bene sul serio. 
Non ostatoli ricordo del pas
sato, non 11 piacere, non le 
sofferenze del lunghi anni 
trascorsi che mi ha stretto 11 
cuore. E stato Invece II pen
siero dell 'a vvenlre, le tue sof
ferenze, le tue trepidazioni, 
le attese, gli sconforti. Ò sen
tito che la mia compagna di 
adesso e del futuro mi veniva 
tolta per chissà quanto tem
po; eppure tu sai che devi vi
vere con me anche nel futu
ro*. 

È una delle ultime lettere 
d'amore di un comunista ro
magnolo, scritta 11 1°settem
bre 1927, prima dell'arresto. 
Un amore difficile, contra
stato da mille tensioni, che si 
Impone sull'onda del senti
mento e della ragione. In cir
costanze aspre e movimen
tate, grazie a una tenacia, a 
un volontarismo, a una ri
cerca di se stessi, che sem-

Pubblicato l'epistolario di 
Gastone Sozzi alla moglie Norma: 
una storia tra pubblico e privato 

Lettere 
da un 
amore 

Un'immagine di Gastone Sozzi insieme alla moglie Norma 

orano d'altri tempi. Gastone 
Sozzi e Norma Balelll si era
no Incontrati dopo la guerra, 
In un periodo In cui 11 giova
ne cesenate 'Scopre» la sua 
vocazione politica. La corri
spondenza fra l due ha Inizio 
nel luglio 1920 e cessa con 
un'ultima lettera dal carcere 
di Perugia, del 1° febbraio 
1928. Il 16 ottobre del '26 s'e
rano sposati. Lei viveva a 
Forlì, e apparteneva ad una 
famiglia piccolo borghese, 
non vicina alle Idee e alla mi
litanza del fidanzato. Questi 
aveva abbracciato la causa 
rivoluzionarla, partendo da 

un ceppo socialista. 
Il fratello di lui, Sigfrido, 

ci ha lasciato un forte, com
plesso, forse deformato ri
tratto di Gastone, In cui la 
polemica politica (In lui era 
risorta attraverso 11 1956 la 
tradizione paterna) si intrec
cia con uno straordinario 
'romanzo di famiglia». 
Quando Gastone si stacca 
dalle Idee paterne, nasaliz
zandosi, non sarà solo. La 
madre e anche U fratello 
stanno dalla parte del comu
nisti. Tutta questa storia, se
gnata profondamente dal 
violento confronto con I fa

scisti (la madre di Gastone 
sarà affrontata e malmena
ta, e morirà poco dopo; l'as
salto delle squadre del luglio 
1922 coinvolgerà Gastone 
spingendolo ad emigrare nel 
Nord e alla clandestinità) è 
dunque percorsa anche da 
tenaci scissioni intestine. La 
violenta polemica del Ciglio 
con il padre è ricambiata. 

Il giovane comunista è 
animato da un forte spirito 
di scissione, è tutt'altro che 
un 'fascista rosso; è anima
to da una forte 'volontà di 
convincere ed educare, di co
struire pazientemente I pro

pri rapporti personali e faml-
lalrt: Questo spirito didatti
co filtra nel carteggio con 
Norma, e ne anima molte pa
gine. Per comprendere a fon
do Il con testo sociale ed Ideo
logico di questa corrispon
denza d'amore così insistita 
e Usa forse bisogna volgere 
lo sguardo a una di quelle 
lettere che 11 fratello Sigfrido 
riceveva dalla Russia. Qui lo 
spirito didattico e lo spirito 
di scissione si Intrecciano, 
per superare l'Ideologia pic
colo borghese delle tradizio
ni romagnole ('riformismo, 
massimalismo, repubblica

nesimo, e anarchismo» spe-
c incava Gastone) e far posto 
al comunismo, alla costru
zione di una società nuova, 
socialista, a nuovi rapporti 
personali e di produzione. 

In questo romanzo fami
liare, di non facile accesso, In 
cut si rispecchia tanta parte 
della lotta politica della Ro
magna nel primi anni venti, 
si Inserisce e si forma 11 rap
porto fra Norma e Gastone. 
In tutto questo vi è uno sba
lorditivo intreccio tra pub
blico e privato, che forse po
teva sorgere solo In Roma
gna, è c'è 11 rispecchiamento 

«La letteratura italiana» di 
Siciliano: così uno scrittore 

ci parla di Petrarca e Ariosto 

V-S^ojjy 

/ 

Un particolare di un affresco 
di Domenico di Michelino nel 
Duomo di Firenze, raffiguran
te «Dante e il suo poema» 

di una generazione che ha 
lasciato il segno innestando 
Il nuovo su tutta una tradi
zione. Dalle tensioni del gio
vane Sozzi per la trasmuta
zione del valori sociali e per
sonali (come molti sovversi
vi dell'epoca fu un lettore di 
Nietzsche) esce fuori una 
sorta di 'educazione al fem
minismo», dunque una rivo
luzione femminile alla rove
scia, che è un sintomo dell'e
poca. La contraddizione na
sceva dallo sforzo di supera
re I modelli della civiltà con
tadina e della mentalità del 
ceti medi, di assumere ad 
esemplo la civiltà urbana e 
una società socialista di tipo 
nuovo. 

Nella notte traine l'8 feb
braio del 1928, fu trovato 
morto In una cella del carce
re, dopo estenuanti Interro
gatori e pesanti sevizie. Per 
tutti gli anni del fascismo, 
come una forma di protesta 
e di sfida contro la dittatura, 
Norma portò 11 peso di quel 
lutto, conservò tenacemente 
le lettere di Gastone, e ne al
levò Il figlio. Si deve ora all'I
stituto della Resistenza di 
Forlì, alla Cooperativa Li
braria di Cesena, alla cura di 
Luciano Casalt e Vladimiro 
Flamlgnl, se possiamo avere 
tra le mani Lettere a Norma. 

Un carteggio completo, 
che per lunghi anni docu
menta con Immediatezza la 
personalità del giovane co
munista romagnolo. Sono 
lettere d'amore del tutto In
consuete e sorprendenti, co
me Inconsueta e sorprenden
te era, In quegli anni lontani, 
l'Identità comunista allora 
In formazione. 

Che 

Enzo Santarelli 

romanzo 
il nostro 
volgare! 

Nessuno dubita, naturalmente, della grandezza della no
stra tradizione letteraria. Però si ha l'impressione, anche 
quando si parla di classici, e cioè di autori «garantiti»,verl, 
che il pubblico preferisca rivolgersi altrove, leggere classici 
tradotti di altre letterature, anziché tornare all'Ariosto, o a 
Petrarca, o a Cavalcanti. In sostanza, e quasi senza eccezio
ne, grandi e piccoli della nostra bellissima letteratura resta
no per i più un fatto scolastico. Si consuma (in tutti i sensi) 
moltissima letteratura italiana nelle nostre scuole. Poi, finite 
le medie o l'università, ognuno se ne libera e non legge niente 
o legge altro. Cattivi studenti, forse; ma certo anche mediocri 
scuole. 

Occorre allora qualcosa che aluti il recupero, qualcosa che 
aiuti a considerare la nostra letteratura come miniera Ine
sauribile, fatto vitale autentico e sempre attuale; e non come 
argomento scolastico, o vago sottofondo culturale. Qualcosa, 
magari, come il racconto del nostri grandi e meno grandi 
autori fatto da uno scrittore, con amore e senza pedanteria 
professorale, partendo da una conoscenza in proprio di que
sta vastissima materia: da una conoscenza continuamente 
rinnovata attraverso la lettura dei testi. E quello che ha fatto, 
mi sembra. Enzo Siciliano, che ha pubblicato in questi giorni 
11 primo volume (presentato a Milano da Franco Cordelli e 
Giovanni Rabonl, al Teatro Lltta) de La letteratura Italiana 
(da San Francesco d'Assisi a Ludovico Ariosto, Mondatori, 
pag. 307, lire 26.000). Un libro bello, e un libro che, appunto, 
può anche essere un utile mezzo per il riavviclnamento di un 
pubblico non scolastico ai grandi testi della nostra letteratu
ra. 

Siciliano racconta senza alcun intento didattico e con 

frande scioltezza le tappe che vanno dalle origini all'Orlando 
"urioso, secondo uno stile che Inquadra le diverse figure tra 

biografia e opera, e che è coerente con quello dei suol prece
denti libri di saggi. Solo che qui ha affrontato un Impegno 
enorme, avendo a che fare con Dante, e con Petrarca, Boccac
cio, Ariosto... Giustamente le figure dei grandissimi sono 
quelle che scandiscono 11 racconto, e sono quelte alle quali è 
dedicato lo spazio maggiore. Ma Siciliano ha trovato anche 
modo di introdurre con efficacia autori importanti ma in 
genere relegati tra i cosiddetti «minori». Per esemplo Arrigo 
da Settimello, autore alla fine del sec. XII di un'Elegia de 
dlversltatae fortunae et phllosophiae consolatione, della 
quale esistono volgarizzamenti trecenteschi con il titolo di 
Arrighetto. Siciliano offre nel suo testo frequenti esempi, 
campionature, citazioni. E per VArrighetto ce n'è una, molto 
felice, che comincia così: «Non domandare sempre le cose 
prospere, né le cose dolci; non sempre si lecca dalla bocca il 
dolce mèle». 

Mi spiace un po' che anche Siciliano consideri Gulttone 
d'Arezzo più ragionatore e maestro di pensiero che poeta, e 
tutto sommato mi spiace che l'insieme conceda poco spazio 
alla poesia comico-realistica. Autori come Rustico di Filippo 
o Meo de' Tolomel sono tra le mie predilezioni più di Cecco 
Anglolleri. Ma ho notato con soddisfazione che un ampio 
spazio è dedicato alla Cronica di Anonimo Romano, dove c'è 
la Vita di Cola di Rienzo. Dice benissimo Siciliano, a proposi
to di questo autore trecentesco: «La bellezza, la singolarità 
della Cronica sta nel suo primitivismo non toscano, nel bru
sco andare della frase, secca, scagliosa, tutta disposta ad 
avventarsi sulle cose (...) E il racconto di un visionarlo, che si 
Invaghisce dei dettagli più cruenti e deformati (-.)>. Tra 1 
pezzi forti del libro, e poi il capitolo su Jacopone: in lui «la 
persona poetica» vince «l'intenzione didattica», in lui, sotto la 
«scorza grezza, programmatica e ricercata, esplode una so
stanza (...) che oscilla tra l'ineffabilità della fede e l'urlo di
sperato, la cruda esaltazione in cui pare la stessa fede perder
si». 

La limpidità, la fluidità, il controllato ardore metaforico 
della scrittura sono certo tra i pregi maggiori di questo libro, 
nel quale si nota come l'autore abbia verificato In proprio 
certe «acquisizioni» della critica, restituendo secondo li pro
prio gusto di saggista-narratore il complesso e articolatissi
mo quadro della nostra letteratura attraverso circa quattro 
secoli. Cogliendone acutamente la tendenza interna (quasi 
una malattia) a farsi splendida «cerimonia verbale e stilisti
ca», ma anche ricordando, a proposito dell'Ulisse dantesco, e 
della differenza tra le intenzioni dell'autore e le nostre possi
bilità (tendenze) d'interpretazione, che «il senso della poesia 
sta proprio nello svincolarsi da ogni disegno, nell'aprirsi alle 
sensibilità impreviste: insomma, nell'essere soggetto d'un 
futuro e d'una vincita sempre rinnovata sulle insidie del tem
po*. E in buona parte è proprio per questo che la poesia è 
qualcosa che non si consuma, ma si rinnova nel secoli attra
verso il continuo suo concedersi al lettore, che se ne deve 
riappropriare: non più per adempiere a un dovere scolastico 
ma per sua utilità e piacere, per trarre profitto reale da un 
enomre patrimonio a disposizione di tutti. 

Maurizio Cucchi 

LA VITA SOCIALE 
DELLA NUOVA ITALIA 
Collana storica di biografìe 

LUIGI EINAUDI 
di Riccardo Faucci 

Pagine XX - 518 con 16 tavole fuori testo. 
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? Videoguida 

Raidue, ore 17,35 

Apriamo 
(in tv) 

le borse 
del Duce 

Cosa resta dei documenti contenuti nelle Ijorse sequestrate a Mus
solini dai partigiani di Dorigo, subito dopo il crollo della Repubbli
ca di Salò? Arrigo Petacco mostrerà per la prima volta in tv quel 
materiale, nel corso della rubrica pomeridiana di Raidue / giorni e 
la storia, in onda alle 17,35. Per molti anni si era creduto che il 
contenuto delle borse avesse preso la strada di Mosca, di Londra o 
di Washington. Invece ciò che restava dei documenti, dopo l'inevi-
tahile «scrematura» dei servizi segreti alleali che avrebbero fatto 
sparire il fascicolo su Umberto di Savoia e la famosa corrisponden
za con Churchill, era stato insospettatamente consegnato al logico 
depositario, l'archivio generale dello Stato. E appunto là che Pe
tacco si è recato per mostrare ai telespettatori quel materiale, di 
cui non è consentita l'uscita dai sotterranei dell'archìvio. Seguirà 
un servizio con materiale d'epoca sulla vita quotidiana a Berlino 
subito dopo l'occupazione sovietica. 

Raidue: Caterina imperatrice 
Si conclude questa sera su Raidue alle 20,30 Pietro il grande, il 
kolossal della Nbc girato in Unione Sovietica con un cast straordi
nario; da Maximilian Schei) a Omar Sharif, da Hanna Schygulla a 
Helmut Griem. Tratto dal romanzo di Robert K. Massie, il kolos
sal diretto da Marvin J. Chomsky, ha ripercorso, in quattro serate, 
le vicende dello zar Pietro, che hanno coinciso con lo sviluppo 
dell'impero russo, e con l'apertua di quel mondo verso l'Occidente. 
Gli amori, gli odi, le guerre sono stati al centro delle vicende; 
un'attenzione particolare è stata dedicata ai retroscena delle se* 
conde nozze del sovrano, un fatto tutt'altro che privato. Lo scan
dalo che pesava sullo zar, che aveva obbligato la prima moglie a 
rinchiudersi in convento, aveva infatti influito negativamente an
che sulle compagne guerresche e sui rapporti politici all'interno 
del paese. Nonostante l'opposizione della potente aristocrazìa, 
infatti. Pietro sposa Caterina (Hanna Schygulla) e la seconda 
moglie riuscirà anche, rimasta vedova, a succedergli al trono (no
nostante la non nobilissima origine). 

Raidue: viaggio a Stromboli 
Parte oggi, alle 16,55 (su Raidue). un «viaggio» in due serate tra i 
vulcani. E Piero Cannizzaro ad accompagnarci in visita a Strom
boli, l'unico vulcano in Europa in attività permanente per più di 
2.500 anni, che dà il nome all'isola dell'arcipelago delle Eolie. Per 
i suoi continui bagliori, fin dall'antichità classica, fu definito «fiac
cola del Mediterraneo». Sulle sue pendici sorgono i paesi di San 
Vincenzo è di Ginostra, rispettivamente di 350 e di 30 abitanti. Le 
testimonianze di chi ha scelto di vivere vicino ad uno dei fenomeni 
più affascinanti della natura, si alternano, nel corso del program
ma. alle immagini delle continue esplosioni, della sommità del 
cratere, delle coste inaccessibili, e del mare che lambisce spiagge e 
coste nere. 

Tmc: 200 all'ora sul lago 
Renato Molinari, 19 volte campione del mondo di motonautica, 
mostrerà stasera in tv cosa si sente e cosa si vede lanciati in una 
emozionante corsa a 200 chilometri all'ora sulle tranquille acque 
del Iago. E uno dei servizi proposti da Pianeta mare, l'appunta
mento del giovedì su Telemontecarlo alle 22,30. Si parlerà inoltre 
dell'America's Cup: e vedremo errori ed incidenti delle imbarca
zioni impegnate nel primo round. Poi sul fiume, i gommoni sul Po 
da Alessandria a Rovigo, il windsurf alle Hawaii, e i «mostri mari
ni* di Cinecittà. 

Italia 1: un film da 20 miliardi 
Captala E-0 è il nuovo film della Walt Disney che costa un milio
ne di dollari al minuto (in tutto 20 miliardi di lire), prodotto da 
George Lucas e diretto da Francis Ford Coppola, protagonista 
Michael Jackson: lo presenta stasera Ciak, su Italia 1 alle 22.20. 

(a cura di Silvia Garambois) 

Scegli 
il tuo film 
• • • • • • • • i 

• • • • 

ROULETTE CINESE (Italia 1, ore 23.10) 
In questa giornata scarsa di appuntamenti cinematografici in Tv. 
ripeschiamo questo «vecchio* film di Fassbinder (non troppo vec
chio, in realtà, è del *76), che appartiene al patrimonio immenso di 
pellicola lasciatoci dal regista tedesco pochi anni fa. Interno bor
ghese, giochi a specchio fra i personaggi, rapporti clandestini, 
perversi sono, fassbinderianamente. i «luoghi* del film, che si svol
ge in una villa di campagna dove la roulette cinese è il gioco che 
una ragazzina poliomelttica propone agli altri ospiti. Interpreti 
alcune donne di ottima tempra, come piacevano al cineasta: Mar
git Carstersen, Anna Karma, Macha Meni. 
LE VOCI BIANCHE (Raitre. ore 22,05) 
E considerato, da alcuni, il miglior film di Pasquale Festa-Campa
nile, oltreché la migliore interpretazione di Paolo Ferrari. Nella 
Roma del *700 il poveraccio che vuol sopravvivere ha un mezzo: 
perdere la virilità, acquistare voce angelica e cantare per il papa. 
Ferrari all'inizio prova a imbrogliare e a fingersi castrato ma. dopo 
aver messo incinta la moglie d'un nobile, deve fare davvero il gran 
passo. Un film manierista, crepuscolare, malinconicamente grot
tesco, godibile anche il «cantore» Vittorio Caprioli. 
RAPPIN (Eurotv, ore 20,30) 
Musicale. Usa. prima visione televisiva. Beh, le garanzie per una 
certa fascia di spettatori non mancheranno. «Rappin», ci si spiega, 
è un eloquio scatenato di strada. Una mitraglia di parole. Con cui 
il giovane John Hoods, teppista ravveduto, vuol convincere il giu
dice a impedire la demolizione dello stabile dove abita sua nonna. 
Regista Joel Silberg, anno 1985. 
LA SCELTA DI DAVY (Raidue, ore 24) 
Un film francese, del regista André Michel. E la storia di Philipe, 
un ragazzo orfano allevato in Francia, che decide di ricongiungersi 
a sua sorella, allevata in Cambogia. Anno 1962. 
MA CHE RAZZA DI AMICI! (Retequattro, ore 22,30) 
Otto Preminger, con questo film, si fece «censurare* dal critico di 
Playboy, che scrisse: «Un film infarcito di doppi sensi, nudità e 
parolacce. Senza senso dell'umorismo, però...». Colpa grave per un 
film che cerca la definizione di «umoristico* e che descrive, in 
termini grotteschi, la malattia di uno yuppie ante-litteram, che si 
fa ricoverare in clinica per un piccolo intervento ma, come il prota
gonista del Fischio al naso, in breve si trova a correre pericolo di 
vita, mentre amici e parenti allestiscono intomo al suo letto la 
solita fiera della crudeltà, dell'egoismo, dell'allegro disinteresse^. 
ACCADDE A BERLINO (Retequattro, ore 15,30) 
caro! Reed, il regista del «Terzo uomo*, alle prese con un'altra 
•tona di spionaggio ambientata nella Berlino elei dopoguerra. Ivo 
Kem, borsanerista e doppiogiochista, un giorno s'innamora della 
sorella d'un ufficiale inglese. Molti guai, poi ci rimette la pelle. 

Muore John Braine 
scrittore inglese 

di impronta realista 
LONDRA — K morto Ieri a Londra per un'ulce-
ra perforata lo scrittore John Braine, uno dei 
•giovani arrabbiati» della generazione degli 
anni Cinquanta. John Braine, divenuto famo
so nel 1957 dopo la pubblicazione del romanzo 
«Iloom al the top» («La stanza all'ultimo pia* 
no»), aveva Gì anni. Ambientalo nel Nord del* 
l'Inghilterra, «Boom al the top», con il suo «an
tieroe» Joe I.ampton, ha aperto la strada ad 
una schiera di romanzieri tra cui Stan Harstow 
e Keilh Watershousc che attinsero poi a piene 
mani nella problematica della classe operaia 
inglese specialmente nel Nord. Il successo del 
romanzo permise a Braine, che lavorava come 
bibliotecario, di lasciare il suo posto e diventare 
uno scrittore di professione (lavorò anche come 
giornalista tv). «Boom al the top» venne segui* 
lo da «Lire al the top»: da entrambi sono stati 
tratti film. 

Quattro angeli a 
Berlino nel nuovo 
film di Wenders 

BERLINO OVEST — Il regista tedesco federale 
Wim Wenders ha cominciato le riprese del suo 
nuovo film, -Himmcl Ucber Berlin» («Cieli su 
Berlino»), protagonisti quattro angeli coinvolti 
in divertenti avventure «al posto dei mostri cui 
il cinema ci ha abituati». Le riprese del film, 
protagonisti, tra gli altri, Bruno Ganz e Otto 
Sander e prodotto dalla società di Wenders, la 
«Road Movies Production», dovrebbero conclu
dersi alla fine di dicembre. Come direttore del
la fotografia Wenders ha scello uno dei più pre
stigiosi tecnici francesi, Henri Alckan, che nel 
1946 realizzò la fotografia di «La bella e la be
stia», U film adattato dall'opera di Jean Co-
cleau e diretto da René Clcment. Alckan ha già 
collaboralo con il regista tedesco in «Lo stato 
delle cose-, film vincitore di un Leone d'oro alla 
Mostra di Venezia. W i m Wenders 

Gli Incontri 
di Firenze: 

due vincitori 
FIRENZE — Ecco i vincitori 
degli Incontri fiorentini dedi
cati al cinema francese. Il fé» 
stivai, in bilico tra rassegna 
informativa e rassegna com
petitiva, è stato chiuso dalla 
premiazione del film «La part 
ile l'autre» di Jeanne Labrune 
e di «Rue du départ» di Tony 
Gatlif. La giuria, composta da 
Mario Monicclli, Carla Gravi
na, Fabio Carpi e Vieri Razzi-
ni, ha così spiegato il «verdet* 
to» finale: «Ritenendo di inter
pretar.? lo spirito di "France 
Cinema", rassegna che inten

de promuovere la diffusione 
del giovani autori francesi sul 
mercato italiano, la giuria at
tribuisce all'unanimità il Pre
mio Speciale a sua disposizio
ne a Jeanne Labrune per il 
film "La part de l'autre'', con
turbante storia di due gemelli 
sorprendentemente rivissuta 
dai fratelli Laurent e Pierre 
Malet e risolta in chiave di mi* 
to con profonda partecipazio
ne emotiva. La giuria attribui
sce inoltre a maggioranza il 
Gran Premio "if Gìglio" al 
film "Rue du départ" di Tony 
Gatlif che all'interno delle re
gole di un genere, rivela un 
sicuro talento nell'articolazio
ne del racconto e una messa in 
scena cinematografica nella 
quale un'esperienza di prima 
mano di personaggi e ambien
ti è rielaborata dall'immagi
nazione». Il film è stato acqui
stato dalla William che lo di
stribuirà in Italia. 

Il film della 
Tonini ha la 
distribuzione 

MILANO — Contrariamente a 
quanto affermato ieri nell'ar
ticolo sul Mifel di Milano, il 
film di Cinzia Torrini «Hotel 
Colonial», interpretato da Ro
bert Duvall e Massimo Troisi, 
ha una distribuzione italiana. 
Il film uscirà a gennaio con il 
marchio «Columbia-Cocchi 
Cori». Il nostro redattore Al
berto Crespi aveva raccolto 
l'errata notizia nel corso di un 
breve colloquio con una fun
zionarla della casa produttrice 
«Hcmdale- presente in questi 
giorni a Milano per il tradizio
nale «Indian Summer». 

Manuela Gatti e Flavio Bucci in una scena de «Lo strano mondo di Alex» in scena al Teatro dell'Orologio» 

Di scena Flavio Bucci è il protagonista di una riduzione 
di «Lamento di Portnoy» di Philip Roth: la satira di una follia 

Vita da complessato 
LO STRANO MONDO DI ALEX di Ma
rio Moretti, liberamente tratto da •La
mento di Portnoy» di Philip Roth. Regia 
dì Flavio Bucci. Scene di Bruno Garofa
lo, costumi di Nicoletta Ercole. Musiche 
dì Paolo Gatti. Interpreti: Flavio Bucci, 
Claudio Angelini, Donato Castellaneta, 
Donatella Ceccarello, Manuela Gatti. 
Roma, Teatro dell'Orologio (sala gran
de). 

Dal Clown di Bòli al Pazzo di Gogol 
(volendone citare solo un palo), I perso
naggi nevrotici, stravaganti, Irregolari 
sono assai congeniali a Flavio Bucci at
tore e, all'occasione, regista. In questa 
nutrita galleria, si colloca adesso il ri
tratto di Alexander Portnoy, ebreo 
americano, provinciale Inurbato a New 
York, protagonista d'un romanzo che 
ebbe fama anche In Italia due decenni 
addietro — ma di Philip Roth si cono
scevano già Addio, Columbus e La-
sciarsi andare —, poi tradotto molto 
mediocremente in un film di Ernest Le
hman, del 1972, che da noi ribattezzaro
no, con inaudita finezza, Se non faccio 
quello non mi diverto. 

Dalle pagine del libro al libero adat
tamento scenico di Mario Moretti, che è 
stato a fianco di Flavio Bucci in varie 
precedenti Imprese, la figura di Alexan
der ovvero Alex mantiene 11 suo aspetto 
di fondo: quello d'un «complessato* da 
manuale, il cui erotismo forsennato e 
perverso, la cui incapacità di saldare, 
nel rapporti con l'altro sesso, desiderio 
e tenerezza, sono il frutto di un'infanzia 

Programmi Tv 

e di un'adolescenza dominate da una 
madre possessiva e ossessiva, da un pa
dre debolmente autoritario, entrambi 
segnati, a loro volta, dall'ossequio al 
miti e al riti della gente e della tradizio
ne ebraica, che Alex comunque rifiuta. 

Nelle intenzioni dichiarate e scritte, 
la componente ebraico-americana do
vrebbe tuttavia attenuarsi, qui, a van
taggio d'una sottolineatura di quanto, 
della nevrosi di Alex, potremmo ritro
vare in un quadro mediterraneo e meri
dionale (d'altra parte, le opere cinema
tografiche di Woody Alien ci hanno re
so familiari certi ambienti e comporta
menti d'oltre oceano). Il proposito ha 
qualche sviluppo nel disegno dell'im
magine materna, cui la brava Donatel
la Ceccarello conferisce dei tratti che 
riconosciamo assai simili a quelli delle 
genitrici italiane e cristiane. Ma 11 pa
dre effigiato dall'eccellente Donato Ca
stellaneta non potrebbe ricreare meglio 
un tipico prodotto della cultura e del 
costume Yiddish. 

Quanto a Flavio Bucci, egli tende a 
fare del suo Alex un emblema insieme 
attuale e universale, un concentrato di 
frustrazioni che hanno origine non solo 
In una disgraziata vicenda singola, ma 
anche nella storia di tanti, se non di 
tutti: 11 campione, insomma, di una 
«anormalità* così diffusa da diventare, 
essa stessa, norma. 

Fuori di dubbio è il talento dell'inter
prete nello sdoppiarsi fra li personaggio 
•al presente*, che sciorina la sua confes
sione-sproloquio sul divanetto dello 
psicanalista (un pertinente Claudio An

gelini), e quello «al passato*, via via evo
cato nel capitoli cruciali della sua esi
stenza: come ragazzetto In pantaloni al 
ginocchio e calzettoni, ad esemplo, è 
impagabile. Ma, da un dato momento, 
lo vediamo e sentiamo eccedere In una 
frenesia esteriore, motoria e vocale, che 
rischia di chiudere il dramma, o la 
commedia — giucche non mancano, e 
anzi sono frequenti, gli spunti umori
stici, o addirittura esilaranti —, nel cer
chio di un caso clinico. La qual cosa, di 
sicuro, non si voleva. 

Lo spettacolo, che a ogni modo sfrut
ta bene lo spazio di un teatro «minore» 
(dove del resto potrà rimanere a lungo 
in cartellone), e si concede perfino una 
vistosa sequenza onirica di gusto quasi 
felliniano, abbisognerebbe di qualche 
stretta nel ritmo, togliendo magari quel 
poco di vuoto che s'insinua talora fra le 
battute. Due ore piene, che diventano 
con l'intervallo due e mezzo, sono un 
tantino troppe. A conti fatti, però, testo 
e allestimento hanno un discreto spic
co, nello stentato inizio della stagione 
di prosa, romana e nazionale: anche 
perché la compagnia che fa capo a Buc
ci è, stavolta, bene assortita. Ai nomi 
già ricordati, va aggiunto quello della 
graziosa Manuela Gatti nel panni, sim
paticamente scarsi, di Mary Jane, l'a
mica sfrontata e ignorante, ma umana, 
genuina e onesta, alla sua maniera. Ap
propriato 11 sottofondo musicale di Pao
lo Gatti. Tutti applauditisslmi dal pub
blico dell'anteprima. 

Aggeo Savioli 

L1 Raiuno 
10.30 DIMENTICARE LISA - Sceneggiato con Ugo Pagfiai 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? • L'ultima telefonata 
14.15 REMI - Disegni arumati 119" episodio) 
15.00 CRONACHE ITALIANE • CRONACHE MOTORI 
15.30 OSE: STORIA E FUTURO DELLA PLASTICA • e l i natura indife

sa* 
16.00 LA RIVOLTA DEI GLADIATORI • Film con Ettore Marini 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 LA RIVOLTA DEI GLADIATORI - Fdm (2* tempo) 
17.40 TUTTILIBRI - dì Aldo Grasso 
18.10 SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano RrspoS 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA • TG1 
20 .30 TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA • con Paolo Frajese 
22.00 TELEGIORNALE 
22.10 NON NECESSARIAMENTE - Varietà con Daniele Formica 
23.10 DOVE VA LA SCIENZA 
23.55 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.45 
13.00 
13.30 
14.20 
14.30 
14.35 
16.55 
17.25 
17.30 
18.20 
18.30 
19.40 
20.30 

22.00 

22.35 
22.45 
23.60 
24.00 

CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 
TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 
QUANDO SI AMA - Telefilm con Wesley Addy 
BRACCIO DI FERRO • Disegni animati 
TG2 FLASH 
TANDEM - Con F. Fruii e S. Bettojs 
OSE: MONOGRAFIE • Strombo* 
DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 
I GIORNI E LA STORIA - Fatti di ieri • di oggi 
TG2 SPORTSERA 
I I COMMISSARIO KOSTER • Telefilm 
METEO 2 - TELEGIORNALE • TG2 LO SPORT 
PIETRO IL GRANDE • Sceneggiato con Omar Sharif. MaximSen 
Schee, Vanessa Redgrave. Regìa di Marvin J. Chomsky (ultima pun
tata) 
MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME, SPETTACOLO E 
CULTURA 
TG2 STASERA 
TG2 SPORTSETTE • Inchieste t «battiti 
TG2 STANOTTE 
LA SCELTA DI DAVIS - Film con j a Htvrorrh 

• Raitre 
13.00 LE TERRE DEL SACRAMENTO • Sceneggino 

14.00 OSE: CORSO DI LINGUA RUSSA 
14.30 OSE: AUJORD'HUI EN FRANCE - Conversazioni in francese 
15.00 HOCKEY SU GHIACCIO - Fassa-Auronzo (da Canazei) 
16.00 DSE: SPORT IN CASA 
16.30 OSE: EDUCARE E PENSARE 
17.00 CENTO CITTA D'ITAUA • Cerveterì 
17.10 DADAUMPA 
18.25 I CANTAUTORI E... «L'AMORE ATIPICO» 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.05 OSE: L'ITALIA DELLE REGIONI: CALABRIA 
20.30 SPECIALE TG3 
22.05 LE VOCI BIANCHE - Firn con P. Ferrari • S. M*> 

D Canale 5 
9.20 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.15 TUTTINFAMIGUA - Quiz con Claudn Lippi 
12.00 BIS - GIOCO A QUIZ - con M*e Bongtorno 
12.45 IL PRANZO E SERVIZIO - Gioco a quiz con Corrado 
14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
16.30 TARZAN - Telefilm con Ron Eh/ 
17.30 DOPPIO SLALOM • Quiz con Corrado Tedeschi 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm con Charlotte Rae 
18.30 KOJAK-Telefilm con TeftySavatas 
19.30 STUDIO 5 - Varietà con Marco Columbio 
20.30 PENTATLON - G-oco a qui con Mke Bongiorno 
23.00 «2000 E DINTORNI» • Attualità 
23.45 PREMIÈRE CINEMA 
24.00 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

D Retequattro 
8.30 VEGAS - Telefam con Robert Urich 
9.20 SWiTCH - Telefam con Robert Wagner 

10.10 DIFENDO IL MIO ONORE - Film con Martine Cerei 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 
15.30 ACCADDE A BERLINO - Firn con Dare Btoom 
17.30 FEBBRE D'AMORE • Telefilm 
18.45 GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco Predo** 
19.30 CHARLIE'S ANGELS • Telefilm 
20.30 FALCON CREST • Telefilm «L'attentato». 
21.30 HOTEL • Telefilm «Nel bene e nel male* 
22.30 MA CHE RAZZA D'AMICI - Firn con Dvtn Cennon 
0.20 VEGAS - Telefilm con Robert Urich 
1.10 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

• Italia 1 
8.30 FANTASILANDIA - Telefilm 

Il disco «Between two fires» 
terzo Ip del cantante inglese 

Paul Young, 
pentito del 

rock and roll 

Il cantante rock inglese Paul Young 

MILANO — Faccia giovanile. 
modi gentili, il solito ciuffo im
probabile: non c'è proprio 
niente in Paul Young che tra
disca fa sua carriera di rock 
star. Anche l'atteggiamento è 
pacate, le risposte calme, come 
di chi ha finito un lavoro im
portante e ne parla volentieri, 
magari interessato a critiche e 
osservazioni. Between two fires 
f-Tro due fuochi') va nei ne
gozi con buone aspettative, in 
un momento strategico per le 
uscite discografiche: il tempo 
di prendere quota come merita 
e ce to troveremo ai vertici del
le classifiche per Natale, 
quanto le vendite aumentano e 
i successi diventano macrosco
pici. 

Lui non sembra curarsene 
molto e quanto al giro promo
zionale, che parte dall'Italia, è 
più che altro scelta obbligata. 

Qui, infatti, è successo tutto, 
dalla registrazione, effettuata 
al Castello di Carimate, uno 
degli studi più prestigiosi 
d'Europa, al missaggio, realiz
zato ai Logic Studios, sempre 
da noi. Una girandola di corte
sie, che comprende anche la 
frase nelle note di copertina — 
« Un grazie a tutti gli amici ita
liani' — e la risposta da gran 
maestro di buone maniere a 
chi gli chiede come mai da 
qualche tempo trascura il bas
so. suo strumento principale: 
•Perché suonarlo io, finché c'è 
nella band il vostro Pino Palla
dino?: 

Insomma, un Paul Young 
gentile e signorile, esattamen
te in linea con il suo ultimo 
prodotto, terzo disco di una 
carriera più luminosa che lun
ga, coronata da successo già 
con l'album d'esordio. Allora 

9.20 WONDER WOMAN • Telefilm 
10.10 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
11.00 CANNON - Telefilm 
12.00 AGENZIA ROCKFORD • Telefilm 
13.30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
16.00 BOVI BUM BAM - Varietà 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 ARNOLD • Telefilm con Gary Coleman 
20.00 DAVID GNOMO AMICO MIO • Cartoni animati 
20 .30 I ROBINSON • Telefilm con Bdl Cosby 
21 .30 CIN CIN - Telefilm «Il peso del destino» 
22.00 GIUDICE Dt NOTTE - Telefilm tUn papà da difendere» 

D Telemontecarlo 
11.15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12.30 OGGI NEWS 
14.45 CARA MAMMA. CARO PAPA • Film 
17.30 IL CAMMINO DELLA UBERTA -Teàenoveia 
19.30 TMC NEWS 
19.45 W.H.LF.F.S. LA GUERRA ESILARANTE DEL SOLDATO TRAP

PER - Film 
22.30 TMC SPORT 
24.00 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 

• Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 AVVENTURE IN FONDO AL MARE 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 PAGINE DELLA VITA • Tetenovvla 
15.00 TELEFILM 
19.30 OR. JOHN - Telefilm 
20.30 Rappin -Film con John Hoods 
22.25 CATCH - Carnpionati mondai 
23.25 TUTTO CINEMA 
23.30 FILM A SORPRESA 

Telefilm 

D Rete A 
14.00 L'IDOLO - Tetenoveie 
15.30 CUORE DI PIETRA < 
18.30 NATALIE - Tetonovela 
17.30 CARTONI ANIMATI 
20.30 CUORE DI PIETRA - Telenovele 
21.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovele 
22.30 L'IDOLO * Telenovela 

eseguiva più che altro cover, 
canzoni del repertorio classico 
del soul e del rock degli anni 
d'ora, guadagnandosi la fama 
di -grande interprete- e bril
lando negli arrangiamenti. 
Cambio di rotta con Between 
two fires: Young scrive musi
che e spesso testi, guida gli ar
rangiamenti, diventa autore a 
tutto tondo e convince anche 
se abbandona il vecchio filone 
che lo voleva giovanissimo soul 
brother per buttarsi sul rock. 

•Quattro anni fa — dice — 
preferivo rileggere i classici. 
Semplicemente non mi sentivo 
pronto a presentare soltanto 
materiale mio. Oggi è diverso, 
mi sembra di produrre musi
che più mature, non è più il 
caso di saccheggiare il reperto
rio altrui: E in effetti te dieci 
canzoni del disco potrebbero 
essere altrettanti hit da clas
sifica. e c'è da aspettarsi dal
l'album una figliata sostanzio
sa di singoli, anche se Young 
sostiene di non cavarsela trop
po bene con i brevi hit dance: 
•Il mio modo di scrivere è que
sto, molto curato negli arran
giamenti: La band, composta 
da ottimi musicisti, in cui bril
lano oltre a Palladino, bassista 
richiestissimo sulla scena in-
ternazionate, la chitarra di 
Steve Boltz e le percussioni di 
David Palmer, sembra quasi 
sempre aver carta bianca e 
spazia nei solchi con grande li
bertà, contrastata soltanto 
dalla voce vellutata di Young, 
capace anche di impennate ro
che tutto-rock. -Anche questa 
è stata una scelta — dice il 
cantante —, lasciare tutto lo 
spazio possibile alla band, re
gistrare in studio come se si 
fosse $u un palco, in concerto, 
sfruttando il mestiere dei mu
sicisti e anche l'energia e l'en
tusiasmo*. 

E a proposito di energia, co
sa che abbonda nelle perfor
mance live del cantante ingle
se, Young dice che i concerti 
dell'ultimo tour furono troppo 
agitati, spettacolari ma estre
mamente dispersivi. Ora cam-
bierà qualcosa: 'Vedrete una 
band molto più aggressiva e 
uno show dominato dal ro-
ck'n'roll, più calmo del prece
dente, ma molto, molto dina
mico: Sentendo il disco, in ef
fetti, sembra di capire che l'e
secuzione dal vivo debba essere 
il suo degno coronamento, an
che se per vedere Paul Young 
in concerto ci vorranno mesi: a 
febbraio comincia il tour ame
ricano e l'Italia è in carnet sol
tanto per maggio e giugno. In
tanto, dopo sette mesi in Ita
lia, Young se ne tornerà un po' 
in Inghilterra, a riposare e a 
mettere a punto lo spettacolo 
da portare in giro per il mondo 
(approderà anche in Austra
lia). 

Per ora bisogna acconten
tarsi del disco, ottimo per la 
verità, che segna il cambio di 
rotta di un Paul Young cre
sciuto sul soul e sulla musica 
nera e arrivato in quattro anni 
al rock raffinato, sospeso tra 
un pop elegante e l'energia 
sfrenata che tradizione impo
ne. 

Alessandro Robecchi 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 23. Onda verde: 
6.56. 9.57. 11.57. 12.56. 14.57. 
16.57. 18.56. 22.57. 9 Radio an
ch'io '86; 11.30 «Gi occhi rj una 
donna»: 12.03 Anteprima stereobig 
Parade: 16 n Pagmone; 18.30 Musi
ca sera; 22.00 Ala maniera del 
Grand Gtagnol (5* serata): 23.05 L* 
telefonata; 23.28 Notturno rubano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RAD»: 6.30. 7.30. 
8 .30.9 .30, 11.30; 12.30. 13.30. 
14.30. 16.30. 17.30. 18.55. 
19.30. 22.35. 61 giorni; 8.45 «An
drea»; 10.30 Radrodue 3131 ; 
12.10-14 Scusi ha visto a pc*merìg-
gio; 20.10 Le ore della musica: 21 
Jan; 23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.13.45.14.45.18.45.20.45. 
6 PrelurJo: 7-8.30-11 Concerto del 
matnno: 11.48 Succede in Itafca: 
15.30 Un certo (Sscorso: 
17.30-19.15 Sperà Tre; 21.10 
Opere russe rare: «La Rusatta». di A. 
Pusfcin; 23 > Jan: 23.45 • racconto 
di mercenorte; 23.58 Notturno ita-
tano. 

• MONTECARLO 
Ore 7.20 Identkit. gioco per posta: 
10 Fatti nostri, a cura di MtreBa Spe
roni; 11 « 10 picce* indm». gioco te
lefonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Bussiol; 13.15 Da chi e per 
chi, la decSca (per posta); 14.30 
Gìrls ot Nms (per poste); Sesso e 
muncte • maschio della settimana: 
Le stele deve stete; 15.30 tntrodu-
cing. interviste: 16 Show-bà news. 
notine del inondo detto spettacolo; 
16.30 Reporter, novità Intemaràna-
I ; 17L>VoebeJto.lrT«^|KorR)rope-
9 rnigSoT preno. 
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pentacoli 

Il cantautore romano Luca Barbarossa 

Musica Si conclude oggi la 
bella rassegna romana piena 
di cantautori vecchi e nuovi 

Canzone 
d'autore 

sotto 
il tendone 

ROMA — Non capita tutti l 
giorni di poter vedere e 
ascoltare raggruppati In 
un'unica rassegna nomi 
quali Antonello Venduti. Gi
no Paoli, Bruno Lauzl, Mim
mo Locasciulli, Ivano Fossa
ti, Sergio Endrigo, Mario Ca-
stclnuovo, Ivan Graziani, 
Luca Barbarossa, Gianni 
Morandi, Davide Riondino e 
tanti altri ancora, proprio 
come sta succedendo in que
ste settimane a Roma grazie 
alla rassegna D'Autore, Can
tare in Italiano che ha preso 
il via lo scorso sabato e si 
concluderà stasera, giovedì, 
presso 11 teatro circo Spazio
zero. 

Un cartellone che farebbe 
Invidia pure a Sanremo, no
nostante che la rassegna sia 
nata con ambizioni ben più 
modeste. Quasi un anno fa 
Enzo De Angells, talent 
scout di giovani musicisti in 
erba, ed Ernesto Bassignano, 
cantautore e giornalista, co
minciarono ad accarezzare 
l'idea di una rassegna che 
servisse come trampolino di 
lancio ad altri giovani e pro
mettenti cantautori prove
nienti da tutta Italia; e così, 
un po' casualmente, Inter
pellarono alcuni amici can
tautori di successo per sape
re se sarebbero stati disponi
bili a far da padrini all'even
to. Sarà che le tante avversi
tà del mercato discografico 
hanno reso la categoria par
ticolarmente solidale al suo 
Interno, fatto sta che i can
tautori nostrani si sono pas
sati la parola ed in una gara 
di generosità hanno aderito 
in gran numero all'evento, 
fra l'altro senza prenderci 
neppure una lira che non 
fosse il rimborso spese. 

Ad ospitare la rassegna è 11 
tendone del teatro circo Spa
ziozero, un'associazione che 
si è spesso distinta per le sue 
ottime escursioni extra-tea
trali. come 11 concerto di 
Laurle Anderson e la rasse
gna The Voice; In questo ca
so ha avuto anche il merito 
di garantire una buona resa 
in termini di spazio disponi
bile e di amplificazione. 

La prima sera Spaziozero 
ha registrato un pienone ed 
una sfilza di nomi In pro
gramma che anche da soli 
avrebbero fatto folla: Sergio 
Caputo, Mimmo Locasciulli, 
Ivan Graziani, Sergio Endri
go, con l'immancabile Gian
ni Mina a presentare 11 tutto. 
Del resto, chi più adatto di 
lui a rievocare I •magnifici 
anni Sessanta» che videro 
nascere la grande tradizione 
della canzone d'autore Ita
liana. Tra tanti nomi celebri 
gli esordienti — ogni sera ne 
vengono presentati du** — 
dovevano sentirsi, insieme, 
un po' Imbarazzati e un po' 
lusingati. Si è distinto Clau
dio Sanflllppo, che come 1 
suol colleghl ama un suono 
moderno ma non rinuncia 
alla melodia. Certo oggi ci 
vuole una gran dose di co

raggio ad intraprendere que
sta strada: «Se noi avessimo 
cominciato oggi, non ci 
avrebbero neppure fatto en
trare», racconta Bruno Lau
zl, presentatore ed ospite 
cantante della seconda sera
ta, assieme al comico Mauri
zio Micheli, quello della 
•brunetta del Ricchi e Pove
ri». 

Un tempo anche la «canzo
netta» mostrava una qualche 
creativa vitalità, ma oggi 1 
segnali più Interessanti ci 
arrivano quasi sempre dalla 
canzone d'autore (anche se 
l'etichetta è un po' pericolo
sa, non sai se è un genere ben 
preciso o piuttosto una di
sposizione d'animo): baste
rebbe fare 1 nomi di Conte, 
Dalla, De Gregori, Battiato. 
Ed è solo un equivoco pre
giudiziale quello secondo cui 
non emergono nuovi nomi 
perché talento non ce n'è. 
Rassegne come questa di
mostrano Invece che ce n'è, 
eccome, solo che le fatiche di 
Ercole sono niente al con
fronto di quanto serve. In 
termini di energia e lavoro. 
per smuovere l'interesse del 
mercato discografico. 

Racconta ancora Lauzl: 
•Ho un figlio che vuol scrive
re canzoni. Allora ho cercato 
di aiutarlo, per il tipico nepo
tismo italiano... L'ho fatto 
sentire ad un discografico, il 
quale mi ha poi detto: "È 
bravo, però non è commer
ciale". Ma cosa ne vuol sape
re, dico lo, di cosa è o non è 
commerciale uno che ha 
mandato In cassa integra
zione non so quanta gente. 
La sua casa discografica è 
pure In deficit e lei parla di 
commerciale!». 

Fra battute di questo tono, 
barzellette, aneddoti tragi
comici sulle esperienze di chi 
è stato ospite a qualche Fe
stival dell'Unità, la seconda 
serata ha avuto un carattere 
quasi da riunione di fami
glia, anche perché il pubbli
co era presente in numero 
decisamente inferiore alla 
prima serata. Ernesto Bassi-

Enano sospetta che »il pub-
Ileo non crede veramente 

che tutti I nomi sul cartello
ne siano qui per cantare, e 
non solo per fare da padrini 
agli esordienti». Invece gli 
appuntamenti sono stati tut
ti rispettati. Ieri sera erano 
in programma le esibizióni 
di Stefano Rosso, Mimmo 
Cavallo, Amedeo Mlnghl, 
Roberto Kunstler ed Enzo 
Gragnanlello, e gli esordien
ti Fabrizio Emlgll e Stefano 
Principini. Stasera si chiude 
con I due curatori della ras
segna, De Angells e Bassi
gnano, che Indosseranno I 
loro panni di musicisti, as
sieme a Gino Paoli, uno del 
f>adri della canzone d'autore 
tallana, Antonello Venduti, 

Ivano Fossati, Davide e 
Chiara Riondino, Tito Schl-
pa Junior, Grazia De Miche
le e gli esordienti Nicola Do
natelli e Mario Zanotelll. 

Alt» Sottro 

>VJr-ANMr«TTM Da stasera finalmente in onda «Nor 
necessariamente», varietà al computer di 

Massarini e Castaldo. Così Raiuno manderà 
in onda Hendel e Charlot, i Ruggeri e il western... 

Signori, 
la tecnogag 

Mr. Fantasy vorrebbe parlare, spiegare, ma la tecnologia 
non gli concede spazio: gli schermi a circuito chiuso di viale 
Mazzini si accendono. Le ragioni dell'autore possono atten
dere. In tv c'è Non necessariamente. È nato 11 «tecno-varietà». 

Era atteso, cosa che accade ormai a ben poche trasmissioni 
televisive. Da mesi, molti mesi, alla Rai si sussurrava delle 
•stregonerie al computer» di Carlo Massarini, alias Mr. Fan
tasy. Un lavoro coperto da top-secret, contro le scopiazzature 
dell'ultima ora: il segreto televisivo non era da proteggere 
nella concorrenza tra reti, ma per la prima volta in concor
renza con i pubblicitari, quelli che lavorano settimane Intere 
e spendono miliardi per uno spot da tre minuti. Solo una cosa 
sembrava certa: si preparava qualcosa di nuovo. Nel chiuso 
di qualche stanza di registrazione la tv balbettava nel lin
guaggio del Duemila, utilizzando 1 più sofisticati marchinge
gni dell'immagine, computer-graphlc e croma-key dell'ulti
ma generazione, ma anche computer tridimensionali. 

Ma, ormai, è più di un anno che si parla di questo program
ma, finito di girare nel settembre dell'85: abbastanza per 
farlo invecchiare, cosa disdicevole per una trasmissione che 
nasce con l'etichetta «sperimentale». Il ritardo sembra ora 
dovuto al paziente lavoro di rifinitura e di montaggio (sulle 
immagini, sulle musiche, sulle «diavolerie» tecnologiche), ma 
resta il dubbio di una reticenza da parte del dirigenti Rai nel 
mandare in onda questo programma: «troppo nuovo», col 
rischio di tradire quel pubblico affezionato, familiare ed abi
tudinario che non rinuncerebbe mai a Raiuno. A riprova di 
queste «perplessità» c'è il fatto che Raiuno voleva mandare in 
onda Non necessariamente in piena estate, periodo morto 
per la tv, e che Pippo Baudo (che è «uno che conta») scuote 11 
capo sconsolato quando gli si ricordano le follie di Massarini. 

Eccole dunque in onda, queste •follie». E subito scompare I gemelli Ruggeri e Paolo Hendel insieme a Carlo Massarini (anche nella foto in alto) 

dal piccolo schermo la rassicurante ed eterna presenza del* 
l'anchor-man. SI Intravede, è vero, Raffaella (o almeno sem
bra sua quella testa biondo miele che sfugge dallo schermo, 
Immagine tra mille immagini di western, Charlot, vecchi 
programmi bianco/nero, divi del cinema), ma è un attimo: 
quel che basta per fissarsi appena sulla retina, visione subli
minale. ed essere achiviata nell'immaginazione come uno 
del possibili momenti di tv. «Non necessariamente» sopravvi
ve Il conduttore, ma a stento: è proprio Massarlnl/Mr. Fanta
sy l'ultimo legame tra 11 pubblico della tv e la vecchia scatola 
magica. Ed è più che giustificato l'Imbarazzo con cui il con
duttore si muove In una scenografia che non esiste, reale solo 
per chi guarda la tv. 

LMnutlle» conduttore nel regno dell'immagine al compu
ter è un omino piccolo che viene schiacciato, arrotolato, can- • 
celiato. Vive come solo può vivere l'immagine negli specchi 
deformanti del Luna park, pronto a sparire. Ed alla fine, c'è 
da ridere: tecnologico sì, ma varietà. Ed un varietà con i 
•gemelli Ruggeri», con Daniele Formica, con Paolo Hendel. 
Sono nomi che rappresentano ancora una garanzia (di finez
za, buon gusto), anche se, nel frattempo, tutti e tre sono 
diventati 1 protagonisti di spot pubblicitari, anche se Daniele 
Formica è l'uomo-chiave nel varietà tradizionale di Antonel
lo Falqui. Un anno è stato troppo lungo, 1 pubblicitari hanno 
messo le mani sui personaggi di Mr. Fantasy, il suo «segreto 
televisivo» è stato violato. 

Le «tecnogag» di Massarini, Il video-fumetto Inglese Jane 
(lo ha prodotto la Bbc mentre Massarini pensava a questo 
programma: le idee, evidentemente, nascono insieme), le av
venture al computer di Marionettl, serial costruito «sintetica
mente» dai Giovanotti Mondani Meccanici, si accompagnano 
poi con gli sketch tenerissimi di Bustric, che le «magie» anzi
ché con la tecnologia le fa con le mani, con le telcnovele 
(protagonista Loredana Berte), con 1 «telegiornali» o le pub
blicità rivisitati, o ancora con la «piccola posta» di Hendel. 
- Insomma, stasera su Raiuno va In onda la tv: niente cine

ma, niente collage di ricordi, niente talk-show, niente salotti. 
Tv-tv. Con tutti 1 richiami, le memorie, le citazioni, di chi 
ama il cinema ed ama persino la scatola televisiva. «In Mr. 
Fantasy abbiamo scoperto i "video" — dice Massarini —. 
Quell'epoca è finita. Adesso bisogna giocare con le Immagini. 
Entrarci dentro». Ci troveremo, dunque, dentro 1 film di Stan
ilo ed Olilo, tra 1 protagonisti di Ieri e di oggi. Tra le Immagini 
di domani. Tutti «attori» di Non necessariamente. E tanti 
sono anche gli autori, visto che il tecno-varietà oltre che da 
Massarini e da Gino Castaldo, è firmato da alcune vecchie 
conoscenze del «Male» («Allora manipolavano la parola stam
pata, adesso le Immagini» dice Mr. Fantasy), Vlnclno, Spara
gna e Angelo Pasquinl. oltre a Carlo Mazzacurati e ad una 
serie di collaboratori, mentre il regista è il giapponese Koji 
Miyazaki, che più che i misteri del computer ha portato in 
trasmissione la pazienza del suo paese. 

Questo programma ha aspettato troppo ad andare in onda: 
le gag sui miracoli della Carrà sono troppo vecchie, le video
porte della Berte si sono già viste, l personaggi «nuovi» di 
Massarini sono diventati abitudini televisive. La concorren
za con gli spot pubblicitari, su questo plano, non è riuscita. 
Ma se è un varietà quello che va in onda, e non il Carosello, 
ebbene: c'è qualcosa di nuovo In tv. Alleluia. 

Silvia Garambois 

Nuovo Renault Trafic 
Dottore in Economia e Commercia 
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Il nuovo Renault Trafic è Ire volte dottore in economia e lo dimostra con i 
fatti: chi compra Renault Trafic, in una delle sue 21 versioni, può scegliere 

tra queste concrete offerte: 

Con questo finanziamento evitate immo
bilizzi di capitale e potrete dilazionare il 
pagamento in 12 rate mensili senza al
cun onere finanziario. (Spese forfettarie 
dossier, appena L 100.000). 

Versando solo il 20% di anticipo in con
tanti potrete dilazionare l'importo resi
duo in 48 rate mensili approfittando del 
tasso fisso annuale deir8°/o. 

Scegliendo questa formula vi verrà con
segnato un carnet di assistenza che ga
rantisce 60.000 km, fino ad un massimo 
di due anni, senza spendere nulla: né 
per tagliandi, né per lubrificanti, né per 
ricambi e neanche per la mano d'opera. 
Non male per chi lavora! 

Il nuovo Renault Trafic è un vero dottore nelle 
attività commerciali e si presenta completamente rinnovato. 

Aumentata la portata: fino a 1400 Kg. Aumentata la gamma: ben 21 versio
ni, 3 motorizzazioni benzina e diesel e perfino la versione a trazione inte
grale 4x4. E poi una nuova estetica e un nuovo confort con nuovi rivesti
menti interni. Offrirvi di più è naturale, per Renault Trafic Non per nulla fa 
parte di una famiglia di affermati specialisti: i veicoli commerciali Renault. 

Fino al rdkembre. 

Trafic Promiscuo Express Break Express Furgone 

Veicoli Commerciali Renault: da specialisti per specialisti 
L'offerta è valida su tutti i veicoli disponibili e non è cumulatole con altre in corso. Salvo approvazione della DIAC, finanziaria del gruppo Renault. 
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I premi, con sincerità 
M'intrufolo in una polemi

ca ormai antica: quella dei 
pronti Icllerari. Ilo un'cspc-
rion/a mia piti o meno deccn-
naie, come sconfitto, \ incitore 
e giurato di \ari premi di poe
sia. e la prima cosa che mi \ ie
ne in mente r una battuta di 
Alilo De AUKOIÌS. eccellente 
poeta, che l'anno scorso, dopo 
a»cr tinto un premio in Sici
lia. estenuato per le pur civilis
sime cerimonie, rispondeva a 

un civilissimo intervistatore: 
-Quello che conta, in questi 
premi, sono i soldi che si pren
dono». Risposta ovvia, benché 
anticonformista. .Alla quale ri
cordo di aver replicato: -l.e 
motivazioni del vincitore non 
contano. Quello che conta e il 
valore del libro. Di solito non e 
il premio che qualifica un \ in
citore, ma e la qualità del vin
citore che può rendere credibi
le e utile un premio». 

Ma. per quanto riguarda i 
soldi (solitamente pochi) che 
intasca il vincitore, \a detto 
che si tratta di un puro e sem
plice (paniate) risarcimento. 
visto che quella del poeta e 
una delle poche attività per le 
quali non sia previsto un com
penso (i diritti d'autore, natu
ralmente, corrispondono alle 
vendite cffetlhc. che di solito 
non oltrepassano le millccin-
quccento-duemìla copie). 

L'esistenza dei premi, co
munque. e qualcosa di «tran
quillo». nel senso che si tratta 
di manifesta/ioni che fanno 
parte del nostro costume lette
rario e che hanno, in sé, 
un'importanza non certo 
grande (e che perciò non ri
chiedono particolari discorsi o 
discussioni). A me personal
mente non dispiacciono: vin
cere un premio, se mi capita e 
a parte i soldi, è abbastanza 
gratificante. E lo e anche con
tribuire a far vincere bravi 
poeti. Si sa. d'altra parte, che 
esistono molli premi di poesia, 
per lo più del lutto ignoti al 
grosso pubblico, e diversi pre Maurizio Cucchi 

mi di narrativa, di cui circa 
tre hanno eco e conseguenze 
notevoli sulle vendite, e quin
di sulla diffusione delle opere. 
Scandalizzarsi, o anche solo 
seccarsi per le vittorie di mo
desti romanzi in famosi premi 
mi sembra ingenuo. Non tan
to perche le scelte dei giurati 
sarebbero comunque opinabi
li, quanto perche la qualità 
reale della nostra narrativa è 
mediamente modesta, anche 
se i giornali dedicano a ro
manzi e racconti ampi spazi, 
pressoché occultando la poe
sia, che oggi, culturalmente, 
offre sicuramente di più. È 
quindi inevitabile che da 

gruppi modesti escano vinci
tori modesti: anzi, e quasi giu
sto, poiché i cento modesti so
no ben più rappresentativi dei 
sci o sette buoni... 

Semmai c'è da lamentarsi 
per la ridotta funzione della 
critica, visto che troppo spesso 
la critica letteraria diviene 
semplice cronaca, e che i gior
nali, anziché cercare e segna
lare la qualità negli scrittori 
contemporanei, si limitano a 
parlare di ciò di cui «si parla». 
Che e poi ciò di cui parlano gli 
altri giornali. 

Maurizio Cucchi 

La relazione della 
commissione 
parlamentare 

creata all'indomani 
dell'assassinio 

di Pio La Torre 
Il primo approdo: 

si tratta di 
un fenomeno 

politico eversivo 

Mafia, ritratto dal vero 
ORAZIO GARRESE (a cura di), «Relazione della 
Commissione parlamentare sul fenomeno della 
mafia» (rei. Abdon Alinovi), Rubbettino editore, 
pp. 310, L. 30.000 

Riprendere in mano — non come resocontista 
parlamentare stavolta, ma come chiosatore 
della utile fatica di Orazio Barrese — il testo 
della Relazione dell'Antimafia (seconda edi
zione) e del dibattito che ne è seguito a Monte
citorio, riprendere in mano questi documenti, 
dicevo, m'ha procurato una stretta al cuore. 
Non voglio esagerare la portata dell'episodio, 
ma in mezzo c'è stato quell'allucinante «no» 
d'un condominio palermitano all'apposizione 
sul fronte dell'edificio di una lapide che ricorda 
al viandante il supremo sacrificio del giudice 
(ed ex deputato) Cesare Terranova e del mare
sciallo della Polizia di Stato Lenin Mancuso. 

Beh, son stato tentato di dire: sino a quando 
avverranno cose così scandalose (e come tali 

denunciate più da Cossiga e Jotti che non dal 
mass media) è inutile ragionar di massimi 
principi. Immediata autocritica: no, forse pro
prio battere 11 chiodo può (potrà) servire anche 
a diffondere quella essenziale, diffusa coscien
za antimafia che malgrado tutto stenta a cre
scere, e che è uno degli elementi che ha distinto 
e disttngue tuttora la lotta contro li crimine 
organizzato da quella contro 11 terrorismo. 

Torniamo al libro, dunque. Attenzione, in
tanto: si tratta delle conclusioni della prima 
parte del penetrante, ostinato lavoro di quella 
commissione (non più d'inchiesta m a di con
trollo) creata dal Parlamento all'indomani 
dell'assassinio di Pio La Torre e proprio per 
garantire un controllo costante, e se necessario 
anche asfissiante, su chi è chiamato ad utiliz
zare i più incisivi strumenti d'iniziativa non 
soltanto contro la mafia ma — ecco l'altra no
vità — anche contro 'ndrangheta, camorra, 
ecc. 

Altri titoli sulla mafia: -La vita quotidia
na della mafia» di Fabrizio Calvi,-Il boss 
è solo» di Enzo Biagi- Mondadori ne an
nuncia un altro: -Arrivederci mafia. Pa
lermo: processo e dintorni- di Luca Rossi 
(lire 20.000), viaggio nel cuore e nella cul
tura di una citta assediata dalla mafia. 
Ma quanto vale questa pubblicistica? Po
co attenta, sostiene uno studioso del fe
nomeno come Corrado Stajano, al salto 
di qualità della mafia, trasformatasi in 
industria moderna e internazionale, con 
propri sistemi di riciclaggio e di investi
menti, troppo legata invece ad una im
magine tradizionale ed oleografica. Per 
questo Corrado Stajano consiglia la let
tura ancora di Pino Aracchi (-La mafia 
imprenditrice. L'etica mafiosa e lo spiri
to del capitalismo», editore II Mulino) e 
soprattutto -Mafia. L'atto di accusa dei 
giudici di Palermo» (Editori Riuniti). 

Enzo 8iagi • Tommaso Buscetta 

Le confidenze del Boss 
ENZO BIAGI. -Il Boss e solo». Mondadori, pp. 2*5. L. 
20.000 
// IHÌSS è solo. Solo e pensoso il boss siede triste e deluso 
osservando i prafuli della sua Sicilia, aspri e deserti. 
infiorati da un cactus, paesaggio ad uso e consumo di 
un obhligato esilio. Dalla copertina (di Ferenc Pinter). 
voracemente sentimentale, e dal sottotitolo Ola vera 
storia di un vero padrino*) comincia l'ultimo reportage 
di Enzo Biagi. dedicato alla mafia e al più clamoroso 
dei suoi pentiti: Tommaso Buscetta. 

•Il Boss è solo* (con la -B- maiuscola! è una lunga 
confessione: per i giudici e per il taccuino di Enzo 
Biagi. 

Con tenerezza il giornalista raccoglie, incasella, si
stema. aggiunge. Crea un ritratto, passo dopo passo. 
verità dopo verità. 'Ho raccontato la storia di un per
sonaggio — scrive Biagi — che è un gigantesco com
pendio di amore, di odio, di chiaroveggenza e di cecità: 
in lui tutto è esasperato,. E dalla -esasperazione; inte
sa magari come una manifestazione romantica di una 
qualche -grandezza-, nobile o malvagia che sia. sorge il 

mito: il -boss dei due mondi; -il primo %ola profonda 
della mafia; -un uomo pieno di dignità-, -riflessivo, 
intelligente; -comanda senza dare ordini; -poteva es
sere un grande generale, o un grande manager; -ha 
l'aria di un gentleman-. Le testimonianze sono concor
di. 

Visto cosit Buscetta ricorda un altro -personaggio-, 
Salvatore Giuliano, quello delle cartoline, dei film, del
le ballate,piccolo eroe di un'epopea western ambienta
ta in Sicilia e di una mistificazione giocata alle spalle di 
un popolo. Giuliano muore tradito dai suoi manovrato
ri. Buscetta invece si pente e per ora sopravvive (ma 
per lui la morte è -un regalo. Uscire da questa valle. 
Qui è un inferno. Dopo ci sarà il paradiso-). Sopmwive 
forse in virtù delle sue debolezze, colpi d'umanità nella 
\icenda di un -Boss-: le donne, i bambini. Adora i 
bambini. Già con loro si sente in paradiso. Per tante 
notti ha dormito su un cuscino che riproduceva il volto 
del più piccolo, quello che gli ha chiesto: *Papà. la 
mafia cos'è?-. Alla conclusione della narrazione, la do
manda è anche nostra: -Biagi, la mafia cos'è?-. 

O.p. 

Il primo e più importante approdo dei lavori 
della commissione: mafia & simili non solo 
possono, ma anche debbono esser considerati 
fenomeni politici eversivi. E basta dare uno 
sguardo al dossier Sindona per trarre la con
ferma di ciò che si Intuì già dalla stagione del
l'assassinio di Mattarella, La Torre, Reina, ecc. 
Ora le prime indicazioni concrete e operative. 

Come passa il tempo, però. Ci fu un lungo, 
pluridecennale periodo (tutto quello che prece
dette la orribile strage di Ciaculli, estate *63) in 
cui la De e i suoi governi negarono l'esistenza 
della mafia, e a maggior ragione la necessità di 
una commissione d'inchiesta o di controllo. 
Oggi, a presiedere l'Antimafia c'è addirittura 
un deputato comunista. Tempo ne è passato. 
Ma anche i tempi son cambiati. Seppur non del 
tutto, come insegnano certi pavidi condòmini 
palermitani. 

Giorgio Frasca Polare 

Corruzione 
quotidiana 

FABRIZIO CALVI. -La vita quotidiana della mafia 
dal 1950 ad oggi», BUK Rizzoli, pp. 316-XVIII, L. 
8300 
Gli orrori della mafia in particolare negli ultimi 
anni, che videro 11 prevalere di una nuova feroce 
generazione e 11 trasferimento della maggiore atti
vità sul commercio della droga, sono efficacemen
te illustrati in questo libro, steso da un giornalista 
sulla base di inchieste personali, di testimonianze 
e di documentazioni giudiziarie. 

La strada scelta è stata quella di raccontare al
cune sequenze della vita di mafiosi come Liggio, 
Bontate, Contorno, Buscetta, l Greco e Sinagra, 
dalle cui vicende apparissero chiare non solo le 
pratiche delittuose, ma anche le usanze, le carat
teristiche, le modalità di vita di una società e di un 
ambiente. E di fronte agli occhi, con dovizia di 
dati, vengono ricostruiti i riti di iniziazione, le 
strutture organizzative, la mentalità degli «uomi
ni d'onore», le ferree regole di comportamento, giù 
giù fino alle macabre esecuzioni, alle torture, alle 
cosiddette «vendette trasversali» — veri eccidi di 
massa in un vortice senza fine — ai vari sistemi di 
occultamento del cadaveri (cimiteri marini, im
mersione In acidi e cosi via). Un aspetto partico
larmente Impressionante è quello delle complicità 
del potere politico e del corrompimento di settori 
dello Stato, di fronte a cui ancor più eroico appare 
11 comportamento dei magistrati e poliziotti one
sti. 

Uno squarcio di luce, dunque, su un fenomeno 
che, come dice Sciascia nella prefazione, non molti 
decenni fa alcuni ritenevano ingiustamente cri
minalizzato; un contributo per cominciare a capi
re come 11 cancro aggredisca una società. 

a. f. 

Poesia Per conoscere Jaroslav Seifert (nella traduzione di Sergio Corduas) 

Quarant'anni di luce 
Jaroslav Seifert -VESTITA 

DI LUCE». Poesie 1925-1967, a 
cura di Sergio Corduas. Ei
naudi, pp. XX1-213, lire 
12.000. 

Opportuna giunge questa 
antologia dell'opera poetica di 
Jaroslav Seifert ad integrare 
quel che di lui il lettore italia
no ha potuto recentemente co
noscere grazie alle traduzioni 
delle sue poesie ultime appar
se presso le edizioni romane di 
e/o. La scelta del Corduas, che 
è un traduttore d'indubbia fi
nezza, corre su un arco di tem
po di oltre quarantanni e con
corre a sfatare il luogo comu

ne del Seifert «tenero cantore» 
e a porre in evidenza il varie
gato repertorio dei suoi temi e 
toni di lirico moderno. 

Particolarmente interes
santi e felici appaiono qui i te
sti di «Corona di sonetti» e del 
•Mozart a Praga», gli uni e gli 
altri appartenenti al Seifert 
della più vigorosa maturità 
(1951); anche se questo apprez
zamento non dovrà suonare li
mitativo di altrettante valide 
poesie qui proposte, come ad 
esempio quella 'Conversazio
ne con la morte» (1937) di cui 
Seifert rivela una singolare vi
cinanza col suo più «severo» 
coetaneo Frantisele Halas (in
sieme a lui stesso, a Holan e al 

giovanissimo Orten. uno degli 
astri di quella vivida costella
zione che è stata la poesia ceca 
del Novecento). 

«Boemista» e «cechista» (ma 
non cefcista!) che voglia auto
definirsi, il Corduas ha fatto, 
come si accennava, un ottimo 
lavoro, che avrebbe meritato 
da parte sua una prefazione 
meno spocchiosa; tanto più 
che egli non va del tutto esen
te da piccole cantonate: come 
laddove stravolge il senso 
dell'espressione «lingua stra
na» che il presumibile «poeta 
italiano» da lui tirato in causa 
ha pur cercato di illustrare nei 
suoi diversi e non clandestini 
scritti di poetica (cf r. La dama 

non cercata, Mondadori, 
1985); o come, quando, nell'a-
vocare al RipeUino e a se stes
so il merito delleprime tradu
zioni italiane di Seifert rispet
tivamente nel 1975 e nel 1981, 
mostra di ignorare che, in un 
libretto intitolato Omaggio a 
Praga e pubblicato presso 
Scheiwiller nel 1968 il sotto
scritto aveva già tradotto (con 
gentile e disinteressato aiuto 
di Jitka Kfesalkovà) tre poesie 
del futuro Premio Nobel. Ve
niale ignoranza, d'accordo; 
meno veniale, però, quando si 
abbia l'aria o la pretesa di dare 
lezioni ex cathedra. 

Giovanni Giudici 

L'intervista Sebastiano Vassalli ci parla della sua «Alcova elettrica» 

«Io processo Marinetti» 
La -microstoria- illumina

ta da Sebastiano Vassalli con 
buon dosaggio tra severa do
cumentazione d'archivio e 
libera narrazione è di quelle 
gustose. -L'alcova elettrica-
(Einaudi, pp. 208. L. 9.000) ri
costruisce infatti un proces
so per -offesa al pudore* cele
brato a Firenze il 9 gennaio 

Futurismo 
(dal 
catalogo 
per la 
mostra di 
Palazzo 
Grassi 
edito da 
Bompiani) 

del 1914 alquanto singolare: 
sul banco degli imputati tro
viamo la rivista -Lacerba- — 
nata giusto un anno prima e 
presto convertitasi al futuri
smo — nelle persone di Gui
do Pogni, direttore respon
sabile, e Italo Tavolato, inge
nuo estensore di un -Elogio 
della prostituzione- involon
tariamente esilarante, ma 
pur sempre capace di stimo
lare le attenzioni della giu
stizia, qui incarnatasi nel so
stituto procuratore morali-
sta,Emitio Albino. 

È impossibile dire del rina
te -giallo- e della vasta galle
ria di -personaggi- coinvolti 
insieme al protagonista Ta
volato (da Giovanni Papini a 
Ferdinando Paolieri, giorna

lista della -Nazione- in vena 
di denunce e di campagne 
reazionarie, da Ardengo Sof
fici a Filippo Tomaso Mari-
netti all'editore Vallecchi, 
dall'avvocato Rosadi a Beni
to Mussolini, da poco diret
tore dell'-AvantiU e cana
gliesco detrattore dei rifor
misti alla Treves e alla Po-

Ma quaì è la percentuale 
di verità storica e di fiction 
in queste pagine che cosi 
crudelmente dipingono una 
società borghese e un esta
blishment letterario insulso, 
o peggio? 

»Mi risulta sempre più dif
ficile dividere i generi. In
tanto parlerei di racconto: 
quando tu narri qualcosa, on 
disponi mai del 100% delle 
tessere occorrenti a comple
tare il mosaico. In ogni caso, 
senza voler riaprire poleml~ 
che con chi mi ha accusato 
per "La notte della cometa" 
di aver inventato dialoghi 
che poi mettevo in bocca a 

gni). E invece assai facile 
pronosticare, come già per 
altri lavori di Vassalli — 
*Sangue e suolo-, sulla con
dizione degli italiani in Alto 
Adige, -La notte della come
ta-, romanzo verità sulle 
tracce del poeta Dino Cam
pana — che anche questo ul
timo libro susciterà non po
che discussioni. 

A prescindere dal fatto che 
Il -maledetto- Dino Campa
na si materializza pure nel-
l'-Alcova elettrica-... 

•In effetti — dice Vassalli, 
genovese, classe 1941 — ho 
scritto il libro nell'83, prima 
della "Notte della cometa". 
Sono inciampato nel fascico
lo del processo mentre con
sultavo materiale all'Archi
vio di Stato di Firenze. Cosi, 
per mio divertimento ho 
montato i pezzi del puzzle-. 

no in un Paese come il no
stro, è più dirompente di 
qualunque fantasia-, 

Dopo il lieto fine del pro
cesso, che ne fu di Italo Ta
volato, questo ventitreenne a 
caccia di gloria letteraria fi
nito In mezzo a un branco di 
volpi che, secondo quanto 
scrivi, miravano solo, con lo 
scandalo, a far aumentare le 
tirature di «Lacerba»? 

tDopo a ver impreca to con
tro i gazzettieri, divenne 
giornalista e fece anche l'In
viato all'estero di quotidiani 
romani. Un ritrattino di De 
Chirico del '21 lo raffigurava 
calvo e grasso, un sembiante 
alla Grosz. Ad ogni modo, 
dopo la prima guerra mon
diale non tornò più a Firen
ze. Paolieri? Restò alla "Na
zione" e fece carriera...: 

La Firenze di -Lacerba-, 
della -Voce-, delle mitiche 
-Giubbe Rosse- esce piutto
sto malconcia dalle tue pagi
ne... 

•In realtà, mlpreirn.- di più, 

personaggi vissuti, ho rac
contato avendo più elementi 
storici di quanti ne avesse 
Shakespeare per scrivere 
l'Amleto... Mi sono divertito 
coi linguaggi, quello da tri
bunale, quello giornalistico, 
quello popolare, enee venu
to fuori un impasto lingui
stico nel quale mi riconosco. 
Ad ogni modo, anche dove 
c'è invenzione non c'è nulla 
d'arbitrario: la storia, alme-

in quest'anno di giubileo fu
turista, far vedere come pri
ma del fascismo sia esistita 
una cultura fascista, di cui il 
futurismo è stata una com
ponente non secondaria: 

Dal -Manifesto futurista 
della Lussuria» di Valentine 
de Saint-Point, pubblicato 
anche nel 1913 su -Lacerba-: 
-È normale che i vincitori, 
selezionati dalla guerra, 
giungano fino allo stupro, 
nel paese conquistato, per ri
creare della vita-. Le citazio
ni potrebbero, a quanto mo
stra Vassalli, continuare. 

Andrea Aloì 

Tascabili Ripresa d'autunno con tanti titoli di ottima qualità a prezzi contenuti 

Da Gilgames a Indiana Jones 
Ce stato qualche ritardo. 

in complesso, nelle case edi
trici (con l'eccezione della 
Rizzoli) a nmacinare tasca
bili a pieno ritmo, dopo la 
tradizionale pausa estiva? 
Pare di sì. Ma già si intrave
dono titoli di qualità. 

Cominciamo dal settore 
dei classici. Interessante l'I
niziativa della Adelphi di 
pubblicare «L'epopea di GU-
games»; un poema sumero-
Ittita di 1500 anni prima di 
Omero, presentato con una 
amplissima introduzione da 
N.K. Sandars. Procedendo 
nel tempo troviamo le «Let
tere» di Platone con testo 
greco (Bur); e, sempre con te
sto originale a fronte, due 
poeti latini: Catullo con i 
•Carmi, nei Tascabili Bom
piani e Persio con le «Satire» 
nella Garzanti. Sempre nel 
«grandi libri Garzanti» viene 
completata la pubblicazione 
della Commedia di Dante. 
con un «Paradiso* pondero
samente commentato. An

che Shakespeare è presente 
con due volumi, ambedue bi
lingui: «Pene d'amor perdu
te» nella Gum Mursia e «Co-
nolano» annotato da Gabrie
le Baldini nella Bur Rizzoli. 

Gli Oscar Mondadori ri
pubblicano le «Ultime lettere 
d» Jacopo Ortis» del Foscolo, 
mentre nella Garzanti tro
viamo. del grande poeta ro
mantico tedesco Novalls, 

sempre con testo originale a 
fronte. «Inni alla notte» e 
•Canti spirituali», e nella Bur 
•Le poesie» di Julcs Lafor-
gue, un grande (e da noi qua
si sconosciuto) poeta france
se del secolo scorso. Per ter
minare, ecco negli Oscar i 
•Saggi» di Michel de Montai
gne, in due volumi, e «I rac

conti di Pietroburgo» di Go-
gol, che ci aiutano a passare 
nel settore della narrativa. 

Tre le opere di spicco. La 
Bur prosegue nella intelli
gente impresa di pubblicare 
in edizione tascabile i ro
manzi di August Strindberg, 
lo scrittore svedese dì cui noi 
conosciamo Ingiustamente 
soprattutto la produzione 
teatrale: ecco ora «La sala 
rossa», affresco di un'ipocri
ta società borghese. Poi due 
autori Italiani: Federigo 
Tozzi con »H podere» nella 
Garzanti e Italo Svevo con 
•La coscienza di Zeno» nella 
Mursia. Gli Oscar presenta
no un bestse'W nostrano di 
tanti anni fa: «I misteri della 
jungla nera- del non dimen
ticato Emilio Salgari; -L'av
ventura di Miguel Litt'in, 
clandestino In Cile« di Gar
d a Marquez, di cui ci slamo 
già occupati; .Cujo» di Ste
phen King; .li sapore della 
gloria» del tradizionalista 
scrittore giapponese Vuklo 

Mishima; «Calle del tempo» 
di Nantas Salvataggio; 
•Viaggio in provincia» di Lu
ca Goldoni; e Infine tre libri 
dalla lontana eco cinemato
grafica: «Indiana Jones e il 
tempio maledetto» di James 
Kahn. «A 007; Casino Rovai» 
e «A 007: dalla Russia con 
amore» di Jan Fleming. 

La Bompiani presenta 
•Marte in ariete* di Lernet-
Holeniaw. ambientato du
rante la seconda guerra 
mondiale, mentre presso la 
Bur troviamo I dodici celebri 
racconti «La saggezza di pa
dre Brown» di Chestcrton 
sulle investigazioni dell'ocu
lato Shcrlock Holmes In to
naca; la ristampa del «Dizio
nario dei sentimenti», una 
gustosa chiacchierata di Ca-
stellancta; «La baia degli on
tani* di Gavln Maxwell; .La 
Cupola splendente» di Jo
seph Wambaugh, un polizie
sco di qualità; e infine nella 
SupcrBur, di Diane Carcy 
•Harem», che è lutto un pro

gramma, e di Gary Jennings 
il vecchio successo «L'Azte
co*. 

Ed eccoci ai settori della 
saggistica e di varietà. Di no
tevole interesse l'uscita del
l'annunciato «Pirandello — 
vita segreta» di Nardelli (l'u
nica biografia «approvata 
dal commediografo), curata 
da Marta Abba per i Tascabi
li Bompiani. Notevoli anche 

due volumi degli Oscar: «Sul
la stupidità e altri scritti» di 
Robert Musil e «Alia ricerca 
del tempo perduto*, vale a 
dire la sceneggiatura stesa 
da Suso Cecchi D'Amico e 
Luchino Visconti per un film 
mai girato che sì ispirava al 
grande romanzo di Proust. 
Sempre negli Oscar trovia
mo «Slssl». di Brigitte Ha-
mann sulle vicende di Elisa
betta d'Austria e »La ritirata 
di Russia», testimonianza di 
Egisto Corradi sulla tragedia 
dcll'Armlr invialo da Musso
lini sul fronte sovietico. La 

Bur presenta una «Guida di 
Roma antica*, itinerario ar
cheologico di Romolo Stac
cio!!. «La Magnani», di Patri
zia Carrano. biografia del
l'attrice con introduzione di 
Federico Felllni; e «La signo
ra Teresa», autobiografia di 
Giovanni Mosca; mentre nel
la collana -Invito alla lettura 
di...», Mursia offre due mo
nografie dedicate a «De Mar
chi» da Angela Gorini Santo
li e a «Cancogni» da Jole Fio
rillo Magri. Per finire, alcuni 
manuali. Nei Tascabili Bom
piani Claudio Pozzoli Inse
gna a «Scrivere con il com
puter», mentre gli Oscar 
snocciolano quattro guide su 
•Come si diventa* giornali
sta. grafico, fotografo, spe
cialista di Informatica e 
quattro «Supergulde» del cal
cio. dello sci. del basket, del 
ciclismo. 

A eccezione del «Paradiso» 
di Dante (L. 1200).dei «Saggi» 
di Montaigne (2 voi. L. 
22.000) e della «Guida di Ro
ma antica» (L. 12.000) tutti 1 
volumi citati hanno prezzi 
contenuti entro le 10.000 lire. 

a cura di 
Augusto Fasola 

Narrativa Silvestrini racconta Napoli e dintorni 

Patruzza e il viveur 
VITTORIO SILVESTRINI. 
-Pairuzza, il dottore e Ferdi
nando-. Tullio Fironti. pp. 
131.1- 11.000 
Ma perché un 'ordinario* di 
Fisica con all'attivo cento 
memorie scientifiche non
ché una decina di libri di for
mazione e informazione 
scientifica, sceglie all'im
provviso di scrivere un ro
manzo. protagonista, per di 
più, Napoli? Se provate a do
mandarlo a Vittorio Silve
strini (un nome ben noto, qui 
sulle colonne deWUnità; è 
anche consigliere regionale 
del Pei in Campania) lui co
mincia a dirvi che. da quan
do s'è laureato alla Normale 
di Pisa e la sua carriera acca
demica lo portava a spostar
si verso Sud, proprio forse 
perché nato nel profondo 
Nord e cresciuto in quel di 
Faenza, ha cominciato ad es
sere sollecitato da mille cu
riosità per quanto di nuovo e 
di vecchio si mescola nella 
cultura e nella vita di una 
città ai confini meridionali 
dell'Europa. E da questa sua 
curiosità, dalla voglia di rac
contare. dalla consuetudine 
tutta scientifica a scomporre 

la realtà, nasce «Patruzza, il 
dottore e Ferdinando»: la più 
evidente testimonianza dello 
sforzo che Silvestrini compie 
quotidianamente, di capire 
Napoli, e insieme — questo 
l'altro suo Ieit motiv — di 
convincere i non napoletani 
a guardare alla città e ai suoi 
abitanti (che lui vede come 
un tutt'uno sorprendente
mente armonico) con occhio 
si critico, ma almeno esente 
da pregiudizi stupidi. 

Patruzza è una ragazza 
che sopporta di stare in casa 
degli zìi (il dottore e sua mo
glie) in attesa della eredità, 
anzi donazione, della loro 
bella villa a Posiliipo. Ma 
quando la donazione avvie
ne, Patruzza pianta in asso i 
due vecchi, e poi si dimostra 
ingrata anche con l'ineffabi
le Sasà, l'inquilino viveur 
che lascia scorrere la vita 
riempiendola di modestissi
mi agi, accontentandosi solo 
— e sarà amaramente deluso 
— che gli si assicuri quella 
minuscola casetta in quel 
microcosmo di Marechlaro, 
villaggio antico che sembra 
racchiudere il modo d'essere 
della più grande città. 

Qui la napoletanità che 
meraviglia e affascina Silve

strini si manifesta In mille 
eventi, banali e singolari. 
complicati e senza fine, che 
permettono al vecchio Fer
dinando di vivere a sua volta 
con la parola: il commento 
continuo, la misurata filoso
fia quotidiana, non per que
sto spicciola, divertente ma 
non divertita, perché quella è 
la sua professione, la sua 
missione. 

C'è qualcosa che affascina 
nella «naiveté«di un uomo di 
scienza che si cimenta in un 
gesto d'amore letterario per 
una città sia pure assai par
ticolare e problematica come 
Napoli: Silvestrini non ricer
ca linguaggi nuovi, preferi
sce quello piano e semplice e 
chiaro che tanto spesso ca
ratterizza chi sa comunicare, 
chi pratica l'insegnamento, e 
Intende anche l'attività poli
tica come missione «educati
va». Lui non ci dice come 
vorrebbe diversa Napoli, ma 
questo lo sì intuisce dalle sue 
pagine. Ci dice però che, così 
com'è, con tutti i guai, l disa
gi,, le pecche, è molto molto 
più a dimensione umana di 
tante altre città che fanno 
invidia, ma anche paura. 

Pasquale Di Tarso 
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Aperte le consultazioni. II Pei propone una nuova maggioranza 

Provincia ormai senza governo 
Ciarla: «Questo pentapartito è in crisi» 

La protesta è corale da tutti i Comuni - Da luglio non è stata approvata nemmeno una delibera - Il presidente repubblicano 
ammette la paralisi - Tra gli «alleati» è aperta una guerra senza esclusione di colpi - «Ente inutile? Se non fa nulla ovviamente sì» 

Almeno una manifesta
zione blocca ogni giorno il 
portone di Palazzo Valentin!; 
arrivano a decine gli ordini 
del giorno di protesta dai Co
muni laziali (qualunque sia 
la giunta che 11 guida) nei 
quali si chiede dove sia finita 
l'amministrazione provin
ciale. E, intanto, è dal mese 
di luglio che non si approva 
una delibera: cioè non si fa 
nulla. 

Un anno di «presunta» al
leanza di pentapartito, du
rante il quale dimissioni di 
assessori, denunce spesso 
gravissime di membri della 
maggioranza contro loro al
leati, riunioni del consiglio 
nelle quali si è assistito a «sa
botaggi di ogni genere, è sfo
ciato nella inevitabile crisi. 
Termine a volte abusato, che 
compare anche nel docu
mento con cui la maggioran
za di Palazzo Valentlni de
scrive i propri rapporti inter
ni, ma che a questo punto si è 
trasformata nel riconosci
mento formale della conclu
sione — dopo un anno — 
dell'esperienza di governo 
pentapartito: il presidente 
repubblicano Evaristo Ciar
la — alcuni giorni fa — ha 
aperto le consultazioni con 
tutti i partiti per decidere co
me e su quali programmi go
vernare. 

«La maggioranza ha am
messo in questo modo — di
ce Ciarla — che esiste.una 
crisi nel pentapartito. È un 
atto di chiarezza ad un anno 
dal nostro insediamento e mi 
auguro che in questo modo 

riusciremo ad uscire dall'Im
passe In cui versiamo. Di si
curo — conclude il presiden
te — l'apertura di una crisi 
istituzionale è da evitare in 
ogni modo, sarebbe di diffici
le gestione, durerebbe mesi e 
diverrebbe la pugnalata fi
nale per questa istituzione». 
Ma l'amministrazione pro
vinciale è già dissolta nei fat
ti. Se le lotte intestine impe
discono ad un ente locale 
persino di discutere (con ri
sultati da considerare più o 
meno soddisfacenti a questo 
punto poco importa) le deli-
bere, le cose da realizzare 
concretamente, risulta quasi 
ovvio concludere che non 
esiste di fatto una ammini
strazione. 

Soltanto alcuni esempi: il 
bilancio per il 1986 è stato 
approvato nel luglio scorso. 
Quasi un «record» rispetto ai 
tempi del Campidoglio, che 
il presidente Ciarla conside
ra un ottimo risultato «vista 
la vetusta legislazione sulla 
finanza locale e i ritardi del 
governo». «Un bilancio — af
ferma ancora Ciarla — vara
to con un grosso contributo 
del Pei che è stato accettato 
senza alcun complesso». Ma 
da luglio a Palazzo Valentinl 
non è stata approvata alcu
na delibera. Cioè non è stata 
realizzata — o avviata a rea
lizzazione — nemmeno una 
cosa di quelle decise nel bi
lancio. Erano stati decisi, ad 
esemplo, novanta miliardi di 
mutui per investimenti, ma 
finora ne sono stati contratti 
soltanto dieci. «Eppoi si par

la sempre più insistente
mente della Provincia come 
ente Inutile — dice Maria 
Antonietta Sartori —. A me 
sembra più corretto affer
mare che è inutile la giunta 
che la sta guidando. E inne
gabile che soffriamo di una 
legislazione antica — prose
gue — ma qui a Roma slamo 
In presenza di una ammini
strazione che non riesce a 
produrre nulla. E, ovvia
mente, finisce così per diven
tare inutile». 

Eppure di cose da fare ce 
ne sono una infinità. Dopo 
un anno, è un'affermazione 
ricorrente nel pentapartito, 
non si può pretendere la lu
na: ma — realisticamente — 
cosa ci si sarebbe potuto at
tendere? 

«Almeno che questa giun
ta realizzasse soltanto una 
parte dei tantissimi progetti 
già pronti e finanziati che ha 
avuto in eredità dalla giunta 
di sinistra. Innanzitutto il 
piano viario ed il program
ma per ristrutturare l'intero 
sistema scolastico provincia
le. Finora, su questi due pun
ti, è stato soltanto deciso uno 
stanziamento cospicuo. Ma 
di progetti neanche l'ombra. 
Come non è avanzata alcuna 
realizzazione per l'agricoltu
ra, per il recupero delle opere 
archeologiche e nemmeno 
per il restauro dei munipicl. 
Sono queste — conclude Ma
ria Antonietta Sartori — al
cune delle ipotesi di lavoro 
che il gruppo comunista ha 
proposto al presidente Ciarla 
nelle consultazioni. E, ac- Palazzo Valentin! 

canto, ha scritto le scadenze 
con cui chiede che vengano 
realizzate: la più lontana è il 
30 gennaio. Per noi su queste 
cose concrete, sul program
mi, si deve discutere. Se poi 
ci saranno intese sul pro
grammi si potrà anche Ini
ziare a parlare di intese poli
tiche che portino ad una 
nuova guida di cui la Provin
cia ha enorme bisogno». Dal 
canto suo il segretario della 
Federazione comunista dei 
Castelli, Franco Cervi, so
stiene che «qualsivoglia rl-
proposizione della formula 
di pentapartito risulterebbe 
comunque una soluzione 
rattoppata e pasticciata». 

Siamo all'epilogo di un 
pentapartito nato soltanto 
per le scelte di «omogeneità» 
Imposte dalle segreterie na
zionali del cinque? Ancora 
presto per dirlo. Ma certo 
quello della Provincia di Ro
ma sembra essere 11 caso em
blematico dello sgretola
mento progressivo del pen
tapartito in moltissimi enti 
locali del Lazio. E gli scontri 
interni stanno ormai diven
tando guerra senza esclusio
ne di colpi. Ecco come de
scrive, ad esmeplo, l'assesso
re socialista Gianroberto Lo-
vari la giunta provinciale di 
Roma: «All'interno di questa 
maggioranza — dice — c'è 
un'altra maggioranza che 
decide davvero e di politico 
non ha proprio nulla». Otti
me premesse per una solida 
e fattiva alleanza, non c*è 
che dire. 

Angelo Melone 

Si vota fino a domani per il rinnovo della componente studentesca nei consigli di istituto 

Piena di acciacchi la scuola va alle urne 
I genitori chiamati ad eleggere i consigli di classe e di interclasse - Continuano le proteste nelle scuole, ci sono dei centri professio
nali che non hanno ancora iniziato le lezioni - Il Comune non ha chiamato le maestre per l'assistenza ai bambini handicappati 

Da ieri fino a domani sì vota per il parziale 
rinnovo degli organi collegiali della scuola. So
no interessati i genitori degli alunni delle scuo
le elementari, medie inferiori e medie superiori 
che sono chiamati ad eleggere i consigli di clas
se e di interclasse e gli studenti delle scuole 
superiori che votano anche per rinnovare la 
componente studentesca nei consigli di istitu
to. 

Scuole elementari — Si eleggono i consigli di 
interclasse, composti cioc dai rappresentanti di 
classi parallele, o di classi organizzate per cicli 
(1* e 2*. 3*. 4* e 5*) o perplessi. Le elezioni sono 
convocate dai direttori didattici, che inviano 
una lettera ai genitori con almeno otto giorni 
di preavviso. La votazione avviene dopo una 
assemblea che consente ai genitori di conoscer
si e di presentare la propria disponibilità ad 
essere eletti. Nella elementare si elegge un ge
nitore per ogni classe. I consigli hanno un pote
re consultivo, sono presieduti dal direttore di
dattico o da un suo rappresentante, si occupano 

di proporre attività riguardanti la programma* 
zione educativa e didattica, dell'andamento 
della classe, dei problemi ambientali e di socia
lizzazione dei bambini. 

Scuole medie inferiori — Si eleggono i consi
gli di classe, composti dai docenti, da quattro 
genitori e presieduti dal preside o da un suo 
rappresentante. 

Scuole medie superiori — I consigli di classe 
sono composti da due genitori e due studenti, 
oltre che dai docenti della classe. 

Consigli dì istituto — 11 rinnovo riguarda 
solo la componente studentesca, le scuole con 
meno di 500 studenti eleggono tre rappresen
tanti, le scuole sopra ai 500 studenti ne eleggo
no quattro. Compiti: 1) stesura del regolamen
to; 2) acquisto materiale tecnico e didattico; 3) 
organizzazione delle attività para, inter ed 
extra scolastiche; 4) contatti con le altre scuole; 
5) partecipazione ad attività ricreative, cultura
li e sportive di particolare interesse; 6) predi
sposizione del bilancio preventivo e del conto 
consuntivo. La protesta al liceo artistico Giulio Romano 

Siamo ormai quasi a no
vembre e nelle scuole con
tinuano i problemi. Men
tre si vota per il rinnovo 
degli organi collegiali ci 
sono addirittura degli stu
denti che non hanno anco
ra iniziato le lezioni. Tutto 
è fermo per quanto riguar
da la programmazione del
le ore in alternativa all'in
segnamento religioso, non 
sono ancora stati emanati 
i bandi per la realizzazione 
dei campi scuola, nono
stante le promesse il Co
mune non ha provveduto a 
chiamare le insegnanti 

Erecarie della scuola ma-
;rna per l'attività di soste

gno ai bambini portatori di 
handicap, con grave disa
gio delle famiglie. Conti
nuano le denunce per le 
mense che non aprono, 
continuano i doppi turni, 
nascono problemi per le 
graduatorie di ingresso ne
gli asili nido. 

CENTRO PROFESSIO
NALE DI VIA S. BASILIO 
— Organizza corsi per ora
fi, estetiste e parrucchieri. 
Ma per le estetiste manca 
ancora l'insegnante, i ge
nitori degli alunni stanno 
pensando di assumerne lo
ro uno privato. Non va me
glio per gli orafi, che han
no i docenti, ma mancano 

dei metalli: anche qui sono 
i genitori a provvedere al 
loro acquisto. Per i parruc
chieri invece c'è un labora
torio completamente inu
tilizzabile, basta attaccare 
un phon e salta tutto l'im
pianto elettrico. In tutta la 
scuola (200 ragazzi) non c'è 
un solo bidello. Oggi c'è 
una riunione alle 15 per 
decidere cosa fare. 

CENTRO PROFESSIO
NALE DI VIA DEI MAGAZ
ZINI GENERALI — È una 
scuola per analisti chimici 
ed è ancora chiusa. La Re
gione è davanti ad una al
ternativa: o paga un au

mento del canone o cam
bia sede. Intanto che ci 
pensano siamo arrivati a 
novembre senza che ì ra
gazzi abbiano fatto un solo 
giorno di lezione. 

SCUOLA MEDIA F. BA
RACCA, DI VIA CASILINA 
— Protestano i genitori 
perché durante l'ora alter
nativa all'insegnamento 
della religione ì loro figli 
restano abbandonati in 
corridoio. O, al massimo, 
come è successo due giorni 
fa, vengono utilizzati per 
spostare banchi. 

CAMPI SCUOLA — No
nostante gli impegni as

sunti dall'assessore comu
nale alla scuola, il de Alfre
do Antonlozzi, non è stato 
ancora emanato il bando 
per la realizzazione dei 
campi scuola, né accolta la 
richiesta di incontro avan
zata dalle coop interessate 
per conoscere gli orienta
menti degli amministrato
ri capitolini. 

ASILO NIDO DI VIA 
DELLA FARNESINA — 
Cinque bambini, probabil
mente, dovranno andarse
ne. La circoscrizione ha ri
fatto la graduatoria e ha 
deciso che non hanno di
ritto a restare nel nido, do

po più di un mese che lo 
frequentano. 

SCUOLA MATERNA CO
MUNALE — Le insegnanti 
precarie della scuola ma
terna comunale protesta
no perché non sono ancora 
state chiamate a ricoprire i 
ruoli per il sostegno ai 
bambini portatori di han
dicap. Una situazione in
sostenibile per queste lavo
ratrici, e anche per l'uten
za, che continua, inutil
mente, ad inviare richieste 
pressanti all'amministra
zione comunale. 

Roberto Gressi 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — Sotto l colori ad 
olio, anneriti dal fumo delle 
candele votive, incrostati 
dalla polvere del tempo del
l'edicola sacra di Madonna 
della Neve di Montecelio, si 
nascondeva un affresco del 
1400. Circola voce — pochi 
esperti hanno potuto finora 
vederlo — che si possa attri
buire alla scuola di Anto-
niazzo Romano. Sta In via 
della Lucerà, nel cuore del 
borgo medioevale del paese 
cornlcoiano. davanti all'in
gresso del vecchio comune. È 
un vicolo stretto, buio, con 
mura di sassi e calcaree che 
salgono fino in cima alla 
Rocca. Per oltre tre settima
ne Placido Seandurra, pitto
re e restauratore siciliano ha 
lavorato davanti a quell'im
magine. Con la pazienza di 
un chirurgo, con la tenacia 
di un falegname, facendo 
emergere sotto gli oli e le In
crostazioni, le fattezze orien
taleggianti della Madonna 
originarla. Una pittura sug
gestiva, che si è ben conser
vata per secoli proprio per 
quella protezione fatta di co
lori e fumo che hanno torna» 
to una patina che l'ha difesa, 

In un'edicola sacra a Montecelio 

Sotto la polvere 
appare una 

Madonna del '400 
L'affresco è stato restaurato con i soldi della 
sottoscrizione lanciata da tre associazioni 

La decisione di far restau
rare l'edicola sacra di via del
la Lucerà è venuta ad alcuni 
cittadini di Montecelio riu
niti in tre associazioni, Il Da-
cor (gruppo che si batte per 
la difesa ambientale di Pog-

lo Cesi), gli Scout Agesct ed 
Gruppo archeologico lati

no. La scorsa estate promos
sero una sottoscrizione in 
paese vendendo un opuscolo 
con le immagini e la storia 

6' 

delle 15 edicole dedicate alla 
Madonna presenti sotto gli 
archi, vicino alle porte del 
borgo montlcellese, Con i 
soldi ricavati è stato pagato 
Il restauro della Madonna 
della Neve. Un'Infiltrazione 
di acqua aveva Iniziato a cor
rodere e staccare rintonaco. 
Seandurra In più parti è sta
to costretto a «strappare» 
l'immagine usando speciali 

collanti per rtslstemarla, fa
cendo quasi un collage. Il 
volto della «Madonnella» (co
si la popolazione chiama fa-
mlgllarmente, con grande 
affetto queste immagini sa
cre), rispetto al disegno del 
1700 £ frontale con una petti
natura del capelli sulla fron
te di foggia orientale. Dal re
stauro sono emerse anche le 
fattene del bambino. 

Gratuitamente Seandur

ra, che vive ed abita a Mon
tecelio, ha restuarato altre 
due edicole: quella della «Di
vina Pastorella* e della «Ma
donna ed I santi all'arco San 
Lorenzo». La «Divina Pasto
rella* è una teatrale rappre
sentazione di quanto la reli
giosità, per cultura e tradi
zione, sia stata influenzata 
da elementi un po' pagani, di 
origine contadina. La Ma

donna veste un mantello di 
pelle di pecora, ha un cappel
lo a larghe falde e sulle gi
nocchia tiene 11 bambinello. 
Sullo sfondo un angelo guer
riero scaglia fulmini contro 
un lupo che digrigna i denti e 
rincorre una pecorella dalla 
cui bocca esce un fumetto: 
«Ave Maria*. 

Delle altre edicole? Ci sono 
a Montecelio altre «piccole 
case* o «piccole chiese* se
condo Il significato latino di 
«aedicula*. altre immagini 
della Madonna volute nei se
coli dalla gente perché la 
Beata Vergine entrasse a far 
parte del vicinato. Alcune 
sono del 1300. Quelli del tre 
comitati, dopo aver dimo
strato il proprio personale 
impegno sperano che qual
cuno (Soprintendenza, Co
mune, Provincia) si decida a 
fare qualcosa per salvare 
queste edicole, un pezzo di 
storia e tradizione popolare 
che rischia di andare perdu
ta irrimediabilmente. 

Antonio Ciprlani 
MEILA FOTO: il particola»» 
dell'affresco, raffigurante la 
Madonna • H Bambino 

Prestava milioni 
ai «gommini» con 
l'acqua alla gola 

Rodolfo Valentini, l'uomo volato dal quinto piano, era stato licenzia
to dalla Banca d'America e d'Italia - I misteri della sua morte 

Come in una storia infinita, 
nella maxitruffa della Geni 
Collection spunta un nuovo 
personaggio, il bancario dalla 
doppia vita: impeccabile cas
siere della Banca d'America e 
d'Italia e occulto finanziatore 
dei «gemmini» senza soldi. Ro
dolfo Valentini, l'uomo morto 
in via Cnlatofimi dopo un volo 
dal quinto piano, era stato li
cenziato tre mesi fa dalla Ban
ca d'America e d'Italia di largo 
Argentina. Motivazione ufficia
le: pacava assegni senza l'avallo 
del direttore. Ma dietro c'era, 
quasi sicuramente, qualcosa dì 
più: l'impiegato prendeva e 
prestava denaro in proprio, con 
una specie di agenzia. A Barba
ra Michiorri aveva dato i soldi 
per l'adesione alla Gem: da lui 
erano andati altri giovani 
«gemmini». 

Lentamente le storie deipro-
tagonisti del giallo di via Cala-
tafimi (Rodolfo Valentini e 
Barbara Michiorri) diventano 
meno oscure. Ma tutto il resto è 
ancora mistero. C'è quel corpo 
al centro della strada, lontano 
dai palazzi, troppo lontano. 
Nessuno ha visto da quale cor
nicione è precipitato. Nemme
no un sopralluogo compiuto ie
ri mattina dagli investigatori 
della squadra mobile (guidati 
da Gianni Santoro e Carlo Ca
sini) è riuscito a stabilirlo con 
certezza. Anzi, c'è un passo in
dietro, un ritorno aa ipotesi 
scartate. L'uomo può essere ca
duto (o essere stato lanciato) 
dalla terrazza dell'apparta
mento di Barbara Michiorri: 
una pista messa da parte in un 
primo momento. La ragazza, 
interrogata per ventiquattro 
ore, ha ripetuto punto per pun
to il suo racconto. «Non si con
traddice — dicono gli investi
gatori — ma dobbiamo sentirla 
ancora perché sono venuti fuori 
particolari nuovi che non ci 
convincono». 

Come ha conosciuto Rodolfo 
Valentini? La ragazza, figlia di 
un medico di Perugia («una fa
miglia ricca — raccontano — 
lei era vissuta sempre in modo 
spensierato, tra studio, sport e 
feste «in») vive a Roma da sei 
anni. Studia biologia ma non 

Rodolfo Valentini 

riesce a superare gli ultimi esa
mi. Due anni fa qualcuno le 
parla della Gem Collection, 
dell'occasione di fare soldi in 
un'organizzazione «dinamica e 
conosciuta in tutto il mondo». 
Non vuole chiedere i sette mi
lioni dell'adesione ai suoi geni
tori, che già le hanno comprato 
l'appartamento di via Calatafi-
mi. Decide di farseli prestare 
alla Banca d'America e d'Italia. 
Qui incontra Rodolfo Valenti
ni. «Non si preoccupi — la ras
sicura l'uomo — le farò avere 
tutto io». Arrivano i soldi e la 
ragazza inizia la sua avventura 
nella Gem: non venderà mai co
smetici e profumi, preferisce 
impegnarsi nell'azione di «re
clutamento», dietro compenso, 
dei nuovi adepti. Continua a 
frequentare Rodolfo Valentini, 
sposato con Rossana Rossi, im
piegata in una tipografìa. Non 
sembra che tra i due ci fosse un 
rapporto d'amore. Solo affari. 

Ma nel luglio scorso le cose 
precipitano. La Gem finisce nel 
mirino della magistratura 
(Barbara Michiorri riceverà in 
seguito una comunicazione giu
diziaria per truffa); il cassiere 
viene licenziato dalla banca che 
ha scoperto gli illeciti. Dispera
to, senza soldi l'uomo tenta di 
parare il colpo. Cerca di con
vincere la ragazza: «Ti ho pre
stato dei soldi, sei ricca, avvia
mo insieme una nuova attività, 

apriamo un'agenzia di assicu
razione». Anche mercoledì mat
tino sale nel suo appartamento 
per parlarle. Porta una valiget
ta «24 ore» che poi, misteriosa
mente, scompare. 

•Entrò da me verso le dieci 
— racconta Barbara Michiorri 
— parlammo un po' dell'agen
zia, era molto agitato. Pren
demmo insieme un caffè, poi 
lui andò in bagno. Ad un tratto 
mi ha chiamato e aggredita. Mi 
ha legata mani e piedi con un 
rotolo di nastro adesivo e tra
scinata in camera da letto. 
Qualche istante dopo ha bussa
to una donna, Rodolfo la cono
sceva. E entrata, hanno parlato 
ed è andata via. Forse ha preso 
lei la valigetta. Siamo stati an
cora un po', mi ha slegata le 
mani ed è scappato. Non ti 
preoccupare, mi ha detto, capi
rai tutto tra dieci minuti*. 

Erano quasi le due del pome
riggio. Alle due e trenta e scat
tato l'allarme nella centrale dì 
polizia: «In via Calatafìmi c'è 
un uomo, precipitato da un pa
lazzo». È Rodolfo Valentini, fi
nito dopo un terribile volo al 
centro della strada. Il suo corpo 
è caduto oltre la fila delle mac
chine parcheggiate- Ma da dove 
è volato? Ha deciso di togliersi 
la vita oppure qualcuno l'ha 
scaraventato giù? L'apparta
mento della ragazza ha un ter
razzo che dà sulla strada. È 
chiuso da una balaustra e da 
colonnine diffìcili da scavalca
re. «Ma per lanciare una perso
na che pesava quasi novanta 
chili ci vogliono almeno due 
persone robuste», dice un inve
stigatore. Ma non è ugualmen
te fantastico pensare ad un uo
mo che per lanciarsi nel vuoto 
prende la rincorsa? E gli strap
pi sui pantaloni e la camicia? 
•Può esserseli procurati mentre 
scavalcava il balcone o per il 
colpo sull'asfalto*, è la replica. 
Ma perché non in uno scontro 
con qualcuno che voleva ucci
derlo? E la valigetta sparita? 
La donna misteriosa che nessu
no riesce a trovare? Ce n'è ab
bastanza per continuare a par
lare di giallo. 

Luciano Fontana 

Uccisa 
con un 
colpo 

di fucile 
Vittima una donna di 31 anni del 
Frusinate - Arrestato il marito 

E stata uccisa con un colpo di fucile da 
caccia caricato a panettoni. Il cadavere di 
Rita DI Girolamo, 31 anni, è stato trovato ieri 
mattina vicino alla sua abitazione a Villa 
Santo Stefano, piccolo centro vicino a Prosi
none. Dopo essere stato sottoposto a lunghi 
interrogatori ieri sera è finito in carcere con 
l'accusa di uxoricidio il marito della donna, 
Lorenzo Bonanno, 40 anni, autista dell'Aco-
tral. 

Secondo una prima ricostruzione del delit
to avrebbe ucciso la moglie per una comples
sa storia di gelosie. In carcere, con l'accusa di 
reticenza, è finita anche la suocera di Rita Di 
Girolamo, Lidia Iacovacci di 63 anni. 

Il cadavere di Rita Di Girolamo, casalinga 
e madre di nove figli, di cui il più grande ha 
15 anni ed il più piccolo un anno, è stato 
trovato ieri mattina intorno alle 7,30 davanti 
ad una stalla nel piccolo appezzamento di 
terra che la Di Girolamo possedeva Insieme 
al marito. La morte della donna però secon
do un primo sommario esame fatto dal me
dico legale sarebbe avvenuta diverse ore pri
ma e quindi nella nottata. Forse una lite ha 
preceduto l'omicidio. Rita Dì Girolamo — se
condo le testimonianze dei vicini — veniva 
spesso maltrattata dal marito. Ieri fino alla 
fine Lorenzo Bonanno ha cercato di mentire, 
ha detto che lui quando la moglie è stata 
uccisa era la lavoro. Deposizione rivelatasi 
subito falsa dal momento che Rita DI Girola
mo è stata uccisa con tutta probabilità nel 
corso della notte. 

In ogni caso sarà soltanto l'autopsia che 
verrà eseguita oggi a stabilire con esattezza 
l'ora del decesso. Rita Di Girolamo a Villa 
SantoStefano conduceva una vita molto riti
rata anche a causa del gravosi compiti che 
era chiamata a svolgere in casa. L'ultimo fi
glio lo aveva avuto un anno fa. Ultimamente 
qualche dissapore era sorto tra la donna e la 
suocera Ed i maltrattamenti da parte del 
marito erano diventati più frequenti. Già da
gli interrogatori dei familiari e effettuati dai 
carabinieri nelle ore immediatamente suc
cessive alla scoperta del cadavere era emerso 
un quadro familiare caratterizzato da un cli
ma di dissidi ed Incomprensioni. Il marito e 
la suocera di Rita Di Girolamo sono ora rin
chiusi nelle camere di sicurezza della compa
gnia del carabinieri di Prosinone a disposi
zione del magistrato. 

Giustiziato 
e gettato 
nel lago 

del Turano 
Autista Atac ritrovato dopo tre 
anni nel portabagagli di un'auto 

Ventitré giugno 1983. Un turista assiste 
sulle rive del laghetto di Turano ad una sce
na da giallo: prima sente un colpo di pistola, 
poi vede due uomini che nascondono un cor
po dentro il portabagagli di una «Fiat 124» 
celeste e la spingono dentro l'acqua. Il lago 
viene dragato per qualche giorno, senza ri
sultati. Il 24 giugno 1983 i carabinieri di 
Montelibretti, ad una trentina di chilometri 
di distanza, ricevono una denuncia. È di 
Alessandra Ciccaglioni: suo marito, Fernan
do Di Carlo, autista dell'Atac, è scomparso 
da due giorni. Per tre anni nessuno pensa a 
collegare i due episodi, poi una decina di 
giorni fa l'Enel, che ha una centrale proprio 
sul lago del Turano, s'accorge che una para
tia subacquea non funziona bene. 

Un gruppo di sommozzatori viene inviato 
sott'acqua a vedere cosa è successo e scopre 
una «Fiat 124* di colore azzurro. Nel portaba
gagli c'è il corpo di un uomo ridotto ormai a 
poco più che uno scheletro. Ieri mattina al
l'obitorio di Rieti, Alessandra Ciccaglioni ha 
riconosciuto dal vestiti e da qualche oggettl-
no personale la salma di suo marito. Sarà 
l'autopsia che verrà eseguita stamattina a 
stabilire come è stato ucciso, perché su que
sto ormai non ci sono quasi più dubbi. 

La famiglia di Carlo, cinque persone, abi
tava fino a tre anni fa un appartamento di 
via XXI Aprile a Passo Corese, al confine tra 
la provincia di Roma e quella di Rieti. L'uni
co a lavorare in casa era Fernando, che per 
arrotondare il suo stipendio di autista com
merciava in auto usate. Qualcuno ora dice 
che spesso le macchine che acquistava e ri
vendeva erano rubate. Fernando Di Carlo. 
che con i motori aveva dimestichezza, aveva 
il compito di •ripulirli* sostituendo il numero 
di telalo. Nell'organizzazione, se una vera e 
propria organizzazione è mai esistita, non 
aveva un ruolo di primo piano. La moglie 
però ricorda che questa seconda attività del 
marito non era molto lucrosa, bastava a ma
lapena a Integrare i miseri bilanci familiari. 

Eppure 1 carabinieri sono convinti che è 
proprio in questo ambiente che è maturato 
l'omicidio. Nell'auto dove si trovava ti corpo 
di Fernando Di Carlo sono stati trovati an
che del profilattici e per questo in un primo 
tempo era stata avanzata anche l'ipotesi di 
un delitto passionale, poi messa da parte. 

Un funzionarlo della Questura di Rieti è 
partito per l'Italia del Nord dove abita ti te
stimone del delitto al laghetto del Turano. 
Forse 11 suo racconto, ora che è stato ritrova
to anche 11 corpo, potrà servire alle Indagini. 
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Appuntamenti 

TRE TESI SULLA SCUOLA 
— «Autonomia dell'unità sco
lastica». «Professionalità dei la
voratori». «L'istruzione come 
valore sociale: al dibattito orga
nizzato dal Sindacato scuola 
Cgil» ne discutono domani, ore 
16.30. presso la «Sala Fredda 
della Cgil (Via Buonarroti. 12) 
Luciano Benadusi. Tullio De 
Mauro. Alfredo Vinciguerra e 
Gian Franco Benzi. 
L'AGRICOLTURA ITALIANA 
TRA SVILUPPO E CRISI — È 

Móstre 

B RAFFAELLO E LA R O M A 
DEI PAPI — L'ambiente della 
città durante il pontificato di 
Giulio II e di Leone X. Salone 
Sistino della Biblioteca Aposto
lica Vaticana (V.le Vaticano). 
Ore 9 - 1 3 - domenica solo l'ulti
ma del mese. Fino al 31 otto
bre. 
• L ' O R N A M E N T O PREZIO
SO — Una raccolta di orefice
ria popolare italiana dei primi 
del secolo, attrezzi e insegne 
delle botteghe orafe. Museo 
Arti e Tradizioni Popolari (piaz
za Marconi. 8) . Ore 9 - 1 4 . festi
vo 9 - 1 3 . lunedì chiuso. Fino al 
3 0 novembre. 
• A R C H I T E T T U R A E T R U -
S C A NEL VITERBESE — Co
me vivevano e soprattutto do
ve abitavano gli etruschi? Una 
mostra nella Rocca Albornoz di 
Viterbo, dove sono esposti i ri
sultati di trent'anni di scavi 
compiuti dall'istituto svedese 
di studi classici a Roma. 
• LÉOPOLD ROBERT — 
Ventisette opere del pittore 

l 'Un i tà - ROMA-REGIONE GIOVEDÌ 
30 OTTOBRE 1986 

il titolo del libro scritto da Gui
do Fabiani che viene presenta
to oggi, dlle ore 17. all'Istituto 
Alcide Cervi (piazza del Gesù. 
48). Partecipano . Orlando 
D'Antonio e Villari. E presente 
l'autore. 
STORIA D'AMORE — É il t i
tolo del film di Francesco Ma-
selli che viene proiettato doma
ni. ore 9.30. nell'Aula I di Let
tere all'Università La Sapienza. 
L'iniziativa é dell'Associazione 
culturale «La ginestra» con la 

collaborazione della lena stu
denti universitari della Faci. Al 
termine della proiezione il gior
nalista Michele Serra intervista 
Maselli e Folena, segretario na
zionale della Fgci. 
MUSICA CON I BAMBINI — 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di educazione musicale per 
bambini dai 4 ai 10 anni orga
nizzati dalla Scuola popolare di 
musica di Testacelo (Via Galva
ni 20. tei. 57.57.940). I corsi. 
con frequenza settimanale. 
avranno inizio il 10 novembre. 

svizzero dei primi anni dell '800 
esposte al Museo Napoleonico 
(via Zanardelli. 1) con questi 
orari: ore 9-13.30. martedì. 
giovedì e sabato anche 17-20. 
lunedì chiuso. Fino al 16 no
vembre. 
B DEGAS SCULTORE — Al 
Palazzo dei Conservatori in 
Campidoglio 73 opere prove
nienti dai musei di S. Paulo del 
Brasile e del New Jersey. Ora
rio 9-13. mercoledì, giovedì e 
venerdì anche 17-20. lunedì 
chiuso. Fino al 25 novembre. 
• BURNE-JONES (1833 -
1898) — Dal Preraffaellismo 
al Simbolismo. Galleria nazio
nale d'arte moderna. Valle Giu
lia (viale delle Belle Arti. n. 
131). Ore 9-14, martedì, gio
vedì e sabato anche 15-19. fe
stivi 9-13. lunedì chiuso. Fino 
al 23 novembre. 
• LA FORTUNA DI PAE-
STUM E LA MEMORIA MO
DERNA DEL DORICO 
1750-1830 — La mostra 
presenta opere di Piranesi, Va-
ladier. Soane. Boullée. Ledoux. 

Weinbrenner e altri. Palazzo 
Braschi (piazza S. Pantaleo). 
Ore 9-13.30 e 17-20. festivi 
9-13. lunedì chiuso. Fino al 23 
novembre. 
• SCIENZA E TECNOLO
GIE IN URSS — Mostra foto
grafica all'Orto Botanico di Lar
go Cristina di Svezia, n. 24 per 
iniziativa dell'Associazione Ita-
lia-Urss e dell'Università La Sa
pienza. È materiale messo a di
sposizione dall'agenzia sovieti
ca Tass. Tutti i giorni fino al 16 
novembre, ore 9-16, sabato 
9-12. domenica chiuso. 
• MOSAICI MINUTI RO
MANI — Sono del 1700 ed 
'800 e provengono in Vaticano 
dall'Unione Sovietica e dagli 
Usa. In piazza S. Pietro - Brac
cio di Carlo Magno. Ore 
10.30-17. festivi 9-13. Fino al 
30 novembre. 
• ANNIBALE CARRAICI E I 
SUOI INCISORI — All'Istituto 
nazionale per la frafica — Ga
binetto delle stampe — via del
la Lungara, 230. Ore 9-13. 
martedì e giovedì 9-18. lunedì 
chiuso. Fino al 30 novembre. 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 1 12 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - CTO 517931 -
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi
na Elena 3595598 - Istituto Regi
na Flena 49851 • Istituto San Gal
licano 584831 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe
dale G- Eastman 490042 - Ospe
dale Fatebenefretelli 58731 • 
Ospedale C. Forlanini 5584641 -
Ospedale Nuovo Regina Marghe
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 • Ospedale Policli
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo dì Nancy 6381541 - Ospe
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe
dale S. Filippo Neri 330051 -
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 - Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Maria della 
Pietà 33061 - Ospedale S. Spirito 
650901 - Ospedale L. Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 • Policlinico Umberto I 
490771 - Sangue urgente 
4956375 - 7575893 - Centro an
tiveleni 490663 (giorno). 
4957972 (notte) - Amed (assisten
za medica domiciliare urgente diur
na. notturna, festiva) 6810280 -
Laboratorio odontotecnico 
BR & C 312651-2-3 - Farmacie d 

Il partito 

20NE — CENTOCELLE. ore 19. at
tivo su lancio tesseramento 1987 
con il compagno Carlo Leoni: BOR
GO PRATI, ore 20. assemblea: AP
PIO NUOVO, ore 18. riunione su Tor 
Fiscale (Spailotta): ZONA APPIA. ore 
16. a Tuscolano riunione dei compa
gni del distretto scolastico (D'Orso-
gna. Magli. Scacco). 
RIUNIONE DELLA III COMMIS
SIONE DEL CF SCUOLA E UNI
VERSITÀ — Ore 17 in federazione 
su: 1) Elezione presidente della Com
missione: 2) Linee e indirizzi di lavoro 
della commissione. 
PONTE MILVIO — Ore 2 1 . riunio
ne su tesseramento 1987 (P. Mon
dani). 
MONTE MARIO — Ore 18.30. riu-

turno: zona centro 1921: Salario-
Nomentano 1922: Est 1923; Eur 
1924; Aurelio Flaminio 1925 - Soc
corso stradale Aci giorno e notte 
116: viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 -
Enel 3606581 - Gas pronto inter

vento 5107 - Nettezza urbBna ri
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 -
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Giornalai di notte 
Questo è l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni. Magistri-

ni a viale Manzoni. Pieroni a via Ve
neto. Gigli a via Veneto. Campone-
schi alla Galleria Colonna. De Santis 
a via del Tritone, Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacie notturne 
APPIO: Farmacia Primavera, via Ap-
pia Nuova. 213/A. AURELIO: Far
macia Cichi. via Bonifazi. 12. 
ESOUIL1NO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24); Farmacia De 
Luca, via Cavour, 2. EUR: Farmacia 
Imbesì. viale Europa. 76. LUDOVI-
SI: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini. 49. MONTI: Farmacia Pi-
ran. via Nazionale. 228. PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Benolo-
m. 5. PIETRALATA: Farmacia Ra-
mundo Montarselo, via Tibuftma. 
437. CENTRO: Farmacia Doricchi. 
via XX Settembre. 47: Farmacia Spi

ntone su tesseramento 1987. 
CAVALLEGGERI — Ore 18.30. 
riunione su tesseramento 1987. 
MONTESPACCATO — Ore 
18.30. riunione su tesseramento 
1987. 
CASTELLI — ANZIO, ore 19. atti
vo sezioni Anzio e Nettuno sui pro
blemi del nucleare. Partecipano F. 
Cervi, segretario fed. Castelli: V. 
Recchia, segretario fed. Latina: A. 
Fredda della segreteria regionale; 
FRATTOCCHIE. ore 18 Cd (Fortini): 
ARTENA. ore 19 Cd (Strufatdi); PA-
VONA DI CASTELLO. Cd (F. Apa): 
GENAZZANO. ore 20. attivo (Barto-
lelli); POMEZIA. ore 17.30. riunione 
Ardea e Pomezia sulla sanità (Gargiu-
lo. Antonacci). 

nedi. via Arenula. 73. PORTUEN-
SE: Farmacia Portuense. via Por-
tuense. 425. PRENESTINO-LABI-
CANO: Farmacia Collatina. via Col-
latina, 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo. 213; 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri
sorgimento. 44. QUADRARO-CI-
NECITTA-DON 80SCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 927. TRIE
STE: Farmacia Carnovale, via Roc-
cantica. 2: Farmacia S. Emerenzia-
na. via Nemorense. 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No-
mentana, 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto). TOR DI QUINTO: Far
macia Chimica, via Flaminia Nuova. 
248. TRIONFALE: Farmacia Frattu
ra. via Cipro. 42. OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. LUN
GHEZZA: Farmacia Bosico. via Lun
ghezza, 38. NOMENTANO: Farma
cia Di Giuseppe, piazza Massa Carra
ra. 110. GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio. 
14. MARCONI: Farmacia Marconi. 
viale Marconi. 178. ACILIA: Farma
cia Angeli Bufalini. via Bonichi, 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense. 168. 

La città in cifre 
Dati demografici di lunedì 27 ottobre 
1986. Nati: 115. di cui 62 maschie 
53 femmine. Morti: 86. di cui 47 
maschi e 39 femmine (sotto i 7 anni: 
4). Matrimoni: 50. E di martedì 28 
ottobre 1986. Nati: 51 . di cui 17 
maschi e 34 femmine. Morti: 78. di 
cui 41 maschi e 37 femmine. Matri
moni: 85. 

CIVITAVECCHIA — ANGUILLA-
RA. ore 17. riunione caseggiato (Ro-
versi. Piccioni); IN FEDERAZIONE. 
ore 17.30. attivo sezione Enel (Pelo
si. Leopardo. De Angelis): S. MARI
NELLA. ore 20. riunione probiviri (Pi-
roli). 
FROSINONE — CASSINO. Cd zo
na. ore 17 attivo segretari su tesse
ramento (Campanari): M0R0LO. ore 
20. Cd. 
RIETI — RIETI CENTRO, oro 17. 
coordinamento sezioni Rieti (F. 
Proietti); MONTOPOLI. ore 17.30. 
segretari di sezione e amministratori 
(S. Angeletti); POGGIO BUSTONE. 
ore 20.30. assemblea tesseramento 
<D. Graldi). 

Tv locali 

VIDEOUNO Canale 59 
14.00 TG notizie; 14.10 Programma per ra
gazzi; 18 Novela al cento giorni di Andrea»; 19 
Cronache del cinema; 19.05 Edizioni romane 
d'arte; 19.30 Telefilm «Attenti ai ragazzi»; 20 
I supercartoons; 20.20 Speciale spettacolo; 
20.30 BBr sport; 21.35 Edizioni romane d'ar
te; 22 Telefilm; 23.15 TG Tuttoggi; 23.25 
Sceneggiato «Il re che venne dal Sud». 

GBR Canale 47 
8.30 Buongiorno donna: 13 Novela «Figli miei 
vita mia»; 14 Novela «Luisana mia»; 14.30 
Campidoglio, rubrica; 16 Cartoni animati; 
17.30 Telefilm «Furia»; 18 Novela «Figli miei 
vita mia»; 19 Novela «Luisana mia»; 19.30 
Rubrica; 20 II grande galoppo; 20.30 Video
giornale; 2 1 L'altro sport; 21.30 Provini; 22 
Cuore di calcio; 24 Telefilm «Il fascino del mi
stero». 

T.R.E. Canale 29-42 
14 Film «Il massacro di Fort Apache»; 15.30 
Novela «Marcia nuziale»; 16 Cartoni animati; 
17 Sceneggiato «La saga del Padrino»; 18.10 
Telefilm «Missione impossibile»; 19.10 Carto
ni animati; 19.10 Cartoni; 20.10 Novela «An
drea Celeste»; 21.05 Film «Chi ha detto che 
c'è un limite a tutto?»; 22.30 24 ore; 22.50 
Film «Gente allegra». 

TELETEVERE Canale 34-57 
9.25 Telefilm: 10.30 Telefilm; 11 Film «Due 
tigri»; 13 II giornale del mare, rubrica; 13.30 
Telefilm; 141 fatti del giorno; 14.30 Poltronis
sima; 161 fatti del giorno; 16.30 Film «L'uomo 
che viene da lontano»; 18.40 Musei in casa; 
19 L'agenda di domani; 19.30 I fatti del gior
no; 20 Film «L'infermiera in vacanza»; 22 Ro-
manissima; 22.30 viaggiamo insieme; 23 Za-
rineh; 0.101 fatti del giorno; 0.40 Film «Tieni 
duro Jackl». 

Il Pei si pronuncia sulle conclusioni della «Commissione dei saggi» 

«E invece si è risparmiato...» 
Smaltimento rifiuti, processo al passato 

Secondo le anticipazioni pubblicate da un quotidiano, gli esperti incaricati di accertare i rapporti tra Comune e Sogein negli anni scorsi 
avrebbero rilevato insufficienti controlli - Il Pei: «Comunque sono state spese somme inferiori rispetto alle altre città e rispetto a oggi» 

Nel febbraio scorso l'ex as
sessore alla nettezza urbana, 
Paola Pampana, ottiene dai 
colleghi di giunta la forma
zione di una commissione di 
saggi per indagare sui rap
porti intercorsi dal 1979 in 
poi tra 11 Campidoglio e la 
Sogein, la società che smalti
va l rifiuti a Roma. Il risulta
to di quell'indagine sarebbe 
ora raccolto in un dossier 
che da ben tre mesi giacereb
be In un cassetto di qualche 
amministratore capitolino e 
che, sorprendentemente, ieri 
è comparso in sintesi sulle 
pagine del quotidiano II 
Messaggero. Il dossier, che 
sarebbe stato trasmesso an
che alla Procura della Re
pubblica, prende le mosse 
dal 1979, quando il Comune 
acquistò da alcuni privati gli 
impianti di smaltimento dei 
rifiuti. A proposito di questo 
acquisto i saggi — Alfonso 
Montessoro, presidente del 
Tar dell'Aquila, Roberto 
Pertlle, Alfredo Noccelli, 
Bruno Cisbani e Fabio Lo-
renzoni —, sempre stando al

le affermazioni del quotidia
no, rilevano che avvenne 
senza regolare verbalizzazio-
ne. D'altro canto, la società 
che fu creata per gestirli, la 
Sogein, fu costituita con uno 
strano assetto, al 67% in ma
no ad un'azienda pubblica, 
l'Acea, e al 33% controllata 
dai privati, gli ex padroni So-
rain, Cecchini e Slia. Questo, 
a parere dei saggi, sarebbe 
l'equivoco di fondo alla base 
delle successive disfunzioni. 

Una parte del documento 
riguarderebbe i rapporti eco
nomici intercorsi successi
vamente tra il Comune e la 
Sogein. Nel '79 l'azienda ri
ceveva per ogni tonnellata di 
rifiuti smaltiti un canone di 
3.850 lire, di cui una quota, 
cioè 2.695 lire, serviva per 11 
mantenimento degli Impian
ti. Ma questo canone, si dice 
nel documento, non sarebbe 
bastato alla Sogein che nel 
1982 chiede un extra di tre 
miliardi per mettere in nor
ma gli stabilimenti. In que
sto caso come in altri, direb
be il dossier, i soldi sarebbero 

Inquinamento atmosferico, 
più di mille vigili malati 

Bronchiti croniche, affezioni ai polmoni, infiammazioni ai seni 
paranasali, causate dall'inquinamento atmosferico. Per i vigili ur
bani della capitale le malattie dell'apparato respiratorio sono se
conde soltanto a quelle dell'apparato locomotore (artrosi, artriti 
ecc.). Più di mille vigili (1183) soffrono di disturbi ai bronchi ed ai 
polmoni. Il grave problema, sollevato in questi giorni da una lette
ra scritta al quotidiano il «Messaggero» da un bambino, il cui padre 
vigili urbano sta morendo per un tumore ai polmoni, è ora ripropo
sto dai risultati di un'indagine avviata dalla magistratura che ha 
sollecitato accertamenti clinici tra i vigili urbani che lavorano in 
centro. Secondo un'altra indagine effettuata dall'Università catto
lica il 30'i di 503 vigili che sì sono sottoposti ai controlli per due 
anni è affetto da bronchite cronica causata soprattutto dall'inqui
namento dell'aria. 

Frosinone, arrestati soci di 
un consorzio di cooperative 

La Procura della Repubblica di Frosinone proseguendo l'inchie
sta sui consorzi di cooperative agricole ha emesso numerosi man
dati di cattura per tentativo di truffa alla Regione Lazio. Sono 
finiti in carcere sinora cinque persone: ring. Vincenzo PistoIIi, di 
40 anni (per 10 anni consigliere comunale de a Isola Liri), l'ing. 
Ugo Ferrazzoli, di 39 di Veroli, l'aw. Enzo Clemente, di 30, consi
gliere comunale socialista a S. Elia Fiumerapido. il presidente 
della Cooperativa allevatori di Pastena, Vittorio Di Leta, di 25 
anni. In carcere è finito nella tarda serata di ieri anche il sindaco 
di Pastena, Angelo D'Ovidio del Psi. Gli arrestati sono soci del 
consorzio «Lazio Sud» che avrebbe dovuto acquistare, con un con
tributo di 630 milioni di lire già approvato dalla giunta regionale 
del Lazio, una macelleria sociale a Frosinone. 

Riprese a Castel Di Guido 
le ricerche del puma 

Sono riprese ieri sera verso le 22 le ricerche del puma. L'animale 
stavolta sarebbe stato avvistato a Castel Di Guido. Sul posto fino 
a notte fonda hanno effettuato una vasta battuta pattuglie della 
polizia e dei carabinieri. È stato chiesto l'intervento di numerosi 
esperti. Ma fino a tarda ora del puma nessuna traccia. 

Portava droga da Roma a 
Firenze: arrestato diciottenne 

Un giovane romano di 18 anni. Maurizio Buonocuore, è stato 
arrestato dagli agenti della questura di Firenze con l'accusa di 
detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti. Maurizio Buono-
cuore fu fermato insieme a due altri giovani il 18 ottobre scorso e 
nella borsa gli furono trovati 200 grammi di hashish. Altri venti 
grammi li aveva addosso ed altri 7 in una scatola di fiammiferi. 
Secondo la sezione narcotici della questura fiorentina Buonocuore 
è uno dei tanti giovani che portano l'hashish da Roma a Firenze. 
(Questi ragazzi, secondo gli inquirenti, comprano l'hashish a Cine
città. Arrivano in treno a Firenze, lo spacciano e poi ripartono 
subito. 

«Qui si viola la legge»: 
denuncia alla Usi RM/1 

«Atti gravissimi e comportamenti illegittimi». È l'accusa che i 
componenti del comitato di gestione dell'Usi Rm/1 Agostinelli, 
Prost e Virgili, tutti e tre comunisti, lanciano ad alcuni membri 
dello stesso comitato. In particolare, Agostinelli, Prost e Virgili 
denunciano una serie di «comportamenti che mirano a condiziona
re le scelte tecniche per la ristrutturazione dei presidi ospedalieri, 
con decisioni prese al di fuori degli organi istituzionali». «Questi 
episodi di arroganza politica e di violazione della legge — denun
ciano i tre — sono diretta conseguenza dell'insensibilità dimostra
ta dal sindaco di Roma al quale già nel settembre '85 sono state 
inutilmente segnalate violazioni giuridico-amministrative». 

stati versati senza alcun con
trollo, senza aver prima ve
rificato le condizioni degli 
Impianti. 

I controlli sarebbero man
cati — secondo la commis
sione del saggi — anche al 
momento del versamento di 
14 miliardi e mezzo — la So
gein ne aveva chiesti 20 — 
nel 1981, per la manutenzio
ne straordinaria. Erogati l 
soldi, il Comune non avrebbe 
più inviato le lettere di inca
rico ai singoli componenti 
della commissione collauda-
trice che in questo modo non 
avrebbe mal svolto le sue 
funzioni. 

Infine, sempre stando alla 
sintesi del Messaggero, Il 
dossier del cinque saggi defi
nirebbe un vero e proprio re
galo i 9 miliardi concessi dal 
Comune alla Sogein come 
transazione a saldo di arre
trati vantati dalla società e 
mal Incassati. Fin qui le rive
lazioni del quotidiano roma
no. Naturalmente si attende 
ora la divulgazione della 
•fonte», cioè del dossier, da 
parte delle autorità capitoli
ne. 

«Il gruppo comunista è Interessato ad un 
confronto pubblico su dati reali e non di ca
rattere formale che consenta finalmente an
che di chiarire che il Comune (durante la 
giunta di sinistra, ndr), contrariamente a 
quanto scritto nell'articolo di Ieri de «Il Mes
saggero» circa l miliardi concessi senza tito
lo, ha pagato per ogni tonnellata di immon
dizia smaltita negli impianti somme inferio
ri a quanto in precedenza corrisposto al pri
vati appaltatori; inferiori a quanto pagato 
normalmente dalle altre città italiane; infe
riori a quanto, secondo il nostro giudizio, pa
ga il Comune attualmente per fi servizio di 
solo trasferimento dei rifiuti in discarica». 

Così entra nel merito del caso Sogein solle
vato da «Il Messaggero» una lettera del capo
gruppo capitolino comunista Franca Prisco. 
Il documento è stato inviato al sindaco Si-
gnorello per chiedere che il testo della rela
zione dei cinque saggi, messi al lavoro dal 
Campidoglio nel febbraio scorso, sia conse
gnato a tutti l gruppi consiliari e che in meri
to si esprima lo stesso sindaco, pubblicamen
te In consiglio comunale. 

Con la sua lettera Franca Prisco mette In 
evidenza anche che, «nonostante richieste 
venute dal consiglio comunale per conoscere 
la relazione e l'opinione della giunta sui con
tenuti della stessa, come avrebbe richiesto la 
correttezza istituzionale, si è scelta la strada 
di passare sottobanco alla stampa la docu
mentazione. La grave scorrettezza, continua 
il capogruppo del Pel, serve In realtà ad evi
tare un confronto aperto nel consiglio comu

nale, allo scopo di tappare la bocca a coloro 
che si pretenderebbe di mettere sul banco 
degli accusati e facilitare cos'i l'interessata 
campagna contro la gestione pubblica della 
nettezza urbana, a sostegno dei potenti inte
ressi economici che vogliono a tutti i costi la 
privatizzazione del settore». 

•Per l'amor di Dio», risponde Indiretta
mente l'assessore Corrado Bernardo. «Noi 
non abbiamo nessun documento, nessun as
sessore ce l'ha nel suo cassetto. Dieci, quindi
ci giorni fa la commissione del saggi ha con
segnato la relazione al sindaco, questi l'ha 
portata in giunta e lì si è deciso che l'avvoca
tura deve svolgere in merito una relazione 
allo stesso sindaco. Punto e basta». Dunque 
da quindici giorni questo fantomatico docu
mento sta vagando per il «palazzo». «Non so 
— prosegue Bernardo — chi lo ha consegna
to a «Il Messaggero», certo ci Informeremo. 
Sicuramente nessuno di noi l'ha inviato alla 
Procura della Repubblica. Se l'ha fatto qual
cuno dei cinque saggi a tutt'oggl non lo so. 
Dovremo chiarire tutta questa vicenda». 

L'assessore dunque si lava le mani e ri
manda tutto ad una ipotetica relazione che 
dovrebbe presentare l'avvocatura a Sìgnorel-
lo. Ma l'episodio non potrà certo esaurirsi 
con queste precisazioni. Sicuramente echi se 
ne avranno nel consiglio comunale convoca
to per questa mattina, per discutere le dimis
sioni di Paola Pampana, l'ex assessore che 
nel febbraio scorso ottenne la costituzione 
della commissione dei cinque saggi. 

r. la. 

Per scongiurare 11 pericolo 
di dover sospendere visite o 
chiudere ambulatori delle 
Unità sanitarie locali il con
siglio regionale ha votato Ie
ri una legge, proposta dal
l'assessore alla sanità Vio-
lenzio Ziantoni, per ripiana
re il disavanzo delle Usi. La 
legge è passata con il voto 
contrario del comunisti che 
sono comunque riusciti a far 
passare due emendamenti. Il 
primo riguarda 1 lavoratori 
che non hanno ricevuto al
cun adeguamento per le ore 
di straordinario prestate in 
questi anni. Del 300 miliardi 
in discussione una parte do
vrebbe appunto servire a 
questo scopo. 

Il Pei ha votato contro 

Trecento miliardi 
dalla Regione per 

ripianare i bilanci Usi 
Il secondo emendamento 

ha scongiurato il tentativo di 
Ziantoni di chiedere alle 
banche un prestito non di 
300 miliardi (cifra necessaria 
per riplanare il disavanzo 
accumulato nell'85) ma di 
ben 800, sanando così anche 

il bilancio '86. In questo caso 
però gli interessi che la Re
gione avrebbe poi dovuto pa
gare (sottraendoli o dal bi
lancio o dal fondo sanitario 
per il 1987) sarebbero stati di 
ben 120 miliardi. Inoltre 
questa seconda strada sareb

be stata un incentivo per le 
Unità sanitarie locali a spen
dere non secondo un pro
gramma ma a pie' di lista sa
pendo poi che in un modo o 
nell'altro i debiti sarebbero 
stati ripianati. 

Ad illustrare le ragioni del 
voto contrario del partito co
munista sono intervenuti 
Pasqualina Napolitano, Lui
gi Cancrinl e Rinaldo Sche
da. Il Pel ha criticato l'iner
zia della Regione che non ha 
proposto alle Usi alcuna li
nea d'intervento all'inizio 
dell'anno per limitare le spe
se, ma, al contrario, ha sug
gerito di compilare bilanci 
falsi che oggi è costretta a ri
pianare. 
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REGIONE LAZIO ASSESSORATO CULTURA 

MOSTRA: «OMAGGIO 
A FLAIANO» 

26 ottobre - 30 novembre 
Biblioteca Nazionale Centrale Vittorio Emanuele II 

ROMA - Viale Castro Pretorio. 105 

Dopo il successo ottenuto al 39° Festival del 
Film di Locamo, dove è già stata allestita nel 
mese di agosto, la mostra cOmaggio a Flaìano» 
approda a Roma (ospitata presso la Biblioteca 
Nazionale Centrale Vittorio Emanuele li dal 28 
ottobre al 30 novembre) su iniziativa dell'As
sessorato alla Cultura della Regione Lazio con la 
collaborazione del Comune di Roma, della Pro
vincia di Roma. dell'Ambasciata di Svizzera in 
Italia e del Ministero per i beni culturali ed am
bientali. 
La mostra rappresenta il tentativo di messa a 
fuoco del personaggio Flaiano, autore profondo 
ed arguto che diede un notevole contributo a 
trent'anni di vita culturale e ad uno dei più felici 
periodi del cinema italiano. 
La biografìa, la personalità e la vita sono esplo
rate sotto ogni aspetto attraverso la grande 
quantità di materiale disponibile (interviste tele
visive e radiofoniche, brani di films, originali di 
copioni, fotografie, disegni, quadri, manoscritti, 
lettere ecc.). Immagini e scritti testimoniano, 
cosi, il percorso di un artista che sì espresse 
come tale sia nei libri che nel teatro, sia nelle 
sceneggiature che nel giornalismo. 

Patrocinata dalla XIII ripartizione del COMUNE DI ROMA 
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Intervista al rettore Antonio Ruberti sui nuovi orientamenti della prima università 

enza ricomincia da 60. ri 
— Partiamo dal «tetti». 
Molti parlano di fallimen
to. 
•Fallimento rispetto a 

che? Abbiamo mal detto che 
volevamo risolvere l nostri 
problemi con questo provve
dimento? Uno che dirige 
questo ateneo da dieci anni 
poteva mal considerare 11 ta
glio di un miglialo di studen
ti come la panacea? Falli
mento? Io credo. Invece, che 
sia stato un successo», 

— Non e una valutazione 
un po' troppo controcor
rente? 
«E perchè? Guardiamo al 

fatti, al risultati ottenuti. C'è 
una finanziarla che stanzia 
700 miliardi per l'edilizia 
universitaria, più altri 90 mi
liardi per la estensione della 
metropolitana fino alla se
conda università. Ora lo 
chiedo", ci sarebbero stati se 
non avessimo posto 11 pro
blema? Ma non c'è solo 11 da
to finanziario. Forze politi
che e sociali appaiono più 
consapevoli dell'urgenza del 
problema del rlequlllbrlo e 
questo è un successo». 

— Eppure i tetti sono stati 
sfondati quasi ovunque, 
ma non sembra ci sia stata 
un'ondata migratoria ver
so Cassino, Viterbo, Tor 
Vergala. 
•Ripeto, i risultati politici 

che ci eravamo prefissi li ab
biamo raggiunti. Ma anche 
sul plano concreto vi sono ri
sultati coerenti con 11 prov
vedimento. Un secondo cor
so di laurea In Economia e 
Commercio a Tor Vergata si 
è fatto e gli iscritti hanno su
perato i duecento posti di
sponibili. È stato avviato U 
nuovo corso di laurea In 
Scienze Biologiche a Viterbo 
ed anche qui sono stati riem
piti tutti I posti. Questo di
mostra che avevamo visto 
giusto. Vi sono domande ac
cettate con riserva, ma an
che tetti non raggiunti a Tor 
Vergata. Polche, se non si li
berano 1 posti a La Sapienza 
e rimangono posti disponìbi
li a Tor Vergata, gli immatri
colati con riserva non si po
tranno iscrivere, ci si avvici
nerà ulteriormente alle pre
visioni. Per gli eventuali casi 
di superamento del tetti nel 
quattro atenei, la situazione 
verrà esaminata». 

— La quadratura del cer
chio insomma.» 
•No, semplicemente un ul

teriore sforzo per abituarsi a 
fare 1 conti con 1 termini 
quantitativi del problemi. Il 
Lazio dispone di quattro ate
nei. Devono essere utilizzati 
al meglio. Da parte nostra, 
abbiamo Indicato una via da 
iniziare a percorrere senza 
penalizzare gli studenti. E 
una via non breve verso II 
traguardo di sessantamlla 
studenti, fuoricorso esclusi, 
un tetto sempre al di là del 
limiti fisiologici per le attua
li strutture». 

— Non starà mica escogi
tando ulteriori tetti? 
«Vorrei soprattutto metter 

fine alle polemiche. Occorre 
una lettura attenta delle tra
sformazioni che ci sono sta
te. Ed ecco che, allora, ver-

«Un fallimento i tetti? 
Macché, un successo» 

Libretto elettronico, convenzione per il Policlinico, nuovi edifìci, 
impianti sportivi e il limite alle immatricolazioni: che cosa accade? 

Libretto elettronico, convenzione per il Poli
clinico, acquisto di nuovi edifici, inaugurazio
ne di nuovi impianti sportivi, convegni inter
nazionali per ridiscgnare l'ateneo. Da ultimo 
ma non ultimo, il tetto alle immatricolazioni. 
Un fervore di iniziative caratterizza questa fase 
dell'era Ruberti alla Sapienza. Iniziative in 
qualche caso contestate, come il vituperato 
«tetto», ma che conferiscono comunque, nel lo
ro insieme, un'immagine dinamica — alquan
to incongrua agli occhi di chi, professori, stu
denti, intellettuali, conosce la realtà universi

taria — ad un'istituzione malconcia. Ma, so
prattutto, iniziative che danno il senso di qual
cosa che cambia. Sotterraneamente, lentamen
te, alla Sapienza e, si presume, nelle altre uni
versità del paese. Un'impressione che giustifica 
un viaggio di ricognizione. Ed è giusto che il 
primo a prendere la parola sull'argomento sia 
lui, il rettore, tngegnere, napoletano, 59 anni, 
Antonio Ruberti è da dicci anni al timone della 
prima università romana. Eslimatori e detrat
tori concordano nel definirlo un politico abile, 
sottile, il cui orizzonte spazia ben al di là delle 
mura sbrecciate della Sapienza. 

rebbe fuori come I risultati 
dell'università di massa so
no tutt'altro che di massa. Io 
auspicherei una "conoscen
za di massa" del fenomeni 
dell'università di massa. Si 
eviterebbero così tanti luo
ghi comuni». 

— Per esemplo? 
•Per esempio, consideria

mo 1 laureati. Nell'università 
di massa, il numero del lau
reati è esiguo rispetto al pro
blemi dt sviluppo del pae
se...». 

— Una considerazione che 
sembra fare a pugni con 
l'obiettivo dei sessantamila 
iscritti. 
•E perché? Intanto accan

to al sessantamlla de La Sa
pienza vengono considerati 1 
quarantamila degli altri tre 
atenei, perché è in questo 
scenario che si colloca la pre
visione. E poi l'accesso di 
massa, senza l'adeguamento 
qualitativo delle strutture 
edilizie, l'adeguamento del 
modelli di formazione. Il so
stegno reale a quanti sono 
più deboli economicamente, 

finisce per riproporre vec
chie logiche selettive. E l'u
niversità di massa all'italia
na nasconde pesanti mecca
nismi di selezione interna». 

— Una selezione che colpi
sce chi? 
•I più deboli sul plano so

ciale. È facile fare il conto di 
quel che si perde lungo la 
strada. Le università presen
tano ogni anno, complessi
vamente, un bilancio di due-
centocinquantamila imma
tricolati e settantaclnqueml-
la laureati. E chi è che si per
de? Soprattutto quegli stu
denti che hanno patrimoni 
culturali e familiari più de
boli». 

— Per tornare alla Sapien
za.-
•Per tornare a La Sapien

za, mi auguro che possa ve
nire raggiunto entro quat
tro-cinque anni 11 livello di 
decongestionamento che 
proponiamo. Il tetto del ses
santamlla iscritti in corso è 
realistico, calcolando che 
Tor Vergata dovrebbe assor

bire ventlclnquemlla stu
denti e Viterbo e Cassino 
un'ulteriore aliquota di 
quindicimila. Ma, ripeto, il 
problema principale e quello 
di far emergere una cultura 
in cui l'aspetto quantitativo 
assuma 11 suo ruolo». 

— Sarebbe a dire? 
«Sarebbe a dire che uni

versità con centocinquanta
mila iscritti sono irragione
voli. Ma anche sessantamlla 
sono troppi. Diciamo che si 
dovrebbe giungere a quelle 
dimensioni medie, che la 
legge fissa In quarantamila 
iscritti. In ogni caso occorre 
rispettare almeno standard 
decenti». 

— Cosa sono gli standard? 
«In tutti gli atenei degli al

tri paesi ad analogo sviluppo 
sono rispettati standard edi
lizi, determinati rapporti 
cioè metri quadrati-studen
te. Allora, Ipotizzando per La 
Sapienza un carico di ses
santamlla iscritti, tenendo 
conto degli standard euro-
pel, vogliamo apprestare 
una struttura ragionevole? 

Studentessa universitaria alle presa con gli avvisi affissi in 
bacheca. In alto: una lezione. Nel tondo: il rettore Antonio 
Ruberti 

O ci dovranno essere studen
ti che a Tor Vergata, Viterbo 
e Cassino hanno l metri qua
drati sufficienti, e qui vice
versa devono essere penaliz
zati?». 

— E tutto questo misurare, 
spostare, potare, darà nuo
va linfa all'Università La 
Sapienza? 
«Sono e voglio essere otti

mista, sia pure con le cautele 
che l vincoli della realtà Im
pongono. Sono convinto che, 
per l'università, si sia chiusa 
la fase caratterizzata dal 
riordinamento, dalla speri
mentazione organizzativa, 
dalle innovazioni per 11 rilan
cio della ricerca e se ne sia 
aperta un'altra. In questa si 
deve spostare l'asse del pro
blemi sulle funzioni dell'uni
versità rispetto alla società. 
Oggi l'università deve opera
re, ed essere messa in grado 
di operare, per soddisfare le 
esigenze della formazione e 
dello sviluppo della ricerca. 
E la nostra università vuole 
svolgere, rispetto a questo 
obiettivo, un ruolo positivo». 

— Sembrano più delle buo
ne intenzioni... 
•Sono propositi ed Impe

gni per tre appuntamenti 
importanti: l'adeguamento 
dei modelli formativi, In rap
porto alla struttura futura 
del mercato del lavoro; l'ade
guamento delle strutture, 
sulla base degli standard eu
ropei; ed un'effettiva politica 
per 11 diritto allo studio, la 
cui formulazione legislativa, 
gioverà ricordarlo, è ferma 
da sei anni in Parlamento». 

— Su quali cardini dovreb
be poggiare una politica 
per il diritto allo studio che 
non sia una vuota formu
la? 
«Su un aluto effettivo agli 

studenti capaci e meritevoli 
in condizioni disagiate, piut
tosto che su Interventi gene
ralizzati e quindi dispersivi 
di risorse. Oggi circa 11 12% 
della popolazione universi
taria viene dalle classi popo
lari. Perché non si fa una po
litica per sostenere ed au
mentare questa parte?». 

— E il futuro? 
•Il futuro è anche legato 

all'altra decisiva questione, 
quella dell'autonomia del
l'Università. Non generica
mente intesa, ma nelle sue 
specificazioni: organizzati
va, per corrispondere meglio 
alle finalità e dimensioni del
le diverse università; gestio
nale, per superare le attuali 
difficoltà di spesa; finanzia
rla, per accrescere la capaci» 
tà di acquisire risorse che 
non siano solo pubbliche». 

— Ma sul futuro de La Sa
pienza è ottimista? 
«Senz'altro. L'ateneo mo

stra indubbi segni di vitalità. 
Un solo periodo vedo profi
larsi all'orizzonte: l'invec
chiamento. A causa del bloc
co dell'immissione di giova
ni, l'età media di docenti e 
ricercatori si innalza. Non è 
un segnale rassicurante. Ma 
se vi sarà immissione di nuo
va linfa e l'ateneo riuscirà a 
mantenersi giovane, l'otti
mismo mi appare ben fonda
to». 

Montalto: per 
2 mesi niente 
licenziamenti 

Mobilità entro un anno per 450 operai 
Dal 4 al 6 novembre assemblee nel cantiere 

Sospensione del 232 licenziamenti per due mesi, fino a 
dicembre; mobilità per 450 lavori dal settore civile a quello 
meccanico da attuarsi entro l prossimi dodici mesi, utilizzan
do • contratti di formazione lavoro, la manovalanza e l corsi 
di formazione professionale della Regione. Questo in sintesi 
il testo dell'accordo sottoscritto dal sindacati e dalla «Mon
talto mare», una delle ditte che lavora per conto dell'Enel nel 
cantiere della centrale nucleare di Montalto di Castro. La 
vertenza, aperta tre giorni fa dai lavoratori con 11 blocco di 48 
ore del cantiere, si è momentaneamente conclusa. Momenta
neamente, in quanto 1 prossimi mesi saranno decisivi per 
l'Intero assetto occupazionale del cantiere (ci sono 6.000 ope
rai tra edili e meccanici). 

La scintilla della protesta operala è scattata con 1232 licen
ziamenti della «Montalto mare» e con la minaccia di altri 400 
della Ccn, la ditta che ha la più grossa fetta di appalti nel 
cantiere. Gli operai spontaneamente nel giorni scorsi hanno 
sospeso il lavoro, chiedendo la riconversione della centrale 
da nucleare a metano per la difesa dell'ambiente e della salu
te della popolazione; e chiedendo impegni precisi per 11 futuro 
occupazionale e lo sviluppo produttivo del comprensorio. 
Queste sono le vere questioni sul tappeto delle discussioni e 
delle vertènze che oppongono governo ed Enel al sindacati e 
al lavoratori. 

Gli stessi licenziamenti della «Montalto mare», si dice alla 
Cgll di Viterbo, non sono altro che una forzatura per ottenere 
dall'Enel, come pare sia già avvenuto, una revisione di un 
miliardo per l prezzi degli appalti. Infatti il vero esubero della 
ditta che gestisce gli sbocchi a mare del cantiere è di sole 50 
unità, e non di 232. Dunque si va da parte delle ditte ad un 
Inasprimento del clima all'Interno del cantiere in vista anche 
della conferenza energetica nazionale. 

Intanto ieri mattina si sono riuniti i sindacati confederali, 
a vari livelli, per preparare li calendario delle iniziative. Si è 
stabilito che tra il 4 e il 6 novembre si terranno nella centrale 
delle assemblee per sottoporre al lavoratori l'accordo sulla 
mobilità e la piattaforma che deve essere varata sul futuro 
assetto del comprensorio, In riferimento alla fuoriuscita dal
la centrale. Il prossimo 11 novembre sarà la volta del dirigen
ti sindacali: si riuniranno per approvare la piattaforma e per 
definire 11 programma di lotta. 

Ieri mattina davanti alla centrale di Montalto sono avve
nuti alcuni incidenti. Alcuni militanti della Lega ambiente 
della Fgci di Montalto, mentre distribuivano un volantino 
che denunciava la militarizzazione del cantiere «come nel 
Cile e nel Sudafrica» e criticava l'accordo sottoscritto tra le 
aziende, i sindacati e l'Enel, sono stati insultati da alcuni 
operai. 

Rosanna Lampugnani 

didoveinquando 
Le novità di Beckett 

alla ricerca di 
un «eccesso di sensi» 

COSA DOVE—Quattordici novità di Samuel Beckett, regia di 
Giancarlo Scpe. Interpreti: Luca Diagini. Pino Tufillaro, Lau
ra Martelli, Rosalba Caramoni. Graziano Piazza e Nuccio Sia
no. Al TEATRO LA COMUNITÀ. 

In epoca non sospetta denunciammo, su l'Unirà, che una 
vasta raccolta di novità beckettlar.e, brevi e bellissime, aspet
tavano di andare in scena, qui In Italia, tra un Pirandello e un 
Goldoni: anche per questo ci sembra da non perdere l'occa
sione che Giancarlo Sepe offre alla Comunità con questo 
Cosa Dove che recupera e sunteggia un vero e proprio evento 
scenico dedicato alio scrittore Irlandese nell'estate appena 
trascorsa alla villa Verslllana. 

Vanno In scena. Insomma, splendidi pezzi come Catastro
fe, DI'Joe, Improvviso nell'Ohio, Parole e Musica, lesti ful
minanti e modernissimi destinati da Beckett tanto alle scene. 
quanto alla televisione, o alla radio. Tutto un mondo di fram
menti spettacolari che tendono a evidenziare quanto sia im
portante, al nostri giorni, mettere In risalto 11 valore Interno 
del vari strumenti linguistici (appunto teatrali, o televisivi, o 
radiofonici). C'è una battuta. In particolare, che dovrebbe 
colpire lo spettatore. Ne] breve atto unico Passi, la giovane 
protagonista dice, riferendosi proprio a passi che accumula 
sulla scena: «Non basta 11 movimento, devo sentirli». Tutto 
ciò sta a significare — come Beckett ripete ormai da decenni 
— che non basta una singola azione per rendere significante 
una situazione, c'è bisogno di un eccesso di sensi, un'aggiun
ta di valore •materiale», che renda espressiva un'azione al di 
là di ogni valore narrativo. Come dire: non è tanto importan
te 11 tragitto che un uomo compie camminando, quanto 11 
rumore che 1 suol passi emettono. Come al solito li mezzo è 
più Importante della narrazione tradizionale. 

CI sono, poi, piccole perle che riguardano la vasta produ
zione televisiva o radiofonica di Beckett, In particolare DJ' 
Joe e Parole e Musica, DI'Joe (della quale esiste, comunque, 
anche una versione puramente scenica) è una pièce che rac
conta di un uomo che rivive e riascolta nella memoria le 
accuse della propria compagna a proposito della loro relazio
ne fallita. La versione televisiva Inglese Indugiava su Joe 
arrotolato nel proprio letto, mentre qui Sepe, utilizzando un 
sistema di ripresa a circuito chiuso, mette in risalto la vaga 
follia quotidiana della donna. Anche Parole e Musica è pro
posto come un lavoro radiofonico: due attori e l'altoparlante 
di un Impianto musicale si ritrovano Intorno al tavolo di 
registrazione. E cosi anche la «musica» da semplice commen
to diventa lentamente personaggio. Ancora una volta 11 mez
zo è più Importante dell'oggetto narrativo. 

Peccato solo che In Cosa Dove (testo puramente teatrale) Il 
protagonista, che è solo un altoparlante, si trasformi qui In 
persona. In attore in carne ed ossa, negando, In un certo 
senso, quel principio linguistico che sta alla base di tutu 
l'opera recente di Beckett 

Nicola Fano 

Pino Tufillaro e Graziano 
Piazza nel «Cosa dove» di Sa
muel Beckett in scena al Tea
tro La Comunità 

Ecco le poltrone 
pensate per essere 
belle ma scomode 

«Una sedia deve essere comoda. Se è anche bella, tanto 
meglio*. La massima di Confucio, per quanto ci si possa sfor
zare, non sf addice molto alle opere di design esposte da Ieri 
nel saloni dt Villa Medici. 'Dialogo franco-Italiano del de
sign» — questo 11 titolo della mostra —, che vuole «un/re 
simbolicamente gli artisti francesi e quelli italiani in una 
comune palestra», è organizzata con la collaborazione del
l'assessorato alla cultura del Comune e patrocinata dal mini
steri della Cultura e del Beni culturali francesi. 

Oltre centocinquanta opere fra mobili, oggetti d'arreda
mento e d'Interni, resteranno esposte fino al 23 novembre 
tutti l gloml tranne li lunedì, negli orari 10/13 e 15/18. Una 
sezione a parte è dislocata nella galleria dei Centro Culturale 

Dal classico al jazz 
a scuola di musica 

nel laboratorio Lab2 
La Scuoia popolare di mu

sica Lab 2 si trova in pieno 
centro, quasi nascosta dietro 
un portoncfno al numero 40 
dell'Arco degli Acetati, corte 
Interna di uno degli Isolati 
medievali che affacciano su 
via del Pellegrino. Scesl po
chi gradini, ci si trova in un 
ambiente da cui si accede al
le quattro aule entro cui si 
svolgono 1 corsi. 'Nonostante 
1 limiti del locali, abbiamo in 
media 250 iscritti l'anno, 
provenienti da Roma e da 
fuori, e di ogni classe d'età» 
— dice Ivano Cassetta, espo
nente delia scuoia. «li Lab 2 
sf muove nei campi classico e 
jazzistico. Gli allievi sono di
visi In tre fasce — princi
pianti, Intermedi, avanzati 
— si da fornire un'Informa
zione diversificata, dal livel

lo della pura diffusione a 
quello del professionismo 
musicale. VI sono dicianno
ve corsi di strumento, tredici 
tra laboratori e corsi di mu
sica d'insieme, cinque corsi 
teorici e alcuni seminari. La 
scuola ha propri complessi 
musicali, quali t'Orchestra 
di Michele lannaccone e il 
Coro da camera, oltre a 
gruppi formati da allievi. Or
ganizziamo concerti e abbia
mo promesso varie Iniziative 
In collaborazione con il Co
mune, la Provincia, il Teatro 
dell'Opera, la Regione Lazio, 
associazioni musicali e tea
trali». Vanno ricordati, a 
questo riguardo, almeno 11 
convegno nazionale sulla di
dattica musicale, Musica co
me (1984), di cui sono stati 
pubblicati gli atti (che danno 

un panorama delle metodo
logie didattiche avanzate In 
campo musicale), e l'indagi
ne Musica dove (1986), censi
mento delle scuole, associa
zioni e spazi musicali dei La
zio. 

«A prescindere dal livello e 
dal carattere (culturale o 
commerciale) delle varie 
scuole e associazioni musi
cali romane, il loro ruolo — 
dice Cassetta — è stato fon
damentale, se si pensa che 
hanno avuto complessiva
mente cinquemila iscritti. Le 
strutture istituzionali non 
hanno fornito contributi di
dattici o aluto nei reperire 
locali. Ora le scuole di musi
ca devono crescere sotto il 
profilo metodologico dell'In
segnamento, e noi abbiamo 
creato a tal fine gruppi di 
studio». 

Il primo nucleo del Lab 2 
nacque nel 1977 sotto forma 
di corsi di musica nell'ambi
to di Radio Città Futura. Nei 
1978 si creò un Centro di do
cumentazione e ricerca mu
sicale, inteso come punto di 
riferimento per musicisti. Il 
Centro fallì per ragioni eco

nomiche, ma 11 suo settore 
didattico sopravvisse e di
venne poi la scuola, fondata 
come tale nel 1979. »Siamo 
rimasti Interessati all'aspet
to aggregativo del fatto mu
sicale, all'inizio dominante. 
Né abbiamo dimenticato •— 
aggiunge Cassetta — l'aspet
to politico, impegnandoci ad 
esemplo sull'apartheid o sui 
nucleare. Ora stiamo prepa
rando l'apertura dì uno spa
zio, vicino piazza Navona, 
dove ospitare ogni sera con
certi del più vari generi mu
sicali, che sia un luogo di in
contro per musicisti, con ad 
esemplo una sala di lettura 
di riviste specializzate. A Ro
ma vi sono circa 60 tra scuo
le e associazioni musicali, 
mafra queste chi è realmente 
un operatore culturale, e chi 
Invece si limita ad essere un 
ritrovo In cui si beve birra 
ascoltando musica? Noi cer
chiamo di muoverci — con
clude Cassetta — al meglio 
delle nostre possibilità, nella 
prima direzione*. 

Jacopo Band 

Francese, in piazza Navona, dove sono esposti 80 pezzi ri
guardanti l'arte della tavola e del suo arredo. La mostra 
vuole reclamizzare una *rinasclta» del design europeo e sotto
lineare le comuni tendenze del 'progettatoti cugini». E l'Ac
cademia di Francia, nella figura delsuo direttore Jean-Marie 
DroU vuole essere l'orgoglioso ostello delle nuove tendenze 
del design ampliando ulteriormente l'apertura della Villa 
alle espressioni d'arte contemporanea? 

Gli oggetti esposti riflettono naturalmente l'ambiente — 
vero o presunto — nel quale si concretizza 11 nostro abituale 
costume di vita. Ma m colpo d'occhio I lavori denunciano più 
un'aspirazione artistica che funzionale e vivibile. Sembra, 
insomma, che non siano stati pensati e costruiti per sedere, 
mangiare, riposare, leggere, ascoltare musica. Si considera 
solo T'idea della funzione dell'oggetto. Design per quale casa? 
O, per quale ufficio? In questo quadro, molto modernismo, 
decorativismo, e «trovate». Forme che allontanano e non 
coinvolgono. Alcuni esempi: un tavolo da biliardo dal piedi di 
pistone da motore; tavoli dalle tovaglie in marmo ondulato; 
la facciata di un palazzo diventa una spalliera di una bruita 
sedia. A parte le citazioni, sembra più una ricerca di anni fa 
per l tempi di oggi. Ma I gusti sono già cambiati. 

Gianfranco D'Atomo 

«Musica matropolitana*, una foto di Davida Martini, 4*riT80. 
«sposta • palano Braachi 

• CONCERTO PER VIOLA 
E PIANOFORTE — Stasera 
alle 21 presso l'Aula magna 
del Rettorato dell'università 
La Sapienza l'associazione Ita-
lia-Urss inaugura la stagione 
musicale 86-81 con il concerto 
per viola e pianoforte. Solisti 
Massimo Paris (viola) e Danie
la Morelli (pianoforte). In pro-

g-anima brani di Mìchail L 
link», Dimitri Sclostakovie e 

Johannes Brahms. 
• IL FOTOGRAMMA CINE
SE — Presso la Galleria il Fo
togramma è possibile vedere 
(ma solo fino a domani) una 
mostra di fotografia cinese or
ganizzata dall'Associazione di 
amicizia tra Italia e Repubbli
ca di Cina di Taiwan, La mo
stra (in via Ripetta 253) è aper
ta dalle 1? alle 20. 

Con 306 foto 
vi narro 
le gesta 

dell'Italia 
Quarantacinque anni della 

stona italiana dei consumi rac
contata con 306 foto. Tanti clic 
suggestivi su pezzi di un'Italia 
in movimento, alle prese con le 
crisi, il benessere, le contraddi
zioni dello sviluppo, i fantasmi 
del futuro. E il tentativo, com
piuto dalla Coop-Associanone 
nazionale cooperative deicon-
sumatori con la mostra «Tra so
gno e bisogno» (curata da Cesa
re Colombo) allestita da ìen a 
Palazzo Brasclu, dove rimarrà, 
dopo essere già stata a Milano. 
fino al 7 novembre (orario: $-14 
nei giorni feriali e 9-13 ne» fe
stivi; chiuso il lunedi). Le foto, 
tutte di .E îo Lqxardo. Italo 
Zannier, Luigi Ghim e Gabne-
le Basilico, tentano di ricostrui
re la storia di questo paese (vi
sta dal punto di vista dei consu
mi) cogliendo eli aspetti emble
matici e signiTicativi de» cam
biamenti. Foto in bianco « nero 
foolo alcun* a colori) un po' an
che per ritrovarci • per riper
correre con la memona • le un-
sisgim un cammino che non 
tempre è stato piano, 
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Momo 
Non si sa mai dove portare i bambi
ni. Bene, cari genitori, di questo film 
potete fidarvi. Tratto da un romanzo 
di Michael Ende (lo scrittore della 
«Storia infirmai), che al film ha lavo
rato anche come sceneggiatore. 
iMomo i è una fiaba a sfondo ecolo
gico. in cui una bambina mezza an
gelo e mezza zingara resiste bella
mente alle forze del Male, imperso
nate dai tenebrosi Uomini Grigi. 
Apologo sulla vita moderna che ru
ba il tempo agli uomini e fa loro 
dimenticare gli antichi valori dell'a
micizia. «Momo» è meno spettaco
lare di altri film-fiaba, ma i bambini 
lo vedranno con piacere. E occhio al 
grande vecchio John Huston. in una 
piccola, simpaticissima parte. 

ACADEMY-HALL - ARISTON 2 
CAPITOL - GOLDEN 

D Mission 
È il kolossal di Roland Joffé che ha 
vinto la Palma d'oro al festival di 
Cannes del 1986. Per realizzarlo ci 
sono voluti oltre quindici anni, innu
merevoli sceneggiature e quasi 24 
milioni di dollari: ma ne valeva la 
pena. È la Storia del massacro, mal 
raccontato dai libri di scuola, perpe
trato attorno al 1750 dai soldati 
spagnoli: le missioni sudamericane 
costruite dai gesuiti davano fastidio. 
erano una minaccia per la tratta de
gli schiavi indios. così le corone di 
Spagna e Portogallo decisero, con il 
beneplacito della Chiesa, di eliminar
le. Speldidamente g:rato e interpre
tato (c'è De Niro e Jeremy Irons). 
«Mission» è un kolossal di forte im
pianto civile che menta d'essere vi
sto. 

REALE - EMPIRE 
POLITEAMA (Frascati) 

D Round Midnight 
(A mezzanotte 
circa) 

Nell'immediato dopoguerra Parigi 
fu. per alcuni anni, una delle capitali 
del jazz. Questo film di Bertrand Ta-
vermer (il bravo regista di «La morte 
in diretta» e «Una domenica in cam
pagna»! rievoca appunto quegli anni 
ruggenti, attraverso il personaggio 
di un jazzista che adombra le figure 
ben reali di Bud Powell e Lester 
Young. Il protagonista, sullo scher
mo, è Dealer Gordon, uno dei gran
di del be-bop. Una carrellata di 
grande jazz e grande cinema. Da 
non perdere, per musicofili e no. 

CAPRANICA - ARCHIMEDE 

D Camera 
con vista 

Dal romanzo di Forster (lo stesso di 
«Passaggio in India») una deliziosa 
commedia old bntish diretta dal ca
liforniano James Ivory. É la stona di 
un amore, o meglio di una passione 
che lega un ragazzo e una ragazza 
britannici (lei è aristocratica) che si 
conoscono durante un viaggio a Fi
renze. Siamo ai primi del secolo. 
sotto la crosta di convenienze e bel
le maniere, pulsa un sentimento ve
ro che. a distanza di anni, spingere il 
ragazzo a raggiungere l'amata in In
ghilterra giusto in tempo per rovi
narle il matrimonio. Raffinata foto
grafia. belle musiche, una recitazio
ne maliziosa: insomma, un film da 
gustare tutto d'un fiato. 

QUIRINETTA 

D II raggio 
verde 

Doppiato splendidamente (era diffi
cile. vista la velocità del francese in 
presa diretta della protagonista Ma
rie Rivière), arriva sugli schermi «Il 
raggio verde» di Rohmer. Leone 
d'oro alla recente Mostra di Vene
zia. É un piccolo film girato a 16 
mm. quasi senza sceneggiatura, per 
la tv francese: eppure dentro, mi
scelati con quello stile freschissimo 
tipico di Rohmer. c'è uno sguardo 
sincero e toccante sui rapporti tra • 
sessi. Tutto ruota attorno a Deplhi-
ne. un'imptegata più sensibile di al
tre ragazze, che non sa come orga
nizzare le proprie vacanze. Sedo alla 
fine, complice il raggio verde del t i
tolo. riesce a coronare il suo sogno 
d'amore. 

CAPRANICHETTA 

D II nome 
della rosa 

Kolossal all'europea ovetto dal fran
cese Jean-Jacques Annaud («La 
guerra del fuoco») e tratto libera
mente, ma non troppo, dal celebre 
best-seBer di Umberto Eco. Sfron
dando qua e là H tessuto colto dece 
citazioni a vantaggio dell'intrigo gial
lo. Annaud ci offre un sontuoso «po
liziesco medievale» ambientato in 
un convento benedettino teatro di 
turpi omicidi. C'è di mezzo un libro 
«maledetto»: chiunque ne entra in 
possesso muore ucciso da un vele
no mortale. A risolvere d caso sarà ») 
frate francescano Gogl-elroo da Ba-
skervtDe (Sean Connery) cor» l'aiuto 
del novizio Adso. Rispetto al fcbro 
camb-a •! finale, ma non è il caso di 
scandalizzarsene. 

ETOfLE - ADMIRAL 
ADRIANO - NEW YORK 

AMBASSADE 
POLITEAMA (Frascati) 

SISTO (Ostia) 

• OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ACADEMY HALL 
Via Stamira . 17 

L. 7.000 
Tel. 426778 

Momo di Johannes Schagf: con Raòost Bo-
kel e Mario Adori - FA (16 30 22.30) 

ADMIRAL 
Piazza Verbano. 15 

L 7 000 Il noma della rosa d J.J. Annaud con Sean 
Tel 851195 Connery • OR (15-22.30) 

ADRIANO L. 7 000 II nome dell» rose di J.J. Annaud con Sean 
Piazza Cavour. 22 Tel 352153 Connery • OR (15-22.30) 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L. 3500 
Tel. 7827193 

Riposo 

ALCIONE L. 5.000 A proposito della notte scorsa di Edward 
ViaL di Lesina. 39 Tel. 8380930 Zwich. con Demi Moore. Rob lowe • BR 

(16.30-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI A: Avventuroso C: Comico DA: Diseqni animati DO: Documentario DR: Drammatico F: Fan 
iascien/a G: Giallo H: Horror M: Musicale S: SentimenMfe SA: Satirico SM: Storico-Mitologico 

Cineclub 
LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 
Via Tiburtina Antica 15/19 
Tel. 492405 

Riposo 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 Tel. 7551785 

Lo (paro di Peier Bacso (versione italiana) 
(20.30) 

IL LABIRINTO L. 4.000 
Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

SALA A: Paulina alla spiaggia di Eric Ro
hmer (17.30-22.30) 

SALA B: Le notti di luna piena di E. Rohmer - DRI18.3O-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Montebeilo. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-2230) 

AMBASSADE L. 7.000 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408SO1 

Il nome della rosa di J.J. Annaud. con 
Sean Connery - DR (16.30 22.30) 

AMERICA L. 6.000 Scuola di ladri di Neri Parenti: con P.Villag-
Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 gip e L. Banfi - BR (16.30-22.30) 

ARISTON L. 7000 Velluto blu di David Lynch, con Isabella 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 Rosseikni. Kyle Madachlan - OR 

(16-22.30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

L. 7.000 
Tel 6793267 

Momo di Johannes Scheaf. con Rodost Bo-
kel e Mario Adori - FA (16-22.30) 

ATLANTIC L. 7.000 Scuola di ladri di Neri Parenti; con P. Villag-
V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 go e L. Banfi • BR (16.30-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V.Emanuele 203 

L. 5.000 Speriamo che sia femmina di M. Monicel-
Tel. 6875455 li. con Lrv Ulmann - SA (16-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI 
V. degli Scipioni 84 

L. 4.000 
Tel. 3581094 

Ore 18 I sette samurai: 20.30 
Rashomon; 22.30 Joe Jumbo. 

BALDUINA 
P.za Balduina. 52 

L. 6.000 
Tel. 347592 

Casa dolce casa? di Richard Benyamin • 
BR (17-22.30) 

BARBERINI L. 7.000 Heartburn affari di cuore di NUe Nchots. 
Piazza Barberini Tel. 4751707 con Jack Nicholson e Meryl Sueep - DR 

(16-22.30) 

BLUE M00N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 5.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L. 5.000 
Tel. 7615424 

Aliena scontro finale di J. Cameron • FA 
(16-22) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L. 6.000 
Tel 393280 

Momo di Johannes Schaaf; con Raoost Bo-
kel e Mario Adori - FA (16.30-22.30) 

CAPRANICA 
Piazza Capramca. 101 

L. 7.000 Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Tel 6792465 Bertrand Tavernier: con Oexter Gordon - SA 

(15.45-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

II raggio verde di Eric Rohmer: con Marie 
Riviere • DR (16.30-22.30) 

CASSIO L 5000 Karaté Kid II di J. G. Avildssen; con Ralph 
Via Cassia. 692 Tel. 3651607 Macchio-BR (16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Cobra di e con Sytvester Stallone - DR 
(VM14) (15.15-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Alieni scontro finale di J. Cameron - FA 
(16-22.30) 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Highlander. «Prima». (15.45-22.30) 

EMBASSY L 7.000 Cobra di e con Sytvester Stallone -
V.a Stopparli. 7 Tel. 870245 DRIVM14) 115.45-22.30) 

EMPIRE 
Vie Regina Margherita. 
Tel. 857719 

29 
L 7 000 Mission r j R. Joffè. con Robert De Niro e 

Jemery Irons • A (15.30-22.30) 

ESPERIA L 4.000 Betty Blue di JJ . Beine*, con Beatrice Dal-
Piazza Sonnmo. 17 Tel 582884 le e J.H. Anglade - DR (16-22.30) 

ESPERO L 5.000 9 settimane e mezzo di A. Lyne. con Mi-
Via Nomemana. 11 Tel. 893906 ckey Rourke - DR (16-22.30) 

ET0ILÉ L 7.000 H nome della rosa - di J.J. Annaud, con 
Piazza m Lucina. 41 Tel. 6876125 Sean Connery • DR (15-22.30) 

EURCINE L.-7.000 Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise - A 
ViaUszt.32 Tel. 5910986 (16-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 
Tel. 864868 

Top Gun di Tony Scott, con Tom Duse - A 
(16-22.30) 

FIAMMA ViaBissolati.51 SALA A: Brivido di Stephen King - H 
Tel. 4751100 (16.30-22.30) 

SALA B: R colore viola di Steven Spielberg 
-DR (16.15-22) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 6.000 
Tel. 582848 

Casa dolca casa? di Richard Benyamin -
BR (16-22.30) 

GIARDINO 
P.zza Vulture 

L 5.000 
TeL 8194946 

Afiens scontro finale di J. Cameron - FA 
(16.30-22.15) 

GIOIELLO 
Via Nomemana. 43 

L. 6.000 
Tel. 864149 

Mona Lisa di NeJ Jordan, con Bob Hoskins 
- G (16-22.30) 

GOLDEN L. 6.000 Momo di Johannes Schoof. con Radost Bo-
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 kel e Mario Adori • FA (16.30-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 Top Gun di Tony Scott, con Tom Cruise • A 
Tel. 6380600 (16-22.30) 

HOLIDAY L. 7.000 Rosa L. • di Margarethe von Trotta, con 
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 Barbara Sukowa • DR (16-22.30) 

INDUN0 L. 6 000 Demoni II di Lamberto Bava, con Nancy 
Via G. Induno Te). 582495 Brilli e David Knight • H (16-22.30) 

KING L. 7.000 Top Gun dì Tony Scott, con Ton Duise - A 
Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 06-22.30) 

MADISON 
Via Chiabrera 

L. 5.000 
Tel. 5126926 

La carica dei 101 - DA (16-22.30) 

MAESTOSO L. 7.000 Cobra di e con Silvest Stoltone - DR 
ViaAppia.416 Tel. 786086 (VM14) (15.45-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L. 7.000 
Tel. 6794908 

Highlander. «Primai. (16.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tel. 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN L. 7.000 Cobra di e con Silvester Stallone - DR 
Via del Corso. 7 Tel. 360093 (VM14) (15.45-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 6.000 •• nome della rosa di J.J. Annaud, con 
Via Cave Tel. 7810271 Sean Connery - DR (15-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L 6.000 
Tel. 5982296 

Riposo 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L 7.000 Demoni II di Lamberto Bava: con Nancy 
Tel. 7596568 Brilli e David Knight H (16.30-22.30) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova. 427 

L 6.000 
Tel. 7810146 

Brivido di Stephen King . H (16-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairoti. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Ero tic Video Sistem - (VM 18) 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L. 6.000 II camorrista cb G. Tornatote con Ben Gaz-
Tel. 4743119 zara - DR (16-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L 7.000 
Tel. 462653 

Sensi. «Prima». (16.30-22.30) 

QUIRINETTA L 6.000 Camera con vista di James Ivory. con 
Via M. Minghetti. 4 Tel. 6790012 Maggie Smith - BR (15.45-22.30) 

REALE L. 7.000 Mission di R. Joffè. con Robert De Niro e 
Piazza Sormino. 15 Tel. 5810234 Jemery Irons - A (15.30-22.30) 

REX L 6.000 Casa dolce casa? di Richard Benyamin -
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 BR (16-22.30) 

RIALTO L 5.000 A proposito della notta scorsa di Edward 
Via IV Novembre Tel 6790763 Zwich, con Demi Moore, Rob Lowe • BR 

(16-22.30) 

RITZ L 6.000 Scuola di todrirji Neri Parenti; con P.ViBag-
ViateSomaha.109 Tel. 837481 ciò e L Banfi - BR (16.30-22.30) 
RIVOLI L 7.000 Romance di Massimo Maoucco. con Wal-
Via Lombarria 23 TeL 460883 ter Chiari e Luca Barbareschi - DR 

(16-22.30) 

ROUGE ET N01R L 7.000 Velluto blu di David Lynch, con Isabella 
ViaSalarìan31 TeL 864305 Rosseikni. Kyle Madachlan - DR 

(16-22.30) 

UNIVERSAL L. 6.000 La sposa americana di G. Soldati, con Ste-
Via Ban. 18 Tel. 856030 fama Sandrelli e T. Berggren - DR 

(16.30-22.30) 

Vis ioni successive 

ACILIA Tel. 6050049 R'PO'0 

ADAM 
Via Casilma 18 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Riposo 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 

L.3.000 
Tel. 7313306 

Giochi maliziosi • E IVM 18) 

ANIENE L. 3.000 
Piazza Semptone, 18 Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 Tel 

L 2.000 
7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 Film per adulti 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BR0A0WAY 
Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI L 2.500 
Viale della Pineta. 15 (Villa Borghe
se) Tel. 863485 

Riposo 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L. 3.000 Uno scugnizzo a New York, con N. D'An-
Tel. 5010652 gelo-M 

M0ULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

L. 3.C00 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO L. 5.000 A 30 secondi dalla fine di A. Konchalo-
Largo Ascianghi. 1 Tel. 588116 vsky - DR (16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO L. 3.000 YVeird Science (in versione originale) 
Vicolo del Piede. 19 Tel. 5803622 (16.30-22.30) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37) 

L 3.000 (VM 18) Film per adulti e rrvista spogliarello 

Cinema d'essai 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

L 7.000 
TeL 7574549 

Highlander. «Prima». 

SAVOIA L. 5.000 Su e giù per Beverly Hilts di Paul Mazur-
Via Bergamo. 21 Tel. 865023 sfcy, con Nick Nolte - BR (16.30-22.30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 7.000 
TeL 485498 

Riposo 

ARCHIMEDE D'ESSAI L. 7.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

Round Midnight (A mezzanotte circa) dì 
Bertrand Tavernier: con Dexter Gordon - SA 

(15.45-22.30) 

Sale diocesane 
CINE FIORELU 
Via Terni. 94 

Riposo 
Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

Riposo 

NOMENTANO Va F. Redi, 4 Riposo 

ORIONE Va Tortona. 3 R|P°S0 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatnce 

Riposo 

Fuori Roma 
M O N T E R O T O N D O V V f K ^ T " " ^ , 

NUOVO MANCINI 
Tel. 9001888 

Cobra di e con Silvester Stallone - DR 
(VM14) (15.30-22) 

RAMARINI Film per adulti (ore16.30-22) 

A L B A N O 

ALBA RADIANS 

FLORIDA 

F R A S C A T I 

Tel 9320126 A cena con gli amici con Mickey Rourke-
' DJ 

Tel. 9321339 Film per adulti 

POLITEAMA 
(Largo Panizza. 5 

SUPERCINEMA 

SALA A: Il nome della rosa di J.J. Arman-
Tel. 9420479 dì. con Sean Connery DR (15.30-22.30) 

SALA B: Mission di R. Joffè. con Robert De 
Niro e Jemery Irons A (15.30-22.30) 

Tel. 9420193 Mona Lisa di Neil Jordan, con Bob Hoshm • 
G (16-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A v 

AMBASSADOR Tel. 9456041 Brivido di Stephen King • H (17-22.30) 

VENERI Tel 9454592 Cobra c5 e con Stlvester Stallone - DR 
(VM14) (16-22.30) 

M A R I N O 

COLIZZA Tel. 9387212 Film per adulti 

V A L M O N T O N E 

MODERNO Tel. 9598083 FUm per adulti 

ASTRA L 6.000 Scuola di polizia 3 di John Paris: con Steve 
Viale Jonio, 225 Tel. 8176256 Guttenberger - BR 

FARNESE 
Campo de* Fiori 

L 4.000 
Tel. 6564395 

Biade Runner con H. Ford - A 
(16.30-22.30) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Persona (fi Ingoiar Bergman - DR 

NOVOCINE D'ESSAI L 4.000 
ViaMerryDelVal. 14 Tel. 5816235 

9 settimane a Vi di A. Lyne: con Mickey 
Rourke - DR 

KURSAAL 
ViaPaisieBo. 24b Tel. 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO "4.000 
Tessera annuale L 2.000 
ViaTiepolo13/a Tel. 3619891 

Giulia e il mostro di Juray Kerz (ore 17): 
Quenn KeUy di E- Von Stroheim (ore 
20.30-22.30). 

TIBUR 
Via degli Etruschi. 40 Tel. 4957762 

Scuola di polizia di John Paris • BR 

O S T I A 

KRYSTALL (ex Cucciolo) L 6.000 
Via dei PaTJottini Tel. 5603186 

Top Gun di Tony Scott con Ton Gruise • A 
(16.30-22.30) 

SISTO L 6 000 " n o m o della rosa di J.J. Annaud. con 
Via dei Romagnoli TeL 5610750 Sean Connery - OR (15.30-22.30) 

SUPERGA L 7.000 
Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 

Cobra di e con Silvester Stallone - DR 
(VM14) (16.30-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO TeL 6440045 La sposa americana di G. Soldati, con Sta-
fania Sandreffi e T. Berggren - DR 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Non pervenuto 

Prosa 
AGORA 80 (Tel. 6530211) 

Alle 2LQ.ua r e t t e t i ! New York 
scritto e diretto da Salvatore Di 
Mattia, con G. Arena. P. Buglioni 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
Tel. 5750827) 
Alte 17.30. Mìlea Gtorioawa di 
Plauto: con Sergio Ammirata. Pa
trizia Parisi. Sergio Dona 

ARGOT - STUDIO (Via Natale del 
Grande. 21) - Tel.5898111 
Sono aperta le iscrizioni ai corsi di 
aggiornamento per attori diretti 
da: Aldo Giuffrd e Carlo Merlo. Per 
informazioni telefonare dalla IO al
le 13 e dalle 15.30 alle 19. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a -
Tel. 5894875) 
Alle 21.30. L'infamo e» Strin
dberg di e con Antonio Sahnas. 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42 - Tel. 7553495) 
Domani alle 2 1 . A l a care* dal 
circo perduto di e con Franco 
Venturini e con B.M. Merluzzi 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - TeL 
6797270) 
Alle 17.30. Noi , voi, * nu poco 
* • teatro di Romeo De Baggis. 
con Rosalia Maggio. Giulio Donni-
ni. M. Donnarumma. E. Manie*. 

DEI SATIRI (Via efe Grottapmta. 19 
- Tel. 6565352) 
Aite 21.15. L'aranciata di aM> 
cocca di e con Pippo Franco e Ce
sare Marchi. 

DELLE ARTI (Via S * *a 59 • Tel. 
4758598) 
Alle 17 (turno F/D). Non t i mat
terà tra il drago • il avo furor* 
da W. Shakespeare, curato e inter
pretato da Mattia Sbragu a con 
Giancarlo Sbragta. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - TeL 
6541915) 

. Alfe ore 21.30. Salva Regino di 
Pietro Favari. con l_ Lentini. R. 
Traversa. Regia di Giuseppa Rossi 
Borghesano 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 • TeL 
6795130) 
Un abbonamento per quattro spet
tacoli. Per «formazioni telefonare 
dalle IO atte 12.30 e dafie 15:30 
alle 19.30 (escluso i lunedi). 

GHIONE (Via deae Fornaci. 37 - TeL 
6372294) 
ADe 17. • malato arra nego m i o 
di Mohère. con Ileana Gfuone. Re
nato De Carmina. Regia di Mario 
Menni. 

GIULIO CESARE (Viale GiuBo Ce
sare. 229 - Tel. 353360) 
Aite 17. L 'uomo, la oeaHe, la 
virtù di Luigi Prenderlo. Con Ugo 
Pagliai e Paola Gassman. Regìa di 
Luigi Squarzina 

LABORATORIO TEATRALE 
UNIVERSITARIO E. DE H U P -
PO (Piazza detta Farnesina. 1 - TeL 
399174) 
ADe 2 1 . readora Dvcan di Nico
letta Govotto 

LA CHANSON (largo Brancaccio, 
82/A - Tel. 737277) 
Ane 21.30. taao, aaaa • • ' ma -
tornante di Fusco lannuzzi. con 
Vittorio Mars>gba. R r » Santoro, 
Claudio Veneziano. Ragia daga Au
tori. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanano. 1 
• Tel. 5817413) 
Alle 2 1 . Coaa dova 14 novità di 
Samuel Beckett: con L, Biegmi. P. 
TufiOaro. Regia di Giancarlo Sape. 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 • Tel. 6783148) 
SALA A: Alle 2 1 . E co») è... mi 
mo di e con Claudio Gnomus: con 
la Compagnia II volo dei gabbiani. 
SALA B: Alle 21.15. Amor i a fu 
metti di autori vari; con la Compa
gnia Gli schiamazzi notturni. 

LE SALETTE (Vicolo del Campani
le. 14 -Te l . 490961) 
Alle 21.15. Lotta f ino all'alba di 
Ugo Betti, con Eduardo Nicolas. 
Regìa di Maurizio Faraoni 

MANZONI (Via Montezerbio 14/c -
Tel. 31.26.77) 
Alle 17.30. Incendio nel l 'u l ive
t o di Grazia Deledda. con Elena 
Cotta. Fernando Caiati. Regia di 
Marco Gagliardo 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 -
Tel. 5895807) 
Alle 21.30. La cantatrica calva 
di E. lonesco: con la compagnia 
Teatro Teates. per la regia di Mi
chele Perriera 

PAP.IOU (Via Giosuè Bersi. 2 0 - Tel. 
803523) 
ABe 17. Oaum ex machina r j 
Woody Alien. Regia di Pino Quar-
TuBo. 

POLITECNICO (Via G B . Tiepoio 
13 /a - Tel. 3619891) 
ABe 2 1 . Dante itinerario par un 
doloroao aaifio con Mario Valgoi. 

aUIRINO~£TI (Via Marco Minghet
ti. 1 - Tel. 6794585) 
ABe 17. Morta di un commasso 
viaggiatola dì Arthur Miller, con 
Giulio Bosetti e Marma Bonfigfaa. 
Regia di Marco Soaccalunga. 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede. SO - Tel. 6794753) 
ABe 17. Nina è un'altra coaa di 
M. Vnaver. con M. Kustermann. 
S. Santospagp. Regia M. Matto*-
ni. 

SPAZIO ZERO (Via Garvara. 65 -
Tel S73089) 
ABe 2 1 . Raaaogna d'autor*. Da
niele Formica presenta: G. Moran-
c*. G. De ANgefis. Riondano e altri 
cantautori. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
gentina - Tel. 6544601) 
ABe 20.30. Vaktor di Pina 
Bausch: in collaborazione con a 
Teatro di Roma (rappresentazione 
esclusiva per ritafca). 

TEATRO COLOSSEO (Va Capo 
d"Africa 5/A tei. 736255) 
Ato 21.15: RcompSc* eh F.Dur-
renmatt: con A. A t r * . P.R. Castal
di. S Corsi. Regia di Bruno Mazza-
i . 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombe». 24 - Tel. 6810118) 
Domani afte. 2 1 . PRIMA fiorarti» 
di Thomas Mann, con Arnoldo Foa 
a Virgilio Gazzofo per la regia di 
Aldo Trionfo. (Solo per 7 giorni). 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei F*ppmi. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: ABe 2 1 . Lo atro
fie mondo di A le* di Mario Mo
retti da Praap Roth. diretto e inter
pretato da Flavio Bucci con C An
gelini. D. Casteflanete. 

SALA C A f T t T E A T R O 
ABe 21.15. Piccola etorfo di reo» 
angarila. Tratto da P. Higtsmrth. 
con Adriana Martino, Giorgio Lo
pez. Regia di Massimo Milazzo. 

SALA ORFEO 
Ada 21.15. Luto di F. Wedefcind. 
con Pinella Dragoni. Jader Blocchi. 
Regia di G. Leonetti. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tal. 6788259) 
ABe 2 1 . Lo oeqwe • lo forcata di 
Marguerite Dura», con Rosa Di Bri

gida. Nicola Pistola. Regia di Mar
co Lucchesi. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Te l . 462114) 
Alle 17. (Abb. F/D3). Commedia 
d'amore di B. Slade. Diretto e in
terpretato da Giorgio Abertazzi, 
con Ornella Vanoni. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moront. 3 • Tel. 5895782) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Alle ore 2 1 . Bagno «na
te di Roberto Lerici. con la Compa
gnia «La Piccionaia». 
SALA C: Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 465095) 
Lunedi alle 2 1 . PRIMA. Tuttoa-
aaurtto scritto e interpretato da 
Grazia Scoccimarra e con Giovan
na Brava e Vincenzo Preziosa. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina, 
129-Te l . 4756841) 
Alle 2 1 . Denms Wayne a il suo 
balletto. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
Tel. 3960471) 
ABe IO. Mattinata per la scuole. 
ABe 20.45. Sicuramente amici 
commedia musicale di Leo Amici: 
con Giancarlo De Matteis. Angela 
Bandirli. Baldassarre VitieBo. 

TEATRO TORDWONA (Via degli 
Acquasparta. 16 • TeL 6545890) 
ABe 21.15. Por un'anima atrap 
pota ai aocoH. Omaggio al poeta 
Beppe Salvia, con Maria Sansonet-
t i e Stefano Marafante. Regia di 
Roberto Marafrante. 

TEATRO VALLE-ETI (Via del Tea
tro Valle 23/A - TeL 6543794) 
ABe 2 1 . H Centro Studi sul Teatro 
Medievale e Rinascimentale pre
senta * X Convegno Teatro Comico 
fra Medioevo e R»*ascimenio. Lo 

Covavota* 

Per ragazzi 

OUSOOONO (Via S. GarScano. 8 • 
TeL 5280945) 
ABe 17. PulLln iSa irò I Seroco-
rd con I Pupi Sultani dai Frate* 
Pasouarjna 

IL TORCHIO (Via Morosini. 16 - Tel 
582049) 
Ogni sabato e domenica alle 
16.45: Um-pa-pa di Aldo Gio-
vannetti con U Longo. 

LA CILIEGIA - (Via G. Battista So
na. 13 - Tel. 6275705) 
Domenica alle 11 . Facciamo d io 
io ero... o che tu eri (giochi e 
canzoni con i bambini). 

MARIONETTE DEGÙ ACCET-
TELLA (TeL 8319681) 
AHe 16.30. C/o Teatro Mongiovi-
no (via G- Genoccfii, 15): Pinoc
chio in Pinocchio dalle avventura 
di Collodi. 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI 
Alle IO e alle 14. C/o Teatro Tra
stevere: H farrtaama di Cantar-
virle da Oscar Wilde; regia di Fran
co Mole- (Per informazioni tei. 
5892034 -5891194 . 

TATA DI OVADA (Via G. Coppola. 
20 - Ladispoli - Tel. 8127063) 
Tutte le domeniche (alle ore 11). a 
mercoledì e il giovedì (alle ore 16). 
• Cabaret dei bambini con i 
clown Budy a Grissino. Regia di 
Tata. 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Firen
ze. 72 - Tel. 463641) 
É in corso fino a domani (orario 
9.30-13/16-19. il rinnovo degli 
abbonamenti afle «prime sera!». 
«seconde sera!» e «Surne feriali*. 
H rinnovo degli abbonamenti aBe 
«terze serali») a aBe «diurne dome-
ràcali» si effettuerà «a partire da 
martedì 4 novembre e fino a saba
to 8 novembre», con lo stesso ora
rio. 
Per informazioni: t e i 461755. 

ACCADEMIA ITALIANA DI M U 
SICA CONTEfdPORANEA (Via 
Adolfo Apofloni. 14 • TeL 
5262259) 
Domani afle 2 1 . C/o Audrtorium 
del Foro Italico: Conceno inaugura
le della Stagione, dreno da Franco 
Mannino. 

Venerdì 31 ottobre ore 9,30 

Facoltà di lettere aula I 

proiezione del film 

"Storia d'amore" 
di F. MASELLI 

Al termine seguirà un dibattito con: F. Mesetti -
P. Folene - G. Bottini - Q. Buffo 

Ass. Cult " U Ginestre" 
Lega Studenti Universitari 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6780742/3/4/5) 
Venerdì 31 ottobre alle ore 21 al
l'Auditorio di Via della Conciliazio
ne. inaugurazione della stagione di 
musica da camera dell'Accademia 
di Santa Cecilia con La Chapelle 
Royate (Ensemble vocal ed instru
mentai) ed il Collegium Vocale dì 
Gand d'et t i da Philippe Herrewege 
(in abb. tagt. n. 1). In programma: 
Haydn. Missa in angustri (Nelson-
Messe) per soli, coro e orchestra: 
C.Ph.E. Bach. Magnificat per soli. 
coro e orchestra (Janet Perry, so 
prano: Catherine Patriasz. mezzo
soprano: Howard Crook. tenore: 
Ulrich CcJd. basso). Biglietti in ven
dita al botteghino dell'Auditorio 
(tei. 6541044). 

ARCUM (Via Astura. 1 (Piazza Tu-
scolo) • Tel. 7574029) 
Tutti i giovedì aBe 14.30. pianofor
te e clavicembalo, docente Cateri
na Vasaturo; ore 16. flauto baroc
co decente Enrico Casularo. Per in
formazioni telefonare al 7596361 
- 2 5 7 3 2 1 8 . 

ASSOCIAZIONE DI STRADA 
(Via dei Coronari) 
ABe 2 1 . Concerto per violino e pia
noforte con il duo: Stefania Viri a 
Guido Coppotetti. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 0 . 
CARISSIMI (Via Capoiecase. 9 -
Tel. 6786834 
ABe 2 1 . C/o Sala della Cancelleria: 
«Il libretto d'opera» assurdo e poe

sia. Al piano A. Tarantino. Musiche 
di Mozart. Verdi. Donizzetti. Pucci
ni. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Friggeri. 89 -
Tel. 3452138) 
L'associazione ha ripreso fattività. 
Tutti gli appassionati della musica 
corale con conoscenza di solfeggio 
possono telefonare ai 3452138 
per informazioni 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
«CASAL DE' PAZZI» (Via Carlo 
Giuseppe Bertaro. 37) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
musicali di flauto, pianoforte, chi
tarra e sax. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NfCOLOSi (Via 4 
Fontane. 13) 
Domenica 9 novembre ade 17. 
C/o Palazzo Barberini: Concerto 
del pianista Francesco Bertoldi. 
Musiche di Clementi. Beethoven. 
Ingresso ad inviti. 

CENTRO ARCI MALAFRONTE -
(Via dei Monti di Pietralata. 16 -
TeL 4514047 - 4514052) 
Corsi di danza classica e moderna 
per bambini, ragazzi, adulti. 

CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (Via ArenUa. 16) 
Corsi di chitarra, solfeggio, armo
nia. preparazione esami conserva
torio. Per informazioni tei. 
6S43303 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel 
6372294) 
Lunedi afle 2 1 . Scusi.. . ineeatiu 

Pergolesi quasi un'intervista su 
musica di G.B. Pergolesi. Orche
stra della Rai di Roma. 

INTERNATIONAL MUSIC ISTI -
TUTE (Via Angelo Secchi. 3 - Tel. 
873244) Sono aperte le iscrizioni 
alla scuola di musica per tutti i Irvel-
K e tutte le età 

LAB. SCUOLA DI MUSICA (Via 
Arco degli Acetari, 40) 
Sono aperte le iscrizioni, per il nuo
vo anno, ai corsi per tutti gli stru
menti. Tutti i giorni dalle 17 alle 20 

MUSICA VERTICALE Domenica 
alle 21 c/o Palazzo della Cancelle
ria: Musiche di E. Cocco. J.C. Ris-
set, M. B egeria. L. Ceccarelli. Diri
ge M.L. Monna 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 
ADe 21 c/o Chiesa di S. Agnese in 
Agone (Piazza Navona): Concerto 
in collaborazione con la Seat del 
Bach collegium di Monaco cB Ba
viera. Musiche dì J.S. Bach. W.A. 
Mozart 

SCUOLA POPOLARE DI VILLA 
GORDIANI (Via Pisino, 24) 
Iscrizioni ai corsi 05: strumento a 
laboratori musicali, canto corale. 
pittura, disegno. Gngua inglese. 
francese, spagnolo, fotografia, in
troduzione air uso del computer. 
Informazioni lunedi, mercoteci. ve
nerdì (ore 17-20) 

TEATRO OLIMPICO 
ABe 20.45. Aria di Roma Anda-

Omagg>o a F.G. Lecca. 

HOLIDAY 
OISMCE: 

•LA RIVISTA 
MILIARDARIA 

SUL GHIACCIO 
A ROMA 

PALANONES 
Piazza CONCA DORO 

DOMANI ALLE OfìE 21,15 
SERATA DI GALA 

INFORMAZIONI 
Tel. 81 .11 .125-81-11 .127 

Prevendita biglietti 
AGENZIA 3G-

Via Dei Gergof* (Fiera di Roma) 
Tel. 5123235 

Via Cavour. 108 - Tel.4746809 
Via Cardinale Marmaggi. 25 
(Trastevere) - Tel. 5813710 

L'ARREDAMENTO 
E* 

e o o 

Es.: Camera letto matritn. da L 1.800.000 a L 1.170.000 
Cameretta ragazzo da L. 770.000 a L. 495.000 
Soggiorno da L. 1.600.000 a U. 1.040.000 
Cucine Componibili da L. 2.000.000 a L 1.300.000 
Salotti da L. 1.680.000 a L 920.000 
Completi bagno da L. 70.000 a L. 30.000 
Lampadari da L. 55.000 a L. 35.000 

SOLO PER IL 
MESE DI NOVEMBRE 

SCONTO 
REALE DEL 35% 

PER QUALSIASI TIPO DI ACQUISTO 

ROMA - VIA NOMENTANA, 1111 - Tel. 821616 
(300 MT. PRIMA DEL RACCORDO ANULARE) 

http://2LQ.ua
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Unipol - A colloquio con Zambelli 

«Bisogna vendere 
sicurezza, non 

scalate borsìstiche» 
BOLOGNA — Come vedono 
In Unipol la lotta per il con
trollo delle compagnie di as
sicurazione scatenata da al
cuni gruppi industriali-fi
nanziari? «Solleva anzitutto 
un problema Istituzionale — 
ci dice Cinzlo Zambelli, vice 
presidente ed amministrato
re delegato In quanto l'Isti
tuto per la vigilanza sulle as
sicurazioni non ha oggi 
nemmeno sufficienti poteri 
per acquisire tutte le infor
mazioni sui passaggi di pac
chetti azionari. È da tempo 
che sollecitiamo un adegua
mento della legge sull'I-
SVAP, gli sviluppi di questi 
mesi ci dicono quanto sia ur
gente farlo. È Inoltre neces
sario stabilire un Indirizzo, 
non procedere caso per caso. 
Bisogna Intendersi, cioè, sul
le caratteristiche che deve 
avere il mercato assicurati
vo». 

In tempi In cui si parla di 
«prodotti finanziari», facen
do di ogni erba un fascio, ha 
senso puntare sulla tipicità 
dei contratti assicurativi? 
Zambelli ne è convinto: «Le 
assicurazioni vendono sicu
rezza non speculazioni o sca
late borsistiche. Questa esi
genza di sicurezza si accen
tua con la gestione del ri
sparmio assicurativo, che ha 
forti contenuti previdenziali, 
per il quale entrano In gioco 
anche i rendimenti e quindi 
l'andamento nel tempo dei 
corrispettivi attesi dagli as
sicurati. Le vicende di questi 
anni — inflazione, tassi d'in
teresse reali elevati, incer
tezze nella prospettiva — 
hanno spostato l'accento sul 
breve termine. La compa
gnia di assicurazione resta 
però un'impresa che lavora 
sul medio e lungo periodo. 
Qui sta, fra l'altro, la sua po
tenzialità per lo sviluppo de
gli Investimenti: né le ban
che né le società finanziarie 
hanno proporzionalmente la 
medesima potenzialità di in
vestimento a medio e lungo 
termine». 

Zambelli vede lo sviluppo 
delle assicurazioni come una 
opportunità per aumentare 
quegli investimenti che sono 
stati più carenti (e che più 
hanno senso sociale), quindi 
prospetta un problema di di
sciplina come migliore uti
lizzazione dinamica delle po
tenzialità: «Le holding finan
ziarie, l gruppi industriali, 
una volta preso il controllo 
di una compagnia, tendono 
ad utilizzarne i capitali e le 
riserve, sia pure in forme in
dirette, negli impieghi più 
funzionali alle strategie 
complessive del gruppo. Si 
tratta spesso di impieghi a 
rischio anche elevato e, per 
di più, finanziabili meglio di
rettamente sul mercato bor
sistico o attraverso il credito 
bancario. La utilizzazione 
per vie traverse delle risorse 
finanziarle delle assicurazio
ni per questi fini, oltre a met
tere a repentaglio la sicurez
za delle compagnie e quindi 
degli assicurati, sarebbe, con 
ogni probabilità, anche una 
perdita di efficienza per il 
mercato finanziario che ha 
bisogno di investitori a più 
lungo termine, su progetti e 
In settori qualificati. Di qui 
la utilità di Indicazioni e ve
rifiche puntuali di strumenti 
pubblici sull'impiego delle 
riserve delle compagnie». 

Per Zambelli non bisogna 
sovrapporre arricchimento 
del mercato con nuovi stru
menti di risparmio e confu
sione di ruoli: «Anche Unipol 
sta realizzando, attraverso 
società specializzate, l'offer
ta di nuovi servizi nella pro
spettiva. non vicinissima, 
del supermercato finanzia' 
rio. L'Informatica già ci con
sente di introdurre presso le 
agenzie servizi differenti da 
quelli assicurativi, dalla ven
dita di parti di fondi comuni 
al credito per la famiglia. Si 
tratta di un ampliamento 
funzionale del servizi, di in
tegrare funzionalmente va
rie specializzazioni. I servizi 
offerti dalla nostra finanzia
ria Unif inass e dalle sue con
trollate, tuttavia, costitui
scono una linea operativa 
autonoma. Unlfinass mede
sima si finanzia prevalente
mente sul mercato ed opera 
anche al di fuori della rete di 
agenzie. Il supermercato fi
nanziarlo, Insomma, potreb
be riunire In uno stesso luo
go specialisti in attività dif
ferenti, far risparmiare sui 
costi ed offrì re servizi di qua
lità migliore ma non richie
de che si mescolino o sovrap
pongano attività differenti. 
Arricchire il servizio non si
gnifica despeciallzzarlo, anzi 
la specializzazione resta con
dizione di qualità e di effi
cienza». 

Si ha l'impressione che la 
lotta In corso sul mercato as
sicurativo anticipi un po' i 
tempi di sviluppi tecnologici 
ed economici ancora lontani. 
Zambelli condivide In parte 

questa opinione: «Per ora, sul 
mercato si vede soprattutto 
concorrenza accanita per 11 
controllo delle compagnie, 
per 1 grandi contratti e per la 
previdenza integrativa. Sul 
plano del servizi, Invece, ci 
sono tempi obbligati. Unipol, 
che ha varato da tempo un 
piano globale di informatica, 
lo completerà entro un paio 
d'anni. Ancor di più resta da 
fare nell'innovazione del 
prodotti assicurativi offerti 
alle persone ed alle Imprese. 
Su questo terreno noi siamo 
impegnati nella ricerca di 
rapporti stretti con l'utenza, 
in modo da offrire soluzioni 
sinergiche che rispondano a 
bisogni di sicurezza ma an
che di efficienza e sviluppo 
economico». 

L'aumento del capitale, 
con la quotazione in borsa (e 
non le riserve tecniche), vie
ne utilizzato da Unipol per 11 
suo potenziamento e per un 
ulteriore allargamento delle 
partecipazioni, quali la Ban
ca Cooperativa e le società fi
nanziarie di gruppo. Vuol es
sere un esempio di come 
l'autonomia delle assicura
zioni non Impedisce rapporti 

più ampi e diretti con altri 
settori imprenditoriali, sulla 
base del principio che tutti 
siamo interdipendenti ma 
l'efficienza del mercato di
pende dal fatto che ognuno 
fàccia e bene il suo mestiere. 

È un discorso metodologi
co di ampie implicazioni. 
•Siamo pronti a collaborare 
con i sindacati, con le orga
nizzazioni professionali e 
con l'Inps — riafferma Zam
belli — per offrire anche al 
lavoratori dipendenti ed au
tonomi forme valide di ge
stione del risparmio previ
denziale. Ad esempio, atra
verso società miste In cui al 
controllo sull'operato del 
partecipanti si accompagni 
la chiara distinzione dei ri
spettivi campi di attività e 
relativa autonomia politica. 
La convergenza può essere 
dettata proprio da quell'inte
resse comune all'impiego del 
risparmio per lo sviluppo 
della base produttiva e del 
servizi che dicevo all'Inizio. 
Una convergenza che vedo 
attualissima in questa fase 
dell'economia». 

Renzo Stefanelli 

Scadenze fiscali di novembre 

LUNEDI 3: Irpef, Irpeo, llor — Primo giorno utile per U versamento 
dell'acconto per l'anno 1986. commisurato al 9 2 % risultante dilla drchia-
razktne dei redditi prodotti nel 1985. 

MERCOLEDÌ 5: Iva — 1 contribuenti con volume di affari superiore a lire 
4 8 0 milioni devono, entro oggi, versaro. qualora il debito supera le 50mHa 
lire, mediante delega bancaria, l'imposta dovuta per il mese rj settembre 
ed annotare la liquidazione nei registri Iva (registro delle fatture o dei 
corrispettivi). I contribuenti con volume di affari inferiore a lire 4 8 0 milioni 
devono, entro oggi, versare, qualora il debito supera le 50mila lire, me
diante delega bancaria, l'imposta dovuta per il terzo trimestre ed annotare 
la liquidazione nei registri Iva (registro delle fatture o dei corrispettivi). 

SABATO 8: Imposte dirette. Versamenti diretti in Esattoria — 
Termine ultimo entro il quale devono essere effettuati i versamenti all'E
sattoria a mezzo c/c postale delle ritenute operate nel mese di ottobre su: 
1 ) redditi di lavoro dipendente (ritenute operate da datori di lavoro agrìco

li): 2) redditi dì lavoro autonomo: 3) provvigioni inerenti a rapporti di 
commissione, agenzia, mediazione e di rappresentanza di commercio: 4) 
dividendi. 

LUNEDI 10: Imposte dirette. Versamenti diretti in Tesoreria — 
Termine ultimo entro il quale devono essere effettuati i versamenti in 
Tesoreria a mezzo c/c postale delle ritenute operate nel mese di ottobre 
su: 1) redditi derivanti da interessi, premi ed altri frutti corrisposti da 
società od enti che hanno emesso obbligazioni o titoli similari: 2) redditi dì 
capitate: 3) premi e vincite. 

Riscossione esattoriale — Inizia da oggi (l'ultimo giorno è il 18) il 
termine per ri pagamento presso gli sportelli esattoriali delle imposte, 
tasse e contributi vari iscritti nelle cartelle esattoriali con la rata di novem
bre 1986. 

VENERDÌ 14: Imposte dirette. Versamenti diretti in Esattoria — 
Termine ultimo entro il quale devono essere elfettuati i versamenti in 
Esattoria a mezzo c/c postale (modello unificato) delle ritenute operate dai 
datori di lavoro non agricoli nel mese di ottobre su: 1) retribuzioni, pensio
ni. trasferte, mensilità aggiuntive e relativo conguaglio: 2) emolumenti 
corrisposti per prestazioni stagionali: 3) compensi corrisposti a soci di 
cooperative. 

SABATO 15: Imposte dirette. Versamenti diretti in Esattoria — 
Termine ultimo entro il quale devono essere effettuati i versamenti allo 
sportello esattoriale delle ritenute considerate nella scadenza di sabato 8. 

Iva — Termine ultimo per registrare la scheda carburante relativa al mese 
di ottobre. 

LUNEDI 17: Imposte dirette. Versamenti diretti in Tesoreria — 
Termine ultimo entro il quale devono essere effettuati i versamenti allo 
sportello della Tesoreria delle ritenute considerate nella scadenza di lunedi 
10. 

MARTEDÌ 18: Riscossione esattoriale — Termine ultimo, senza incor
rere nell'indennità di mora, per il pagamento presso gli sportelli esattoriali 
delle imposte, tasse e contributi vari iscritti nelle cartelle esattoriali con la 
rata di novembre 1986. 

GIOVEDÌ 2 0 : Imposte dirette. Versamenti diretti in Esattoria — 
Termine ultimo entro il quale devono essere effettuati i versamenti allo 
sportello esattoriale delle ritenute considerate nella scadenza di venerdì 
14. 

A cura di: Girolamo telo 

Commercio questo sconosciuto/Dibattito 

Verso la dimensione terziaria 
Cambiare logica nel «pubblico» 
Questa settimana interven
gono nel dibattito il segreta
rio generale della Confcom-
mercio Pietro Alfonsi e Ugo 
Girardi della cooperazione 
dei consumatori. 

SI può considerare ormai 
esaurita la fase In cui, tra 
studiosi del fenomeni della 
distribuzione, forze sociali 
ed espressioni politiche era 
comune II giudizio che la leg
ge 426 del 1971 — essenziale 
strumento normativo del 
commercio — fosse da consi
derare la principale respon
sabile dell'Insufficienza del
l'apparato distributivo. Se
condo quelle tesi ti commer
cio aveva dimostrato di non 
saper esprimere, dal proprio 
interno, processi di innova
zione e razionalizzazione del
le strutture adeguate rispet
to all'evoluzione del resto 
della società nello stesso pe
riodo. 

La critica più attenta rico
nosce oggi, alla luce del ri
sultati censuari 71/81 Inte
grati delle ultimissime stime 
strutturali del ministero 
dell'Industria, che la legge 
sotto accusa ha, comunque, 
costituito un notevole passo 

avanti rispetto al sistema 
normativo precedente gra
zie, soprattutto, all'afferma
zione del principio della qua
lificazione professionale e 
della programmazione del 
punti di vendita. 

Nell'arco di 15 anni, ad 
esemplo, Il settore alimenta
re, soggetto a programma
zione, ha espresso consisten
ti processi di ristrutturazio
ne tanto da dar luogo ad una 
riduzione del 13% della con
sistenza Iniziale ed, In paral
lelo, ad una significativa cre
scita dimensionale che si di
mostra con le 8000 unità at
tuali tra mlnlmercatl e supe-
rettes, mentre, nello stesso 
periodo, Il numero delle 
grandi superficl di vendita, 
quali t supermercati, è au
mentato del 210%. Al con
trario Il settore non alimen
tare, In larga misura non 
sottoposto a programmazio
ne, ha dato luogo ad un In
cremento notevole di punti 
di vendita, con un'espansio
ne di 110.000 unità locali, pa
ri ad un quarto circa In più 
rispetto alla consistenza Ini
ziale. 

Ancor più Interessante è 
notare come l processi di ra

zionalizzazione non abbiano 
operato In modo uniforme In 
tutto il territorio nazionale: 
al dati medi di cui disponia
mo, corrispondono variazio
ni ben più significative in 
quelle aree dove fa legge 426 
ha avutoplù diffusa e corret
ta applicazione. Occorre, In
fatti, tenere sempre presente 
che II nostro sistema distri
butivo, nel proprio evolversi, 
ha subito condizionamenti 
di origine esterna riferiti tal
volta alla situazione socio
economica locale, talaltra ad 
equilibri politici ed ammini
strativi In fase evolutiva, 
sempre a fattori ambientali 
parecchio eterogenei per la 
particolare conformazione 
geografica e per la dispersio
ne della popolazione nel ter
ritorio. 

In altre parole, Il nostro 
commercio è Immerso e ra
dicato nel «med/o sociale 
economico e politico» di cui 
avverte tensioni e spinte così 
come contribuisce, con il 
proprio apporto, al modo 
d'essere e al divenire del si
stema economico Integrato. 
Nel passato l'impegno e l'at
tenzione maggiori sono stati 
dedicati all'industria, rite

nuta generalmente polo cen
trale di qualsiasi discorso, 
con conseguenze di rilievo 
per tutti l settori. La legge 
426, ad esemplo, è nata, se 
così si può dire, monca e solo 
nel 1931, ben dieci anni dopo, 
si è messo in moto, con il cre
dito agevolato, 11 braccio 
operativo che ha consentito 
un minimo di Intervento 
pubblico programmatorlo. 
La situazione di oggi è, tut
tavia, radicalmente cambia
ta così come profondamente 
diversi sono t problemi cui 
occorre trovare adeguata ri
sposta. 

L'evoluzione della società 
verso la dimensione terziaria 
non potrà non comportare 
incisivi riflessi sull'intera 
struttura sociale a livello del 
fattori di base, come territo
rio e popolazione, e delle 'do
tazioni» culturali. Tutto ciò 
giustifica e richiede una po
litica strutturale non tper* Il 
terziario, bensì «de/» terzia
rio, con attenzione propor
zionale alla rilevanza acqui
sita dal settore che già oggi 
Impiega 11 56% dell'occupa
zione, Investe al ritmo più 
sostenuto, contribuisce alla 

formazione del prodotto in
terno con la quota più signi
ficativa anche dal punto di 
vista della qualità, poiché 
realizza investimenti — a 
differenza di altri — che non 
tendono a sostituire lavoro 
ton capitale. 

Ecco perché una politica 
che voglia farsi carico del 
processi di ristrutturazione, 
già spontaneamente In atto 
nel settore distributivo, non 
può certo limitarsi alla mo
difica della disciplina ammi
nistrativa ma presuppone 
una profonda revisione della 
logica degli interventi dello 
Stato. Quel che occorre è una 
politica organica di Indirizzo 
e coordinamento, che sappia 
realizzare la crescita dimen
sionale e qualitativa dell'ap
parato distributivo nel ri
spetto delle varie esigenze e 
dell'Interesse collettivo, af
fiancando alla modifica del
la disciplina amministrati
va, ma In stretta connessio
ne ed Interdipendenza, gli al
tri Interventi che riguarda
no, tra l'altro, il sistema di 
finanziamento; l'ambiente e 
lo sviluppo urbanistico; la 
formazione e l'aggiorna

mento professionale degli 
operatori; l'assistenza tecni
ca ed l servizi reali per l'im
presa minore; l'abusivismo. 

Giustamente questa sede 
di dibattito è stata titolata 
•Commercio questo scono
sciuto: Ciò significa che for
ze politiche, movimento sin
dacale ed anche l'area Im
prenditoriale non hanno 
avuto sufficienti strumenti 
di indagine ed analisi per 
provocare una corretta co
noscenza del fenomeno di
stributivo e delle Interrela
zioni con gli altri settori eco
nomici e produttivi. E stata 
accettata, forse con rasse
gnazione, la codificazione di 
'residuale* e non si è agito In 
profondità, nell'organlzzare 
una proposta di forza auto
noma di sviluppo. 

Diceva Machiavelli: *Cum 
parole non si governano gii 
stati: *Cum parole» non si 
f overna il processo di cam-

lamento e di modernizza
zione del sistema distributi
vo. Occorre un progetto e la 
volontà di tradurlo in prati
ca. Rapidamente. 

Pietro Alfonsi 

La situazione che si è determinata sul terreno della politica 
commerciale appare singolare. A fronte della necessità, da tutti 
riconosciuta a parole, di un approccio di ampio respiro alla legi
slazione commerciale, si sta accentuando la tendenza dell'esecuti
vo a •spezzettare» gli interventi in tanti provvedimenti parziali, 
spesso agganciati ai treni in corsa di decreti relativi ai più dispa
rati argomenti. 

Un primo sintomo di questa tendenza strisciante si è manife
stato nella scorsa legislatura, con il varo della ed. «legge ponte 
sulle autorizzazioni commerciali». Ci si riferisce all'articolo 8 della 
legge 887/82, ovvero a misure inserite all'interno di un provvedi
mento urgente di carattere fiscale, che avrebbero dovuto antici
pare alcuni aspetti (orari di vendita e autorizzazioni per aperture, 
ampliamenti e trasferimenti) della riforma organica, il cui varo 
era già allora considerato imminente. Il periodo di validità di 
queste misure — inizialmente previsto al dicembre '84 — è stato 
via via prorogato al dicembre '86. prima dì questa ennesima sca
denza, dovrebbe essere varata — secondo i giudizi più ottimistici 
— la legge di riforma, avvalendosi del lavoro di un Comitato 
ristretto costituito al Senato a metà dello scorso anno. 

Successivamente alla «legge ponte», il ministero dell'Industria 
ha avviato un lavoro di modifica e integrazione di numerosi 
aspetti dei regolamenti di esecuzione della legge 426, che da 15 
anni presiede alla programmazione del settore distributivo. Un erimo decreto, di portata assai limitata, è stato emanato nel feb-

rak» *85. Un successivo decreto, che abbraccia un ampio venta* 

«La strategia 
dello 

spezzettamento» 
glio di problematiche, ha visto la luce nello scorso agosto. II prov
vedimento, firmato da Altissimo prima di lasciare il dicastero 
dell'Industria, è stato giudicato da varie parti come una «mini-
riforma» della legislazione commerciale. Il settimanale della Con-
fcommercio Io ha presentato (con enfasi senza dubbio eccessiva) 
come -un primo importante passo lungo la strada della deregula
tion nel settore commerciale». 

In sintesi, nel decreto vengono introdotti alcuni snellimenti 
procedurali m tema di esame di accesso al settore, di iscrizione al 
Ree, di preposti alta gestione dei punti di vendita, di tabelle mer
ceologiche delle attività commerciali, ecc. Si tenta inoltre di ri
durre i tempi di rilascio delle autorizzazioni consentendo alle 
Commissioni competenti di deliberare in seconda convocazione 

con il voto della maggioranza dei presenti) (e non del 
componenti). Vengono poi introdotte alcune facilitazioni in tema 
di trasferimento di esercizi e di subingressi; parallelamente si 
consente anche a operatori non iscritti al Ree (ad esempio società 
immobiliari) di intraprendere iniziative che possono essere con
dotte quasi fino al loro esito finale. Abbastanza sintomatico della 
logica che ha ispirato il decreto è, più in dettaglio, l'articolo che 
offre la possibilità di eludere la pianificazione in atto per mezzodì 
ipotesi ai trasferimento in deroga alle previsioni dei piani comu
nali, qualora sussistano imprecisa te «ragioni di forza maggiore» o 
«gravi motivi». 

Prescindendo da altri aspetti affrontati dal decreto, interessa 
sottolineare in questa sede il varo di una ulteriore disposizione, 
che dovrebbe ostacolare la proliferazione indiscriminata dei fast* 
food nei centri storici. Esulando dalla sfera di competenza del 
decreto estivo, questa misura — che modifica radicalmente la 
disciplina delle autorizzazioni commerciali per gli esercizi ope
ranti nei centri storici a più elevato interesse culturale — risulta 
inserita all'interno di un decreto legge (emanato il 24 settembre) 
sulla locazione degli immobili a uso non abitativo. 

A fronte dell'intensificarsi di provvedimenti di modifica «a 
spizzichi» dell'attuale quadro normativo, il rischio maggiore e, a 
ben vedere, che perda ulteriormente credibilità la prospettiva di 
un rilancio su nuove basi dell'attività programmatoria nel settore 
commerciale. 

Ugo Girardi 

I filoni aurìferi dell'assicuratore 
A Chianciano oltre ottocento addetti ai lavori a scuola di mercato - L'incontro organizzato dall'Ila - Le strategie 
imprenditoriali delle aziende - Esiste o non esiste il ruolo attivo nel modificare i «bisogni assicurativi» della gente? 

CHIANCIANO — Ottocen
to assicuratori a scuola di 
mercato, un teatro come 
aula scolastica, così si pre
sentava la «giornata dell'I
stituto per la formazione 
assicurativa* (Ifa). Molti 
titolari di agenzie, gente 
della linea operativa un po' 
sbigottita a sentire il prof. 
Giorgio Eminente che 
spiegava la differenza che 
c'è fra 11 programma — «11 
programma non è nulla* 
— il programmare, cioè 
l'agire secondo criteri stu
diati e coerenti facendo 
programmazione («la pro
grammazione è tutto*). 

Concetti solo apparente
mente astratti poiché tutti 
capiscono che il tempo dei 

praticoni è finito. Le im
prese industriali, costrette 
a far programmazione per 
poter controllare i costi, 
vanno estendendo questo 
metodo alle vendite. Sarà 
vero o meno che ormai 
«Produrre non è niente; 
vendere è tutto» ma certo 
l'impresa di assicurazioni, 
come ogni altra impresa di 
servizi, sembra fatta appo
sta per una strategia im
prenditoriale In cui il ven
dere viene prima del pro
durre. La spiegazione che 
viene data può apparire un 
po' strana: 1 mezzi infor
mativi costruiti sulla po
tenza di elaborazione del 
computer consentono di 
setacciare minutamente 

ogni espressione di «biso
gno» della popolazione, 
quindi di individuare l'ac
quirente potenziale per un 
prodotto che sarà poi dise
gnato in funzione della 
forma che ha assunto quel 
bisogno. 

Noi saremmo tentati, 
nell'industria, a ricercare 
lo stimolo alla ricerca sui 
bisogni, al marketing (let
teralmente: far mercato, 
mercatare; quindi niente 
di misterioso) ad una di
vergenza fra potenziale 
produttivo e capacità d'ac
quisto che si manifesta nei 
paesi industriali, a più alta 
concentrazione di capitale, 
pur avendo le sue radici in 
un mercato generale inter

nazionale (che è la somma 
di tutu i singoli mercati). E 
per le assicurazioni, nel
l'aumento reale del tasso 
di rìschio percepito dalla 
popolazione che ben giu
stifica una maggior do
manda di coperture. Ri
schiamo, però, di sottova
lutare la componente psi
cologica del bisogno, oltre 
che la sua componente 
culturale, sminuendo l'im
portanza delle azioni che, 
dalla politica alla cultura, 
per i canali dell'informa
zione e dell'imitazione 
contribuiscono a far mer
cato. 

Chi ha individuato un 
segmento di bisogni, lo ha 

definito In termini di po
tenziale domanda di pro
dotto, ha trovato un filone 
d'oro, dice la regola prima 
del mercatare. La società 
in cui viviamo è un mare 
aperto in cui ogni impren
ditore può andare a caccia 
di filoni d'oro. Vengono il
lustrati, per dimostrarlo, i 
«casi» di campagne di «sco
perta dei bisogni» condotte 
nel campo dei prodotti di 
toeletta, dell'abbigliamen
to e di altri consumi che 
possono cambiare forma e 
persino dimensione sotto 
l'impulso di grandi orga
nizzazioni imprenditoriali. 
Queste impostazioni scuo
tono la sonnolenta e tradi

zionalista confraternita 
degli assicuratori. Esiste 
davvero un ruolo attivo e 
determinante dell'impresa 
nel modificare i «bisogni 
assicurativi» di grandi 
masse? Forse è quello che 
sta già avvenendo sebbene 
per impulsi differenti da 
quelli proposti. Aggiun
gendosi l'impulso delle 
campagne di vendita, 
avremo un ballo tumul
tuoso, una domanda più 
autonoma dalla capacità 
di reddito e prodotti poco 
distinguibili dal solo ren
dimento. Quindi anche 
nuovi motivi di riflessione. 

r. s. 

La lunga stagione delle incertezze 
// Dipartimento per il Mezzogiorno anticipatore della riforma dello Stato? 
ROMA — La lunga stagione 
delle Incertezze per gli ope
ratori a vario titolo interes
sati dalla nuova disciplina 
dell'Intervento straordinario 
nel Mezzogiorno, non è certo 
finita con il varo, nel marzo 
scorso, della legge n. 64: I 
provvedimenti d'attuazione 
governativi tardano a venire 
ben oltre le scadenze pre
scritte dalla stessa legge. 
Con riguardo ad una prima 
tappa della prevista riforma 
dell'apparato di governo 
dell'intervento — la creazio
ne del Dipartimento per li 
Mezzogiorno — si arriva ora 
al decreto Istitutivo. È que
sto uno del punti della legge 
64 su cut — grazie al contri
buto critico dell'opposizione 
di sinistra — sono state ap
portate Innovazioni rilevanti 
all'originarlo disegno gover
nativo. Attraverso la collo
cazione del Dipartimento 
nell'ambito ed alle dipen
denze della presidenza del 
consiglio ed a disposizione 
del ministro per il Mezzo-

Storno In quanto delegato 
al presidente, che ne è 11 ti

tolare, al coordinamento 
dell'azione per 11 Sud, questo 
strumento assume un ruolo 
ed una posizione centrali che 
contrastano e ribaltano, al

meno a livello Istituzionale, 
la concezione di una politica 
del Mezzogiorno ridotta a 
funzione settoriale di un mi
nistro: concezione sostenuta 
da corpose questioni di spar
tizione di potere e tuttavia 
ancora avallata da tanti 
•meridionalisti» In aperta 
contraddizione con la pro
clamata «centralità» del pro
blema del Mezzogiorno. E 
del perdurante rilievo della 
questione si è avuta palese 
riprova nel fatto che la ver
sione governativa originale 
del decreto istitutivo del Di
partimento ha tentato sco
pertamente di reintrodurre 
dalla finestra le impostazio
ni cacciate dalla porta, ed ha 
dovuto essere perciò modifi
cato, sotto questo profilo, 
grazie all'intervento della 
Commissione bicamerale 
chiamata per legge a pro
nunciarsi preventivamente 
sul decreto. 

I compiti che II Diparti
mento dovrà assolvere Inve
stono uno spettro ampio e ri
levante di funzioni: funzioni 
di orientamento e coordina
mento d«gli interventi pub
blici («straordinari» ed «ordi
nari», centrali e regionali), di 
elaborazione programmati
ca (programma triennale e 

piani annuali degli interven
ti straordinari), di valutazio
ne dei progetti da inserire 
nei piani, di controllo e ve
rìfica sullo stato di avanza
mento dei programmi, sul
l'azione degli strumenti del
l'intervento straordinario, 
sul risultati conseguiti. Per 
poter efficacemente svolgere 
questo ruolo centrale di sup
porto, certo, degli interventi 
straordinari, ma nel quadro 
di un più ampio ruolo di sup
porto dell'intera azione di 
governo riguardante il Mez
zogiorno o Influente su di es
so, è essenziale che 11 Dipar
timento venga attrezzato per 
operare in termini fortemen
te Innovativi rispetto alle 
tradizioni burocrattco-mlnl-
steriali sinora dominanti. Il 
coordinamento degli inter
venti pubblici per Ti Mezzo
giorno non potrà continuare 
a risolversi In scambi preva
lentemente formali di pareri, 
raccomandazioni ed Inviti o 
ad Interminabili mediazioni 
tra competenze ministeriali, 
ma risulterà effettivo se 11 
Dipartimento saprà farsi 
strumento di stimolo, di sup
porto tecnlco-organlzzatlvo, 
di progressiva sistemazione 
delle amministrazioni In 
senso lato. 

Una programmazione ca
pace di tradursi In piani e 
progetti effettivamente rea
lizzabili e verificabili negli 
obiettavi, nei nessi funziona
li, nei risultati, richiede un 
Dipartimento impegnato a 
coinvolgere ed attivare le ca
pacità di proposizione e pro
gettazione di tutti gli appa
rati. La valutazione dei pro
getti anziché limitarsi ad ac
cettare o rigettare (od «ag
giustare» su mediazioni di 
sottogoverno) le proposte, 
dovrà puntare ad Indurre a 
diffondere l'adozione, da 
parte del soggetti proponenti 
— pubblici e privati — di pa
rametri, sistemi e metodi 
progettuali certi, sottratti al
le interferenze clientelar! e 
di sottogoverno, messi a 
punto, aggiornati ed ampia
mente pubblicizzati con 11 
contributo delle forze sociali, 
della tecnica e della cultura. 
Ed anche per quanto riguar
da infine l controlli e le veri
fiche, si tratta di spingersi 
ben oltre la stesura di «rela
zioni ufficiali» tanto dense di 
dati quanto scarse di Infor
mazioni, per promuovere l'a
dozione di sistemi e procedu
re che rendano In gran parte 
l'informazione e le verifiche 
sistematiche, trasparenti, si

gnificative, ampiamente ac
cessibili. 

Tutto questo non può non 
richiedere soluzioni innova
tive, sul plano dell'organiz
zazione e della gestione di 
uno strumento che, per esse
re forte, deve essere agile e 
flessibile, non pachidermico; 
improntato ad elaborare ed 
agire sul modello dello «stato 
maggiore» piuttosto che su 
quello dell'ennesimo com
partimento esecutivo dcl-
l'ammlnlstrazlone statale; 
Impegnato piuttosto sul 
fronte del processi decisiona
li ed elaborativi in attività di 
organizzazione, di promozio
ne, di supporto tecnico, che 
non su quello degli adempi
menti meramente ammini
strativi e certificatoli. E 
quindi, sul plano dell'orga
nizzazione del lavoro: lavoro 
per progetti e per obiettivi, 
anziché per aree di compe
tenza; lavoro di gruppo, 
aperto al contributi esterni, 
più che attraverso rigide 
compartimentazioni di uffi
ci; ampio ricorso alla forma
zione di gruppi di lavoro In
terministeriali finalizzati a 
obiettivi specifici, con la par
tecipazione di esponenti do
tati delle deleghe necessarie 

all'assunzione di decisioni 
operative, in luogo dei con
sueti comitati e commissioni 
impotenti a gestire altro che 
11 rinvio alle superiori istan
ze; audizione sistematica, 
estesa, trasparente, delle 
rappresentanze degli inte
ressi, delle forze sociali, di 
organismi tecnici interessati 
alle politiche del Mezzogior
no, in luogo delle consulta
zioni d'anticamera. 

Insomma, l'esigenza an
nosa che dovrebbe colmarsi 
con la creazione del Diparti
mento è quella di un organo 
dell'amministrazione capace 
di offrire un sostegno orga
nico ed efficace ad un Impe
gno ampio e coordinato della 
molteplicità dei soggetti de
gli interventi pubblici per 11 
Mezzogiorno, e collocato In 
posizione strategica per sol
lecitare e proporre, dal cen
tro del governo, le decisioni 
più urgenti per rimuovere 
resistenze e carenze: un or
gano, cioè, che sia anticipa
zione di quella riforma della 
pubblica amministrazione 
che resta condizione deter
minante di una politica na
zionale del Mezzogiorno. 

Carlo Turco 
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Logistica. Parola magica 
(che vuol dire ottimizzazione 
di magazzino, rotazione del
le scorte e preparazione degli 
ordini) ma anche poco cono
sciuta se si deve prendere sul 
serio l'indagine promossa da 
una 'introdotta' rivista spe
cializzata come Largo con
sumo. Secondo questo stu
dio, che fa riferimento a un 
campione di aziende della 
produzione e della distribu
zione, la logistica aziendale 
sembra ancora relegata ad 
una élite. 

All'importanza prioritaria 
della logistica nelle aziende 
produttrici ci crede solo il 9 
per cento mentre è abba
stanza importante per il 36 
per cento degli interpellati 
contro il 35 per cento di colo
ro i quali pensano che sia 
molto importante. Diversa
mente, il 13,5 per cento crede 
che non serve a nulla. 

Nelle aziende di distribu
zione, Invece, sembra che es
serci più familiarità con que
sta funzione. Tanto è vero 
che solo II 7 per cento affer
ma l'inutilità della logistica 
mentre II 45 per cento la con
sidera molto importante e il 
18 per cento, addirittura, 
prioritaria. Si capovolgono, 
invece, le posizioni se andia
mo ad analizzare con quali 
sistemi la si attua. Dalla in
dagine, non ci sono dubbi, 
prevalgono i sistemi infor
matizzati ed in particolare 
nell'industria. 

Altro capovolgimento di 
fronte, invece, sulla doman
da: avete o no l'esperto di lo-
glstica in azienda? La produ
zione risponde affermativa
mente nel 13 per cento del 
casi mentre la distribuzione 
quasi triplica l si (33%). Una 
domanda, però, manca in 
questa indagine, e cioè quel
la che dice: esiste un rappor
to tra logistica di produzione 
e quella di vendita? Azzar
diamo solo un'ipotesi e cioè 
che se fosse stato formulato 
questo interrogativo proba
bilmente non si sarebbe po
tuti che trovarsi In sintonia 
con le profonde lacune, diva
ri e forti sovrapposizioni di 
costi lamentati dal due 'con
tendenti*. 

Una indagine tra produttori 
e distributori commerciali 
La necessità di un dialogo 

Ecco cosa ne pensano gli esperti 

Logìstica 
aziendale 
Una rivoluzione ancora mancata 

Questa lunga premessa ci 
è servita per dire come la lo
gistica debba essere conside
rata uno del punti cardine 
della modernizzazione fun
zionale delle aziende, ma ad 
una condizione: che si apra 
finalmente un dialogo tra l 
due settori. Che una più ra
zionale ed integrata logistica 
possa divenire il grimaldello 
per far saltare le punte più 
spigolose degli attuali costi 
di commercializzazione del 
prodotti basterebbero alcuni 
dati a dimostrarlo. Nelle 
aziende manifatturiere si è 
ottenuto, nel giro di appena 
due anni ('84/'85), un abbat
timento medio nel sistema 
delle scorte pari al 30 per 
cento nonostante — a sentir 
dire la parte industriale — la 
rigidità della logistica distri
butiva 

Stessa lamentela in casa 
distributiva. Si denuncia il 
60percento del tempi di con
segna non rispettati; solo il 
50 per cento della 'pallettiz
zazione'; l'elevata incidenza 

(40%) di tutta la movimenta
zione delle merci: carico, 
stoccaggio e cosi via. 

A questo punto, allora, 
quanto di tutto ciò può esse
re eliminato attraverso un 
più serrato dialogo tra pro
duzione e commercio? Quali 
sono gli strumenti da adope
rare? Interrogativi a cui si 
cerca di dare una risposta 
adeguata all'interno delle 
aziende ma anche al di fuori 
di esse. In questo senso si col
loca l'indagine che il nostro 
giornale ha voluto aprire sul 
rapporto esistente tra produ
zione e distribuzione com
merciale scegliendo la stra
da della analisi delle 'conflit
tualità: 

In questo nostro lavoro 
non siamo rimasti, comun
que, soli, prova ne siano i 
molti contributi diretti e In
diretti fornitici da esperti in 
materia, tutti con l'unico 
obiettivo di far fare un passo 
avanti al 'Viaggio di avvici
namento' tra chi produce e 
chi vende. 

Renzo Santelli 

Magazzino 
automatico 

sì ma 
non tro 

L'esperienza della «Buffetti» - A colloquio 
con l'amministratore delegato della società 

ROMA — Registri Buffetti, 
azienda leader nel settore 
degli articoli per ufficio, è 
presente.su tutto il territorio 
nazionale, con più di 800 
punti vendita. DI questi solo 
una ottantina sono gestiti 
direttamente, attraverso pic
cole società create ad hoc. Il 
restante 90% è in franchi
sing o collaborazione azien
dale, formula contrattuale 
che vede l'azienda madre-af-
filiante impegnata a cedere: 
immagine, marchio, know-
how, prodotti e servizi. Una 
azienda, dunque, di vaste 
proporzioni e con specifici 
rapporti con la distribuzione 
commerciale. E la logistica 
aziendale come è struttura
ta, come andrà in rapporto 
con il mondo del commercio 
dei prodotti? Ne parliamo 
con Paolo Buffetti, giovane 
amministratore delegato 
delia omonima Spa, finan
ziaria del gruppo, che con
trolla una serie di società per 
azioni di settore: Edp, pro
gettazione, produzione, 
grafica e di distribuzione. 

Il cuore della logistica 
Buffetti è stato realizzato «in 
proprio» con un sistema 
computerizzato del magazzi
no centrale che ha sede a Po-
mezia (Roma) e nel quale af
fluisce tutta la produzione e 
si provvede alla distribuzio
ne. 

Questo magazzino però 
non è completamente auto
matizzato a causa della 
estrema differenziazione, 
anche volumetrica, degli ol
tre 5.000 articoli, divisi e si
stemati in scaffalature, che 
vengono prelevati «a mano» 
da operatori posti su trans-
elevatori che corrono su ro
taie fisse e sono dotati di 
ascensori semoventi. Grazie 
al computer, il cui soft-ware 
è stato realizzato, «in econo
mia» da una società di edp 

interna alla Buffetti, da otto 
anni gli ordini, trasmessi 
settimanalmente — dal pun
ti vendita direttamente tra
mite un modem telefonico — 
vengono disaggregati per ar
ticolo e, successivamente al 
prelievo, al momento della 
spedizione (anch'essa fatta 
con propri mezzi) riaggrega
ti per ordine, nominativo, del 
punto vendita. Attraverso 
questo sistema, puntualizza 
Buffetti, si vuole ottimizzare 
il percorso del trans-elevato
re ed evitare sprechi e disagi 
degli operatori manuali. 

Tutta la produzione degli 
articoli marchiati Registri 
Buffetti passa per il magaz
zino centrale e da qui la mer
ce, al massimo in 15 giorni, 
raggiunge il punto vendita. 
Questi sono tenuti a richie
dere il reintegro delle scorte 
settimanalmente, salvo for
niture particolari. Il sistema 
adottato è alquanto partico
lare. Si tratta dì un input ele
mentare che si avvale dell'u
so del buono di rifornimento, 
fornito dalla produzione, in
serito «ad un certo punto», 
predeterminato, del pacco o 
della scorta che permette di 
avere un livello minimo dì 
scorta, sufficiente a soddi
sfare le vendite fino a nuovo 
rifornimento. 

Non sempre, però, il siste
ma funziona e anche alla 
Buffetti si sta pensando di 
adottare il codice a barre che 
permetterebbe un ricarico 
più celere e un aggiorna
mento quotidiano delle gia
cenze di magazzino. 

Questa operazione dovrà, 
però, essere attentamente 
valutata e utilizzata per av
vantaggiare tutta la rete di 
affiliati in modo da soddisfa
re le esigenze dei tre milioni 
di clienti. 

f. r. 

È una calda mattina di lu
glio. Il dott. Rossi, direttore 
della logistica di una grande 
azienda alimentare italiana, 
dispone sul suo tavolo, bene 
allineate, due lettere. Hanno 
lo stesso formato, quasi la 
stessa data, e provengono da 
due •big» della grande distri
buzione. 

Anche il tono è molto simi
le; l'una dice: «Caro direttore. 
utilizzo quella franchezza che 
ha sempre contraddistinto i 
nostri rapporti, e le chiedo di 
realizzare con me un accordo 
di collaborazione. A dire il ve
ro non si tratta di una vera e 
propria richiesta, visto che 
non vedo altra soluzione, si 
tratta in realtà di una scelta 
obbligata. Cosa teniamo a fa
re noi e voi nella stessa città 
due depositi periferici? A Bo
logna ci siamo noi, con i ma
gazzini pieni di pallet di vostri 
prodotti. E a Bologna ci siete 
anche voi. ancora una volta 
pieni di pallet degli stessi pro
dotti. E poi ci sono tutti i no
stri supermercati, dove i no
stri prodotti non sono su pallet 
ma ce ne sono ugualmente 
tanti disposti sugli scaffali. La 
soluzione è una sola: fate voi 
le consegne ai nostri punti 
vendita. Da parte nostra ab
biamo già deciso di non tenere 
più a magazzino nessuno dei 
vostri articoli. Vediamoci 
quanto prima per parlare di 
costi. Nelporgere i nostri salu
ti eccetera eccetera». 

E questo avrebbe potuto es
sere un bello stimolo su cui la
vorare se non fosse esistita 
l'altra lettera, quella di un al
tro distributore, concorrente 
del primo: «Caro direttore — 
diceva — ho fatto quatro conti 
e mi rendo conto che l'età me
dia dei suoi prodotti che arri
vano sui banchi di vendita è. 
se va tutto bene, di oltre un 
mese. Questo succede perché 
la catena che va dai suoi ma
gazzini centrali ai suoi deposi
ti periferici e dai suoi depositi 
periferici ai nostri magazzini 
per poi passare dai nostri ma
gazzini ai punti di vendita è 
troppo lunga. Faccio fatica 
persino a descriverla sulla 
carta. La dobbiamo ridurre 
senza esitazione. Cosa tenia
mo a fare due depositi perife
rici in un centro relativamen
te piccolo come Bologna? O 
noi, o voi, caspita! Le propon
go pertanto di restare sola
mente io. E potrò fare io solo, 
al posto suo, da concentratore 
per i suoi prodotti- Il suo ma
gazzino di Bologna, come ve
de, Lei lo può chiudere fin da 
domani. Lei consegni tutto a 
me, ci penso io a distribuire ai 
miei supermercati e anche a 
qualche altro punto. I costi li I 
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Una puntigliosa analisi fatta da uno dei massimi esperti 
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e distributrici - Una gestione del sistema produzione-vendita 

al di là di una pura e semplice logica aziendale 

risparmiare 
e iquilli 

possiamo concordare, vedrà 
che non spenderà poi tanto più 
di oggi. Mentre la saluto ecce
tera eccetera». 

Al dott. Rossi cresceva a vi
sta d'occhio il mal di testa: si 
trattava di stimoli ineccepibi
li, di problemi reali, ma di so
luzioni diametralmente oppo
ste. In ogni caso la sua azienda 
non ne sarebbe uscita che con 
le ossa rotte. — Ma io vi man
do tutti a quel, paese! — fu la 
conclusione di quel dannato, 
caldo, mattino di luglio. E ten
tò di scaricare in una birra 
(cosa insolita in azienda, per 
di più di prima mattina) la sua 
incapacità (e impossibilità) di 
prendere una decisione 

E per capire le infuriate di 
Rossi bisogna sapere che, pro
prio mentre quei suoi clienti si 
dannavano a studiare sistemi 
che in ogni caso gli avrebbero 
fatto aumentare i costi, il suo 
direttore generale gli ricorda
va un giorno sì e uno no, che 
anche quell'anno i costi distri
butivi erano cresciuti ben di 
più della semplice inflazione. 

E tutti trovavano lo spunto 
e la forza di lamentarsi con 
lui. 

Rete distributiva 
o intreccio 
distributivo? 

Per capire meglio il feno
meno e entrare nella (perver
sa) logica che procurava l'ul
cera a quel povero direttore, 
dobbiamo fare un passo indie
tro. Cerchiamo di capire cosa 
significa distribuire un pro
dotto dalla fabbrica al consu
matore. E cominciamo a ve
dere come è fatta una rete. Ne 
abbiamo disegnata una nella 
figura 1. Per il momento non 
fa nessuna differenza se si 
tratta della rete di un produt
tore o di un distributore o di un 
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terzo ancora. Prendiamo un 
modello particolarmente 
semplice ed elementare: un 
solo magazzino centrale ed un 
solo deposito periferico. 

Seguendo Io schema de
scritto. i percorsi che si posso
no seguire per consegnare il 
prodotto al cliente sono so
stanzialmente due: o si esegue 
la consegna diretta (linea 1) o 
si transita attraverso il depo
sito periferico (linea 2). Ragio
niamo per assurdo e supponia
mo per un attimo che le reti 
distributive non siano ancora 
state «inventate*. Il deposito 
periferico, in fin dei conti, co
sta quattrini e 1 a miglior solu
zione sarebbe quella di poter
lo evitare effettuando una 
consegna diretta. La qual cosa 
eliminerebbe, come è facile 
intuire, una montagna dicosti: 
i costi dei carichi e degli scari
chi degli automezzi, del tra
sporto all'Interno dei magaz
zini, del personale (operai e 
impiegati) del magazzino, de
gli affitti (si tratta, a volte, di 
enormi cattedrali di 10 o 
I Smila metri), delle scorte 
che si deve tenere in più e tan
tissimi altri costi che è già un 
problema ricordare. 

Supponiamo quindi, come si 
diceva, di «rimuovere» la rete 
distributiva (figura 2) e lascia
re il solo tratto diretto: io pro
duco poi spedisco direttamen
te il prodotto a chi lo chiede, 
una specie di Postai Market 
solo che invece di spedire cal
ze da donna e servizi da caffè 
si spediscono cento casse di 
lattine di olio d'oliva. 

Provate, però, a fare una 
proposta del genere ad un 
qualsiasi logistico e vi riderà 
in faccia. Ciò significa che nel
la realtà ciò non sempre si può 
fare; i motivi sono sostanzial
mente due: 

1) le consegne di piccole 
quantità possono risultare an
tieconomiche: il camion do
vrebbe viaggiare quasi scari
co. Provate ad immaginare 
cosa significhi spedire quattro 
casse di olio ad un negoziante 
di Rossano (Calabria), il costo 
dell'olio e quello del trasporto 
quasi si equivalgono. 

Il servizio al cliente può ri
sultare inaccettabile per i 
tempi lunghi legati alle grandi 
distanze e alla necessità di 
trovare un trasportatore che a 
Rossano ci vuole andare vera
mente. Tra il momento in cui 
quel povero negoziante fa l'or
dine e quello in cui riceve il 
suo olio passa lo stesso tempo 
che oggi serve ad entrare in 
possesso di una Golf turbodie
sel (otto mesi, se tutto va be
ne). 

Si tratta di motivi non bana
li che possono compromettere 
anche seriamente la commer
cializzazione dei prodotti che 
si intende distribuire (e quindi 
la sopì a wivenza stessa dell'a
zienda). Ecco che per supera
re queste barriere si sono «in
ventate» le reti Io, produtto
re, l'olio al bottegaio di Rossa
no glielo spedisco dal mio ma
gazzino di Reggio Calabria. Il 
trasporto dalla fabbrica a 
Reggio Calabria avviene con 
un camion intero ( e costa 
quindi pochissimo), per anda
re da Reggio a Rossano non ci 
sono grossi problemi, la di
stanza è piccola e qualcuno 
che ci va lo si trova sempre. 

Abbiamo dunque inserito 
(anzi- riattaccato) il cosiddet
to «ramo esterno» della distri
buzione (te linea 2 della figura 
iniziale). Ora resta da risolve
re il problema della scelta 
dell'itinerario da seguire: in 
quale caso il prodotto deve 
transitare per la linea 1 e in 

quale per la linea 2? Sulla car
ta la risposta è facile: la ripar
tizione del transito per le due 
vie è dettata da motivi econo
mici: transitano per la 1 e per 
la 2 tutti quei prodotti la cui 
distribuzione, così facendo. 
viene a costare meno. E qui 
viene il bello, perché fare i 
conti di quanto costa la distri
buzione nei due casi è tutt'al-
tro che semplice e banale Oc
corre confrontare tra loro una 
serie interminabile di costi: i 
costi del servizio, delle scorte, 
del trasporto, dei magazzini, 
eccetera in entrambi i cast la 
linea 1 e la linea 2. E la scelta 
andrebbe fatta di volta in vol
ta per ciascun cliente e (atten
zione) per ciascun prodotto da 
distribuire. 

Fin qui la teoria. La realtà, 
10 si deve dire, è molto diver
sa. In particolare nelle azien
de italiane, si tende a sem
plificare tutto e si adottano 
criteri e regole elementari. 
Come ad esempio quello di 
spedire direttamente solo i 
prodotti cui corrisponde un 
camion intero, oppure le mer
ci destinate a due o tre soli 
clienti e cose di questo genere. 
11 risultato è che, in ogni caso, 
il sistema attuale sta diven
tando sempre più costoso. La 
ragione principale è perché ci 
si allontana sempre di più (la 
maggior parte delle volte non 
a ragion veduta) da quel con
cetto iniziale della consegna 
diretta che era anche «poten-
zialmt-nte» il più economica 
Il termine «potenzialmente» 
sottolinea che il sistema sa
rebbe certamente il più eco
nomie.! qualora però si potes
sero verificare certe condizio
ni che invece nella pratica non 
si realizzano mal Sono le con
dizioni di riuscire a consegna
re a carichi interi, ad un solo 
cliente-, in tempi non troppo 
stretti e così via. 

Ora usciamo dall'ambito 

della «singola» azienda ed 
estendiamo il concetto ad una 
molteplicità di operatori, che 
servono a loro volta una mol
teplicità di clienti; le cose si 
complicano. L'insieme delle 
singole reti diventa un grovi
glio (figura 3), i clienti si vedo
no arrivare dieci o dieci forni
tori al giorno. Chi va in auto
strada si vede superare a de
stra e a sinistra dai camion 
dei produttori. Camion che so
no sempre più carichi, sempre 
più isterici, soprattutto sono 
sempre di più. Di fronte al la
birinto disegnato nella figura 
3 (ma è la realtà in cui vivia
mo, per di più semplificata). 
dopo una prima sensazione di 
sgomento, ci poniamo una do
manda che può risultare 
«chiave» per trovare una via 
d'uscita. 

Esistono sinergie non 
sfruttate (e quindi maggio
ri costi di tutto il sistema) 
in questo intreccio di atti
vità distributive svolte in 
maniera del tutto indipen
dente dai singoli operato
ri? 

Il responsabile della logisti
ca di un'azienda che produce
va cuscinetti a sfera confessa
va al direttore generale il suo 
stato di insoddisfazione circa 
la struttura distributiva della 
società: «Ogni volta che mi ca
pita di andare nei deposito di 
Catania mi prende una stretta 
allo stomaco. Là abbiamo una 
struttura moderna e raziona
le, ci sono due magazzinieri in 
gamba e pieni di buona volon
tà, c'è un terminale collegato 
in tempo reale con tutte le fi
liali dltalia e con il magazzi
no "centrale". Se occorre un 
cuscinetto particolare basta 
cercarlo sul video, vedere do
ve è e prenotarlo per riceverlo 
nel giro di un solo giorno. Ep
pure tutta questa struttura dà 
l'impressione di essere utiliz
zata sì e no per il 50 per cento. 

I camion viaggiano mezzi 
vuoti, i magazzinieri potreb
bero svolgere il doppio lavoro 
che fanno (ma non posso met
terne uno solo, diamine, certi 
carichi sono da muovere con 
due persone), anche l'impiega
to non avrebbe difficoltà a se
guire il doppio della fattura
zione e della contabilità. E poi 
c'è da parlare dello spazio. 
Tra la riduzione delle scorte e 
il fatturato che non cresce ci 
basterebbero ormai 200 metri 
dei 1000 che abbiamo. Ecco, è 
questo senso di inutilità e di 
spreco che mi rode il fegato, 
possibile che almeno non si 
possa aumentare il fatturato 
della Sicilia?». No, il fatturato 
non lo si poteva aumentare, 
ma qualche sinergia distribu
tiva con qualcuno la si poteva 

pur trovare in Sicilia. Se poi 
alla struttura distributiva ri
dondante dei produttori si ag
giunge quella dei distributori 
il quadro delle diseconomie 
appare ancora più drammati
co. 

Con i distributori 
la situazione 
si complica 

Cosa succede quando nel la
birinto si inserisce anche il di
stributore? Tentiamo di de
scrivere come si distribuisce 
oggi in Italia un chilogrammo 
di pasta: la catena distributi
va, i centri di scorta e tutti i 
possibili passaggi che vengo
no eseguiti possono essere 
rappresentati nello schema ri
portato nella figura 4. In det
taglio la catena distributiva si 
presenta come una lunga «via 
crucis» che parte dalla fabbri
ca e va al magazzino centrale, 
poi dal magazzino centrale va 
al deposito periferico e dal de
posito periferico al deposito 
regionale della grande distri
buzione. Quattro livelli. 

Si devono ripetere per tre 
volte le operazioni di scarico, 
immagazzinaggio, prelievo, 
composizione dell'ordine, ca
rico sugli automezzi, traspor
to, consegna. E in ognuno di 
questi centri (quei rettangoli-
ni della figura 4) esistono 
scorte: scorte per vendere, 
scorte di sicurezza, scorte inu
tili, scorte di prodotti vecchi 
di anni 

Torniamo al ciclo distribu
tivo degli spaghetti, e prendia
mo ad esempio la distribuzio
ne nella regione Emilia, la 
stessa da cui sono partite le 
due famose lettere al dott 
Rossi. In quasto intreccio noi 
possiamo trovare cataste di 
spaghetti in diversi punti: nel
lo stabilimento in cui vengono 
prodotti (probabilmente a Na
poli o nelle vicinanze); nel ma
gazzino centrale cosiddetto 
•nord»; nel deposito periferico 
di Bologna di proprietà dell'a
zienda; nel deposito periferico 
di Bologna di proprietà della 
catena distributiva; nel super
mercato (o ipermercato) di 
Bologna rifornito dalla stessa 
catena distributiva. E si deve 
poi far notare che questa spe
cifica catena distributiva ha 
anche in progetto l'apertura 
di un nuovo magazzino di di
stribuzione a Imola per soddi
sfare le esigenze delle forte 
stagionalità estiva richiesta 
dalla «riviera romagnola». La 
qua] cosa richiederà, ovvia
mente, ulteriori scorte. 

Estendiamo questo esercì-
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ROMA — Sul tema della logi-
sticn abbiamo voluto raccoglie
re alcune considerazioni di im
prenditori ed esperti. 

STANDA — «Noi puntiamo 
a far si che i rapporti con i for
nitori. da tendenzialmente an
tagonisti, si trasformino in un 
intenso scambio di know how e 
in un affinamento di strategie 
comuni — aiierma Nicolò Pel-
li?zari amministratore delegato 
della Standa — per migliorare 
la presenza sul mercato e il li
vello di servizio al consumatore 
che è l'unico e vero patrimonio 
comune. L'equazione fornitore-
partner nel progresso non è uno 
slogan ma condensa lo stile nei 
rapporti Standa-fornitori nella 
logica del "si vince in due", an
che attraverso un "trade mar
keting" che sia componente at
tiva del "consumer marketing" 
complessivo del produttore e 
del distributore». 

•Questo — continua Pelliz-
zari — nelle marche industria
li. mentre in quelle proprie il 
ruolo Standa diventa più attivo 
ricercando, con investimenti 
pubblicitari ridotti, le massime 
economie di scala. Gestendo ef
ficacemente gli stocks, le rela
zioni con i fornitori producono 
il più elevato rapporto quali
tà/prezzo sui prodotti svolgen
do un ruolo di primaria impor
tanza sul mercato. Ed i risultati 
di queste linee (Standa, Sipra-
tic, Louk. Risorsa ed altri) lo 
dimostrano. In questo caso la 
grande distribuzione svolge an
che un ruolo sociale di calmie-
razione dei prezzi e di spinta 
all'efficienza produttiva in un 
rapporto nel quale il regista 
delle scelte è sempre e, comun
que, il consumatore». 

HARILLA — -Il momento lo 
possiamo considerare estrema
mente costruttivo — ci dice il 
dottor Vitali, responsabile del
la logistica della azienda ali
mentare. infatti eia le aziende 
produttrici che quelle di distri
buzione hanno capito l'impor
tanza del dialogo. D'altronde il 
tema della logistica è una tema 
che unisce non certo che divide. 
Negli ultimi sei mesi si sono 
manifestate premesse impor
tanti per arrivare in un prossi
mo futuro ad una maggiore in
tegrazione funzionale ed una 
maggiore efficienza nelle strut-

Logistica? 
Ecco che 
cosa ne 
pensano 

ture logistiche». 
PRILLI COSTRUZIONI 

Spa — «Anche se la nostra 
azienda — ci dice il dottor Pie
rangelo Daccome — non ha un 
rapporto stretto con il commer
cio in quanto noi lavoriamo per 
commesse possiamo dire che 
l'importanza della logistica 
—anche solo quella interna al 
nostro stabilimento e relativa 
all'ottimizzazione di magazzino 
dei prodotti di lavorazione 
(profilati metallici n.d.r.) — è 
fondamentale. Il nostro magaz
zino, infatti, è completamente 
informatizzato tanto che quan
do si abbassa il quantitativo 
delle scorte automaticamente 
parte l'ordine delle aziende for
nitrici». 

NESTLÈ — «Il dialogo con la 
distribuzione commerciale — 
dice Paolo Ricotti, direttore 
commerciale e marketing della 
azienda — pub essere vero solo 
se basato su elementi oggettivi. 
La lcgistica è uno di quelli. In
fatti il circuito che parte dalle 
materie prime, arriva alla pro
duzione e alla distribuzione e 
finisce al consumo è considera
bile come un processo unico. Se 
siamo in grado di individuare 
tutti insieme nuove efficienze 
questo circuito diventa più bre
ve e, quindi, più proficuo per le 
aziende e per il consumatore fi
nale. Per ciò che riguarda la 
Nestlé in Italia abbiamo optato 
per un solo deposito nazionale 
eliminando l'idea di magazzini 
periferici. Ovviamente, però, lo 

sforzo di rendere più efficiente 
il nostro "mondo" può risultare 
vano se non cominciamo a capi
re anche le problematiche della 
distribuzione commerciale. In 
questo senso vanno gli incontri 
che già da un po' di tempo ab
biamo organizzato tra i nostri 
esperti e omologhi del commer
cio. Insomma — conclude Ri
cotti — la logistica è un terreno 
di sicuro interesse per il dialogo 
tra industria e distribuzione 
commerciale». 

OSRAM — .Grandi proble
mi di logistica — afferma Gior
gio Bonamore, responsabile 
Fianificazione e logistica dei-

impresa leader in illuminazio
ne e materiali elettrici — noi 
non ne abbiamo. Da una parte 
perché oltre ad avere la realtà 
produttiva abbiamo parte della 
commercializzazione dei pro
dotti attraverso le consociate, 
ma anche già da una decina di 
anni abbiamo avviata una poli
tica logistica che ci ha portato 
ad una informatizzazione mol
to spinta. Non solo, dunque, 
una capacità di ricezione in 
tempo reale ma anche di eva
sione degli ordini in tempi bre
vissimi. Oltre a ciò bisogna ri
cordare che spesso siamo pre
statori di servizi alle imprese di 
distribuzione da cui la possibi
lità di costruire il magazzino 
presso di noi. Il dialogo dunque 
va benissimo ma bisogna pen
sare anche alla possibilità di 
"interfaccìarsi" con chi vende 
e, perché no?, anche con lo 
stesso cliente. Noi siamo già 
predisposti a questo». 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — La logistica è 
quella scienza che, applicata 
per esempio ad un grande 
centro di distribuzione di 
prodotti vari, riesce a far 
guadagnare solo nel primo 
anno di applicazione due 
giorni di giacenza delle mer
ci in magazzino. Come sono 
riusciti a fare al Cicc, il Con
sorzio Interregionale coope
rative di consumatori strut
tura di magazzino del siste
ma distributivo Coop dell'E
milia Romagna. Provvede 
all'approvvigionamen to, 
stoccaggio, prelievo e distri
buzione delle merci in più di 
300 punti vendita, a partire 
dalle Coop Nordemllia, Coop 
Modena, Coop Emilia Vene
to, Coop Ferrara e Coop Ro
magna-Marche. 

La sede del Clcc è ad Anzo-
la nell'Emilia, alle porte di 
Bologna, con sedi decentrate 
a Reggio Emilia, Cesena e 
San Vito al Tagliamento In 
Friuli. È II più grosso centro 
di distribuzione Italiano di 
generi alimentari, uno del 
primi in assoluto. Ma quello 
che fa del Clcc di Anzola II 
centro di distribuzione all'a
vanguardia In campo euro
peo è 11 sistema di gestione 
delle scorte. 'L'obiettivo a 
cui tendere — spiega l'inge
gner Giuseppe Cuffaro, di
rettore della logistica del 
Cicc — è di rendere massimo 
Il servizio e minimizzare 
l'immobilizzo nel prodotti In 

magazzino. Un centro come 
il nostro fa da serbatolo ver
so l punti di vendita e da cu
scinetto verso l fornitori: 
dobbiamo essere In grado di 
garantire la presenza delle 
merci al momento dell'ordi
ne ma con un periodo di Im
mobilizzazione Il più breve 
possibile in relazione, ovvia
mente, al livello di servizio 
che si vuol dare: 

Nella duplice funzione di 
serbatolo e di cuscinetto II 
Cicc di Anzola, in un anno 
appena, nel 1983, applicando 
i metodi più avanzati della 
logistica, e riuscito a guada
gnare ben due giorni di gia
cenza, da 22 a 19. «La proie
zione, a tutt'oggl, perii 1986, 
è di quasi 16 giorni e mezzo, 
molto meglio dell'obiettivo 
di 19 che ci eravamo prefis
sati: »Un giorno medio di 
vendita — spiega l'Ingegner 
Cuffaro — equivale ad un 
miliardo e 200 milioni. Signi
fica aver Immobilizzato un 
miliardo e 200 milioni in me
no. Non è poco: 

Partiamo da una situazio
ne, per ipotesi, senza un pun
to Intermedio di distribuzio
ne tra produzione e punti 
vendita. Le strade che colle
gherebbero i primi al secondi 
e viceversa si intersechereb
bero senza nessuna regola, 
In un groviglio di incroci da 
cut sarebbe difficile uscir 
fuori. *Un supermercato, 
mediamente — osserva l'in-

Il consorzio interregionale 
cooperative di consumatori 

dell'Emilia-Romagna - Il più 
grosso centro distributivo 

italiano - Parla l'ing. Cuffaro 

gegner Cuffaro — ha a che 
fare con non meno di 500 for
nitori, ossia con 500 Interlo
cutori con l quali tratta dalle 
4.000 alle 4.500 voci diverse: 
«La vendita di ciascun pro
dotto — aggiunge II respon
sabile della logistica della 
Clcc di Anzola Emilia — non 
è elevatissima, per cui non 
avere nessun sistema Inter
medio di stoccaggio signifi
cherebbe dover tenere molta 
merce Immobilizzata In ne
gozio. Tolti pochissimi pro
dotti, un'ottantina al massi
mo, la gran parte del restanti 
vende mediamente un carto
ne alla settimana: 

*Un centro di distribuzio
ne — prosegue l'ingegner 
Cuffaro — consente, invece, 
di minimizzare le singole 
giacenze: c'è un unico inter
locutore e le quantità richie
ste possono essre soddisfatte 
anche In quantitativi mode
sti. Chiaro che II tutto vale 
anche dal versante fornito
ri: 

Vediamo ti problema pro
prio da quest'ultimo versan
te. In magazzino è stoccato 
un certo numero di pezzi di 
un prodotto. Quando e quan
to ordinarne? 'Per risponde
re — osserva l'ingegner Cuf
faro — bisogna mettere a 
fuoco alcune variabili, a par
tire dalla previsione di quello 
che potrà succedere nel futu
ro Immediato. Ma per sapere 
del futuro bisogna prima di 
tutto conoscere il passato, 
più o meno recente. Allora, 
di ciascun articolo si rico
struirà l'andamento di ven
dita nell'arco di un anno e 
nell'immediato passato (una 
settimana, dieci giorni pri
ma). Spetterà al riordinatore 
dare la prevalenza all'uno o 
all'altro andamento o di ml-
xarli prima di confermare 
l'ordine: 

Quando si contratta con 11 
fornitore non si può non te
ner conto di una serie di vin
coli fisici. *La parte del leone 
— osserva Mirella Muratori, 

responsabile dello sviluppo 
gestionale del Cicc — la fa 
ancora il produttore, anche 
se da un po' di tempo, da 
quando la grande distribu
zione si è organizzata, le cose 
sono un po' cambiate: 'Uno 
del vincoli, per esempio — 
dice l'ingegner Cuffaro — è 
dato dalle modalità di paga
mento, ma va tenuto conto 
anche del costo del denaro o 
di eventuali sconti per deter
minati quantitativi di carto
ni acquistati: 

Ebbene, alla luce di tutti 
questi vincoli, quanto e 
quando ordinare? 'Di un 
prodotto — risponde l'inge
gner Cuffaro — bisogna or
dinare la quantità "ideale" 
necessaria per riportare al 
giusto livello di scorta senza 
immobllizzare una quantità 
di denaro superiore a quella 
Imposta dal vincoli contrat
tuali: 

Al fini dell'organizzazione 
del magazzino, per evadere 
nel tempo più breve e più 
soddisfacente possibile le ri
chieste da parte del punti 
vendita, ti confronto aistrl-
buzione-fornitorl è appena 
avviato. 'L'interfaccia con la 
logistica del fornitore pre
senta ancora — osserva l'in
gegner Cuffaro — aspetti 
non risolti. Per esempio in
fluisce non poco la chiusura 
estiva. Ora la situazione sta 
migliorando, ma c'è ancora 
molto da fare: ad agosto le 
fabbriche chiudono, non l 

supermercati che, anzi, lavo
rano di più. Ecco allora che 11 
centro di distribuzione deve 
riempire il magazzino pri
ma. Questo fenomeno, guar
da caso, penalizza proprio 
quelle aziende che sono In 
grado di ruotare più veloce
mente. Ma, per fortuna, è un 
fenomeno che anche per la 
crescita della quota della di
stribuzione organizzata sta 
cambiando: 

•L'altro problema non ri
solto — dice l'ingegner Cuf
faro — è quello della pallet
tizzazione. È un neologismo 
che deriva da pallet, il conte
nitore base usato in magaz
zino per lo stoccaggio delle 
merci. CI si sta orientando 
sulle misure standard di ot
tanta per centoventi centi
metri. Ma, a livello di produ
zione, non tutte le aziende 
lavorano con lo stesso stan
dard. Per cui, alcune volte si 
è costretti ad immagazzina
re aria e non merci: AI Cicc 
di Anzola ogni giorno me
diamente escono, destina
zione punti vendita, circa 
53-54mlla cartoni di prodotti 
vari, ne entrano 55-56mila. 
Va bene che l'aria pesa poco, 
ma si preferirebbe far viag
giare ed Immagazzinare 
frutta, verdura, formaggi, 
salumi, detersivi, pane e tut
to quanto si vende in un su
permercato. 

Franco De Felice 

Come rendere facili le parole difficili 

APPROVVIGIONAMENTO: insieme delle disposizioni prese 
sul piano commerciale, amministrativo e logistico, per acquistare, 
ricevere e stoccare le merci necessarie ai bisogni dal punto di 
vendita o del centro di distribuzione. 

ASSORTIMENTO: insieme dei prodotti che hanno tra loro dei 
rapporti definiti in funzione delle caratteristiche dell'organismo 
distributivo. 

BLISTER: speciale tipo di confezionamento di piccoli articoli in 
cui il prodotto è racchiuso in una cupoletta di palstica trasparente 
saldata a caldo su un foglio rigido. 

CADENZARIO: documento che permette di conoscere, attra
verso la registrazione delle entrate e degli stocks, l'importanza 
delle uscite. 

CHECK LIST: lista guida. L'insieme delle operazioni che una 
persona deve fare in sequenza per effettuare correttamente un 
determinato lavoro. 

CODICE: numero utilizzato per designare un articolo, pressò il 
fornitore o presso il distributore, per la trasmissione elettronica 

dei dati. 
COMMERCIALIZZAZIONE: insieme delle operazioni che van

no dall'uscita di un prodotto dalla linea di produzione fino alla sua 
messa sul mercato. 

CONFEZIONE: quantità di articoli contenuti nell'imballaggio 
minimo del fornitore, unità di ordinazione. 

CONTAINER: contenitore, generalmente metallico, per vari ti
pi di merce. 

DISTRIBUZIONE FISICA: insieme delle operazioni di stoccag
gio, di smistamento, di trasporto, di sistemazione del reparto fino 
al domicilio del cliente. 

INVENTARIO: insieme delle operazioni per rivelare la consi
stenza effettiva delle merci immagazzinate. L'ammontare dell'in
ventario figura nella voce «.stocks» del bilancio di gestione. 

LOTTO: blocco di merci isolato, destinato a una vendita specia
le. 

PACKAGING: è la veste con cui il prodotto si presenta al consu
matore finale. Può anche indicare lo studio delle confezioni. 

PACKING: imballo, imballaggio per il trasporto. Non appare, 
normalmente, al consumatore finale. 

PALLET: piattaforma di carico, generalmente in legno, che per
mette una movimentazione delle merci con l'uso dei muletti. 

PIKING: con questo termine si intendono tutte le attività di 
prelievo all'interno del magazzino. 

ROTTURA DI STOCK: condizione di disservizio dovuta all'im
possibilità di un'azienda a soddisfare immediatamente la doman
da di un dato prodotto o servizio. 

SELF LIFE: periodo di tempo durante il quale la merce può 
rimanere in stock senza deteriorarsi. 

STOCKISTA: persona o società depositaria di beni per conto 
del fornitore. 

TURN OVER: termine utilizzato in logistica per designare la 
velocità alla quale si verifica la rotazione degli stock immagazzina
ti. 

(a cura di Corrado Corradi) 

zio a tutti 1 produttori che di
spongono dir eti distributive 
proprie e a quelle 15 o 20 
strutture che operano nella 
grande distribuzione in Italia. 
La sovrapposizione di reti, 
tragitti, percorsi, scorte risul
ta, percepibile con grande fe
licità. Le possibilità di intrec
cio offrono questa volta un la* 
birinto ancora più complicato 
di prima e per le aziende è an
cora più difficile scegliere 
quale strada far fare ai pro
dotti che escono dagli stabili
menti per raggiungere il ne
gozio in cui devono essere ven
duti. La principale conclusio
ne che da ciò si può t rarre è 
evidente. 

Ciascuna azienda (produtto
ri e distributori che siano) ope
ra nell'ambito della propria 
economicità e realizza in que
sta «miopia» la sua massima 
efficienza. Ciascuna azienda, 
in al tre parole, risulta, ad un 
esame esterno, efficientissi 
ma ma il sistema composto 
dalle varie aziende risulta ca 
ratterizzato da duplicazioni di 
attività, inefficienze, soprat
tutto da doppi costi. Costi che 
vanno inevitabilmente a gra
vare sull'ultimo anello della 
catena distributiva: il consu
matore finale. Ecco il motivo 
dell'ulcera del dott. Rossi. lui 
stava lavorando bene, dopo 
tutto, all'interno della sua 
realtà ed altrettanto bene sta 
vano lavorando coloro che, 
operando nella grande distri
buzione, avevano deciso di 
scrivergli. È il sistema che in
vece non risulta efficiente, e 
che per essere migliorato ri
chiede ben altri interventi che 
una lettera o un suggerimento 
telefonico tra due «poveri» di
re t tor i La realtà stimola don 
que cambiamenti, ma che sia 
no radicali: soprattutto estesi 
a •livello sistema» e non a «li
vello aziendale». 

Ma esiste 
una soluzione? 

Vediamo, dunque, come po
trebbe realizzarsi una struttu
ra più moderna dell'attuale 
che, alla resa dei conti, si di 
mostri comunque vantaggiosa 
oltre che per il sistema com 
plessivo (cui nessuno pare, per 
ora, interessato) anche per le 
singole aziende: produttori e 
distributori. Partiamo dai 
punti di sovrapposizione: (in
nanzi tutto) le scorte, che sono 
duplicate su almeno quattro 
livelli; l ' s t rut ture de) magaz
zini, ancora duplicate so quat
tro livelli; i trasporti e le con
segne, intrecciali come non 
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mai; le informazioni, i termi
nali, tutti i sistemi di gestione 
e cose di questo genere. 

Proviamo allora a disegna
re un nuovo sistema ingrado 
di realizzare Io stesso servizio 
di oggi (per intenderci la con
segna dell'olio a quel nego
ziante di Rossano Calabro) pe
rò con costi globali minori. Lo 
schema cui ci riferiamo può 
essere quello della figura 5. 

Cancelliamo tutti i livelli 
distributivi, i magazzini, le 
strutture dei produttori e dei 
distributori, tutte le informa
zioni intermedie e cosi via, e 
facciamo nascere una nuova 
struttura. La chiameremo 
•nuova struttura sostitutiva» e 
diventa, in pratica, il cuore 
del nuovo sistema. Si tratta di 
un centro operativo di cui (per 
ora) non specifichiamo a chi 
debba competere la conduzio
ne. Potevano dunque avere ra
gione entrambi quelli che han
no mandato le lettere al dot t 
Rossi, il centro può essere sia 
della grande distribuzione sia 
della produzione, sia dello 
stesso dot t Rossi che decide di 
mettersi in proprio. Questo 
nuovo centro opera ricevendo 
dai produttori (molte aziende) 
e distribuendo sia ai piccoli 
dettaglianti sia alla grande di
stribuzione (molti clienti). 

Tentiamo di sviluppare 
questo concetto attraverso un 
esempio: la distribuzione di 
tre prodotti alimentari: pasta, 
olio e tonno a tre diverse cate
ne distributive. IL sistema di
stributivo globale può essere 
assimilato allo schema della 
Figura 6. 

Ovviamente, in questo si
stema, le consegne dirette 
continoano ad avvenire nella 
maniera tradizionale visto la 
loro incontestabile economici
tà. La struttura distributiva 
ausiliaria ha invece il compito 
di rioìvere dai produttori i 
prodotti destinati alle catene 
e di consegnarli nel giro di po
che ori» (la struttura ausiliaria 
può anche operare 24 ore su 
24) alle catene distributive ed 
ai clienti in genere. Vediamo 
nel dettaglio i punti di forza 
del sistema. 

I produttori non sono pena
lizzati da alcuna diseconomia 
di trasporto. Non dimentichia
mo che essi continuano ad in
viare direttamente ai grandi 
clienti i carichi interi. D'altro 
canto essi eseguono la miria
de di consegne «piccole e fre
quenti* attraverso un unico 
centro ausiliario e ciò consen
te loro di inviare, ancora una 
volta, carichi completi (rag
gruppamento in un solo carico 
le consegne per più clienti) 

I clienti ricevono I prodotti 
con frequenza elevata, econo* 

micamente e attraverso un 
numero ridotto di automezzi. 
Questi infatti scarcano «in una 
sola volta» i prodotti di più 
fabbricanti (nel nostro esem
pio: tonno, pasta e olio). Per 
quanto riguarda le consegne, 
anche queste avvengono in 
maniera economica, basti 
pensare alle elevate possibili
tà di riempire un automezzo 
dal momento che si deve con
segnare più d'un prodotto ad 
uno stesso utente. Durante il 
giorno arriva un minor nume
ro di camion (ma a carichi 
completi), le banchine non so
no intasate. 

La freschezza del prodotto 
si mantiene sempre a valori 
elevati. Le rotazioni aumenta
no considerevolmente, i fab
bricanti non hanno interesse 
(né necessità) a mantenere 
scorte alte. Diminuiscono i 
punti di scorta. 

Il sistema, nel suo insieme 
diventa più economico (mino
ri livelli distributivi, minori 
scorte io ciclo, anche minori 
guadagni complessivi). 

Si è, dunque, ipotizzato un 
sistema che può presentare 
vantaggi di gestione enormi 
rispetto alle tradizionali si
tuazioni distributive. Si hanno 
meno punti scorta, un più ri
dotto numero di strutture fisi
che e per di più caratterizzate 
da maggior efficienza. È pos
sibile investire in automazio
ne, i volumi operativi sono 
sempre molto elevati, ogni in
vestimento si giustifica. Si de
ve compiere un numero più 
basso di viaggi e contempora
neamente si realizza una 
maggiore frequenza di conse
gne. Infine si hanno meno 
scorte ed i prodotti giungono 
sempre più freschi al consu
matore. 

In altre parole si è messo in 
condizione il dott. Rossi dir 
ispondere ai suoi due interlo
cutori dicendo ad entrambi — 
certamente, vediamoci e rifa
remo tutto nuovo —. E poi in 
dotL Rossi brinderà, di prima 
mattina e per di più in azien
da, ma nessuno potrà dirgli 
nulla: i costi distributivi, 
quell'anno, diminuiranno del 
20 per cento. 

• ingegnere esperto di logisti
ca, consulente della Gea (con
sulenti associati gestione 
aziendali) docente all'istituto 
studi direzionali (Istud) nel
l'area della produzione, esten
sore, assieme ai professori Roy 
Shapiro e James Heskett della 
Harvard Business school di 
Boston, di un libro dal titolo: 
•L'altra faccia della logistica: 
la strategia' edito dalla Isedi e 
prossimamente in libreria. 
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Il contributo di un tecnico 
della grande distribuzione 

Il costo delle varie fasi 
Il problema della mancata 

«pallettizzazione» ed il 
possibile sgravio del 20% 

I mutamenti che sono in atto 

scorte: 

di GIUSEPPE BALLETTA * 

La logistica nella grande 
distribuzione rappresenta la 
funzione che presiede alla 
ottimizzazione dei flusso di 
prodotti che transitano per 11 
centro di distribuzione verso 
I punti vendita, di conse
guenza un tassello molto Im
portante nel determinare l'e
conomicità della gestione 
(quindi anche 11 al punto di 
vendita) e, non ultimo, l'effi
cacia Intesa come qualità del 
servizio al punti vendita. Per 
cercare di capire la sua reale 
importanza dobbiamo calar
ci nella realtà del settore che, 
mentre da un lato per le sue 
caratteristiche Intrinseche 
non produce valore aggiunto 
(nel senso di un maggior va
lore che si somma a quelli 
originari a causa dell'atto di 
«produrre»), dall'altro è pres
sato dall'effetto concorren
ziale che si fa particolarmen
te sentire in questi ultimi an
ni, Il quale riducendo 1 mar
gini impone una verifica da 
un punto di vista dell'effi
cienza del sistema distributi
vo. 

È in questa duplice ottica 
che dobbiamo inquadrare la 
funzione logistica, come pre
sidio all'efficacia e all'effi
cienza della gestione azien-
zale. Il suo costo è rappre
sentato dal «peso»-del ma
gazzino in termini di valore 
immobilizzato e la sua effi
cienza è misurata, quindi, 
dal tasso di rotazione, cioè il 
numero di volte che l'insie
me del prodotti presenti a 
magazzino si rinnova nel 
corso dell'anno, oltre che da
gli Indici di produttività «pu
ri». Queste prime e semplici 
notazioni mi sembra chiari
scano sufficientemente l'im
portanza e la cruclalltà di ta
le funzione, tanto più se si 
pensa alle caratteristiche 
della nostra organizzazione 
basata sull'associazionismo 
(l punti di vendita sono di 
proprietà di chi ci lavora) e 
sulle molteplicità del canali 
di vendita serviti. Questo 
comporta una pluralità di 
esigenze che devono essere 
soddisfatte dalla medesima 
organizzazione: quindi, nella 
maggioranza dei casi, la leva 
della specializzazione per ca
nale, che porterebbe notevoli 
vantaggi In termini logistici, 
non è attivabile, pilotando la 
ricerca ad altre soluzioni che 
consentano 11 raggiungi
mento del numero di rota
zioni sufficienti a permettere 
una razionale gestione del 
magazzino. 

Le principali attività logi
stiche possono essere così 
sintetizzate: il calcolo del 
fabbisogno, la gestione delle 
scorte, la gestione del ma
gazzini, la distribuzione fìsi
ca. Queste attività sono da 
considerarsi Integrate ed In
teragenti contribuendo tutte 
alla ottimizzazione dei flussi 
di merci. Tra questi la ge
stione delle scorte, fino ad 
ora relegata In una posizione 
minore (a vantaggio ad 
esempio della politica degli 
acquisti), è l'area su cui oggi 
ci sì sta concentrando mag
giormente per conseguire ul
teriori economicità In termi
ni di oneri finanziari e di co
sti delle strutture fisiche. 

Anche perché sulle altre 
due aree, storicamente più 
appartenenti alla logistica, 
almeno per quanto riguarda 
il settore distributivo, si sono 
raggiunti modelli organizza
tivi già abbastanza soddisfa
centi. 

I principali fattori che la 
influenzano sono: la struttu
ra e le politiche dell'azienda, 
le strutture logistiche, la ti
pologia dei prodotti, gli Im
balli, costo unitario e margi
ni di contribuzione, le carat
teristiche della domanda. 

In proposito oggi ci si indi
rizza alla identificazione di 
pochi elementi che permet
tono di tenere sotto controllo 
la situazione senza un ecces
sivo dispendio di tempo ed 
energie. Attualmente uno 
degli strumenti più consoni 
per 11 raggiungimento di 
questo obiettivo è l'analisi 
Abc o curva di Pareto, che 
permette di segmentare gli 
articoli presenti In magazzi

no a seconda dell'importan
za che hanno nella formazio
ne del fatturato. Questa ana
lisi presenta notevoli van
taggi, non ultimo quello del
la semplicità e chiarezza; per 
le aziende della grande di
stribuzione permette di con
centrarsi su pochi articoli 
che hanno una altissima 
percentuale di fatturato e di 
movimentazione; Il primo 
20% di prodotti sono quelli 
che devono essere tenuti at
tentamente sotto controllo 
in quanto sono 1 prodotti 
«critici» per l'azienda, di essi 
dovremo determinare livelli 
ottimali di scorta, coltivare i 
rapporti con 1 relativi pro
duttori per favorire un sem
pre maggiore livello di Inte
grazione. I rimanenti artico
li possono essere gestiti in 
modo molto più elastico in 
quanto in termini di valore 
di scorta e di Incidenza sulle 
vendite sono di importanza 
secondaria. 

Se poi l'analisi Abc viene 
supportata da alcuni sempli
ci strumenti che ne consen
tano l'Incrocio con 1 livelli di 
scorta e le movimentazioni, 
avremo un potentissimo 
strumento gestionale, dotato 
dellasufflclente flessibltà da 
consentire la visione del 
cambiamenti che avvengono 
nella gestione del prodotti. 
In quanto non dobbiamo di
menticare che In questo set
tore non è possibile progetta
re una struttura logistica 
statica che non tenga in con
siderazione della dinamicità 
del mercato del cambiamen
ti nelle preferenze del consu
matori, e del comportamenti 
della concorrenza. 

Per quanto riguarda la ge
stione del magazzino (ovvero 
l'organizzazione di tutte le 
operazioni al suo Interno) 
vediamo le principali fasi 
operative che sono: arrivo, 
stoccaggio, ripristino, pi-
cklng o prelievo, controllo. 

La movimentazione all'in
terno del magazzino avvie
ne, per quanto possibile, su 
pallets del tipo 80 x 120; lo 
stoccaggio può essere a terra 
(per l prodotti ad alta rota
zione e/o voluminosi) o a 
scaffale (per 1 prodotti a me
dia e bassa rotazione), 11 si
stema operativo è li cosid
detto «a corsia unica», cioè 11 
corridoio serve sia per le ope
razioni di prelievo che per le 
operazioni di stoccaggio ai 
piani di scorta e di ripristino 
dei posti pallets a presa. 

Le scaffalature sono a sei 
plani (compreso quello a ter
ra) 11 piano a terra e 11 primo 
piano sono 1 piani di prelie
vo. gli ultimi quattro di scor
ta, tra le attrezzature di ma
gazzino annoveriamo anche 
rulliere a gravità per i pro
dotti con imballo da fornito
re di piccole dimensioni e 
drive In per i prodotti volu
minosi ad altissima rotazio
ne. All'interno del magazzi
no è individuato un unico 
percorso lungo 11 quale un 
preciso display merceologico 
offre 1 circa 2500 articoli del 
settore generi vari (che è 
quello di dimensioni più va
ste), posizionati secondo un 
ordine che tiene conto del 
mix di volume, peso, fragili
tà e famiglia merceologica. 
Il preparatore lo percorre a 
bordo di un mezzo elettrico 
che porta 3 roll container e 
preleva i vari Imballi se
guendo una lista di prelievo 
stampata dal calcolatore che 
precedentemente ha raccol
to gli ordini dal punti vendi
ta via telefono utilizzando 
calcolatori portatili presso 1 
punti vendita stessi. 

E un tipo di modello orga
nizzativo valido per aziende 
di queste dimensioni, con dei 
vincoli a livello logistico de
rivanti dall'eterogeneità del 
punti vendita e dal prosegui
re della fase espansiva. Ora, 
ritornando alle fasi operati
ve sopra enunciate possiamo 
vedere dal grafico l'inciden
za in termini di costo delle 
diverse fasi, notiamo imme
diatamente 1 due picchi In 
corrispondenza dell'arrivo e 
del plcklng. Il che si spiega 
logicamente sapendo che In 
queste due fasi un pallet vie
ne movimentato a mano, !m-
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Confronto tra I tempi standard di movimentazione di un pallet dalla rilevazione di 4 settimane fatta nel reparto arrivo merci 
di merce nelle varie fasi operative del maaazzino in due diversi periodi dell'anno in due diversi periodi dell'anno 

ballo per Imballo, totalmen
te (prelievo) o In buona per
centuale (arrivo). 

Se ora approfondiamo che 
cosa avviene al momento 
dell'arrivo delle merci notia
mo che la maggioranza degli 
imballi arriva su pallet, ma 
se guardiamo le referenze la 
percentuale si riduce al 33% 
e scenderebbe ulteriormente 
se la analizzassimo per pro
duttore (fig. 2). Abbiamo poi 
standardizzato i tempi di 
scarico a seconda del modo 
con cui gli Imballi vengono 
consegnati (su pallet pronti 
per lo stoccaggio, su pallet 

che però vanno manipolati, 
completamente a colletta
me); ponendo uguale a 1 11 
tempo neccessario per scari
care un pallet idoneo per es
sere sloccato nel posto pallet 
destinatogli all'interno del 
magazzino vediamo come 
variano l tempi nel momento 
in cui manipoliamo la mer
ce. Bisogna tenere anche 
presente che i costi del per
sonale rappresentano il 70% 
del costi della movimenta
zione, quindi è facile a que
sto punto, dato l'alto costo 
della manodopera nel nostro 
paese, stabilire 11 rapporto 

esistente tra costo della mo
vimentazione e tipo di arrivo 
delle merci. Senza dilungarsi 
su questi accademismi, resta 
11 fatto che se tutti 1 prodotti 
venissero consegnati a pallet 
11 costo totale dela movimen
tazione di magazzino dimi
nuirebbe del 20%. 

Con questo è stato portato 
un esemplo delle problema
tiche tipiche che si debbono 
affrontare nella logistica 
della grande distribuzione; 
in ogni caso l problemi at
tuali di questa funzione non 
sono solo di trasporto su pal
let o meno; più in generale 

possiamo affermare che la 
situazione della logistica è In 
via di trasformazione, stan
no mutando i rapporti che 
legano il mondo del produt
tori con quello del distribu
tori, mutamento che ha avu
to origine dalla profonda 
trasformazione dell'indu
stria dopo la seconda crisi 
petrolifera che ha dato forte 
Impulso al concetto di flessi
bilità nella produzione me
diante l'adozione di nuove 
tecnologie, del decentra
mento produttivo, dell'inno
vazione sia di prodotto che di 

processo. 
Questa situazione unita 

ad un aumento dei livelli di 
concorrenza all'interno, ad 
esemplo, del settore alimen
tare sta determinando un 
profondo cambiamento nel
l'apparato distributivo del 
nostro paese, tutto ciò com
porta una ridefinlzione del 
compiti delle funzioni e del 
legami, all'Interno delle no
stre Imprese è richiesta una 
sempre maggiore integrazio
ne tra produttori e distribu
tori in modo che quest'ultimi 
possano programmare i loro 

livelli di scorte e più in gene
rale la loro attività. 

Se uniamo le considera
zioni fatte sopra ai cambia
menti avvenuti nella società 
italiana o più semplicemente 
nei consumi alimentari è fa
cile intuire quali mutamenti 
Sono in atto nel sistema di
stributivo; non è più possibi
le vivere su delle rendite di 
posizione, occorre dinamici
tà nella gestione delle scorte, 
sistemi di programmazione 
per l'inserimento di nuove li
nce di prodotti, quantità e 
soprattutto qualità dell'in

formazione che fino a poco 
tempo addietro erano im
pensabili in questo settore; la 
profonda trasformazione 
che ha Investito l'apparato 
distributivo del nostro paese 
esige un notevole sforzo di 
tutto il sistema distributivo, 
ed in questo contesto il ruolo 
giocato dalla logistica è prio
ritario in quanto è la funzio
ne che per prima risente del 
cambiamento avvenuto nel
la catena distributiva. 

* Ingegnere, esperto di logisti
ca della grande distribuzione 
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Calcio Splendida partita, poi tre errori dal dischetto: il titolo alla Spagna di Suarez 

Italia campione fino ai rigori 
/ ragazzi di Vicini si fermano a 11 metri dall'Europa 

Dal nostro inviato 
VALLADOLID — Lo stadio è 
un vulcano in ebollizione. La 
Spagna «Under 21- è campione 
d Europa. Ramon Vasquez nel
la implacabile sfida dal di
schetto ha appena messo a se
gno il terzo e decisivo rigore che 
permette alla Spagna di vince
re la partita di ritorno di una 
finale bella, vibrante. É stata 
una partita incandescente che 
gli iberici si sono aggiudicati 
per 5 a 1, ma che gii azzurri 
hanno gettato al vento nella fa
se finale del secondo tempo 
supplementare, quando hanno 
sciupato in maniera clamorosa 
delle irripetibili occasioni da 
gol con Mancini e Giannini. Un 
vero peccato. Ma questo non ri
duce affatto i meriti degli az
zurri, sia per quello che hanno 
fatto in questi due anni, sia per 
quello che hanno fatto ieri. Ma 
vediamo come sono andate le 
cose. 

C'è il pienone allo stadio 
Zorrilla. La politica dei prezzi 
contenuti (da un massimo di 
7.200 ad un minimo di 900 per i 
ragazzi) trova una massiccia ri
sposta del pubblico. E la parti
ta decisiva. Vale un titolo di 
campione d'Europa. 

Si entra subito nel clima giu
sto. La Spagna spinge a fondo, 
ma è nervosa e picchia anche 
duro, ogni qualvolta gli azzurri 
si distendono minacciosamen
te. Da una punizione poco fuori 
dell'area, Matteoli, subito tra i 
più bravi, pennella un cross per 
Mancini. La palla scavalca So
lane. il terzino mastino del Real 
Madrid, e si deposita perfetta 
sul piede dell'azzurro, che al 
volo tira una botta tremenda: 
Ablanedo, il portiere paratutto 
di Roma, riesce a sventare il pe
ricolo con un balzo da grande 
campione. Come biglietto di 
presentazione niente male. 
Dalla parte opposta forse per 
emulare il collega spagnolo, 
Zenga trova l'occasione per sa
lire alla ribalta. Lo fa alla gran
de, nel suo stile. Prima per ri
mediare ad una sua uscita non 
proprio tempestiva su Llorren-
te; la sua respinta cade malau
guratamente sui piedi di Galle
go che solo tira prontamente 
verso la porta azzurra ma il no
stro si ripete da campione. 

La Spagna cerca disperata
mente il gol ed imprime alla sfi
da ritmi frenetici che gli azzurri 
sembrano soffrire in qualche 
circostanza. La difesa ha qual
che sbandamento e la fase cen
trale di questo primo tempo si 
trasforma in un monologo spa-

fnolo che fa venire i brividi. 
enga è tempestato da tutte le 

parti. La difesa stenta a respin
gere la spinta spagnola. 

Al 22 Solatia tira una botta 
di estrema potenza che esce 
fuori di un soffio. Due minuti 
dopo c'è un suggerimento di 
Llorrente che mette fuori gioco 
l'intero reparto azzurro; il suo 
cross invitante, però, non viene 
sfruttato da Roberto e Gabino 
soli davanti a Zenga. Al 28' per 
gli spagnoli però sembra fatta. 
La testa di Sanchis svetta più 
alta di tutti, e Zenga è superato, 
ma non Matteoli, che sulla li
nea di porta respinge di testa. 

L'Italia comunque si scuote 
ed in un'azione dfi rimessa fa 
tremare gli avversari, ma Fran-
cini, libero tira addosso ad 
Ablanedo. Un errore che l'Ita
lia paga a caro prezzo. Roberto, 
con una serpentina mette a 
soqquadro la difesa italiana ed 

Spagna-Italia 5-1 

MARCATORI: 38 ' Eloy. 39* Francini. 77* Roberto. Ai rigori 
sbagliano Giannini, Desideri e Baroni; segnano Roberto. Euse
bio, R. Vasquez. 
SPAGNA: Ablanedo; Sofana, Qutque; Andrinua, Senchis, Euse-
bio; Eloy. Gallego ( 5 \ V t.s. Juan Carlos). Gabino 151' R. 
Vasquez). Roberto. Llorrente. 
ITALIA: Zenga; Ferri, Baroni; De Napoli, arancini (14*. 1* t.s. 
Carobbi). Graverò; Donadonì (V . 1* t.s. Desideri). Giannini. 
Vialli. Matteol i . Mancini. 
ARBITRO: Bridges (Galles). 

infila Zenga con un preciso ra
soterra. 

Le cose ora prendono una 
brutta piega per gli azzurri: il 
gol segnato al Flaminio, som
mato a questo di Roberto met
tono nelle mani degli spagnoli 
il titolo di campione d'Europa. 
Sollecitati nell orgoglio gli az
zurrini si gettano a capofitto 
nella metà campo spagnola e al 
39' Giannini batte alla sua ma
niera una punizione. La palla 
corre in area iberica e questa 
volta Francini di testa fa cen
tro. 

Inizia sullo stesso stile dei 
primi 45 minuti, ma con l'Italia 
più spostata in avanti e più in
traprendente. Questa tattica 
per poco non permette agli az-

Svizzera 
bloccata 
sul pari 
a Berna 

Sei incontri erano in pro
gramma ieri nel quadro elei le 
qualificazioni alle Olimpiadi, 
oltre air«amichevole» Austria* 
Rfg. Da registrare subito la 
tripletta e la doppietta messe a 
segno rispettivamente da Vii* 
jovic, in Jugoslavia-Turchia, e 
di Thom in Ddr-Islanda. A 
Spalato gli jugoslavi hanno 
battuto f turchi per 4-0 (il 
quarto gol è stato segnato da 
Savicevic), mentre a Karlmar* 
xstadt i tedeschi orientali 
hanno faticato più del previ* 
sto per aver ragione degli 
islandesi (2*0). I sovietici non 
hanno invece avuto eccessivi 
problemi a Mosca per sconfig
gere i norvegesi, battendoli 
con un secco 1-0. La Svizzera, 
che fa parte del 2° girone 
(quello dell'Italia), non è an
data a Berna più in là di un 
Bari (1*1) col Portogallo. La 

lanimarca ha battuto 1-0 la 
Finlandia. A Praga, nell'in
contro tra la Cecoslovacchia e 
il Belgio, da registrare un'al
tra doppietta messa a segno 
dal cecoslovacco Iterda. 
Ncll'-amichevole- giocata a 
Vienna, tra l'Austria e la Rfg, 
si sono verificati atti di vanda
lismo in mattinata e nel po
meriggio nel centro di Vienna. 
Diversi negozi sono stati dan
neggiati e sì sono avuti scontri 
tra teppisti e polizia. Un agen
te è stato ferito e 38 persone 
sono state arrestate. 

zurri di andare a rete. Mancini 
tocca a Francini, sempre più 
presente nelle incursioni offen
sive azzurre, il difensore ha da
vanti a sé il deserto, ma il suo 
calcio difettoso manda in fumo 
la ghiotta opportunità. La par
tita rispetto al primo tempo è 
più equilibrata. La danza è 
sempre guidata dagli spagnoli, 
Ma sono gli azzurri ad andare 
più vicini al gol: Mancini sulla 
tre-quarti serve Donadoni, lun
go cross dell'ala per Vialli, che 
tira senza perdere tempo con 
violenza; Ablanedo para ma 
non trattiene la sfera. Mancini, 
a un passo, ha la possibilità di 
tirare ma Solane riesce ad anti
ciparlo. 

La Spagna sembra stanca, 
ma non s'arrende. E al 30' la 
continuità degli iberici viene 
premiata: c'è una punizione di 
Eusebio sulla sinistra, ottimo 
stacco di Roberto, che batte 
Zenga. 

Reagisce l'Italia. Al 35* Gian
nini serve Mancini che si fa lar
go in area, tira bene l'ala doria-
na, ma Ablanedo in tuffo è an
cora insuperabile. La partita 
vive i suoi ultimi appassionanti 
minuti, con la Spagna sempre 
alla ricerca del gol. Vuole la 
Coppa a tutti i costi. Ma la 
equadra azzurra non cede di un 
millimetro e risponde per le ri
me ad un avversario pur scate
nato. Sul 2 a 1 si va ai supple
mentari. 

Si va ai supplementari con 
una Spagna assatonata. L'Italia 
stenta a frenare i rinnovati ar
dori degli iberici, anche se Vici
ni ha mandato in campo forze 
fresche (Desideri) al posto di 
Donadoni. Il suo inizio e diffici
le. Per poco non rischia di capi
tolare per la terza volta, per un 
equivoco tra Zenga e Ferri, Ba
roni fortunatamente, la ricac
cia fuori sulla linea. Nel secon
do tempo supplementare l'Ita
lia ha la possibilità per pareg
giare. De Napoli e Mancini in 
progressione si scambiano la 
palla, scivola un difensore spa
gnolo, permettendo cosi ali at
taccante italiano di presentarsi 
tutto solo davanti ad Ablanedo. 
Sembra fatta, ma Mancini sto). 
tamente colpisce male e getta 
la sfera alle stelle. Scorrono ve
loci i minuti, ma la partita non 
riesce a schiodarsi dal 2 a 1, an
che per un eccesso di generosità 
deli arbitro gallese Bridges che 
fa finta di nulla su un atterra
mento non troppo regolare in 
area di Matteoli ad opera di 
Quique. Si va ai rigori. E non 
c'è scampo; e la legge di questa 
implacabile conclusione dice 
Spagna, alla quale basta tirar
ne solo tre per diventare cam
pione. Segnano Roberto, Euse
bio e Ramos, mentre gli italiani 
Giannini, Desideri e Baroni 
non riescono mai a far centro. 

Paolo Caprio 

Vialli in azione nell'area spagnola 

Tra Vialli e Suarez 
è stata quasi rissa 

Dal nostro inviato 
VALLADOLID — II dopo partita negli spoglia
toi è carico di tensione e di polemiche. Il clan 
azzurro è avvelenato e inferocito nei confronti 
dell'arbitro, il signor Bridges. Non si sono sentiti 
tutelati durante l'incontro, reso incandescente 
più dall'atteggiamento del pubblico che ha lan
ciato un po' di tutto in campo, specialmente dal
la parte di Zenga, che dall'impegno agonistico 
della squadra spagnola. Matteoli: «Ho tanto l'im
pressione che questo direttore di gara abbia la 
nazionalità spagnola, altrimenti non riesco a ca
pire certe sue decisioni. Ha ammonito De Napoli 
che gli stava facendo notare il continuo lancio di 
oggetti in campo. Mi ha negato nel finale un 
rigore sacrosanto. E pensare che era lì a due pas
si. Come ha fatto a far fìnta di nulla? Per non 
parlare di Zenga che per tutta la partita ha ri
schiato la propria incolumità. Gli han tirato bot
tiglie di vetro che in campo si frantumavano. 
Una cosa indecorosa. E poi dicono dei tifosi ita
liani...*. 

Vialli c'è l'ha con Luisito Suarez, il tecnico 
spagnolo. Durante l'intervallo tra il primo tempo 
e il secondo tempo c'è mancato poco che finisse 
in rissa. Non si capisce il perché dell'atteggia
mento inurbano del commissario tecnico spagno-
Io. Vialli ha giocato con grande agonismo, ha fat
to falli come ne ha subiti. «È bene — ha sottoli
neato il sampdoriano — che questo allenatore 
prenda lezioni di stile. Non ci si comporta così. 
Ha vinto il campionato d'Europa ma questo non 
gli consente di prendersi certe licenze. Se non 
fossero intervenuti, probabilmente saremmo fi
niti alle mani. E sinceramente non so che volesse 
da me». 

Azeglio Vicini è profondamente amareggiato 

per come sono andate le cose. «Provo una grande 
delusione — sottolinea — così come credo l'ab
biano provata tutti gli sportivi italiani. Fa molto 
male perdere ai rigori una partita giocata con 
grande impegno e con grande abilità. Ma bisogna 
farsene una ragione. Nel calcio fanno parte della 
regola. Forse avremmo dovuto tentare di non 
arrivarci, per evitare la beffa. Comunque se qual
che recriminazione debbo fare, è tutta rivolta 
alla malasorte!. 

Dopo una sconfitta viene naturale analizzare e 
trovare i perché. Così a caldo lei ha perlomeno 
abbozzata un quadro della situazione? «Non ne 
ho avuto ancora il tempo, è chiaro che sono un 
pochino sotto choc. Comunque non posso rim
proverare nulla alla mia squadra. Ha giocato una 
partita encomiabile fiotto tutti i punti di vista. 
Ha funzionato tutto a dovere. Tutti i giocatori 
hanno fatto forse più di quanto potessi immagi
nare e pretendere. Abbiamo soltanto fallito i cal
ci di rigore. E chi è che li ha falliti? Quei giocatori 
che neanche venti giorni fa, proprio qui in Spa
gna, nella partita di Coppa delle Coppe, Saragoz
za-Roma fecero centro. Allora a tirar fuori la 
Roma dal torneo furono Boniek e Pruzzo. Ma 
Giannini, Desideri e Baroni, tre giovanissimi, fe
cero subito gol. E stasera invece è andata male. É 
una cosa incredibile». 

Cosa ha detto per prima cosa ai suoi giocatori 
dopo questa sconfitta? « «Ho fatto i complimenti 
a tutti, li meritano ampiamente. Di questa serata 
oltre alla sconfitta, mi ha fatto molto male una 
cosa: il comportamento di Suarez verso Vialli. 
Non avrebbe dovuto permettersela una cosa del 
genere, con una partita ancora da finire*. 

p. ca. 

Un super Matteoli 
che si candida 

alla Nazionale «A» 
Dal nostro inviato 

ZENGA — Il copione della partita impone subito un gran lavoro. 
E così è stato, ma lui ha risposto in maniera splendida tirando 
fuori numeri, da campione consumato, nei momenti di maggior 
pericolo. La sua sicurezza ha dato coraggio anche ai compagni 
messi a dura prova dal costante forcing iberico. 7 
FERRI — Deve vedersela con Eloy, un nome di prestigio qui in 
Spagna. Un giocatore di grande classe. Gli mette spesso la muse
ruola con interventi decisivi e molto tempestivi. 6,5 
BARONI — Ha forse il compito più ingrato, quello di vedersela col 
Llorrente, l'attaccante più forte di questa rappresentativa spagno
la. Il terzino azzurro fatica moltissimo a bloccarne l'azione, riesce 
a non perdere la tramontana di fronte a questo avversario che 
potrebbe anche travolgerlo. 6 
DE NAPOLI — Una partita da ricordare per l'impegno e la grande 
volontà profusi nei 120 minuti. Due «macchie* gii impediscono di 
raggiungere una votazione più alta: due errori che sono stati fatali. 
Comunque merita ugualmente la sufficienza. 6 
FRANCINI — Ha segnato il gol del momentaneo pareggio italiano 
e questo basta per dargli un bel 10. E stato l'uomo a sorpresa di 
Vicini. Le sue incursioni hanno messo in seria difficoltà fa retro-

f;uardia spagnola, peccato che al momento decisivo abbia perduto 
ucidità. 7 

CRAVERO — Un compito ingrato il suo, quello di sorreggere una 
difesa che ha lavorato per tutta la partita. Ha dovuto tamponare 
palle su palle, ha respinto decine di palloni in tutte le maniere, di 
testa, di piede e di corpo. Lo ha fatto con disinvoltura dimostrando 
anche maturità. 6,5 
DONADONI — Da lui si pretenderebbe qualcosa di più. Ha gioca
to molto arretrato, più da difensore che da uomo di fascia. Forse 
avrebbe dovuto avere più coraggio nelle azioni di contropiede 
azzurre e farsi trovare al posto giusto dai suoi compagni di linea. 6 
GIANNINI — A Roma era stato più bravo ma chiaramente i toni 
aspri di questa partita non lo hanno favorito. Ha il merito di aver 
calciato la splendida punizione sul gol di Francini. In altre occasio
ni però non è riuscito a imporre la sua tecnica e adoperare quei 
lanci che sono parte portante del suo repertorio. 6 
VIALLI — In una partita giocata perlopiù in difesa non poteva 
certo brillare di vivida luce. E tornato spesso indietro a dare man
forte alla retroguardia. Ha tentato qualche iniziativa personale 
non sempre con successo. 6 
MATTEOLI — Un vero gigante in campo. Nonostante la sua 
piccola statura è riuscito spesso a farsi valere con la forza fisica. E 
stato senz'altro il più bravo degli azzurri indovinando corridoi 
buoni e .proponendo con rapidità e intelligenza le azioni di contro
piede. E un giocatore ormai pronto per la nazionale maggiore. 8 
MANCINI — Per lui abituato ad aspettare davanti palloni gioca-
bili, quella di stasera è stata una partita tutta diversa. E tornato 
come il suo compagno di linea Vialli, in continuazione indietro ed 
ha proposto anche valide iniziative offensive. E stato molto sfortu
nato nelle conclusioni. 7 
DESIDERI s.v. — E entrato nei tempi supplementari. Troppo 
poco per entrare nel vivo di una partita incandescente. Grave 
l'errore dal dischetto al momento dei rigori. Lui, che è un rigorista 
nato (prima di ieri ne aveva segnati 38 consecutivi) non doveva 
permettersi questo lusso. 
CAROBBI s.v. — Non giudicabile. Ha giocato soltanto un quarto 
d'ora. 

p. ca. 

Butragueno smentisce: «Non ho 
intenzione di andare alla Juve» 
MADRID—Secca smentita da parte del Real Madrid e di Butra
gueno a proposito di un supposto trasferimento del giocatore 
alla Juventus, nel prossimo anno. Il presidente del Real, Ramon 
Mendoza, ha rilasciato al quotidiano «Ja* un'intervista dove 
asserisce che «Butragueno è intrasferibile. Ilo letto che la Juven
tus sarebbe disposta ad offrire 12 miliardi di lire italiane pur di 
averlo. Niente da fare, non è questione di soldi: Butragueno ha 
con noi un contratto di 4 anni. Soltanto se fosse lui stesso a voler 
lasciare il club la cosa sarebbe fattibile. Butragueno è un gioca
tore speciale» è tabù, e so che sta bene con noi*. Dal canto suo 
Butragueno ha dichiarato: «Il Real è il mio club, anzi, e come 
una casa per me. Madrid è la mia citta. Con il Real ho un 
contratto di quattro anni che intendo onorare sino in fondo. 
Non vedo, perciò, motivo per pensare di andare via*. 

Luca dì 
Montezemolo Antefatti e retroscena dell'accordo di Zurigo 

L'affare Mundial '90 
E così all'Italia 

rimasero le brìciole 
La torta — mal parola fu più 

appropriata — del Campionati 
mondiali di calcio è di proporzlo-
ni colossali, inimmaginabili. At
torno ad essa vengono combattu
te oscure e sotterranee battaglie. 
Una di queste ha visto contro, 
martedì a Zurigo, la Fifa (Feder-
calclo Internazionale) e 11 Col (Co
mitato organizzatore del 'Mon
diali» in Italia). Allo stesso tavolo, 
o campo di battaglia, erano pre
senti anche la *Isl* e la 'Sport Bil
ly*, multinazionali della pubbli
cità e della commercializzazione 
sportiva e di fatto autentiche pa
drone del grande evento sportivo. 
Il Col, guidato da Luca di Monte
zemolo, ha preso parte alla batta
glia per garantire all'Italia una 
partecipazione albusiness. Infat
ti sul grande affare ha da tempo 
messo le mani Horst Dassler, 
proprietario dell'* Adldas*, di «Le 
Coq Sportlf* e delibisi* nonché 
della 'Sport Billy, per citare al
cuni cardini dell'immenso Impe
ro attraverso Il quale controlla Io 
sport mondiale. 

IL CAPESTRO — La durissi
ma trattativa zurighese ha per
messo l'Inserimento nell'affare di 

otto grandi imprese Italiane 
(Fiat, Olivetti, Banca Nazionale 
del Lavoro, Alltalla, Ferrovie del
lo Stato, Rai, Stet, Ina). L'accordo 
è comunque chiaro: Horst Das
sler ha concesso al nostro paese 
solo partecipazioni di aziende 
fornitrici di servizi «senza che 
venga lesa l'esclusiva degli spon
sor principali* (e cioè 'Ish e 'Bll
ly: la prima detentrice del diritti 
della pubblicità, la seconda della 
commercializzazione dell'emble
ma e della mascotte del 'Mondia
le»). 

Può apparire ovvio che aziende 
del paese che organizza facciano 
parte del business commerciale, 
ma non lo è, tant'è vero che Luca 
di Montezemolo considera l'ac
cordo di Zurigo una vittoria. Ma 
come ci si è arrivati? 

Sicuramente non In maniera 
Indolore, sicuramente attraverso 
un compromesso. Non è Infatti 
pensabile che Horst Dassler ab
bia sacrificato partners impor
tanti come Opel e Philips per la 
bella faccia astuta di Luca di 
Montezemolo. Ecomunque va ri
petuto che l'affare vero lo fanno 
Dassler e l suol soci (Joao Have-

lange, presidente della Fifa, ha 
una forte partecipazione aziona
ria In una delle due società del 
magnate tedesco: la Sport Billy). 
Sono Infatti loro che Intascano 
quattrini. Per le aziende Italiane 
c'è solo la vetrina e un utile Indot
to che dipenderà dalla loro bra
vura se si concretizzerà In affari 
futuri. 

IL GIALLO — Questa storia è 
un giallo, così fitto di misteri da 
renderlo quasi Impenetrabile per 
via del tantissimi e complessi 
coinvolgimeli a vari livelli crea
ti da questa sorta di Rlchelleu del 
tempi moderni. La trama copre 11 
globo terraqueo:chlsadtve tace
re o dire II poco che fa comodo al 
padroni. 

Quando fu creato il Col l'avvo
cato Federico Sordlllo tentò una 
battaglia frontale piuttosto che 
scegliere le tecniche politico-
commerciali di Montezemolo. 
Come risultato ebbe le misteriose 
dimissioni di Franco Carraro —• 
che ora ha deciso di tornare nel 
Col — e lo scandalo del dollari 
Importati clandestinamente da
gli azzurri campioni del mondo 
sull'aereo di Sandro Pertlnl. È 

fuor di dubbio che sia stato Das
sler a fornire I documenti che 
hanno acceso lo scandalo. Per
ché? Per condizionare l'azione 
italiana. 

In questa vicenda c'è spazio per 
un altro capitolo misterioso: la 
creazione da parte di Luca di 
Montezemolo di una società, la 
'High Touch Enterprises*, con se
de a Roma, nell'elegante quartie
re del Parioll. In una intervista 
televisiva, nel mese di febbraio, 
Luca di Montezemolo disse che la 
società (presidente Gianni Bulga
ri. quello delle gioiellerie, con lo 
stesso Mon tezemolo amministra
tore delegalo assieme a un certo 
Antonio Perrlcone) non arerà 
nulla a che fare col 'Mondiali*: si 
proponeva, semplicemente, di of
frire servizi di tipo pubblicitario 
alle Industrie. Una precisazione 
che ha lascialo molte perplessità. 
La 'High Touch* ha poi firmato 
un accordo con quattro colossi 
net marketing e nella gestione di 
budget pubblicitari: 'Bozelì*. *Ja-
cobs*, 'Kenlon* e 'Eckhart: Nella 
notte tra II !• e il due maggio la 
sede della 'Hlg Tauch* è stata vi
sitata dal ladri che hanno sradi

cato la cassaforte portando via 
molti documenti Un furto su 
commissione che prelude a qual
che altra sensazionale rivelazio
ne? Erano quelli I giorni In cui 1 
capi del calcio Italiano si scontra
vano con Horst Dassler speri
mentandone lo straordinario po
tere. 

L'IMPERO —17 potere di que
sto imperatore dell'abbigliamen
to sportivo (con annessi e connes
si) si manifesta all'interno del 
massimi organismi dello sport 
mondiale, dal Ciò alla Fifa, e non 
solo per via del legami che ha con 
Juan Antonio Samaranch e con 
Joao Havelange ma anche per II 
controllo che sa esercitare su de
cine di Comitati olimpici e di Fe
derazione. Già nell'ai ottenne 
dalla Fifa l con tratti per tre Cam
pionati mondiali: Spagna. Messi
co, Italia. Dal Ciò ha ottenuto 
quelli per I Giochi dell'84 (Los 
Angeles) e dcll'88 (Seul). E ha ac
cordi con la Iaatper l'Mondiali* 
di atletica dell'anno prossimo. 
Tutto giò grazie al fatto di aver 
anticipato milioni di dollari al 
Ciò, alla Fifa e alla Iaaf. 

L'Adldas è legata a tutti I paesi 

dell'Est europeo, sponsorizza le 
più forti squadre di calcio africa
ne, controlla lo sport In tutte le 
zone francofone. Horst Dassler 
non esita a stringere accordi con 
questi paesi garantendo enormi 
forniture, spesso gratuite, di ma
teriale. Col governo tunisino ha 
recentemente stipulato un accor
do aprendo una fabbrica In quel 
paese. Una ragnatela di rapporti 
che gli assicurano tanti e decisivi 
voti nel consessi che contano. 

I GUADAGNI — / 'Mondiali* 
di Spagna e del Messico hanno 
portato Irrilevanti benefici finan
ziari al due paesi perché la stra
grande maggioranza del profitti 
se la sono spartita le società e gli 
amici dell'uomo d'affari tedesco. 

Accadrà così anche In Italia? 
Ieri Franco Carraro ha smorzato 
gli entusiasmi con cui Monteze
molo aveva annunciato l'accordo 
di Zurigo, dichiarando in una im
provvisata conferenza stampa, 
che In Svizzera *non ha vinto nes
suno: dovevamo semplicemente 
adeguare il contratto tra "Fifa", 
"Isl"e "Sport Billy"alla realtà di 
un "Mondiale" disputato In Ita-
Ila*. Il presidente del Coni ha pre

cisato *che le otto aziende Italia
ne non saranno sponsor ma par
tners, non avranno cioè cartello
ni pubblicitari negli stadi ma po
tranno dire, nelle loro pubblicità, 
di essere supporterà della mani
festazione*. Insomma, del 'Mon
diale* italiano le aziende Italiane 
si spartiranno le briciole. 

La Rai rischia addirittura di 
non spartirsi nemmeno quelle. 
Pare infatti che II gruppo Berlu
sconi stia già lavorando per crea
re un trust con francesi e> spagno
li per accaparrarsi I diritti di tele
trasmissione con relativo ghiotto 
boccone degli inserti pubblicitari. 
E ovvio che una operazione del 
genere non può che passare at
traverso Herr Dassler che ha già 
collaudato il sistema in Messico 
con gli amici di Joao Havelange. 
A proposito di Rai c'è una frase 
emblematica di Carraro: «Noi ri-
tenlamochela tv In un "Mondia
le" serva per preparare una serie 
di cose, prima e durante la mani
festazione*. 

Remo Musumeci 
Gianni Piva 

© 

© 

Il 13 novembre 
presentazione 

«Mondiali '90» 
ROMA — Il comi
tato organizzatore 
locale (Col) Italia 
90 ha confermato 

che giovedì 13 no* 
vemhre a Roma 

verrà presentato il campiona
to del mondo di calcio del 1990 
e che, nell'occasione, saranno 
resi noti il logotipo e la ma* 
scotte ufficiali della manife
stazione. La cerimonia — si 
legge in un comunicato — si 
svolgerà nel palazzo del Quiri
nale alle 10.30 e successiva
mente, alle 12.30, nel giardino 
d'inverno dell'hotel Excelsior, 
si terrà una conferenza stam-

fia per illustrare i dettagli del-
'organizzazione. Saranno 

presenti i vertici della Fifa, del 
Col Italia '90 e i rappresentan
ti delle aziende italiane recen
temente costituitesi nel grup
po dei fornitori ufficiali del 
prossimo campionato mon
diale. 

Squalifiche: 
una giornata 

a Pruzzo 
MILANO — Il giu
dice sportivo della 
Lega calcio profes
sionisti ha squa
lificato per una 
giornata Roberto 

Pruzzo (Roma) in serie «A». 
Tra i «cadetti» sono state com
minate dal giudice due gior
nate di squalifica a Pozza 
(Arezzo) ed una rispettiva
mente a Caneo (Pisa), Rossi 
(Messina). Vanoli (Lecce), Lo* 
scio e Ciarlantini (Pescara) e 
Mìnoia (Arezzo). Lallcnatore 
Riccomini dell'Arezzo è stato 
squalificato fino a lutto il 5 no
vembre. 

Sarà Pieri 
a dirigere 

®
Napoli-Inter 
MILANO — Que
sti gli arbitri per 
domenica: Serie 
«A» - Ottava gior
nata andata: lire* 
scia-Sampdoria: 

Luci; Como-Juventus: Mattci; 
Empoli-Roma: Pairetto: Mi-
lan-Fiorentina: Longhi; Napo
li-Inter: Pieri; Torino-Avelli
no: Paparesta; Udinese-Ascoli: 
Pezzetta; Verona-Atalanta: 
Baldi. Serie «0» - Ottava gior
nata andata: Bologna-Arezzo: 
Tuveri; Cagliari-Campobasso: 
Cornieti; Genoa-Triestina: No
vi; Lazio-Bari: Baldas; Messi
na-Cremonese: Agnolin; Mo
dena-Cesena: Amendola; Pe
scara-Catania: Acri; Pisa-Par* 
ma: Coppetelli; Sambenedet-
tese-Vicenza: Lamorgese; Ta
ranto-Lecce: Casarin. 

In Coppa Korac 
vittoriose 

Bertoni e Arexons 
Mercoledì di coppe 
favorevole per le 
squadre italiane. 
nella «Korac», la 
Bertoni Torino si è 
imposta sull'in

candescente parquet di Atene 
sul Panionios per 70-66. Vince 
(sempre in Coppa Korac) fuo-
ricasa anche 1 Arexons Cantù 
che supera eli israeliani del* 
l'EIitzur Natama per 91-85. 
Nella Coppa Ronchete; fem
minile. si registra un'unica 
sconfitta su quattro squadre 
impegnate in trasferta. Esce 
battuta da Sofia, contro l'omo
nimo club la Polcnghi Priolo 
con il punteggio di 87-63. Vin
cono agevolmente la Deborah 
Milano contro le tedesche del 
Barmer (84-55) e la Sidis Anco
na suirublv Vienna (81*44); di 
misura ma di rilievo il succes
so della Polisciti Ferrara sul
l'ostica Zcljenicar Sarajevo 
(77*70). Stasera a Salonicco di 
scena la Tracer contro Paris 
per la coppa dei Campioni. A 
Tel Aviv, in coppa Forac, la Di* 
varese affronta l'Apocl nella 
partita d'andata degli ottavi. 

Coppa Italia: 
la Scavolini 

passa a Bologna 
BOLOGNA — La 
Scavolini Pesaro 
si e qualificata ieri 
>cra per le semifi
nali di Coppa Ita* 
lia battendo la 

Dietor Bologna per 82-81. E 
stata una partita dai due \olti, 
con al Dietor in vantaggio di 
21 punti al termine della pri
ma frazione di gioco. Sospinta 
dagli ottimi Davis, Gracis e 
Costa, la Scavolini ha risalito 
la corrente per raggiungere il 
pareggio al 35' e distendersi in 
un finale vittorioso contro 
una Dietor deconcentrata e 
molto nervosa. 

Patrizio Oliva 
per il titolo Wba 
contro Gonzales 

@CITTÀ DEL MES
SICO -~ Patrizio 
Oliva affronterà il 
messicano Rodol
fo «Gato» Gonza
les il 15 dicembre 

prossimo per il titolo mondia
le dei welter junior. La notizia 
è stata data ieri dai dirigenti 
del pugile messicano secondo i 

3uà li "associazione mondiale 
ella boxe (Wba), riunitasi in 

§uesti giorni a Reno, negli 
tati Uniti, ha negato ad Oliva 

la possibilità di difendere vo
lontariamente il suo titolo 
contro il britannico Tcrry 
Marsh. 

Coppa Italia di «C» 
annullate 

^*1^r 

86 partite 

li 

FIRENZE — Un 
autentico terre
moto nella Coppa 
Italia di serie C e 
stato provocato 
dalla decisione 

della Disciplinare di punire 27 
società non in regola con il tes
seramento atleti. Per questo 
provvedimento soo automati
camente mutati i risultati di 
ben 86 partite. Contempora
neamente è stato stravolto il 
quadro delle società qualifi
cate: sette promosse si vedono 
retrocesse. 

file:///olti
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Francia e Siria trattano 
giustificato dal fatto che un 
ulteriore indebolimento se 
non addirittura il crollo del 
regime di Hafes el Assad — 
nel mirino degli inglesi, degli 
americani e degli israeliani 
nonché dell'Integrismo isla
mico — precipiterebbe tutto 
il Medio Oriente in una si
tuazione cento volte più cao
tica di quella attuale. 

E qui intervengono, con
tro corrente, le dichiarazioni 
di Mitterrand a Francoforte, 
una sorta di sfida lanciata 
alla politica di compromesso 
di Chirac In nome di quella 
fermezza e dì quella Intran
sigenza di cui proprio Chirac 
s'era ammantato nel periodo 
degli attentati. 

Cosa ha detto Mitterrand? 
Ha detto che i ministri degli 
Esteri della Cee devono ri
prendere da cima a fondo, in 
occasione del loro prossimo 
incontro informale di Lon
dra, tutto il dossier siriano, 
significando con ciò che la 
loro dichiarazione del Lus
semburgo, che bene o male 
aveva evitato di condannare 
la Siria, era insoddisfacente; 
che gli -arrangiamenti parti
colari» (e tutti hanno capito 

che parlava della vendita 
d'armi, da lui del resto 
smentita) devono sempre ce
dere Il passo alia solidarietà 
contro 11 crimine; che nessun 
compromesso può essere sti
pulato col terrorismo e so
prattutto con gli Stati che 
praticano il terrorismo. 

Parole sante, non c'è dub
bio, ma non completamente 
disinteressate. In tre battute 
Mitterrand ha detto di si
tuarsi all'opposto delle posi
zioni di Chirac nel confronti 
della Siria, di essere addirit
tura sulla stessa lunghezza 
d'onda (e non è la prima vol
ta) della signora Thatcher, di 
Glscard d'Estalng che si è 
pronunciato per una totale 
solidarietà di parole e di atti 
col governo britannico e per
fino. secondo alcuni, del pre
sidente americano e del go
verno Israeliano. 

DI qui una situazione dop
piamente paradossale: da un 
lato un presidente della Re
pubblica socialista oggetti
vamente alleato della destra 
liberale contro un capo del 
governo di destra che si fa 
campione di una Siria amica 
dell'Unione Sovietica; dal

l'altro una coartazione che 
rischia 11 naufragio non su 
scontati problemi Interni, 
dove destra e sinistra ritro
vano la loro giusta colloca
zione, ma su uno scoglio to
talmente esterno ed estraneo 
al dibattito nazionale. 

Ma, suggerisce «Le Mon
de», è poi vero che il proble
ma Siria è veramente estra
neo alla politica interna 
francese? In fondo il conflit
to tra Mitterrand e Chirac, 
un tempo centrato sulle leg
gi per la privatizzazione e l 
licenziamenti, non ha fatto 
che entrare In un nuovo set
tore, quello della difesa e del
la lotta contro il terrorismo 
dove Chirac aveva preso su 
Mitterrand un considerevole 
vantaggio. Saremmo dun
que arrivati, né più né meno, 
semplicemente al «terzo at
to» della coabitazione. 

Si tratta di capire, a questo 
punto, se il dramma (o la 
commedia) è stato concepito 
in tre, In quattro o cinque at
ti per sapere quando cadrà 11 
sipario e se cadrà tra gli ap
plausi o 1 fischi del pubblico. 

Augusto Pancaldi 

Ricchezza e povertà 
mente frammentata (i muni
cipi sono 8080 circa) scopria
mo un piccolissimo centro 
del Torinese al primo posto, 
con oltre 21 milioni di reddi
to per ognuno dei suoi 171 
abitanti. Si tratta di Clavie-
re, comune montano delle 
Alpi occidentali. Tutti sopra 
i 20 milioni di reddito prò ca
pite seguono altri 4 centri: 
Madesimo (Sondrio), Porto
fino (Genova), Sestriere (To
rino), Fiera di Primiero 
(Trento). Il primo capoluogo 
di Provincia lo troviamo al 
18'' posto, con Bergamo, e 
viene poi Mantova al 25". 

Fa da contraltare l'Italia 
dei poveri. In coda alla ster
minata graduatoria di otto
mila nomi, troviamo una li
sta di trenta comuni per lo 
più meridionali. Gli ultimi 
cinque sono addirittura tutti 
della provincia salernitana: 
Colliano, Ricigliano, Lavla-
no, San Giorgio Magno, San-
tomenna. A dar retta ai dati 
ufficiali (e non tenendo con
to del lavoro sommerso e di 
altri dati non rilevablll dal
l'indagine statistica) la popo
lazione di questi cinque cen
tri dovrebbe vivere con un 
reddito medio di 160-120 mi
la lire al mese. Un livello che 
può essere a buona ragione 
definito di indigenza. Stiamo 
parlando di una ricchezza 
dieci o quindici volte inferio
re a quella dei comuni in te
sta alla graduatoria. .Pensa
vamo a un'Italietta calvini
sta — dice De Rita — e ci 
ritroviamo un Regno delle 
Due Sicilie*. 

Ma a parte 11 legittimo In
teresse per una lettura com
parativa dei dati suddivisi 
per Comune, quali indicazio
ni può fornire lo studio del 

Banco di Santo Spirito? La
sciamo di nuovo la parola a 
De Rita il quale, prima di 
tutto, circoscrive l'attendibi
lità dei dati fermi all'83. «Og
gi — dice — la situazione 
non è più quella. Ma l'inda
gine rappresenta pur sempre 
la fotografia di un interes
sante periodo economico: 
quello che è stato caratteriz
zato da una "restaurazione" 
industriale a tutto vantaggio 
della struttura tradizionale e 
con una certa penalizzazione 
dell'imprenditoria "rampan
te" che si era andata via via 
affermando fino alla fine de
gli anni 70. Adesso le cose so
no nuovamente mutate. Re
sta saldo il trono del triango
lo industriale, ma è ripreso 11 
processo di crescita econo
mica di realtà come quella 
toscana, quella marchigia
na, quella umbra, quella pu
gliese che erano state co
strette, nel periodo al quale 
l'indagine del Banco di San
to Spirito fa riferimento, a 
pagare lo scotto della "re
staurazione"». 

Anche altri aspetti singo
lari della vita italiana posso
no essere letti tra 1 numeri e 
gli indicatori del rapporto 
sul reddito del Comuni. In-' 
tanto emerge un primato 
delle aree cosiddette «matu
re», cioè abitate da cittadini 
con una età media elevata. E 
questo non è un fenomeno 
positivo per l'economia na
zionale. L'elevato reddito di
sponibile — dice ancora 11 se
gretario del Censls — sostie
ne una domanda di consumi 
più che di investimenti, che 
stimola un processo di svi
luppo delle attività terziarie 
a scapito delle attività indu

striali e delle Iniziative ad 
elevato rischio imprendito
riale. Le aree «mature» sono 
Insomma portatrici sane di 
germi di decadenza, anche se 
lo zoccolo di ricchezza è tal
mente spesso da sopportare 
lunghi processi di erosione. 
Chiarendo il concetto in una 
forma più stringata ma 
estremamente significativa, 
De Rita aggiunge: da questi 
dati emerge l'immagine niti
da di un paese che privilegia 
I già ricchi. DI un paese dove 
è favorito chi può contare su 
un consistente gruzzolo ri
spetto a chi il gruzzolo cerca 
di farselo, rischiando Inve
stimenti coraggiosi. 

Leggendo le tabelle della 
ricerca presentata ieri salta 
fuori un altro aspetto carat
teristico di questo nostro 
paese: lo ski-llft batte la ro
botica. Nel senso che un cen
tro montano attrezzato a ri
cevere un adeguato numero 
di turisti e capace di offrire 
un adeguato servizio sciisti
co, è più ricco di altri comuni 
appartenenti a zone di più 
alta e intensa industrializza
zione. Questo particolare 
aspetto sollecita però un 
dubbio, anzi una «tara» da 
fare alla ricerca dell'istituto 
di credito: quanta parte del 
reddito risultante nella gra
duatoria è riferibile ai citta
dini non residenti? Una pre
cisazione di non poco peso se 
pensiamo ai picchi che rag
giunge l'ago del diagramma 
della graduatoria degli 8080 
comuni. 

Su scala regionale, la rile
vazione offre due spunti 
ugualmente interessanti: la 
Liguria e la Sicilia. La prima 
regione, in netta ascesa, fa 

addirittura segnare il passo 
alle tradizionali direttrici 
economiche: quella lombar
do-veneta, quella emiliano-
adriatica e la fascia centrale 
della cosiddetta «terza Ita-

Ila». La Sicilia — pur occu
pando la terzultima posizio
ne — si presenta dal canto 
suo come una delle realtà 
più dinamiche del paese. 
Sette delle sue nove province 

sono in progresso rispetto al
la posizione occupata in gra
duatoria nell'Indagine sul 
dati del 1082. 

Guido Dell'Aquila 

Il mercato dei «personal» 
percentuale sarebbe In un 
secondo tempo potuta cre
scere fino al 40%, a partire 
dal marzo '88. Bene, ora 
questo termine è spostato In 
avanti di due anni e mezzo: 
gli americani non potranno 
accrescere la propria parte
cipazione prima dell'ottobre 
del 1990. Anche In questo 
caso si tratta del ribalta
mento di molte facili previ
sioni. Era facile Ipotizzare. 
tre anni fa, che gli america
ni si sarebbero pappati In un 
boccone la casa di Ivrea, 
forti del diritto a portare la 
propria partecipazione al 
40%. Una Ipotesi che gli uo
mini della Olivetti hanno 
cercato di scongiurare, di
fendendo in particolare la 
vitalità e l'autonomia del
l'azienda. E proseguendo in 
un processo di internazio
nalizzazione che ha portato 
nel mesi scorsi a concludere 
l'accordo con la Volkswa
gen, che ha consentito all'O-
livetti di acquisire la 
Triumph Adler (e a conqui
stare così la leadership asso
luta nel continente nel set
tore delle macchine per scri
vere) e la casa automobili
stica tedesca ad entrare nel
l'azionariato Olivetti con un 
5% del capitale. 

E infine gli uomini. I soci 
americani, a garanzia del 
loro investimento, hanno 
esplicitamente chiesto a 
Carlo De Benedetti di rima
nere al vertice della Olivetti 
per 11 periodo di validità 
dell'accordo, vale a dire per 
altri dieci anni. «Un impe
gno che ho assunto volen
tieri, ha detto De Benedetti. 
Lavorare alla Olivetti mi 
piace». Dieci anni sono tan
ti, ha aggiunto, «vuol dire 
che il mio prossimo impe
gno, dopo questo, sarà la 
pensione». 

Per converso, però, gli ita
liani hanno piazzato al ver
tice della AT&T un loro uo
mo come responsabile di 
tutte le attività informati
che. Si tratta di Vittorio 
Cassoni, parmense, 43 anni, 
una laurea al Politecnico, 
da sei anni alla Olivetti pri
ma come direttore marke
ting, poi come responsabile 
delle operazioni in Nord 
America. «Per noi, ha detto 
De Benedetti, è importante 
avere in quella posizione un 
uomo che gode della nostra 
piena fiducia. E apprezzia
mo anche 11 riconoscimento 
alle capacità del manage
ment italiano implicito nel
la sua nomina». 

L'idea di ridiscutere le in
tese tra i due gruppi, ha 
spiegato 11 direttore genera
le Elserino Piol rispondendo 
a una nostra domanda, è 
nata all'inizio dell'anno, 
quando la AT&T ha avviato 
una riflessione sulle proprie 
strategie di medio e lungo 
periodo. La società, che ha 
conquistato circa il 6% del 

MILANO • Carlo De Benedetti risponde alle domande dei gior
nalisti durante la conferenza stampa 

mercato Usa di personal 
computers, non ha ottenuto 
dall'ingresso in questo mer
cato tutti i risultati che ave
va sperato. Di qui, anche in 
concomitanza con un muta
mento avvenuto al vertice 
del gruppo, un ripensamen
to e l'apertura di una serie 
di colloqui con gli uomini 
della Olivetti (si ricorderà 
che Carlo De Benedetti sle
de nel consiglio di ammini
strazione del colosso Usa, 
Incarico che manterrà an
che in future). 

Questa riflessione è sfo
ciata in una decisione: quel
la, in sostanza, di consolida
re i punti di forza della so
cietà negli Usa e nel mondo, 
e cioè nel campo delle tele
comunicazioni. E di elimi
nare tutte le duplicazioni di 
funzioni sorte in questi an
ni, realizzando una forte ri
duzione di personale e dele
gando alla Olivetti (che ven
derà nel 1986 circa mezzo 
milione di personal, collo
candosi al primo posto in 
Europa e al secondo nel 
mondo) il campo accidenta
to dei personal computers. 
In questo campo la casa ita
liana ha dimostrato di saper 
crescere «a un ritmo supe
riore a quelli medi del setto
re, e con tassi di redditività 
superiori alla concorrenza». 
Un riconoscimento Impor

tante, soprattutto se viene 
da un gruppo che fattura 
ogni anno 35 miliardi di dol
lari (quasi 50.000 miliardi di 
lire), collocandosi al secon
do posto nel mondo, alle 
spalle della sola Ibm. 

La conclusione di De Be
nedetti è che con questa in
tesa la sua società e «più for
te e più Indipendente». Più 
forte, perché opererà in 
esclusiva sui mercato 
nordamericano con la col
laudata rete commerciale 
AT&T. Più indipendente, 
perché 11 possibile incre
mento della partecipazione 
americana fino ai 40% del 
capitale è rinviato di altri 
due anni e mezzo. Oggi, ha 
precisato, la casa america
na possiede 11 23,5% delle 
azioni, la Volkswagen 115, la 
francese Cit Alcatel il 3. Ma 
su questa ultima quota c'è 
una opzione della Gir (e cioè 
della società controllata 
dallo stesso De Benedetti), e 
questa opzione sarà eserci
tata. La quota in mano a so
cietà estere si ridurrà quindi 
al 28,5%, mentre un sinda
cato di azionisti italiani 
controlla il 25%. Un rappor
to che De Benedetti ha defi
nito «equilibrato». Almeno 
fino alla fine del 1990. Poi, si 
vedrà. 

Dario Venegoni 

Atene dopo le elezioni 
poltrona di sindaco di Atene 
cominciava nel '78 l'irresisti-
blle ascesa del neonato parti
to di Papandreu, e da quelle 
politiche che, nel giugno 
scorso, gli avevano ridato la 
vittoria sono passati quindi
ci mesi. Durissimi e lunghi 
per nove milioni di greci tor
nati da soli dodici anni alla 
democrazia dalla notte dei 
colonnelli che ora gli uomini 
nuovi della destra invitano a 
dimenticare. I dati sono 
chiari. Un anno fa 11 Pasok 
aveva il 45,8%, Nuova demo
crazia Il 41,11 Partito comu
nista di Grecia il 9,8,11 Parti
to comunista di Grecia del
l'interno aveva 1*1.8. Quindi
ci giorni fa, quando si è vota
to per la prima volta, Il calco
lo medio ha dato il Pasok al 
32%. Nuova democrazia al 
44, il Partito comunista di 
Grecia al 17,5, l'altro partito 
comunista alla stessa per
centuale dell'1,8. Nella se
conda tornata 11 Pasok pote
va sperare solo nel comuni
sti. Che hanno detto sì In 53 
del 149 comuni dove l sociali
sti hanno mantenuto il sin
daco, no ad Atene e, lo pro
vano 1 fatti, anche al Pireo e 
a Salonicco. Non è neanche 
andato a votare 11 27% della 
popolazione, solo ad Atene ci 
sono state quarantamila 
schede bianche. E Dlmltrl 
Beis, 11 sindaco socialista 
uscente e ricandidato, ha 
perso per cinquemila voti. 

No. non sonosoìo 1 risulta
ti di un voto amministrativo. 
C"è ben altro. E hanno buoni 
motivi per gongolare Evert 
che governerà Atene e il gio
vane rampante Andrlano-
poulos che ha messo le mani 
sul Pireo, il porto tradizio
nalmente operaio e di sini
stra. Ha ragione ad essere 
soddisfatto anche 11 Kke, il 
Partito comunista di Grecia, 
di stampo assai rigido, tradi
zionale e dogmatico, troppo 
presto dato per spacciato da 
Papandreu. È la terza forza, 
il suo ruolo è decisivo nelle 
future mediazioni politiche. 
Del no comunista al Pasok 
più di qualcuno parla male 
— i comunisti del piccolo 
partito dell'interno lo con
dannano senza riserve — ma 
bisogna dire che al primo 
ministro avevano solo chie
sto che si dichiarasse dispo
sto a discutere li meccani
smo elettorale che garanti
sce solo il partito più forte e 
consente a chi ha Ja maggio
ranza relativa di trasformar
la in maggioranza assoluta. 
Quando guidava l'opposizio
ne Papandreu stesso la defi
niva un detestabile residuo 
del passato. Poi non l'ha mo
dificata. Se quelle di domeni
ca fossero state elezioni poli
tiche, oggi 11 premier sarebbe 
forse uno di questi giovani 
rampanti dall'aria rassicu
rante che Nuova democrazia 
ha sfornato. E ci sarebbe da 
tremare. No, non sono state 
solo elezioni amministrati
ve. Sulla collina dell'Areopa
go la pietra dell'Oltraggio e 
quella del Risentimento non 
ci sono più, ma è un duro 
giudizio quello che 1 greci 
hanno espresso. Il loro e un 
avvertimento a cambiare da 

qui all'89, quando 11 voto sa
rà quello politico. 

Atene è sterminata, vista 
dalla collina del Llkabetto; è 
un ammasso disastroso di 
case, tanto casuale che non ti 
dà nemmeno l'idea di una 
città. L'Acropoli sembra che 
qualcuno l'abbia calata dal
l'alto tanto è altra ed estra
nea dal mondo che la circon
da. Plaka, Il quartiere che la 
costeggia, è invaso di cattive 
taverne, finti ballerini di sir
taki, venditori di tutto. Mal
tenute o abbattute le belle 
case del quartiere ottocente
sco e le altre, di cui il centro 
era pieno, In stile neoclassi
co, a due plani, con 1 balcon
cini in ferro. La metropolita
na che porta al Pireo passa 
proprio sotto l'Acropoli, il re
stauro della Sacra Rocca è 
appena cominciato. E il »ne-
fos» incombe. Nefos, nube, o 
fumo come la chiamano gli 
ottimisti, è la cortina grigia 
che ricopre la città stretta 
dalle colline. È fatta di gas di 
scarico, è il frutto dell'inqui
namento e per come Atene è 
costruita non ha alcun modo 
per disperdersi. Così si ad
densa orrenda e minacciosa, 
non solo sul monumenti, ma 
anche sulla povera gente che 
la respira e spesso finisce al
l'ospedale. Di questi gas di 
scarico è ben impregnato an
che l'asfalto. Basta un po' di 
pioggia e scivoli ogni due 
passi. Unico provvedimento, 
si circola a targhe alterne a 
bordo di macchine scassatls-
slme perché un'automobile 
costa come minimo 20 milio
ni di lire. 

Vai a piedi perché è l'unico 
modo di camminare. Del 
traffico caotico, privo di 
qualsiasi senso, inutile pren
dere un autobus, difficilissi
mo, quasi un miracolo, ac
chiappare uno dei tredicimi
la taxi, sono tanti In rappor
to alla città, ma non bastano 
anche se è normale prenderli 
In società. Tutto il verde di 
Atene è nella collina del Ll
kabetto e al giardino nazio
nale. Uno scampoletto di na
tura nella marea di cemento 
che si estende verso i quar
tieri dormitorio. La gente 
esce a ore impossibili per 
raggiungere i posti di lavoro 
e poco conta che fino alle 8 
del mattino il trasporto non 
si paghi. Insopportabile, il 
rumore di clacson suonati a 
distesa ti perseguita. L'im
mondizia occupa liberamen
te spazi, le fognature non 
esistono. I marciapiedi sono 
stretti e pieni di buche, cam
mini guardando per terra e 
quasi ti passa la voglia di 
cercare 1 tanti angoli ancora 
affascinanti. Come Monastl-
rakis, 11 quartiere popolare 
vicino all'Agorà romana, 
con il palazzo del Bey turco, 
la fumeria, i rigattieri dove 
scovi ancora tra la paccotti
glia qualche bel rame vec
chio, qualche stampa di co
m'era una volta Atene. O 
{•lazza Omonia, dove la gen-
e si trova per discutere e ac

cesi capannelli danno il pol
so della protesta politica o 
anche della partita di calcio 
e c'è il vecchio caffè inizio se
colo dove gli uomini, solo ri

gorosamente uomini, passa
no 11 pomeriggio a giocare a 
carte. O via Athlnas, dove c'è 
un mercato di carne e frutta 
che è ancora un vero merca
to. I ragazzi impegnati van
no al tavolini del bar di piaz
za Exarchia, vicino al Poli
tecnico. Sorvegliati a vista 
da un nutrito gruppo di poli
ziotti onnipresenti. Sono 
quarantacinquemila quelli 
che ogni anno riescono a en
trare in una facoltà universi
taria greca, altri centomila 
vanno a studiare all'estero. 
Quasi tutti non ne ricavano 
molto. I disoccupati sono più 
di quattrocentomila In un 
paese dove 1155% è Impiega
to di Stato o ha un negozio e 
Il 00% delle 40 maggiori in
dustrie è anch'esso statale. 

In questi anni 11 governo 
ha assunto 250mlla nuovi di
pendenti pubblici, ha au
mentato l salari, ha creato 
una struttura statale per sal
vare le industrie in fallimen
to. Quando si sono fatti i 
conti però il debito estero era 
ufficialmente di 16 miliardi 
di dollari e la Comunità eco
nomica europea che ha of
ferto un prestito di un mi
liardo e mezzo di dollari ha 
posto condizioni dure. Metà 
subito, metà a gennaio se la 
politica di austerità avrà da
to qualche frutto. 

Dalla sera alla mattina il 
sogno di modernizzazione è 
diventato una stangata. Sva
lutazione della dracma del 
15%, congelamento del red
diti da lavoro, una tassa sul
le importazioni che va dal 20 
ad oltre il 100 per cento. Il 
voto, è doveroso dirlo, ha of
fuscato anche le molte cose 
che Pampandreu ha fatto, a 
partire da leggi sociali e per 1 
diritti civili che hanno cam
biato l'immagine del paese, 
fino all'impegno pacifista e 
alla collocazione internazio
nale. 

Il premier non ha ancora 
parlato, sono giorni di rifles
sione, tutti i partiti hanno 
riunito i Comitati centrali. E 
poi è festa, oggi 28, la festa 
del No, anniversario di quel
la volta che l'Italia doveva 
spezzare le reni alla Grecia e 
poi andò come andò. Fra 
qualche giorno si capirà me
glio quello che i protagonisti 
politici intendono fare in 
questa nuova stagione. An
dremo a chiederglielo. C'è un 
bravo disegnatore satirico, le 
sue pubblicazioni si chiama
no «La terza via». Immagina 
irriverentemente un «protet
tore», che assomiglia molto a 
Papandreu, e un ragazzino 
che si chiama «Soci», al ra
gazzino è cresciuta la barba 
e anche le sue pretese. E af
fascinato da un'operazione 
che come prestazione gli ha 
chiesto niente meno che la 
scala mobile. Ed è stanco di 
essere chiamato con un di-
mlnuitivo, vuole sentire il 
suo nome per esteso, «socia
lismo», un bel problema per 
il povero protettore che so
spira alla finestra in una 
notte insonne e rimpiange di 
non essersi scelto un?, fem
minuccia qualunque, una 
«democrazia* qualunque. 

Maria Giovanna Maglie 
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PEUGEOraH 
IL DIESEL CAMBIA MUSICA 
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Brillante: 155 km/h, il più rapido Diesel aspirato 
della categoria, con lo scatto e l'agilità di un'auto 

a benzina, grazie ad un generoso 
{JTimfcX motore di 1769 cm3. 
v ^ B t ^ a Dinamica: una linea slanciata ed ele-
J * T U Jé gante, con cxO.33, derivata dal proto-
ìffaéV tipo-laboratorio VERA Proiiì, per per-

correre 21,7 Icm/lt. la 90 km/h - Direttiva CEE 80/1268). 
Entusiasmante: un piacere di guida unico, grazie 
all'impeccabile tenuta di strada della trazione an
teriore a sospensioni indipendenti ed un abitacolo 
tra i più silenziosi e confortevoli in assoluto. 
Esclusiva: raffinati allestimenti interni, perfettamen
te armonizzati in una grande abitabilità, con uno 

spazioso bagagliaio regolabile da 400 a 1280 litri. 
Peugeot 309 Diesel. Una musica anche nella 
nuova e versatile gamma, con due versioni Diesel e 
sette benzina ed un programmo "Manutenzione 
alleggerita", per ridurre costi ed interventi ad un 
solo controllo ogni 20.000 km. ^ 
Peugeot 309. Il Diesel cambia musica. 

D a i . 1 3 . 5 0 0 . 0 0 0 .FrQ^o co neessonefio • IVA incluso) 

"Ascolto 24* il telefono che assiste tutti gli automobilisti Peugeot Talbot 
teL 02/5456538. 

LA REALTÀ DA SPETTACOLO. 
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